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Ultime referenze: concJWonamento di 
otto teatri di posa nella Cinecittà 

• 

--

, 

• • -

Temperatura, umidità, movimen~ 

to e purezza dell'aria ambiente 

mantenute at grado di massimo 

conforto in tutte le stagioni. 

Ap;,I cazìoni a: teatri, cinema sale di posa, 

di proiezione, ec:c ), ufflcr, ec:1:.. 

GAETA O BARBIER & C. 
Fonderie ed Offic'ne Meccaniche 

VIA S. STEF AMO, 43 - BOLOGMA 

Via ..:or,erga •• • 38 • MILANO - Tclcfot10 11. 2.'!6211-' 

• 
• 

~Iocler11i i1upia1ati elett,1-iei 

per Teat••i e (~i,aematograf"i 

• 
Regolaturi tli Luce ·• L11ec ap1~lie . 

• 
Impianti eseguiti a Venezia: 

• 

Palazzo del C'-inl'ma 

Teatro J_.a Fenice 

Casino 1 nnicipalc (appàrecchiature e ,e~olatori per tl'a tro) 

Cinema Sa11 ~la,• •o 11n costruz.ioneJ 

• 

• 



t r1men èl d1 inemato raf a 
I I 

1 SINDACATO NAZIONALE FASCISTA AUTORI E SCRITTORI 

o 2 
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• 
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' 

Edizione diretta da 

OESOO OOLA.GBOSSO 
' 

con la collaborazione di 

' ALESSANDRO FERBA.lJ 

fft.V 

Edizioni di '' FRONTE UNICO,, - Roma - Via Giovanni Nicotera, n. 24 - Telefono 35-485 
• 

• 

• 
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' 
O. A .• Cinc1na sp.erimentale. 

FRANl<: CAPRA - Astrologia d.i Hollywood. 

CARLO M. CARETTA - Soggetto e inter·p1·etazione. 

AMEDEO CASTELLAZZI - Breve storia di Cinecittà. 

CESCO COLAGROSSO - Ci11evenezia 1938. 

OTTAVIO CROZE 
Direttore dell'Esposizione !nternazionale d,Arte c ,iner,1,(ito­

grafica di Venezici. - La vra Esposizione Inte1·11azio11ale 
d'A1·te Cinematografica di Venezia . 

. ALESSANDRO 1',ERRAU' - Il sog·getto. Gli este1·ni. Del cazzottci. 

LUIGI FREDDI 
' ' Direttore General.e dellci Cinematog1·afia - Il film italiano a 

Venezia. 

ARNALDO GINNA - Intelligenza dell'industriale . -~ 
TULLO GRAMANTIERI - Sono stato a Hollywood-.... 

LUCIANA GRIMALDI - Cinema per· ~agazzi. 

S. E. ON. MARIO JANNELLI - Tre pensieri sul cine1natog1·afo. 

M. RENÉ JEANNE 
Ser;;retario Generale della Conjeq,erazione Internazional,e del­

le Società di Aiitori e Compositori _ Cinema di ieri. 

S. E . IL MINISTRO LEHNICH PROF. DOTT. OSW ALD 
Presidente della Reichsfitmkam.mer - La Germania alla Vl 

Esposizione Intern. d'Arte Cinematografica: Venezia 1938 

RENATO LIGUORI - Gli autori cinematografici. 
' 

MARCO MOROSINI - Antifona svagata. 

DOMENICO PAOLELLA - Funzione del disegno animato. 

ROBERT RISKIN - Scrivendo per il cinematografo. 

G. V. SAMPIERI - Il p1·0blema cent1iale della produzione 
italiaita. 

BINO SANMINIATELLI - Il nost1·0 cinema. 

G. C. SILV AGNI - Film-arte e film-occhio. 

DANTE TASSOTTI • Architettura cinematog1·afica. 

V. T. - Biancaneve. --

• 

PAOLO UCCELLO - I p1·ecursori dell'idea cinematog1·afica. 

ETTORE VALERIO - Diritti d 'autore. 

RENATO VERNOLA - Film pubblicitari. 

S. E. IL CONTE GIUSEPPE VOLPI DI MISURATA 
Presidente delL'Esposizione Inte1·nazionale d Arte Cine111ctto­

gràfica di Venezia - La VI• Esposizione Inte1·nazionale 
d'Arte Cinematografica di Venezia. 

Gli zinchì nella quasi totalità sono stati eseguiti dalla FOTOINCISIONE in Roma, via del Boccaccio n. 7. 
La copertina è opera del pittore Silvagni 

SOCIETÀ ANONlMA POLIGRAFICA fTALIANA - VIA DELLA GUARDlOLA N. 22 - ROMA 
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uesto numero unic.o viene pubblicato esattamente due 
giorni prima del!' inaugurazione della VI Mostra Inter­

nazionale d' Arte Cinematografica di Venezia e vuol esserne 
una specie di }:lanorama generale, essend.o state chiamate a 
collaborarvi le persone più vicine alla grande manif estazion:e 

• venez1ana. 

Accanto alle firme illustri di scrittori e organizzatori italiani, 
sono state raccolte alcune firme dei maggiori esponenti, in 
diversi campi, della cinematografia mondiale. Per ciò, oltre che 
al Conte Volpi Presidente della Mostra e a1 dr. Croze J?i­
rettore della stessa, siamo particolarmente grati della 1oro 
collaborazione al Presidente della Reichsfilmkammer S. E. Leh­
nich, a René J eanne Se,gretario Generale della Confederazione 
Internazionale delle Società di Autori e Compositori, a Robert 
Riskin, etc, 

A chi scorrerà con attenzione il sommario di questo numero, 
• 

non potrà sfuggire un' osservazione di una certa importanza: 
come cioè, in '' Cinevenezia 1938 ,, , siano trattati con una 
certa largheiza alctini prob1emi dello scrittore cinematografico, 
ovvero del soggettista e sceneggiatore. E ciò non è venuto a 
caso. Da quanto è q.ui detto da illustri firme d.ella letteratura 
e della cultura ita1iana, siamo stati ancora una volta canfor-
ati nel nostro pensiero : che dirigenti e organizzatori, indu­

striali e magnati del cinema italiano si' orientino verso una 
onesta comprensione dei valori dello spirito e della poesia: 
spirito e poesia,, - ripetiamo ancora una volta, - che debbo­
no essere cotisiderati elementi vitali della cinematogràfia, in­
\U. pensabili perchè essa da semplice specufazione diventi ope-
r-a d'arte. ' 

• 

- oi consideriamo fondamentale il Congresso che sarà tenttto 
e.rso la fine di questo agosto a Bolzano ·dal Direttorio Na­

ale dei Sindacato Fascista Autori e Scrittor•i, sotto il pa­
inio del quale si, pubblica questo numero.. II Congresso 

- : Bolzano sarà dedicato ai Poeti e alla Cinematografia. Sa­
reb oltremodo utile se in qualità di osservatori intervenis­

accanto ai poeti e agli scrittori, gli industriali e i regi­
. el cinema italiano. 

Cesco Co/agrosso 

Roma - 6 agosto J 938 -XVI 

' 

I 
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• 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE çINEMATOGRAFICA 

VENEZIA 

La partecipazione alle competizioni d"'Arte Cinematogra-
, 

fica del Lido è ormai totalita1·iç1. Si sono iscritte quest'anno 18 
Nazio11i. T11tti i maggiori prodt1ttori di fìln1. 

Alla vigilia clell'apert11ra della VI Esposizione l11ternazio-

11iile, gli ideato1·i e gli organizzatori possono, co11 soddisfazion.e, 

alfe1·111a1·e di essere già s11lla giµsta strada; di mante11ere cioè i 
('.r,Ìte1·i i11fo1·rn,:1tivi della iniziativa s11lle basi della più scl1ietta 

esp1·essione artistica e di riunire, 111ediante forme di partecipa­

zio11e 1tffi.ciale, d'i c11i ogni paese si assttme la responsabilità, la 

p~1rte pÌÌJ. eletta clelle p1·od11zio11i nazio11ali. 

Dall'an110 1935-XIII, in c11i mi venne affidata l'orgat1iz~a­

zi.011e clelle Esposizioni Ci11ematografìche ve11eziane, ho rivolto 

sop1·att1tto le inie cu1·e al p1·ecisars·i del carattere di 11niversa• 

Jità cl1e le mostre si avviavano ad ass11n1ere, e·d alla necessità . . . 

che esse rapp1·esentasscro esclusivamente il fr11tto di u11a sele.­

zio11e 11fficiale fatta nei paesi di origine, e che il giudizio con­

t\111si,,o alla fLne di og11i mostra fosse di im.p.ortanza assolt1ta• 

111e11te inte1·11azionale. 
Oggcì la VI l\fost1·a ve11eziana si apre app11nto sotto gli au­

SJ}ici cli c111e,ste im1Jorta11tissime in11ovazioni: 1 °) La formazi-one 

clei Co111it[1ti 11azio11ali per la scelta dei lavori da i,scrive1·si, il 
c·he è la più certa garanzia dell'eccellenza dei fìlm da proiettarsi. 

2°) I,,1 collalJ01·azio11e, co11 diritto di voto deliberativo 11ella giu• 

1·1a, cli t L1tti i delegati 11fficiali delle singole Nazioni, il che rap­

r,1·ese11ta llll gi11dizio ed 11na g.racl11atoria stabilita sul verdetto 

ilellf~ IJiù e111i11euti perso11alità del mondo artistico-cinen1ato­

gr r1fico. 
Non è stato facile gi11ugere a c1uesto risultato, il più lùsin­

ghie1·0 per noi, 111a 1ni è grato riaffermare qui che lo sforzo pe1· 

portare la Esposizione veneziana alla s11:a importanza att11ale è 

stato dappertutto seguito con la più confortante simpatia e, ne] 

,;11sseg11i1·si degli an11i, con le più se11sibili forme di appoggio e 
di 'incitame11to consacrate dal n1:1mero se1npre creòlscente di ade• 

• • s1on1. 
Salutiamo que,st'anno a.nche l'ingresso del Brasile e del 

Messico che partecipano, coi loro delegati, in forma 11ffioiale. 

J7 ene~ia, 30 lu.glio 1938-XVI 

Ottavio Croze 
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Centro Speri111entalc di Ci 1 matograt,a 
BIB O'I' C i' · IA IMEN"Alt · 

' 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D1 ARTE CINEMATOGRAFICA 
VENEZIA 

Alla vigìlia cle1l'apertl1ra della VI Mostra Il1ternazio11ale 

d'Arte Ci11ematqgrafica di Ve11ezia, gli ideatori e gli 01·ganizza­

tori possono affer1na1·e che la p,romessa toute11l1ta 11ei loro pro­

getti iniziali è stata fedeln1ente rn-anten11ta. 

L'Esposizio11e veneziana è infatti g'iunta al gi·ado cli esp1·es­

sjo11e l1fficiale della prodl1zione dei si11goli Stati. E l~t partecipa• 

zione dei maggiori Pa.esi prod11tto1·i si lìl IÒ co11siderare or111a.i 

totali ta 1·irt. 

A tant11 si aggi1inge 1',eco, no11 anc'o1·a spe11to elci successi 

iniziati nella no.stra 11ltin1a 1uanifestl1zi0ne e poi co11sac1·ati cl,11 

f~ivore dei c1·itici e del p1.1bblico di t11tti gli scl1er111i del 111011do. 

Se queste so110 da una parte notevoli ragio11i. del rapidis-
, 

sì1110, Go11tin110 1·ìtn10 ascensionale delle Esposizioni ve11eziane, 

1uotivi ancora più ù11portanti e fattori intrinsechi delle affern1a­

zioni realizzate fin c111i, s0110 gli altissi1ui appo1·ti e gli i11coràg­

gia111enti la:rgiti e clal Go,1er110 fascista e cl,l qt1elli dei P.1esi oggi 

1·appresentati. 

Sono d.a citare la sin1patia e l'interesse 1·ivolti da ogni parte 

<lel :rno1,1.clo alla nostra i11iziativa, cl1e f ortunatameJite ha 1·ag­

gi1111to 1100 stadio in c11i bellezza artistica e pienezza di progresso 

ù1dustria,le si accon1t1nano 11ella più intensa arrnonia creativa, in­

tesa ad elevare con le fo1·111e più com1111icative la loro 1nissio11é 

sociale ed educati:va. 

Il livello raggittnto è il n1iglìore riconoscimento d,elle 110-

!"tre pre11111re,. ma q11esto 1·iconosci1nento 11011 va i11cli1·izzato sol­

tanto a noi, ma va sop1·at11tto rivolto a coloro che guardarono a 

Venezia, culla ptediletta delle manifestazioni dell'Arte, come 

l'ftmbiente ideale ller i battesimi delle loro più sign.ificative p1·0-

cl11zio11i dell'Arte nt1ova, q11ella cl1e ritrae e riass1i111e, lumin.o­

sissimamente, pèr idee e per immagini tutfi, gli aspetti clel tempo 

nostro. 

Veriezia, 30 lug·lio 1938-,YVI 

Giuseppe Volpi di Misurata 

• 
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VITA AMERICANA 
·II gran gangster Robinson 
panciotti di Lanital. 
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Amedeo Nazzari in '' Luciano Serra pilo'ta ,, 

Q 11 c1n cit1 nel 1932 si apri <t, TI è1iezia lei l ' E .5posi­
=io11 [11 ter11azioìiale d,' Arte Cin enic1togrc1,fica, r1,llo1'<t 
JJi<>1,11ale, 11e1· seguire ìl ,·itm@ delle• r11ost.re d'•a,,•tè, 

·i t11a,zi,r1ne della ci11,en1,dtogra,fia itali,rm,,t erfl! be 11. 
, li/f e1·e11te c:;la q1tella attµ ,ale. Si può di,·e cliel lct ci-
1 rt11, tog1·,tfitt ita,lia,11.ci ave,vc,, ,,i,vomi,ioiato ad esisie,re 
t l tn fJr/io il'a'rini. E' sttettam,ente ·1teeessà,1•i,o ave­
,,. 1111el lcl.rgo e ge1ie1·0s0 otti11iis11io clie r11,i è co1-i-

et11d111ario µe,· pote,r a•r11,11iet1Jere che i 12 filnt 
1·;,1(•i1·cn 1·et1lizzati. 1tel 1930-31 e i, 12 più u,11 clo-

1 n tario ,1·eal,izzri,t,Ì, nel 1931-32 cdstituisser0 t11111 

,,un ,li esiste1iztt. 
e ·i tit1(lc1ss•ero adi e"S~minat·e quei fil111, si sco­

rebbe facil111en,t<: cl1,e ~a mctggio1· pa1rta di essi. 
· ,1tost,1 clie z4,1i'rtffe1•niazione, tli ·v~talità, ,rttppre -

tJ t·,, 1111 P.lernerttn 11.egatvvo r.osì a,i fi,1,i i11dùstrìr,li 
'""' e soz1ra,t1itto <ti fi11,i arti.sti'Ci. E1·r1 , più clie 

pro1luzione v~ra e p1·op1·ia,, il con,ti,111,a,rsi qita<!rÌ 
.,,_ fc,rza cl'inerzici dì q1ielfa, spo,r«dioa, 11tti·vità <tlie 

11trassegn,ato il lavo.r·o dell<t . i11en1<1togr<tfia 

• 

• 

i ta lia1ir1, t ra la cri si è l i inte,1·essa111,,en to cli ,·ettt, rll.!l 
G·uve1'r10. .4 ttività 11ati1,1·alnie11.ie llJn1,1>lir1ta cl al fc, t, ,t.(J 

11,11,ovo c l1e s'i, et·ci ve,·ifi.catio Ì,tt quet ten1,po, Gli,'ìia del 
11arlato. ft1ct la ci11e111,atog,'afi,a italir1·nct 11011 ffue,va 
<tr1c<>1·ct i1,11a cli,,etti,va, n,o,i si e,·a eosfinuit0, u,11 si,u 
sc/1,e 111a org,<tJ~i:zzativo, 1naric'avd (li bwse in1dustr1·i(ile, 
si dibcille:vrt tJrct ~1if,ficioltà tJ.,rti,sticlie e cc,11i,1ic1•1;1t1li 
cl' Of!,Tli gen,e:re, 1io1r JJòssede-va, 11,ess1./!n, ele,111,ent,, JJ(' t' 

t 1n1101·si' se,·ianierite sia, stil 1n,e1·c(JJto i 11te1·no cl1,e swl 
11ierc11•tc1 <!Stf'.'1·0. 

I,, qt1éste. cottdizioriì t/J,tt<tvia atla 11rimct ESJJ11si­
zio11 e I,tte1'n<i.$io11lftle cl Jirte Cinen1àt0g1·1,fict,i /11 

JJ'1·e.se,ilic1,to, noti p1·e1111'.,it<1 JJe,·cfiè 1i.n1i /11,1·011.,, <ts.se• 
g,ictti i p1·e111i nia solo ,·iiascirit•Ì clip,lor11,i: lli 11arteci, 
71r1zione 1 Li ri fi,l,m eh.e ditnost:1'(tV{IJ, co1i lrt, s11,a, ,~olc, 
f'•/·c$àtizc, , le erier gi-e a,1ieo1•a. esist,en,t'i nella 11,osttci 
air1e11iwto'/;J·r~fir1, e lt:t z1ossibilità, cli v0lge1·e tali e,1,e1·­
gle et 111,iglio,·i e 1,iù fac.01itl'i SC()[IÌ: (e Gli i1,0111i11i 
1·he 111r1,scn.l'z:01ii i> tli Mario C,n,111,erin.i • 

U,iico fil111 a lu.11,go 111,ett•ciggio presentato t1t,lt' I la 

• 
• 

( Aquila, • G,n,rolclne) 

• 



• 

Louis Jouvet e Christiane Matdayne nel film '1 Il dran1ma di Scianga:i ,, di G. W. Pabst 
• 

lir1 (11 Jro1tl'e <t,gli 11 1L111 .rià1111,i , ai /1 ·r/ttce ·i, t,,ì, 
1·r•rlescl1i e co·sì: vi11 . ~ i z1i1 11 ·i 1.1/1,.(J t1·a, i fi,l111, c111ieri­
c11,11i, a,·rtn,o <e Grane/ Hot·· l >) e< li Cn1r1tttian-e ))' <t Il 
llutto,· .lelrill >>, ti'tJ. i fì,(11t tttdesc/1,i: <e li Cari,gress<J 
si clive1·te ll, l{r1,gàzze- i11, itn,ifortn,e », t,·a i /ìlr11 
Jra11oesi: t< .4 11,011 s lei, Libe1·té >1 e s-/. pe11si clie l11· 
R.ttssi<t, z;1•ese1it,avr;t i,i qit,ello st'3sso a;,tl!o (< T1 et·so ld 
vit<t J>, Quale clie sirt i'Z valo,·e artistico di c,s G,l't, 
111•11r1,i ,11.i clie masoal!to1.1.i. '>l e 1,~r1lgraclo tt1,tta la g1·r1,• 
zìa e là firiezz(L ch e d,istirigu,otto qztesto fil11i cttrrtl'· 
te,·isti.cr; 11ie11te itc, lia,io e 1i11iàsto ,iella, sto,·irt cl r-.1Tlc1 
1·ì,11.en1c1,to,grafic1, a1icli~ dei più noti critici esteri 00-

111./3 u,i' 071e,1·a rJi pri111' ordi.J1,e, 11,o,1i si z1u0 f c11·e a 
111c~r1,o di, ra/f1·011tare ld, J1roc.lu,zione con. la q1.1.c1,le 
l'lt<1lia ·ì. 11rese11 tcvva 1·1el X A 11.1i-0 del Reginie Fa,• 
·1·i.~tc1. co,i quelle degli altri fa ·i clie a·veva,10 JJ'tit·· 

I <'<'i,11ct l () r1,llrJ 11!1 ostrr/,. U,ia co n1,niedir1, le gg·e1·a, sen-
1,i ,11 etl'/Jal.e, roh·1.clrbt:ica , 11ie11,c1, ili bt1io,n ~u.sto e cli cle­
ticr1.tezza, ,,ia. c1ssoli11ta11ténte 111·Ì1Vtt cli og11i base eti­
cc,. e di og,ii vctlore socicile o 11olitico: dì .fro,ite a 
<111est«, i film esteri, 071ere sostan.zialme11te den.se 
rli ,sig11Jificato e cli qzia,lità, rio,t solo a,·tisticlie 111.a 
.s,~:irir.tt·ali, oz1ere co,ne q'l.1,elle che più . . so JJt·a ctbbiu•• 
111/J i11.(iic:atn, 11,tt1e ro dare in .s·i11,tès1. l' es111·essio1i·e di 
ltllfi. 1iaziorne., di. llti ·dete1·11ii1ic1to c'linir1, sto1·ico, di 
1111n 11ec.11.liare r,t111osfe1·a, sociri•le. La .sp1·0 po1·zio11a 
e,·a, t1·011po e'IJZ<lè11/ie . 1'r<1i i Paesi, c1ie ctbbia,n,o no­
n1i:nrit,r, e l'li1tli1&, 1·l11e/iÌ11n10 a1fl)co1·,1 u.ria volta, l'[. 
t11lt'.a, rlelt' A 11,110 X clell''E1·a Fr1scisti1, co1·1·eva. 11,1111 

rl i/ f e,-,,, ,-,.z ,1, -~ piriti, 11.Ze fo1·niielcbb ile. Lu Ge,·111,a,,1.ia si 
r11· prl,·a.vc,. alle ·ue tiscosse nn~i0,1a.li., ·ma l' A nie.,•i­
r·,,. erà anco1·(t ì1t atfesa della 1tiiovct politicci econe• 
111ica . ltt FrrtJ·icìa pd•ssa·vct, co1ne pas.scl 01·a , di ninl 
nt•er110 in n1ril gover,10, ce1·cc1,nilo ·i,1i1til11ier1te 1111a. 

' //.(I Slttbilitii i11ten111·e. Eppttt·e, se allo sto,·iografo 
rli tlu111ùt1i cl,ovessero ,·esta,1·e conte so·le docttnte,ita-

tiu,ii di u.n p1,;1·1vdo ,spir,it,uri·le i /il1,1 p1·eset1t,ati 
tla,lle cliue,•sè 1/Ctzioni r1,Zl'Es.pJJsizi1J11(' l1ite1·11r1zi1111c1l , 
(li ~4.,·tf' Ci11,e11; ritog1·r.cficro clet 1932, gu,(tle z1a11c1rtt111,a 
1i tico o/ fri1·ebbe,·o essi <t!.Z' ossei·vato,·e ig1ia1·0 d11l le 
rec1li c01id i,zioni clelle naziotiì 0011.siclet·ate? C l~i 
1ior1 z1e11se1·ebbe èlt.e lxi. li'ranciu di c1 A 11.ous lt, li­
bet·té ~> e1·à, u.,t pt1ese ccJ,pcl!()e di. elizJt·i111.e1·e se stesso 
r1Lt1·cive1·so Ùt . . ~u,1. ai•te, u1i paeb'e cl,e ,1,vevr1 ctt1·n di 
t1·c1clit17•e i, sitai co•11oet.ti, socif.lli, 11,o·litici nzò'rr,li ( /01i­

(/nnie1italn1ente en1·f.1ti o 1nen.o, q11.esto è seco11,cla-
1·io) ,,.ell~ sue 11t<tnifest<1tz•ion.i, est:etic /1,e? Clii no,, 
11e11se1·ebbe clie lct, cosidett:r1 civil•tà, <tnici1·i.ta.11a,, 
c1uell(.ti rli « Gtti,id Hotel », que·llai del << CantpÌo· 
,ie >> ert~ in, pote11,te sintesi. cli, s·uilapp0, t1,:tit:t1 p1·11-

i,ette1.trt ve·rso l' ctvvenlre·, te11,clen,z1,alm-e11.te ·r~11,a., 
11·1,rilg1·arlc, le de1victzio11i e v'ig<Jr,os(1,11ie11,te unia11a? 
Cl,i 11,r>n 11onserebbe, att1·ave.,·so i.l fil11i di Elr.k, cli.e 
la repitbblicct, clei s0vieti e1·a a1iini1ttiri clit u.,itt. grct/1.­
cle vol.otttà, a,1icl11e se co:; t1·etta a.llo Stc1,to di 11spi-
1'<1,zio1te e rii reto1·icct 110litica? E eli f 1·011,te a <jtle• 
ste 1ic1.zici1ti,, di fror/J'e r1.nchè allei Ge1·m.c1,r1ic1. cii 
<< Rctgazze in U1iifo1·1ne ll i11, cu.i, m<1lg1·ad,o tc1.l.11-
11e m-orbosità /.<tC'il11ie11,te can,cellabili, si deline<t· 
·vr1, c111ipio e ·vigo1·oso il dra111 mct di i1.nri nnzio­
ne olie si ri,aff 1·n1.a 11,el s11,0 p1·iricipio cii 1t·11to-
1·i,tcì, tc111 p rato d/1/ u.11, se11.so di. bo11tà. u1nir111.a, dt, 
f ro1ite à qr.1.eshè op·e,·e, . « Gli u,011hi1ti clie niascLtlz<J• 
11i l>, nq,1,ostdnte si,a, tt11, j1iooolo capQlwvoro , 1;11,a.l , 
co,icettQ pot,·ebbe fa:,- so,·g<are n.ell'i,potetioo sto,·io­
g,·,,fo del /11.1111·0? Qu.ello cl~ tt11(~ z1icoola 1iazio1te 
borghese, cliiusa. ,ielle qz1.,1frt,1·0 11111.,·a del szt1J pie• 
rle di c<tscr, senza dSJJÌt1·a;zio1ii, oh.e no11, sia1io 
quelle di 1i1irt 1·ist1·ettissin1,ci, mettta·lità arttie,·oien, 
incaprtoe di levc1,1·si a'l di;;op·ra clelle piccole sto• 
1·ìellc i1itet11,e, mecli,oc,·e, 1nesalii11,r1. 'L' ltalia. Fa-sci­
stc1, clell' A 1i1to X, ohe b01iifict'1Jva le pd•ludi Ponii,ie 



Una scena del film '' Il Mastrb di Posta,, diretto da V, Turjansky, protagonista Harry Baur 

o si i/J!Jp1·esf,{1.vt1, t1 èon, 1;:ere i,i .4/,·ica la ,piì,, folgl)• 
,·unte òo11qztist<t èoloriit,le clie il n1011do c1bbiri rriai 

' (t111,,n11,1·atò. 
lncl'11bbici11ie1it:~ rico,iosoendo il ·vcilo1·e di. ti Glì 

1,i1>t11,i,zi ohe mascctlzo11,i J1, JI e,ie'.Z'ia .. n,el 1932 aveva 
prerni1,1t0 l'ope,·a ci,ne1natog1·afican1e11te più degtia, 
11ia, il j(ttt.o che ve 11,e f osse,·o altre c<tJJ<tci dì di/ e1i• 
de1•è i colori i,talia,Jii a Venezia, è g,i,à cli pe1· sè 
1i11u dolo,·osa ni,a signifieativa. espres.~io11e clelle co11-
ctizio1ii dellc,1 cin.e1ncttografì(t italiro,i,t ì,11, quel, 'tentpu. 

Nèl 1934 la seootzdc, Most1·a t ,·ova 11ii'1 l<t1·go r1ia­
teriale iti1,lia1,io dct esibi1·e . Lrt Cop11a Mt1ss1,ti11.i 
p1,em1ià co ri << 1'eresa Confa.lo11.ieri >> ii1i' ope1,·a pie11ta,, 
se1itta dubbio, d,i CJn.este inte1izio1iii u1i' 0 pe,·ai clie si 
.sf 01•zci di n,on essere totaln·1e11.te ', avulse,. da,l cli1r1tt 
tiella. ,.ittzio,tè clte la c1·ea, n1,a• c1~1.corr1, in,dustr1,rt.l11ie1i­
te, 11ttdsticct11ie.tz,f.e 1.1.11 ',o pe,·a serita, 1·1,lievo, di indu,b­
bift o,·igi·11e è /01·11ict tectfrale, u.1i' Q/JeJ'a l :he 1/i. fro11• 
l e a,llro Coz111a Mi1.SS'dlini J)e1· il 11iiglio1· Jil,11, st,·a,iie­
,.,1 , << L.'1to 11io di A1·a1i ;ll, a111:,a1·e cr1nie ll.n. rifcici-
111.e11to clellct, ci1ienir.1tog1•c1.fi,,. itali·a11a rli ve11,ti an,ni 
111· i,,,,"• q ua1iclo e, le uni r11·ocl ut t 01:i ;·ea,lizt4a·va11i1') fil,,,, 
/J'S Blldo pc1t1·i<1l;tici al solo ·copo ili (1tte,te1·e dei f,,,ci­
li 71la.usi tlalle plat,e.e. Nè J;Oss11no V<tlé,·e a 1n,igli,01·a­
re ln' situi,.-;.;io,ie il grande espe1·inie11.to i1ielust1·iale rle 
ci La Sig'1to1·a di tttliti », f il11t la, Clti co11,cezio•1ie eti­
(' 0 è pe,· lo 11ie1io, li1,bbia, .se ancJ1,e la 1·ealizzctzi:n1ie 
;_, stata ce1·tanie.n,t,e a.l diso J)1·<t- di, og11i media, della 
p1·oclu:tio11.e commerciale i,t1c1lia1ià., o l' a1·cli11ie1itoso 
11 ,Sta,rlio l), JJie1i1, di otti11iR i ,1.t·eriziot~i, n,,a i1ige­
n1io e 1io11 tale drt 1·egge1·t> il co11,f1·t_)tltò ca1t la J'J1'0• 

1l11,zio1ie strc.tniera. clhe si p1·e.çe1it<11Vtt conteniporanea• 
1n,e1-ite, o <t1icora (( Seoo1id11. 1J )) , scl1.ie,tita:niente cll3ri• 
tic~to cla (e Ragazze ìn u,n,ifornie ,), hic,; 1iori all'a,ltez­
za cl<!ll' 01·ig,i1iale pe:r vigo,ia di, concezione e di 
retJ,lizzazio1ie e JJer densità u1n,ma,. 

• 

Le dtte 11rin1,e 111.ostr·e si. oltiitclo1io q,iincli, vo,,, 
i,11, ,~etto JJa,ssivo per lri einer11atog1•(1fia ità1lia,1ict tlì 
/1·0,ite alla ci1ienicitog1·t1firt stt·,i11iera co1icor1·e11.1,e, 
Così ,iel 1932 conie riel 1934 fl en.ezia /1,a cl(tlo 
1ief'ta,nie.t~te l'i,ntp1·essio1ie che➔ t,,, p1·odu.zi,01ie i,t,(t· 
lic~na. h,a, çàt-(t,tteri p1·ovi1iqic,li, 01·ga,1iiizza;zim1e int,· 

' p1•ovviscit·a, 111,t1,nèa1,:za, di ogni adesione spii·itr.1,,,. 
le al te1nJJO clie lc11 vede svo,tgere, medliocrità tli ,,:0,1• 
cezione e di 1·ec,Zizzci:zione. 

Nel settembre dello stesso a.nn'o 1934, ,lo Stato 
Fascista decidetià il suò i1ite1·ve1~to tiell' attività oi-
11en1atog1·afica e p1·o·uvecleva aZlci creazione él.iJllN, 
Direzione Ge,~e,·ale per la C'i,ieniatog,·afia 111·essd 
l,' c1,l[o.,·(1, Sottosegretatiiato di Sta.to pet' lei St1i11i1,a- e 
la J'Jtopaga1ida. . 

Molte volte, cosi al p1·i11ci11io detl' ctttività de.li.a 
Di,•ezione Getieràle eonie -Ì,t~ seguito, io nii sonio 
batttito co11.tro i ftJcili ot1Jim,i,s1n,i e le speratt:ze 111i• 
1•àeolistiche di coloro clie rite1ievai'n,o t'inte,·ve1it,o 
dello Stato capa ·e di tr·asf orrria,·e cli c0lpo 1,na si• 
t 1tri~io1ie or,aniai co1isaa-1·ata cla l1.t1i.gliì a1tn.i cli sf ritt• 
t•ctr11 ,ento speeziZati,uo è da 11,u,tn.er.ose e ,d,olor'ose 1>1·1i• 
ve. Tf:o soste1iuto ctllo,·a. olie l'intervento dello Sta'to 
1ion JJ10tev(J, ,yìg,rijÌca1·e Uri.a im1,>11·ov •uÌ.sd1 trnsf oì·1r1<1,• 
zio,ie clell'indtt•st1·ia. cirienicitog,·afi,ca italia,ia, 11,è s 
ne 1,0,teva, atteride'fe cla itn gio,·110 <tll'alti•o i,l so1·­
ge,,e tli o JJe1'e clie po1,.esse1·0 ( a nostra, p1·où:uzi·o11 e 
in 11n,1. JJosizio11e coniJJleta'rnente 1i1t,Qvt1 t·ispetto a, 
qi,.ella clei ginr,ii, 111·ece,denti. 

U11.a, s,olt,, vosà ol si [iote1vll! attendere ciall' i.nflzis­
.so dollo Stçto attt'averso la Di1·etzìo11e Gene.1·ale~ r,11 
decisf1 i11i1Jitlso verso un,ct p1·oc11.i:tion.e a carc1tte1·e 
7~izì nettamente acle,·ente a~ nost,·o te ,n.110 e al ltl'1· 

st,·o ,5pirito. L 1 oz1era de'llo Starto z)oteva cercttre cli 
ele,vare etioa,n1ett.te il film itali(l.110 e di livP.lla1·lo 
verso l'alto piul'to.~to ~1ie ve,·so il b1isso . 



I 
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LJ<t Most,·,1 i Ve11ezia, dive,itata rt:el f1·atte111110 
a,,n1iuale JJe1· 01-,e1•a d:el ltlinist1·0 Ciano e del 
Conte f1 olpi,, i1iaugu1·a,idosi lhella s,wa 11uova, fornia 
11.elt' àgosto 1935, poteva· J:J1·ese1ita1·e quatt1·0 opere 
.,iuove c,he seg,i<t:varw it1i rwtto distacco t1·a queLl'o 
clie e,·a. stato f a.tto negli •cmiii JJreoedenti e q,µeliu 
che si a,ida:va or11iai. face1ido s,otto l'inipttlso della 
Di1·ezio11e Gen.e1·ale: (< Casta Diva. >>, « Sca,·pe al 
sole ,>, << P<tssa.,Jorto_ Rosso 1>, << D,,,rò u1i niilio-
11e >> . No1i sa1:à inutiile r·a,mnientat·e qu.i, le parole 
co11 cui la C,oniniissio1·1e gi,udic(ttrioe, Co11imissio1ie 
inte1·11a.zionale alla qzwle pa1:tecipavano f1·a1tcesi, 
polacclii, tedeschi, t1,nghe1·esi, ecc . giustificò i pre-
11ii accu,·dati, a.i quattro filni. 

CoJJJJa Mussoli1ii pe1· il 11iiglio1· jilni italici11.o r, 
<< Cast;a Ditva >> (_,4llea.,iza Ci1ien1aLog1·afica I talia11tt) 
- (:_ L' e•vocazio1ie 1't> 111c1.nzesca di u,ia JJe1·so11aiit·à e 
di un.a v'ita ,illi1,st1·e è ottenuta 1iel quad,·o delt'ope-
1·a co,i larga visio1ie, co11 piacevoli, fci1itasie e cu1i 
s.upe,·be qu.ctlità fotogr·afi,clie . L'alta. fi1ialità di crert• 
,·e i' atrnosfe,·ct 11iusiccile sulla tessitura delle i11111101·­
l,ali 11ielodie belli1iia1ie è stata JJie1ia11ie1ite raggiu11-
ta, g1·azie cilla ,·egia sicu1·a e sco1·1·evole che ca>·atte­
tizza l'arte di Ca1·11iine Gallo,ie . Il fil1n c;ostituisce 
u,i' ope,·a tecnicanie1ite e a1·tisticamente pe1·fetta, di 
itn gusto e dì unj a1·mo1iia tizJica11ie1ite itali.a,ii clie 
le conferisco1io u,i sicii1:o e nobile sigriificato i1tte1·-
1ic1zìo1iale )), 

(< Co11pa del Mi1iistè1·0 della Sta-nipa e JJ1·upa­
ga,~da JJer il filni italia,io etica11ie1iie più sigriifi­
cativo a << Scarpe al s,ole >> {lndust,·ie C'irie11iatoura­
fic/ie ltalia,ie . • Artisti .Associati): << L'epo~ec1 
della gue1·1·a alpi,ia e l' esa.ltazio1ie del valore Ì1tdi­
vidu,ale nella solidat;ietà dello spirito di corpo e 
clella vitci paesan.a, szigli sfo,idi sto,·ici degli epici 
crvveni11ie1iti fa,1i1io di quès,to fil11i una pagi,ia 01·i­
gi11,ale e 1iobilissima della cinematog1•,afia di gue1·ra . 
Nobile e sp,oglia di artifici allettaiiti, l' asp1·a vicen­
da è 1·e{T;lizzata, vigo,·osamente con l' aiu.to della J.'el'• 
fetta teo,1.ica Jotog,·afica, dell'operatore Te,·zano >). 

<t Coppa del Pa,·tito Nazionale Fascista 11e1· il 
fil 111, i1tc(lia,n0 artistica11iente JJiù riuscito et << Passa• 
JJor·to Rf!sso >> (S . A . Ti1Tenia Film) - te L'inipo, 
ne,ite fenomeno tipicamente italiarr,o della e11ti,gra-

• zio1ie 1·appresentàto neL coritrasto di due te,,~pi e 
cli dtte co•ncezio,ii politiche e sociwli attinia di. u,i 
soffio potente la vicenda dr,a1nrr1.atica di quest0 fil11i 
clie si. conchiude con un erois,111,0 d alta firialità 
pat,·iottica )) . 

<< Coppa del Ministe,·o delle Co1·porazio1ii pe1· 
il niiglÌ,01· film com.ico italiano a. cc Da,·ò u11 111.ìlio­
rie ll (Nt1vella 'Filni · Italia): << Filni clie affro,ita . ... . . 
coli sicu,1·a niaest1·ia, una sttucizione JJCìradossa.le, 
traendon.e spunti del più felice 1inio1·ismo desti11ati 
ce,·to al f avo1·e del pubblico, senza 1•i1iu11.cia1·e alle 
J:J,ÌÙ scliiette esigenze d' a:rte >>. 

Si e1·a du1ique 1·dg.giunta ve1·amente, u.ria at1no• 
f e1·a nuo,va. Eravamo lonta1ii dall' ltalietta provi11,­
ciale clegli << Uo1ni1ni che niascalzo1ti >J così nel 
g,·.ande film eroico e sinfonico clie e1·a « Scarpe al 
sele >> come nella labo1·iosa ,e vasta rievocaziorie 
della emigrazione italiana! di << Passapot·to Rosso ,i 
in cui venivano a con/ luire altissimi ntotivi di glo-
1·ia pe1· i figli di una nazion,e che ovunque e sem• 
11re c1.veva raggiu1ito con la sz1,a o pere,, e con il szio 
genio i confi,ii de.Z niondo . Eravamo lontani con 
<e Casta Diva >>, film di ca.ra,tte1·e i1ite1·1iazio1iale, 
1io1i solo pe:r la sita impostazione fì,1ianziaria, no1t 
solo per la sua ricc,Jiezza e la sua ampiezza, 111a 

' 

a1icl1.e e so 11rat.utto per 1. si1.oi ca1·rttte1·i i11.clustriali, 
dalla <( Tet·esa Con/(1,lo11ierl >> che a1JJJe1t(t poteva 
1·eg{:;e1·e il co1if1·onto con il ni,eclio fil11i st1·ci11ie1·0. 
<< Casta Diva J> i11 JJochi,ssi1no tenipo JJOteva battet·e 
sul nie1·cc1,to italia11,o gli, incassi clei p,iìt grt111di filni 
esteri, << Crista Di·va >) portava i1i tutto il 11io11llv il 
11,011ie cli ziti g1·a,1icle italia11,o st1·ettct1nente u1iito alla 
frt,niri. di , u,11, 1·iso1·ge,·e della cinenic11iog1·afia 1iost1·a. 
Pe,·sino in quello clie JJoteva esse1·e c,,11.siderato il 
n1e110 inipo1·ta1ite dei qu.aitro filn,., e< D<irò un 1n,i­
lio1ie )), si trovava 1,,i riaovo niodo di i1itendere il 
fil,rz. co11iico italic11io, u.na ,iiiova fo1·nia, un 11.uovo 
s11i1·ito: a tctl JJtt1it,o che il soggetto di quel filnt, o pe-
1·a dello sflesso 1·egista. cli <( Gli uom.i1ti, clie n1c1.sca.l­
zoni! )) è stato, conte 015:n.uno sa, acquistato in, Anie-
1·ica e l'i11dust1·ia di Hollytvo0,l lo sta riface11do . li, 
q11,esto fe1io11iert<J clie si è ve,·ifioato così pe1· cc Darò 
111i 11iilione >> co11i<t [Je)· c1lt1·i filni ita.liani, baste,·eb1,e 
<la s<1lo a c.hiczrire il ccipovolgi11ie1ito clie si r11idm·c1 
ve ,·~fìcando. Er-0110, primci, i filni itc1liani 1·eali::­
zati co,ne 1·ifaci1ne1iti d"i fi,lni stra,iie1'i; oggi all' e­
stero si rea.Tizzano rifcicin1.eriti di film itutiani; no11 
(Jc<:01·,·e co,n 11ie1ilare la cli f fere11za . 

Mosira 1936: << Sq11ictd1·one Bictrico )l, (< Crtvnl­
leria >>. 

Qztello clie nel JJt·i mo arino era stat0 solt,111,tr> 
ttti ,·i 111iova.nte11to i,1ite1·io1·e co11ii1icia 01·a atl asstt· 
11ie1·e ca,·atteri a,iche i1idztstriaLi, il progi·esso si 
1·iafjer111a, sotto t iitti gli ctspetti ctltclie in una Nlo­
st,·a, cl1e ·vanta ozJere co111e << L'I1npe1·ature tli Ctt· 
lifor1iia >>, << Il Dotto,· Pcisteur >>, << La I(e1·111,es,5e 
E,·oica >> ed << E' a1·1·i,vata la felicità>> . La produ­
zion.e italiana 1ion solo si 11ia1itie1ie 11,etDame11te al­
l'altezza a1·tisticr.t e 1·ealizzrtti•va, dell11,, p,·oditzione 
st1·a11,ie1·a,. nia suscita la più prof onda ctmmirazir>-
11c 1iei tecriici e 1iei con1pete1iti esteri i qu.a.li 11011 
p<JSsono f a1·e a nie1io di co1istata,re come i11, due 
a111ii l'Italia cibbict co1nJ,..J,etamente trasf or·niato lei 
s11c1 JJOsizione di f1·onte alfa ciriern,atogr·cifia nio1i­
cliaile. L'Italìa clie i1i qu,el tenipo era volta a be11. 
/Jiù alte e più ardue co1iquiste, riusciva oa,sì, a·nclie 
i,tt questo cct111.po, a din10strare clie l'i1iterve1ito dello 
S1r1.t,o Fascista, si era, 1·ivelat0 1•azJi:clanie1ite be1iefico 
1>e1· le sue qzialità di z1r0p1tlso1·e e di inno·vatore . 
L'ininien,so su,ccesso otte11uto all' este,·o da <( S'q1.ta­
d1·011,e bianco J) co11f e,·nia con il disi1ite1·essato gi.zi­
dizio dei 11ubbliGi di tutto· il nio·,ido, clie la ci11.e­
niatog1·ajia i.taliaria erci t1·asformata. E1·a,va111.u iri 
1·ea.ltà su u1ia linea 1i1iova,. Abba,ndonato il 0011,­
cetto mediocrista di una p1·o(luzione tzitta e escltt· 
si:vanient•e 1·ealizzata in vista del ,·istretto nie1·cato 
inte1·n.o, avviata l'organizzazione i1idust1·iale ve,,·so 
il p1·incipio di u11a, produziorie co,iti,iuati:va e coe-
1"<lnte, a1np7:ictti i ranglii della ci1ieniatografic1, itc1-
lici1ia co1i la inin1,issione di eleme1iti nuovi scelii 
fra gli artisti, e i creato,·i, i,11, tzitti i ca.mpi, elinii-
1iati co,i costante preoccu,pazio,ie della sa11ità in• 
,lu,st1·iale e co11imerciale qiiegli elen1e1iti di dtibbia 
11t01·alicà olie co1itribt1.ivano a te1iere bwsso i.l li-vello 
della cine11iatog1·afia italiana, JJOteviimo cc1nside1'a• 
1·e l' ttvver,,i,·e con piena t1·~nquillità, sicu1·i che il 
p1·ogredi1·e sullci li,ieci da ,ioi oram.ai dete,:minata 
non p,oteva c.he condurre la nost1·a cinematografia 
a quellr1 1·ia.ffe1·niazione su.i m,ercati ~nterni ed e­
steri clie era la sola possibile via di autentica ri-
1iascittt. 

Nel co,·so della stagione che segue, in cui azJ· 
pa.rve << Il g1·ande appello>>, a1iclie esso di Canie-



rir1i, il pitbblico ,ita,liano, rt1r,1iifestc1.1ldo rietta rne1i­
te la sita ,11re/ere1iz(1 pe,· il film n<tzi,onale, coni. 
pensa11.do lttrga111,e1ice gli sfo,·izi finct11.zia1·i ecl 11rti­
stìoi c/1,e e1·a1io sta,ti con1p1ii1,'tÌ, C<Jlt/e,·n,o che il 
z11·i,1,cipio /01i11a11tè1itale per il 1°iso1·g'el'e della. rtb• 
st1·a ct,IJ,è.111 a,t or51·a fitt ere, il p1' i'h c'Ìpio q u ril,it ati.vo. 
filevt11·e i,l li·vello q11,alit:ati;vo tlelln 1iost,1·c1 1J1·odit• 
zi,o,ie, p1·ese1itctre c1•l p11,bblico clei fil11i c:/1.è, nt6• 
1·al,1ie11,te sc,.11 ,i, poli,t1crtn1e11,fe ef ficient·i, soci.lilr1te1t• 
t ,2 benefici, Cl 'àll'O i,1 JJ(irz, te111z10 s11ettàcolarrltert­
tè att1·c1en.1i. ed i11.te,·essanti, q1tes10 e'1•11 i.l co111 • 
11ito c/1,e ci è1•àt1(1t110 p1·efissi 11al 1934 fJ l1e er·a 
stato iniziato 11,eZ 1935 e si JJO/è'ua dì,,e si,lld vict 
clel raggii,n.gi1r1e1i/Jo t1èZ 1936, E,·a. così gi11,11to il 
ttiomerito cli J1'0'l're alla, z11·ov(t, lo, 01·ga11i:zz,azio11e i11-
d11sfi1•it,1le cl1e 11el fratte11i11a , cu1r1,1ri:ci11t a a crea,·sl, 
di, es11e1·ii11ie1it:11.re la r1,1tova bctse tecnica, (trti ti• a. 
costrtit,tiva ch e s'era, formaia. 

Er<t so p1·ctt1ttt;o il n1onier1,to, clata l' i1r1 z1ressi,011,è 
cf,,e avevt.i11t1 i;t1-scitat0 ali' este1·n 1r Squacl,·one Bia,i­

'CiO )\ e <r Caùdiller·ici ~>, clato l'a1nbie11.te f<ti101·evole 
c/1,e rtll'e:tero era sa'!·to. clopo il st1,l1cesso di q1~esti 
ritte filnt, di batte1·e il fe1·1·0 fi11chè erct (;r1ldo, B1-
sog1iava cii0è po1·1·e l" este,·o di f1·on,te a 1•èalizzcttia, 
rii cl1e si ini11011esse'ro pe,· eocezi01iale ca1·c1tt'ere e 
pc11·tio,olare e11,t!itii c•c,si i11.dust1·ic1le come orgrt.niz.z,i, 
tivcc.. App1·0-Ji,tta1·e flal 11ior1té11,to /a1101·e1•olf' per 
rtnipli1tre la. p1v:1f}.fl.g 111dc1 ii,llct ci,1ie11tàtog1·a,.fia it,1.• 
lìc1,11,a. e irr1posta1·lc1 st1 bt1si a11 ·oru _vili_ r1r11 J1ie t' cli 
r1iapgio1·e effetto. Co ·t - ene~itl, ttiicle l'<1n11.o s ·ot· n 

'' Vacanze ai • • trop1c1 ., con Ray 

• 

lei, p1·esent«1zio1ie di a: S ipion~ l"L1/rican@ 1} e , Co,1-
ilottieri », d fictnco i1.i qu,ali l( erliti11etle di brot1• 
;;o » e o: Il Sig;,01· Max 11 ebbe,·Q I,, loto r,1 iu11 
d'essere e /1<J, lo1·0 i,n1 JJortalizu,. 

No11, è qitesto il luogo 1tè l'occasione per cli, ·ti• 

tet·e i,l vnlor0c a1·tistico etì cc Scipione 11 e •rii. <f Ct1n• 
d-ottierii ~: l'u.r,,o e l' alt,,'O h,arit'to d111uto di·verse e 
rilte1·1ie vici!n,cle, ri,ccolti cbti g,·an(-/,i,ssi11io fav.0r-e i1i 
rilcu,ii paesi, cor,, n1i1tore 11/1, alt,·i, ( L,,, sté~1·ì1t della 
ca1·1-ie1·c,, cli oc Sci1Jio11,e » s,11·à sc,-itta tt11, giio1·1io e sor-
11re11cle,·à nzolta ~e, le) qit,esti tlue fil11i ,oomi111,. 
<JU e lià111to oatet1,11to quello clie era il Z.orao sao• 
z,o f 0r1dr1,me1t,tale: hn,1:11,0 nttratto l' a,ttétizio,ie d'ei 
,,-,:e,·,:aci cine'l1tatog1·afiei tli t-utto il n-1oti,do sul /e-
1iò1n,et10 di 11,n1,plin1m,e1zto i1idust:1'irtle ch,'e si 11;nda· 
1>a ve1·ifican,do i,i ltnliici. Essi avei1ano ,valo1·e (JJrt• 
olie per 1111 alt,·o verso : erll-1lO dtt'e 1·ecise af fe1·n1a• 
zio,ii c7'i u.1,a, tende,iza clie vole'lJà c-011du:1·1•e il fi,l1,1 
itrtlì,1i1io a.cl 1.1,1ia più alta e 71i1ì ti-obi,le im,post<J,~io-
11e i11dz.1,strìale capace di r.1,gi1·e oosì dirett,·(J, r11e11te òò• 

111e i11di,re'ttnnien,te su,l niercata· ÌJn ter1iazionale e di 
,1Jorta1'e d'i J,·onite <tii 1:,ubblici, cli t,11,it!J 'il nt,onclo, at­
trave1·,so il Jr1itt(:11·e g,·an.cliosità che gara11tiva la 
espo,-tn,zi:o,ie ,le.i fil,n, lò spir·i.ta e il seri.so ,iuovo 
clell'ltali•a, Faso'ista, 

c()Tl, Cf Sentinelle rli bro1i,z1) )) lu nost1·a oi11,ettl(l• 
tag,·a,fid co11,tin11,a,va. q11ell,1. l-ì11,ea e1·oioa t lie et'tL s'l<.l• 
t,a r.1•acciatrt ,la <e Scri1·11e rrl so-le)> e rl11 << Sq11ailr1Jt1e 
b1'1111i'o 11 , Zi11et1 squ,isitt11ne1.1,te c1de1·e1ite 1tllo str1to 
tl'c11iin10 clell'ìtit1.lia1io n,Ubl'J(), Co'1i il 1r Signor Max 'fJ 

Milland e Dorothy 

.• 

: f; 

' . ' 
'" " ' ' 

' :<. , .. : ' 
., ·-•· 
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si p-ortavct Ìa pt.1,ra e entplic > éo1nn-ieclia se)i,li11~e1i• 
tale i,1, il-n clitn(f etico, affi,d11n,dolè cor11 p it•i che fi,io 
11.l'lo,•a e,ssa, nb1l tive·vn. cor~osci11,ti ed ,elevcindolc,, (l 

3l, 't' z• • . ,,,igrii a c;,i (t111,111.<ies,,rdnt riti. 

A nclie t,:a:sci1.1·1,:1ido• le p,·ime due Most 1·e oi1ie-
11~,ato g,1•t1,fi·cl1,e p1·ecede1iti ?a ,tr:eazion~ della Di'r-e­
•:1on,e Ge1ie1·a,le pe1· la, C1tnernr1,togr1,rfia¼ a cotrclii• 
s·io 11,e cli qua,~to si è detto possianio sere1t0ìltie1ite 

co1i ·tcita1·e clie. a TI e12sezia, la ci,nen-iatog,·afia itali'a,· 
1itt, Jia segn.ato 11,n c01ititiu,o progresso p.er o,11era del• 
l' uzi,,1ie del ~'fi1ti.stero per la C,,,ltu ,·a PtJ Jiolw:e . Pto• 
gre ·so clie 110,i è .stàto solbanto i1te1·e,111te a,lle niiglio-
1·c1te 0011.cli:;,i oni p1·ocltt,ttivè 11.è alle t1·asf 0r11iate con­
clizio,11,i tec11-iclie. P,·o.gres,so che tio,~ è stato so·ltct11to 
i1itlu,sti•ic1,le e co111tn1 ercial e. Que1 .cl1 e pe,· no-i 0011,ta 

è e/te in. tre Qlfl1ti consecutivi la M ost1·a l 11,te1·tt<1zio-
11a,le tl' i-1 ,•t:e Oi11erriatograficc1 cli V nezir.1. lia veduto 

~-" 
"'I> , .U , __ ,,,,, 

\ 

di f ror1,te (ii filn~ stra)'1:ieri, bit-01n o cat·ti·vi che fos• 
se1·0, 14,tili o riocivi, , i,rri1101·ta11ti o nir:tdi, o J1ere il<t· 
l ia,11,e oh,e tiaf f e 1·11ir1,vwio tisol1iui111e1ite prinèipi 7Jo· 
titici, elfici e socia,li di, schietta, derivazio,ie f11sci• 
stct, tli i,,iri(?,gcibi le coe1·e1~(J; sp,iritual,~ COlt il 1no1·h· 
clo dell' Italia d'o,ggi, 011m·e cl, e 01101·,rt•1Jtt1to i,i agni 
sefl-so lei 1idz i,one lie le r.1,.veva p1·r1dotte-. 

Il canin1,ì1to r;la pe1·cor1·ere ptinia tli J'J<)terci 
co1isiclerare a Ve1vezia i1t 1·ea.li. c1,1i,li.z,ion,i ,li J><i· 
1·ità con le niaggior7, 1iazioni p1·od1it,"tr1'Ci è attcu1'a 
11iolto: illz,dersi. di ,,verne cor1i11iuto g1·1(,1t JJttrte sa­
rebbe 11e1•icoloso 11i11. noi srparicinio olie i fi,l,,i olie 
sw·c~n1to prese11,tctti q tte -1,> a1iti<> a TI e1iezià cos1Jitt1 i­
r1i11.r1,o u ,ri 1i1tovo passo s1illCJ via, di, quel pt•ogres o 
clie tr·e ci1111ti eli ln1vo1·<, fecontlo ci pe1·11iettono di 
c,,o,isiderare ce1·to J)er il dorr,,ani . 

Lui.gi Freddi 

LUISA FERlDA 

I 
• 
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el Palazzo della 

MOSTRA INTERNAZIONA"LE· D'ARTE CINEMATOGRAFICA 

Il Pala.zzo del Ci,n.e,ua a Venezia Ltdo 

La Sezione Acusti­

ca Architettura Ve­

t·ro·fle•x ha curato diret• 

tarnente tutti i montag• 

gi e la relativa orga­

nizzazione dei lavori 

di Venezia, l·a siste­

mazione acustica 

del grand,e teatro e 

delle due sale per la se­

lezione dei film. è stata 

eseguita con materia• 

li acustici assorheìlti 

La grandf' sala del Palazzo del Cinema a, Vene~a Udo 

S. A. Vet1 .. e1·ia Italiana BALZARETr-fI MODIGLIANI 
LIVOllJVO - Sede e Sta.bilimento - Telefoni,, 314:10 - 334'17 
'R ,O M A - Piazza Bai•herini 5.2; ùfiì,cio Cen~rale Vendita; telefono •184903 
M [LAN O - Piazztt C1·is<pi 3; U:l:J:'ieio V enélita A{outagg"-i.o, telefono 8-1469 

SEZIONE ACUSTICA E ARCHITETTURA VETROFLEX 
Piazza Barberini 52 - ROMA • Telefono 484903 

AGENTI DI VENDITA NEI-'LE PRINCIPALI CITTÀ D,lTALIA 

• 



, 

SOUIETA' ANONIRA INDUS 
VIA. MONTE 

- I 

prese.nterà nella stagione t,938- 39 cinque gra 

Le 

, 

• 

Le petit ehose 
tratt.o dal romanzo omonimo di ALFONSO DAUDET 

• 

Regia di MAURICE CLOCHE 

Interpretazione di ROBERT LYNEN, JEANINE DAR­

CY, MARIANNE OSWALD, ARLETTY, AIMÉ 

CLARIOND, JEAN MARCANTON. 

-domp tenr 
Regia di PIERRE COLOMBIER 

• I I qn1 
Interpretazione di MONIQUE ROLLANO, AL.ICE 
TUSSOT, ROSITA MONTENEGRO, PAUL KE­
RIEN, LUCIEN DORVILLE, SATURNIN FABRE, 

ANDREX e KERIEN. 

è in oorso di produzione 

''------------------------------

• 



TRIE OINEIIATOGBAFIOHE 
.• 

VIDEO N. 21 BOMA. 

• 

• 

adi film che annunc.iamo ora co.l titolo originale: 
• 

G r i b o u i I 1~e 
film di MARCEL ACHARD 

Regia di lVIARC ALLEGRET 

Interpretazione di RAl1VIU, lVIICHELE MORGAN, 

JACQUELINE PACAUD, JEANNE PROVOST, JAC- · 

QUES BAUMER, GIL.BERT GIL, JEAN WORMS, 

ANDREX e OLEO. 

, 

. to :fil 
Alerte en mediterranee 

sarà annunziato nel prossimo 

settembre. 

, 
Regia di LEO JOANNON 

Interpretazione di NADINE VOGEL, PIERRE FRE­

SNA Y, ROLF W ANKA, KIM PEACOK, JEAN 

TISSIER, PIERRE LABRY, GEORGES TOURREIL. 

I 
•• 

' 

____ _____ ____________________ , 
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Un film • eroico. Si chiama '' ARDITI DEL­
la vita del pilota 

lo 
nel dramma intimo 

legano al la terra e 

L'ARIA ,1 ed i nves-te 
col laudatorr di aerei, 
degli affetti che 
dalla terra lo • • • quando 

il cielo. 
inseguono ans10s1 

s'i11vola audacemente verso 
Si affida a tre nomi popolari ìn tutto il 
mondo: Clark fiab"le, Myrna Loy, Spencer 
T racy, tre nomi guidati da una macchina 
cinematografica fra le più perfette nel 
campo del la settima arte: la macchina 

Metro fioldWyn Mayer. 
Con questo Iilm la cinematografia eroica 
attinge la sua più alta espressione di bel· 
lezza emozionante e la tecnica cella ri-

prfsa una nuova m.irablle conquista. 
'' ARDITI DlLL' ARIA ,i verrà presentato al la 

VI Mostra Internazionale di Ve~ezia. 

' 



Una scena del film ''Susanna,, c0h Gary Grant e Katharine Hepb-urn 

Do/JO 1i1i atino di asse,n.za lo scorso a,nno, il ci­

neh'tct spe1·in1entcile, clie cioè 1·r,iccoglie le pt·odu.zio-

11i ci1iernatogr1tfièhe l'tO/li i,ti<lr,svricili, to,·na fl• Il eJte­

zia. Diìé tt111-ii fa a, Ve,iezict si ·volse,·o i Littoriu,li 

del inenia e tJ, Venezia ci f-u, poeh,i 111es·i do1;,o, il 

Co1ieo1·so dei filni sj1e1·i11ie11,tnli a1i11 esso (1lla Mostra 

Ci11eniàtog1·ttfì'ca. 

P,·eseri,za dello spet·inien.ta.le 1vuol dire /Jl'esen1a 

di i,;,i niucclii,o di giovani, tetiaci c1·eJenti n,elle 

11ossibilir.à, del ci,1tét1ict, che oltre a d'iscu.te,·e di este­

tiaa, litinno 1•ealizzato dei filn1, più o 111,e,10 lu11glii, 

su cu,i z1untri,;1,o le s11erc1Jtze di vitto,·•irt deg.li auto't ·i 

e riel G1,.f. E• t1,1ia, ga1·ci qu,cis'i spotfi·v1i, tri,ita è fiero 

il cipiglio 0011, il quale si batto110 e tarito g1·osso il 

cleside1·io dì vince,·e. Eppit1·e l'ton vi s0110 r1ii1·e. con1-

n1,e1'cialÌ, o in,du,st7·iali,, Questi giovani si, co11te11ta1io 

della so<ldisfazio11e d ' aver realizzato il 11tiglior fil1n, 

s 11e1·inielitàlf.! dell' (t ttnata . Essi, costitu.iscon o u,11 

e.sempio sigriificativo JèJer Z'i11(llistria einen1at.ogr1tfi· 

ca• i,n cui regn.a sov,·ano l~i,ite,·esse finanziario e i,11 . 

• 

cui la qtialità del film rìsu,lta di seooncla1·ia ini1101·­

tr11iza . Questi g,ovarii dit11ostran.o u,,idi t1ie11tali.tà 

p1·i.1111,i ài tutto stlJta cltJe scirebbe 01·a si i1ifìlt1•asse 

1iell'1,nd 11strict. Alcuni ,li essi lttt1ino 11iostra.to i,1,ol• 

tre ,~ria serisibilitiì o·riginale e p ro,/orida, 4,n vero ta­

le1ito i,,, film c/1,~, se fosse,·o stati realizzati in no,·• 

1n,ale, wvrebbc,·o ,·iscattato pizì, di zin 1ios.tro 1·eglst<1. 

Fi1·e1ize, riel l' <1,11;1io )(1 I , co11 obbe la. p1•i11i(1 edi­

zione dei Littor·iuli tlel ci,iema. À llora gli ,i11.d,i1·izzi 

1ion erctno an,cora 11iolto oliiari. 1iep,p1,re dal putt't.O 

cit 11istc1, tecnioo : t.011to1·teva.no jit1r1; ,rea,lizzrtti ir,, 

1i1ttì i fo1·1n1,ti, ,·idotti e nornta·li, z1e1'Stno sonor•i. 

Poc/1,i, i 11a1·t~oipa1iii e di tat:ti i ge11e1·i i filn1;: do ­
cttm,.e1ittt1·i, scieritifici, qi,,ttlolie tentati·vo cosiddetto 

cl' avangua1·dic1i e quwlche fì,lr1t et, soggetto. Notevoli 

tt·r,, i ,,idotti (i E rit'ltsiasmo » di Fra,icesco Pasi1ietti 

e (è A1·coba.lei1•0 )J di Pietro F,·ancisci · trq i not·n1.alI 

(< Pesca ,iel golfo il.) di Giò,·g.io Fer,·oni, un, bel do­

uuntentario 1riz1sictJe s11;/la pesea, A ntecelle1ite11ie1ite 

e11a1io stati ,·eali;zzt;tti. altri fil,,-,, di u.,~ cet·to irite1·esse, 

' 



le cl Dieci. Si1~tesi )> di Ubaldo Mag,iaglii, << Alta 

te1is'io11.e, >> tli Ar,·iigo Colon1bo e a: ]Piera di tipi >) 

di Leone Jl iola. 

Gii ono1·i dellci vrttortli toocc,.,,0110 quell' r11i11 .u a 

Pietro F1·(1.ncisci del G1,f di Ro11ia, pri11io Litto,·e, 

ctutor.e. di ll,71 filn1 cli:e equilib ,,cblJa !!apie1ttenie11.te 

ttt,tte le t'ende1i;;e, i'l docii,;re11td1·io, l'ava11g1l<1rciia, 

il soggetto: << Rci1>so1lic, in Ro111,à », 111ta gusto.~n 

scorriba1i1l<i1 di cliver:si as 11et ti c,lellci c:i,tt.ài. 

Nel periodo inte1·111edio t1·r, i Litto1·ir1,li del­

l a,i,io XII tt qtielli dell'c1,1itio XIII, ,.zitte le rttti.vità 

c.inespe1·im.ie11.t,ali itali;a,1:e fcil·o,io r1tobilitate, così, eh.e 

•la seG01'l-dc1. edizio1ie dèi Littorir1li, a, Roma, a,1110 

XIII, èonobbe beii sessci1ita coticorte,it-i, cl·i·visi i,i 

clu,e co11co1·si, pcisso ,·id.otto e 1101·n1,ffle, al q1tc1le 1il­

ti111,o 11e1·ò JJcirtecipavctrio ,çolo qu.att1·0 o-ci,i<Jtte fili11.. 

Littore e vincitore assbl1ito, pe1·cliè i, p1·in1,i 111·e-

111.i del n.01·male non, fiiro1io asseg11c1ti, risitltò Do1rie-

1iièo Pa,ol,1lta.,, col si1,o a Arei) Felice J>, fil111, 01'n1,ai' 

co1i.~i,le1·r.1ttJ il caposcldo dello speri me11,tale· italiu• 

11,0., r:,er l' 1Jndi,1'iz:to JJolìtico et/ <z,1·ti,stico i1idi cr,.(,o, 

ci A..,·c;o Felièe » svolge il tenia, della 1-ì.generazio,ze 

degli. scug11,izzi 111ipoleta'rii 11d ope,·a del Reginie, s11l 

vivissinio sfo11clo deZltt vecc,/1iìa, e della tiiio·IJa ciitli. 

Ma §.i t1'attc1 di 11,n filnt si1ice1·0 e f1·esoo, cli u,ict i>ro~ 

paga1id1t ser1,za 1•e1io1·tca., perchii sop.1·atutto il fil,,i è 

l<1, storici psicologi cci r1i u.11, J>iccolo ,·ibelle. l l fìln,, 

11,ri z.t1ia na1·1·cizic>11,e s,11ettftcolare che lien Qles/,a l' dl­

te11zion,e <lel fi•ln1, ttall'inizio alla fi,ie, it11, rittrvo fer-

1•eò 11,el z11·ocedin1,ento cli seq1te1ize c1lt ,,·11cite e pa• 

1·c1.ll(!l'1~: e s.i ,ioti he il fil11i è niuto e sei1za dìda­

sc.alie. 

Il s<!conclo 110s/,0 /u ciceuJJ<itrJ (lr,. u,n pel'fetto do­

Ct1,1ne1ira1io scie1itJifico di Gia11luigi Do rigo di 11 c-

11ezia e il terzo d<;L ur,, fil11i a ctfil·atrere e11isodico tli 

A,·,.igo Colornbo, << Sderifi,ca,·st >) inte,·essartte p.èt 

1ia1·rcizior1,e, penetrazione d 1 a11ib,ie11te e recitazio11e, 

s.JJecia.lm,e1ite dì Ancl1,eci Checc.hi. Era,io riotevoli 

a,1.che te Bo,iifica )> cli Fil.ippo1ii Cl 11,n, giallo ·~ Il 
cuo1•(~ 1·i1;elc1to1·e i> di, ;llberto /J!lo,id<tdoti, trat,to !ict 

lil'llt novellu ai Poe .. 

t'eclizlo11,e v.enezianu, dell'(l11no X]JI lrtr1ie11,lÒ 

Una scena di '' Fanciulle alla sbarra,, (Mort du Cygne) di Jea,n Benoit~Levy 
che verrà presentato alla Mosti;,a di Ven·ezia (Colo,,,um1 

• 



• 

Una scena di '' Cheri-Bibi, l'e;v"aso ;, di G. Leroux prod. Ch. Banche ( Co/o,,e un1 ) 

11 n11, p ,11ecÌ,J)itosa. d~sces(t di JJll l' J.eci.JJà/1,ti e di l iit1e/ Le,. 
V 11 solo filni ve1·a111è11 te i-111,l101' tr1r1 te : ti. Cro ,iaoa o 

F11,ntasia )) di 1Jorrie1ii,co ParJlella , Re1n;gi o D·e/ 

G,·osso, a soggetto, pe1•fet to J>iJ.1· ctt11tO!,/e1•a, 1•i,tm,o 

d,i 11.r11·,-a.ziot1e, ,·ecitazi,o,1e SJ)_ecialn,,e,ite clell,i 11r,1• 

tttgo11.is1a, ltalirt Vo r·es, fiL 11i c1,,e r!bbe il to ,·to di 

essere u.l di ./1io1·i del t·e111a c(t1isigLlttto ai Lit,to1'ir1lii 

pe1· c 11,i fu 111,esso ftio ri co11corso, ,,.n,.1/ie esse,,,clo ri, 

co1iosc:iu,to il mìgliot'e . La •1litto1'ia toocò l!.gu.ttln101i.le 

til Gu1/ di Na.poli a11Ll'interessantt• fil r,i 1Li Et,to1·e 
Gitt11.ni111, e, Le; p1•c,1•a i1tcr,titet1c1iiu, 11, intor11,o alla isti. 

tazio,ie de,i 11111,1·i11à1'ett-i:; 111c1 lgra.clu q1:,alc:l,,e oscµ1·it11 

tll. t:1·ci11ir,, il fi.Zn1i hrt p1·egi 11 etlcì se 111plicità e 1iel s'u,o 

spirito .sc,1io. _4 / seco11,(lo posto a/1,dò cc Zoo >> cli 

li'tilvio 1'esti di lto111,1i, U,11 Jctnta ìoso docu111e11,tctrio 

dei C i a,,tJ.i,10 zoologico . 

L'ecl~iotie 1iaJJoletrt1trt clei Litto1·ic1li dell'tt,nno .-X:.T ' 
qu,a,·to 11eLl' 01·di 11 e, f,a. p1·esent1tto Lt,n co11t.pless1J 

cinco1·rt iii/e1·iore all' a11no pr >cede,ite. Le,. grtra è 

stq.tct vi1itct pe'r La. tèl'ZO, volta (Ì<tl Gtt1f tli N nz1oli 

col film, « Uno clelZct !l'I orit(J;gnct D JJ1·e 111 iato JJer i 
prè-gi dèllc, fr1tt111·a e speeialtne1ite. della, 1·e.cit~io­

ri,e, i ,11, cu,i, s'i è. t·i•vetato il gio·varie Ugo asso . ,-1 

• 

1110ltt1, distll/1,Z(I gli c,tt,·i. fi.l,11,, 111,(J tra Cl/il, ri:Co'ftlere• 

111,0 « Le, [Joesia )1 cl/. G1tido P<1lla1·0; scerte15·giato 

s11 llc,, scort:a. della, poes'ict di Pdsaoli sulla lan1,pa(ic1 

e il g1'<1;Ziosissinio disegrvo anìmato di, Liiigi, Tosi 
,11 Gin.ev1·<J e/egli, Al11,.i,e1·i J> , 

E qz,est ! (J,llnO; /1 e,iezici x,11? P1•e,visiù1ii 111,olto 

ott1.111istìclie 11.011- Se 11,e p0Sso110 fcire , per qu,1111to si 

stt11piu t~lte n 111ita,,o, a ll...oma, e alt,·ove si sia l,,,,vo• 

r,ci,to d'in111eg110. l11ta11,to i grossi ct1libri. dello sJ,e• 
1·in1.e1itaLe (P.ao·lellc1 , F e.,·1·on.i; Co·Lonibo, Fra,icisci 
P <1,s'i11.e fìti, M a.g ,1 ag l1 i et.f. 1ilt1·i) son o J)assati al 111·0· 

/ èss1'.òtiìs111-o, c/.ove a/filotto le lC11·0 <ti,;,1.i di ,·egis•rl 
co,, ,·egie di' co,·ti t1tet,·a,g,gi, scenegg,.dtu ,·e, aiu.t,0-

1· "gie, nio11taggi. 

Lo S/J 1Jti111 ent1ile no·,,. e ih ·ver1ti cli rivelitzi:oni. 

1·-e1tezia, aspetta, gli ciggue1·ri1,i. co11co1·te1it.i .• t;rr1, oui 

u,sèi1·a1ino qi,e.st; a11r1io c;li,ve,·sì Litto,•i-i JJerohe il con­

co1·so è sitddi vì-so i,i categoriie e sono co'h,.se,iti-ti 

dtia.lis11ii r'l'au101·i ., z11'ovvecli11ie1ito clie, se f41'à J:Je:I'• 

tlèJ'e dii ,autorità i Lìtto1·i, cornpe,iserà le Jc,ti'c.he 
cli i111, nir.t:ggior n1i111,e 1·0 di, gio·va1ii . . •l chi e a, qu.al(> 
G11/ lti 11alr11a. della ·vi.ttorit1? 

A. O. • 
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to Cinevenezia 1938: Meore 
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Lct D1,ré,zio1ie dell ; Es posizio11,e L n,ter1iazio nc,,l e tl '_4. r te Ci,, er1ta I (1 -

g,·a fioct cti Jt e11e1ti,ci htt avUt(J /,' eccellerit,e ,idea cli, clomc11ida1·e ,<ti cli1·ig·er11,i 
clell'ctttività. ci1ie1nc,togra,fica ilei Paesi clte licu1n.o 7J1·eso la l,-iio11c,, 11bi• 
r.ud,iJie di J>drteci11a1·e ,ille 11ici1iifestazioni, del Lido, /.,, prese11,tr1zio1ie <li 
a1i0 spètt;a,oolo olie 11err1iett(i cli sta.bili1·e un, pa,t·cigorie tr·a il 111·eselite e 
i1Z z1<1ssc1to e cli discer,iere qtirtli, sia1io i leganii clte s11ssisto1io t1·r1, i fi,/111 
cli ileri, e qi1elli d'oggi . · 

Il Ci,nenict F'rct,1ice!;e lià te11,u.t,o a llin1ostra)··e il ·110 ir11te1·ess~ ti q11t> tn 
i ,iizicitivct cò111,pcriienrlo, JJl!r il pi,.bbl ico cli JI e1tezir1, u1ict, s 11eoie rt· <11iro/.c► • 
gia Jo·rrntttct dai 1ion1,i, cl'i (tlt:1t1ii t1·t1, coloro clie lià,1i1io pe1·11iesso 111111 
F1·(1,t1,oi(1, B' o·cc1ipa1·e 1,,,i JJosto i1nz10,·l'lt1ite, ne'llct sto1·i:a e 11 ~ll' evolt1,zio·111 1 

,Lell'a,1•f'e cirie1natiog1·aficc1 . 
Qitesti 1ion1i,, 001iosci11,ti dà. clii1.1,1iqite sict al co,·1·ente tlel nìovi,111 111i t11 

·i1iemrbtografico1 o clt~ cliiiu1iq1te siri 11ato c1,bb,1.sta1iza JJ1·esto per 1·ico1'­
rif~1·ti so,,io q1t1]lli. di: Geo1·gei, Méli,es, E,,iile Co/il, I_Joihis Delli1.c, G1J1·-
1r1,cti,1te Dzilac, J ectn E 11stei11, M rtrce·l L' H erbie,·, J acqzies F ~cl e,· Léo'fl 
Poi,,·ier, .4bel G(i1tce, René Clrti1•, •..• Àlo.11,11,i, d,i qttesti. no11ii si lélg.goì1(, 
(Jnco1·11 .s11g·li sc/1.e,•nlfi sotto il titolo <li 11,itovi /ilni; essencl'o quelli cli lJt>• 

nti,11,i c;ciprici cli segu,in·e l' e:volu,1-·iot1e c,lello SJ1ettacolo oiJiemritog1·afico, e 
,li pl,is n1a1'si <tlle sue esi,genze 11,ttuali; ttttJ;avia 11,on creElo che. bisogt1 e• 
r'èbbe i11sistere eccessiv<Ln1>e1ite JJ.e1· otf:e1ie.1·e liti, giiesti ,·egi,sii la, d'iioh,ia-
1·azio11.e clie il lorò migli,or ricurclo è cost,i/Juito da,i lo.,·o filnt d'i ie ,,i, e 
1:iò 11.on solo .Pel·o/1,è qu,esti ct,J?JJtt1·ten.g.01i1J al passc,to. n1(, Sozìr·atittto p e.1·­
<•l11è ercitiu fil111 oine1uatog1·afìoi ! 

Filnt cinen1r1tog1·t1fici J •.•• Gli SJJett(tColi c l1,e si, s·volgo11,o oggi si,i, 'rto • 
·/,t·i sch(t1·1tii ~ sempliGÌ cotttn1edie f otogrct/ctte, - s0·11.0 così poco ciii,, . 
111r1tog1·afici dti fc11·ci rioo,·drtre co,i 1ve1·tt si111,patiti e co11. ut1, ce,·to i11t1,. 
,·esse quelle 011e1•e inipe1·fetie e 11assate cli 111 1>clri c lie 1·ÌszJ011,do1io ,~t n<>n1 t> 
flei, t•ècolii fì.tm e cl1,e rctp111'ese1ita1irJ la, ;·ice1·cc1, 1icca.1iita, jJlt,zie,ite, i11,gt~­
g,iosc,, cli spi,·iti che cCtJJ•iro110 il ci,iier,1,a. E JJe1·cib 1io1i clor11c1n1l1t,·o ,1.11 
1tthllc1. ttl teat1·0, poi,,Aè sa11èvti1io alie il ci1ienic1 possiade in se stes.so ttr.li 
J·isorse rlci /Je1·111,etic1·gli vita ècl esp1·essio1ii escltt-s11va1tie1ite st,,e. 

Il fil,,i 11a,·lato è stic1te1r lct, pig1·c1 solu.zio,ie di itri p1·oblertia; nic,,, /01·se, 
la JJroiez'i,,otie tlell' a1i.tologi1i oon1;postct tlal Ci11er11a. Fr(t,11,cese p·er la Bie11• 
r1c1le- cli Ve1iezi<1, pe1"r11,ètfe1·à et, q11,c1lcu-1to t1·c1, quelli c•/1,e ui nssi.sterr111,11.o, 
rli co,istatctre clie, 1·egisti 0011,e }lbel Ga,ice, En1ile Co/il, R;3né Cle1i1· 
fin, cla,l 1907, Geo1·ges Mélies clc/l 1897 ! sono stt(ìi •vioi,-111 a ,i,ire a,lle loro 
·011ere l 'es1Jressio1ie 11iù p'roprictme,ite ci1~emct1og1·c1fic1t; se cii, fo.~se, i 
,lirige,iti dell' Es1Jc1sizione l1it.-e1·nàZio11.c1,le clr,ll' Art è Ci,1tt~mr1,rogrcifit·r1 
l:t·v1·,,bbero aggiit11,to 11/'t titolo d1 z11'.ù [illcc lista clei, se1·vizi r:lie l1,,,i110 p;/11 
r·1,!;(J ,1,/la Settin1:,;i Artl'1 e 11e1· i q11cili t, itti col111·r1 cli.e amr11io il C111l'' 111 rt• 
l1Jg1·,1.Ju 111111 sni-r11111r> 11ir1.'i 11,bb<tS{ ,i,izri 1·it•r>1111 ,~èè11ti. 

René Jeanne 

Docu-n1enli: A Parigi nel 1904, allo 
studiò d · Epina_\', la So0i(;ltà '• E­
clipse'' girava ttn fi'lm, del qua.le 
non ricotdian10 il titolo e tanto me­
no gli aùtori e i personaggi. Tro­
viamo tra le nostre vecchie earte 
questa fotografia, che ràppreser1ta 

' ' I I • '' h uha scena spettaco are, p1u e e 
rnaÌ, e ''verista'', di Un v~rismo 
vorremmo dire aceademico. Guar­
date ìl volto del!' uomo che trae di 
sotto la macchina Ìnvestitrice la gam­
ba mozzata del l'infortunato; (;l guar­
date la folla, la terribile folla che 
grida (;Olltro il nuovo mostro Vo• 
!ante, J 'automobile del 1904 I 
Vi è un mondo,, forse lropf)o presto 
scordato e <,fùalcbe volta di propo­
sito ignorato. 
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Deutschland auf der VI. Internationalen 
Filmkunstausstellung Venedig 1938 

• 

• 

Wie in den Vorja.hren wird Deutschland auch 

d'iesmaI wieder mit Spitzenleistungen seines Film­

schaff ens auf der Biennale vertreten sein. An Gross­

filinen werden einem internafionalen, insbesondere 

a'ber dem italienischen Publikum der Olympiaftlm 
mit seinen beiden . T eilen ''Fest der Volker'' und 

''Fest der Schonheit~', ferner die Fìlme ''Heimat'', 
''Der Mustergatte'', ''Urlaub ,auf Ehrenwort'', ''F ah­

rendes Volk'' und ''Jugend'' gezeìgt wer.den. Dariiber 

h.inaus wird eine Anzahl der besten detttschen Kul­

turfilme und W ochenschauen aus der neuen Pro­

duktion zur V orfiih.rung g:elangen. 

Mit dieser Auswahl seiner Filme wìll Deuts­
chland den Beweis erbringen, dass es tatkraftig und 
entschlossen am Fortschritt seines Films'chaffens ar­
beitet und sich hiermit iiber die Landesgrenzen hi­

natts Anerkennung und Geltung verschafft, und 

ferner, da,ss es stets bereit ist, an der kulturellen 
Zusammenarbeit der Volker zu seinem T eile mit­

zu:wirken ttn.d der Kunst zu dienem, det,en schon­

ste Aufgabe es sein muss, das Verstandnis der 

Volker fiireinander zu vertiefen und damit bei­

zutragen zur Befriedung der W elt. 

Prof. Dr. Oswal.d Lehnich 

Prasideat der Reichsfilmkammer 



La Germania alla VI · Esposizione 
d'Arte C.inematografica: Venezia 1938 

Come negli anni precedenti anche questa volta 

la Germania presenterà alla Biennale la sua miglio­

re produzione cinemato_grafica. Il pubblico interna­

zionale, ma specialmente quello italiano, potrà ve­

dere divei-si grandi film tedeschi, come le due parti 

del film sulle Olimpiadi, cioè t'Fest der Voelker'' 

(Festa di Popoli) e ''F est der Schoenheitf' (Festa 

della Bellezza); inoltre i film ''Heimat'' (Patria), 

''Det Mustetgatte'' (II marito modello), ' 'Urlaub 

auf Ehrenwort'' (Vacanze sulla parola d'onore), 

· ''F ahrendes Volk'' (Gente vagante), ''Jug:end' '' (Gio­

ventù). Saranno p@i presentati diversi film culturali 

e docùmentari di attualità, scelti fra i migliori. 

Con questo fior fiore della sua prodttziorte ci­

nematografica, la Germania desidera dimostrare che 

lavora efficacement.e e ·decisamente allo sviluppo della 

sua p.roduzione filmistica, ~ffermandosi e ottenendo 

riconoscimenti anche oltre le frontiere; e vuole di­

mostrare ancora che è sempre. pronta a prestare la 

sua op.era per la collaborazione culturale delle na­

zioni e così servire all'arte il cui più alto compito 

è quello di approfondire la comprensione reciproca 

dei popoli e quindi contribuire alla pace del mondo. 

Prof. Dr. Oswald Lehnich 

Presidente della Reichsfilmka1nmer 

• 
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Il Dottor Pasteur 
pezza di Lanital): -

(e a.mlnilnllo un 
Sarà pasterizzato? 
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Si dice, si scrive, si ripete che i soggetti mancano. Che i pro­
duttori italiani man si pteoccupano di questa materia prima. Invece, 
è falso: i produttoti - purtroppo - si occul')ano dei soggetti da tcadurre 
suflo schermo •·e l_i scelgono da sè. Per cuit invece di soggetti originali, 
vengono scelte trame di comm·edie ormai collaudate dal Teatro. 

og ti 

E qui è il male! Il Teatro è in crisi perchè oggi si rappresentano comme.die in cui - ancora I -
siamo alle solite vicende inca.rdinate su dissapori di innam0rati i quali, negli ultimi mi11uti si 
riconciliano, e tutto finisce con letizia. 

Quindi, quello che ha ammazzato 11 Teatro, oggi gode la stima dei produttorf italiani; 
i quali - a tutt' uomo! - si sono gettati ad acquistare i diritti di commedie teatrali. 

R1sultato: le commedie compirah110 un aftro misf-atto. Uccideranno anche il Cinema. 

Gli esterni! Parola che per . il produttore ha beh poco valore. 
Gli . ' 

Egli, per ''esterni,,, intende quei luoghi a11' a.perto dove girare alcune 
scene del film. Punto e basta, est e ni Qui sta l' errore. Gli '' esterni ,, hanno uh valore più ampio, 
acquistano cioè un va.lare senza pari, in quanto, a.II' estero, .sono 1a 

documentazione inconfutabile delle nostre bellezze, delle nostre risorse, del nostro clitn~. Gli 
''esterni,, sono la propaganda convincente, che lavora in. profondità, che penetra insensibil­
mente nelle folle di tutti i Paesi e fa esclamare: '' Che meraviglioso giardino è l'Italia ,t-• 

Ora, se escludiamo <<. Scarpe al sole >> che è una eccezione e << Condottieri >> (girato da 
Trenker, vissuto e formatosi in Germania), quale altro film italiano può vantare di aver 
messo artisticamente e spiritualmente in risalto le bellezze italiane? 

Devo confessare che le più belle inquadrature le ho osservate e gustate in << Carnet 
di Ballo >>, diretto da Duvivier. 

Ma << Carnet di Ballo >> non è un film italiano. 

C' ~ un' a.bissale differenza tra '' intreccio ,., è '' azione c1nen1a­
tografica ,,. Dai nostri film non risulta che i registi s:i siano accorti 
di .questa differenza. Essi infarciscono il film ( o lo permettono) di 
incontri, contrattempi e scambi di persone ; senza sapere che un film, 
anche se con un complicato. intreccio, può essere cinematograficamente 
più lento di una vicenda semplice ma ben condotta. 

e 
''e zzo o,, 

<< Accadde ùna notte >> ha una 'trama fragile co1ne. una spiga di cr1sta1Io. Eppure che 
din.amismo; e che interesse suscita. Alcuni f1lm a raccontarli, si riman.e senza saper dir 
nulla di preciso; eppure hanno fatto riman.ere in sospeso il respiro allo spettatore fino al­
l'ultimo metro di celluloide. 

E poi i film italiani non sono ·sostenuti da nessuna forza.• Invece gran parte d~l segreto 
,. ' ' 

del filrp americ.ano è lì. Il popolo - ingent10, semplice, forte, capace di grandi sentimenti, 
impulsivo, eroico, deciso e combattivo - vuole film dove risaltino queste st1e qualità - e non 
vuole commediole dove alcuni bambocci litigano, si allontanano, si riavvicinano e poi si ba­
ciano. Questo spiega come mai il pubblico tiri un .sospiro qli soddisfazione quando l'eroe buono 
e forte colpisce con un sacrosanto pugno l'antagonista odioso ( s41 •<~ pugno in cinematografia >> 

' si potrebbe scrivere una delle più interessanti .storie, documentando la fortuna finanziaria 
che ha provocato e provoca ai film d'America).. In Italia, se si toglie un timido accenno in 
<< Stasera a.Ile J l >> , non si è mai veduta una scena forte, drammatica, come ai tempi del muto+ 

Iniettate maggior possanza nei soggetti, e il pubblico vi seguirà! 

Alessandro Ferraù 
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Robe11t llisk111 è tt11anm1a1nente 1·1.co11osci.t1to co• 
me il JJitl abile e il ·pi1\ fa11tasioso degli sceneggi11• 
to1·i cinen1atografic.i, C0Ilab01·atore. d.'l lu11go tempo 
di Frank Ca1J1·a, a lt1i si debbo110 I~ sce11eggit1tt11·e 
de'i maggio1·i successi del r egista italo-am~1·ica110. 
(t A,ccadde 11na 11otte l) ., e.e Sig1101·a })et· 110 gio1·no )>, 
~e L'~mai·o té del Ge11e1·ale Yen)>, cc Stµ:e:tta1nente 
confidenziale )i, e< E' ar1·ivata la felicit-à » e ~e 01·iz­
zo11te 1Jetd,i1to J> JJ01·tano lét s11a fi.1·ma così come· 
J 't1ltin10 filn1 di Cap1·a, al1t1alme11t1cJ in mo11taggio: 
<e L 'in1p0ssibile deside1•io >> (Y ot1 ca11 't take it ,vitb 
yau). L'anno sco1·so Rohe1't Riskin si è anche ci­
mentato con fo1·t11na 11eJl,a 1·egìa, 1·e-alizzando ~-A­
ma11ti di domani >> . 

$etio, tacit1trno, n1isa11t1·opo pet·fìno ; Robert 
Riskin odia ogn:i for1ua di esibizionismo e sfugge 
ad o·gni 1·iclriesta di collabo1·azione gior11alistica . 
Dobbiamo pe1·ciò essergli pa1·ticolarJ.'.ne11te g1•'ati 1:>e1· 
aver con speciale ,cortesia 1·isposto ad 1u1a 1·icJ1i.esta 
di (< Sche,·nii nel n~o'rido >> llel stto nume1·0 special e : 
Ci11,éve11,ezìa ]938. 

JV 011, ci s01io nietodi per sc,·ivere un, soggèt• 

to. Ogni sc1·itto1·e lavo1·a in moda diverso. Il 
1rtio 'ine.todo cpnsisté in una lu,iga conte:rn,pla· 
zione delle pa1·eti del m,io stuclio. Poi, tempe1·,, 

le mie 1n,atite, .. e ri1>1·e11,do l,ct 1nÌlt, contemJJla-
• zione .•• ' 

Gener'al1nen.te it11 sog·gett0 ton.sta di un cern­
t,in,ai0 c.i1·ca di pagin.e. Il p1·i1n<> e.lie io sc1·issi 

si dilu,igwvd su 250 pc1gine e co1n11rendevcL 
550 .scene. Ji'u rifiztkt,to, 

Bisogna ave,·e in 111 en.te due o t,·e cc1ratte1·i, 

f' c,1111.eno t1·e << a.tn1osfe1·.e )) pe1· og1,1,i atto. Il 1·e.stò 
11iene da sè. 

Ogni scena, pe1· co,·ta clie sia:, deve. co1n­
po1·si di itn 1>1·i11.cipio, un.a pa1·te ce,itr•àlé e 
z,,ia fin è. 

Ogni fJÌzÌ pic(~olct sce11,a deve possede1·e le( 

siict << cttmosfe1·(l)), desti11ata a st(tbilire l' 1(a:tmo­
.'ij'era1 )l sp:ecia,le dell' (ttto, l(t qua.le u sua volt«, 

<leve partecipa1·e dlla cr)st,·uziorie dell' ctc1t1'h<).~f-e-

' 

Robert Riskin 

1·a.)) gene,,<tle del film. Jns,oin111,tli un fil,n dev' es--se,·e é0rnposto d'uria dieciria di piccole <ca1J1n0-

sf e1·e>>, cias'Cun,ct de1lle quali deve essere sottoli-
1ieata da. un riso) da una l0!grÌltna1, o da quctlu,i­
lJ.Uè ctltro 1,egtio d'emozione. 

Ecco il prezi,oso. << ap1·it,i o sesc,.mo 11 , pp1· 

<•hiunq·ite -abbia iina qzatlsiasi espe1·ie1iza, lette-
1·aria, gi0r11alistìca o tea.t,·ale! 

Gli s'érittori cli.e 1-ion co1iosco1io cosa sia it1'l. 

soggetto cine1n.atografico, 111,a clie desìder,a1i<> ' 
dedicc,,rsi a qiiesto gene,·e di letteratzt1·u1 do• 
v,·ebbero ve11;i1·e a Holly'/;vood. E' [Jiù, /t1cilP 
f a·re accettare ltn soggetto p1·ese11,ta11dolo fJel·• 

sonal1ne1ite cli.e spedendolo. I 111,q,1i,o.sc1·itti ·h<' 
giu1igo11,o lt Hollyitiood pe1· la J)òSta 11,on 1,·011,0 

niai letti, tt1,tta·viai n,on consiglie1·ei et 1iessitiio 

di 1.1enite qiti senza co,itr·ii:tto! ( 1). 
La maggior pc11·te dei com111,edi0g1·a:.fi. alJi­

i,uati dalla lo1·0 es1Jerie1izct ai lin1,itJi clel palco­
scè11iico, venuti <td Hollywood si so1io urtati 

alle s peoicili difficoltà, della tecn.iC,tL -r:i1ie1nato· 
g1·afica 11e1·ò, oggi la pe1·fez.io1ie dell' ltJ1parec-

(1) Riskin stessa noJJ àveva co11n·atti c1t1ai1do ar­
l'i ò a FtollJ'vood sett ' a1JJ1l fa, tleciso ,1 11ot1 sc1·ive1·e 
pe1· il cinema. Poi s111·ovvisto di mezz1 e 1)e1:suat o 
.eia t1n 1J1·odutto1·e , act:ettò 1111 lavo1·0 settim,1nale agli 

t11d:i Col111t1bit1. 



('11,io cli fl1'es<1 cli viiStà, of f,·e loro u.ri g1·a11 .~0c­

co1'.';o•. 

Il soggetto deve essere visto èo1111e it ,i ,a cosd 

ri1ii111.at<t, in uti cdt1i110 e.ytesissitnlJ, f ·/1.e p e1·111et· 

1ti c1ll'ini111(tgi1'bc1zione di s71aziare JJ'iù c/1,e ,il 
11<1,lco.~tetiico, "' d'l1lle paai1.,,e cCun 1·c,1n iltltZo. 

Esisto11,o dué ,,ietocli, pei tzd,,.ttct1·e 11,,1 sog­
getto letler(11·i0 allo ,ç,cl1,e11n,o e pe1· ,5c1·iver lttt 

1,oggebto originale che a:ltr·i clebbcino adritl,<t1·.e. 
l9e1· il fil111 di Gtc1r.e M oo,·e: (t TP /ie11 y 11tt' ,· 

ih, l,,,11<~ >), ho iniizic,tu il 111 io lr,vo1·0 con le, '1rlen · 

t.e pie,ta della 11ersotiuZità dellrt Moo1·e e eom­
J)or1,(!Jido il sògg 0tto iii 1t1od'o c:/i,g, fos.se JJO.ssi 

l1ile ,l'i11,t1·odctrci sètte ,>rl otto arizo11.i, senzc1 

i ,:1,te1·1·01r1 p è1•11,e lr1 conti1i.11,ità .. 

Tz,.ttOll)i(t, rJll<tn<lo aclarto u,i ,·on1.ct1izo c,llo 
1; ·11.e,·mo rio1·i st1·Ì'VO ge.1ier,c1l1ne1z.rte, f)Br tt n at · 
lo1·e pEzlcttoslo c,1te JJet· U.11, alt1·0, almeno ('h<! la 
r>a<t·/,-e 11,0,i ·ia. tale d<i n ,0 11, c1,'f1i ,rn,(?,ttere clie, un, c<t• 

1·t1ttei·e :,1Jecir1le, come /{'- [)er il c1;1so di <I E a1·­
ri11ttta lt, /l'lic·ità )), h,e ho sc,·itto apJ)t.J..tito pe1i­
•su11,<lo che Gctry Coo1;e1· av1·ebbe ,·e ital,) la 

• 

j>tl1·te p1·i1icÌp<1le. 

(< Accaddè r1,n,a 11otte )) è u1i' altr,,. eccezio-, . 
i1iè; .~c,·itto per 'R'obe,·t Mo11.tgo1ne1"J, c:he n .0 1·1 

/tt l:ibe,·o ctl m.òrt'li~rtto op•J)o1·tuno, Jtt inter7.11'e-

lato dr, Cltt.1·k Ga,ble. E' i11,tereSs(t11,te di 11ota1·p, 

,tato il szzcQesso di. questo filni, •Tie nè Gable n.è 
Clai1idette Colbert era,no ent·u.sictsti del soggett;o. 

E' or.indi ge'tl,@rale I' abittidi1t.e, i,,, fattò ,li 
,1rlaua:zio1ii, di s,e1"vi1-.i;i il m,e11,o passibile (iel· 

l' <>1·iginc1lP e di 1•1,ò11 ,;,01·1.swltare 111,a.i 'I: <littore, 

J a,,,.e"S Hill t1n., CLLl.to1·e di (< 01·irtzo11,l e pe1·clt1to >> 

1/r1l c:tii cJ1·igi1tale è s/Ja.to t,•a.tto it 1nigli01· ,-,()g­
getio t·rOV(l.'nclo.~i pe,· c,is:o a Hollywf>t>d, /tt ,~1·e­
lJ'ato ,·li leggere le, niia <tdatta.zione e di . esJJl'Ì• 

111,ere u.n giudizio; si di,ih.icu·ò s.0ddisfatto è ,le-
1:0 dire c/1:e r,ii so·rio sé1•uito dell' 01·igi1iale pi,) 
,/ii qt,1,,il, ·i,1si. alt,·a volta, 

.,e O,·izzonte pe1·cÌttl,o >> e1'<i un, seggett:o prr,•. 

ticola1-rtn.e11ittt avvince11,te e che n.o·n. avev(,1. 11,~P.11 · 

I e i1t l·omttt1ie co11. qztt1.1ito ti•vevo sc·ritto JJrece­
derhtenie11.te; l,r. vic'erida ·oscill,,,1a t,~,1 al.te (' 
b,.t.~se pote1·ize e'Fh<1tiva invece di segait·e il .~o­
ltto c1·esce:rido 1·egolare, 'l)e1·so La sce11ct 111·i11.· 

' 
i1)n.le. 

1
~ •) . • 
~ JJ 1>it1·e Z'b 1·11·0.ssin'to g1·ct)'l, su.ccesso rittu1n,c1• 

togi·tifico p0t,t-à t1,as ·ere sit l>rt!>'i opf?O.'ì/,e I'? cli/• 
fe ,•e11ti di, qu.ellè che /1,0 accet1nat,<>; e i1i tril 

c·aso qtt·el clie ho detto sull' a1·te di scrivete ll1i 

·oggetto pu0 essere a11,n:ullato ...• 

Rdbett .Riskin 

'• 
' 

Viviane Romance e Jany Holt nel film •• La Casa del Maltese 1, di Pietre Chenal (L .... ) 

• 
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presenta il gruppo 'FILM fQNQRQMA 
• • I , • . . . . . 

PRODUZIONE A,NGELO BESOZZI-AURORA FILM 

N G con 

Soggetto e reg)a di GUGLIELMO GIA.NNINI NINO BESOZZI - ENRICO 
GLORIA 

I e I 
dalla commedia di MOURC.UER 
Re•gìa d .i BIANCOLI 

L D MA B 
di ZORZI e DE BENEDETTI 
regìa di MATTOLI 

UN. GIOCO DI 
dalla commedia di FODOR 
regìa di BIANCOLI 

e I 

I A 

ANCA 

L I 

VIARISIO - LEDA 

con 

ELSA MERLINI - ENRICO VIARISIO 

eon 

ELSA MERLINI 
BES 'OZZI - ENRICO 

con 

- NINO 
VIARISIO 

ELSA MERLJNI - VITTORIO 
DE SICA - ENRICO VIARISIO 

soggetto di DE ROBERTIS 
sceneggiatura di AL.DO. DE BENEDETTI 

regia di MATTOLI 
Produzione Consorzio APE - FONOROMA 

Un g,ruppo di film italiani che assicura agli esercenti i maggior, • • 
incassi 

DISTRIBUZIONE S. A. D. E. L. F. 
S e d e C e n t r a I e : R O M A • V ì a d e I T r i t o n e n . 9 1 - T e I e f o n o n. 4 8 4 O 3 2 

.AGENZIE: 

Roma • Via del Tritone, 87 
Telefono 44i6 l 

B.ologna - V i a R .o m a , 4 4 
Telefono 3367 5 

Genova - Via Domenic.o Fiasella, 28 rosso 
Telefono 548.70 

Padova - V i a T r i e s t e , l 5 
Telefono 2415 I 

Napoli • Via Nazario Sauro, 29 - 30 
Telefono 24419 

• 

Milano ' - Via Napo Torriani, 19 
Telefono 64582 

Firenze - V ì a d e I G ,i g l i o , 6 
Telefono 23122 

Torino - V i a C a v o u r , I 7 
Telefono 46865 

Trieste - Via M. R. Imbriani, 16 
Telefono 9169 

Catania - Via A. di Sangiuliano, 269 
Telefono I 4392 
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di Mario J annetti 

uando si parla del cinematog,rafo bisogna sopra-

tutto ricordare che esso noh ha attualmente rag­

giunto il possesso dell'oggetto, e che i suoi mezzi 

tecnici, nono.stante i continui perfezionamenti e pro­

gressi, sono insufficienti alla perfetta rappresentazione. 

Ovè si pensi che le figure rimangono come incollate 
' 

sullo schermo, ossia senza altro rilievo di quello che 

può scaturire dal movimento, si vedrà chiaramente da 

tutti, qttanto ancora il cinematografo deve progredire, 

e come esso aspetti dal potenziamento dei mezzi tecni­

ci quella perfezione che, raggiunta, lo porrà definiti­

vamente al di so,pra del teatro. 

Non che si veglia escludere la funzione particolar­

mente arist.ocratica del teatro, ma quando il cinema­

tografo avrà raggiunto i colori (attualmente i film a 
colori non sono, diciamo per cortesia, che surrealistici) 

e col rilievo la illusione perfetta della presenza, non 

vi saranno più barriere al suo regno e alle su,e pos­

sibilità rappresentative e soprat14tto emotive. 

l cinematografo già allo stato attuale ha tutti i nu-

meri per realizzare profondamente un'arte del po­

polo, ossia un'arte che risponda in modo elementare 

ad esigenze universali di spiriti ,he, se pur alquanto evo­

luti, non sono c.olti e sono, pertanto, incapaci ad av-

• 
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vicinarsi immediatamente ad altre forme di arte più 

raffinate e che richieclonq sempre una sia pur mini-
• ma preparazione .• 

Ma il cinematografo è arte per il popolo non tanto 

per la facilità della sua. interpretazione, quanto per.chè 

esso p.ermette alla folla un' autorappresentazione co­

.stante ed intensa, un modo di vedersi attore in con­

tinua azione, così da specchiarsi totalmente e liricamen­

te, come non può in nessun'altra forma di spettacolo. 
' 

1 il cinematografo che può sopratuttq rappresentare, 

con efficacia senza confronti, i miti, le leggende, 

la fantasia stess·a dei popoli. 

Fantasmi, oggetti magici, favolosi processi chimici, 

sogni irre-alizzabili, ansie eterne del nostr,o spirito irre­

q uietor tutto questo può vivere nel cinematogr,afo con 

pienezza e con un'incandescenza, che possono vera~ 

mente elevate a una più alta fede nella vita la co­

scienza delle folle - sopratutto, non lo dimenticate, 
• 

avide di fede -- in un trionfo sta p.ur magico del be-

ne e del bello. 

E a questo proposito si potrebbe osservare che il ci­

nematografo italiano avrebbe un poco da sfruttare, in 

fatto di leggende e di tradizioni fantastiche, che fiori­

scono di regione in regione a preferenza nei cant1 
def, popolo. 

Senza dubbio non basta avere le leggende, bisogna 

anch.e avere la fantasia per dare ad. esse il necessario 

content,Jto drammatico e umaao per poterle presentare 

alla folla con quella perfetta, accessibile, e armoniosa 

bellezza che è richiesta soptatutto dal mito. 

MARIO.; JANNELLI 
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PRESENTA 

IL PROGRAMMA 1938-39 

DELLA PRODUZIONE 

• 

NEW UNIVERSAL PICTURES· 
L'INAFFERRABILE SIGNOR BARTON 

(PRESCRIPTION FOR ROMANCE) 
Regia di S. SYLVAN SIMON 

cc,n: WENDY BARRl;E, 1(EN'f T :\YLOR, 
MJSGHA AUER 

• 

L'UOMO CH.E GRIDA VA AL LUPO 
(THE MAN WHO CRIED WOLF) 

R e.gia di L:tWIS R . FOS'l 'ER 
con : J,EWIS STONE, BARB1\R .\ REED, 

TOM BROWN 

IL SEGRETO DEL GIURATO 
(THE J.URY'S SECRET) 

Regia di TED S LO!l)IAN 
con: .FAY Wl{,,\Y, KEN1' TAYLOR, 

LARRY BLAI<:E 

' P4ZZ PER 
(MAD ABOUT MUSIC) 

Regia di NORMAN 1'AUROG 

I CA 

con: DE.ANNA DURBTN, HERBERT 
MARSI--JALL, GA!L PA TRICK 

MISCHA IL FACHIRO 
(MERRY GO ROUND 1938) 

Reg1a d'i IRV[NG GLTMM INGS 
con: 1\LICE BRADY, !11ISCHA AUEf{, 

BARBA.RA REED, JOfIN J{ING 

L'ISOLA DEL PARADISO 
(SIMMERS IM PARADISE) 

Regia di JAMES WHAJ, E 
con : JO I-IN BO LES, MA DGE EV AN S, 

BRUCE CABO'l ' 

1 A. J• ) L A. V BI 
I. 
' 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 
.(JHE DEVIL'S PARTY) 

Regia di RAY McCl\.R'EY 
con: VIC1' 0R McLAGLEN, WlLI~lf\M 

GARGAN, BEATRICE ROBE'RTS 

T H E G OF PARIS 
(Titolc, provvisori.o originale) 

Reg\a di HENRY l{OSTER . 
con: J)ANIEf, LE DARRIEUX, D0UGLA$ 

F AIRBANKS Jr., MISCHA A UJl:R 

DUE ~ELLA FO 
(TWO IN A éROWD) 

Regia di ALFR ED E. GREEN 

L L A 

I L 

con ; JOAN BENNET"f, JOEL McCREA I 
REGINAT..D DENNY 

RAGGIO INVIS'IBILE 
(THE INVISIBLE RA Y) 

Re$ia di LAMBER T HILL YE R 
èoh : BORIS KARLOFF1 BELA Ll;JGOtil, 

l'RANCES DRAKE, FRA.NK L A W1'0N 

ALI NELLA BUFERA 
(WINGS OVE~ HONOLULU) 

~ egia di H. t. PO'J_"1'ER 
con: WENDY BARRIE, l~AY Mll .T,AND, 

J{ENT TAYLOR, WlLLlAM GARGAN 

QU 

Regìa di 
con : 

1 2 

LA CE A 
(THAT CERTAIH AGE) 
EDWARD LUDWIG 

T A 1 

DEANNA DURB I N, MELWY N 
DOl}GLAS, JACKIE COOPER 

olt.i·e 11.n g.i·and.e g.i·uppo di p.1·oclozione italia:na 

DISTRIBUZIONE s. À. D. E. L. F. 
Sede Centrale : RO.MA - Via del Tritone 9 r • Te!. 48:4-032 
• 

Ron1a • Via del Tritone 87 • lei. 44261 
Bologna • Via Roma 44 • lei. 33675 
GenoTa - Via Domenico fiasella 28 rosso• lei. 54870 
Padova • Via Trieste 15 - Tel. 24151 
Napoli • Via Nazario Sauro 29-30 • lei. 24419 

Mi.I.ano - Via Napo lorriani 19 - lei. 64582 
Firenze • Via del fiiglio 6 • fel. 23122 
Torino • Via Cavour 17 • Tel.46865 
'rrieste • Via M. R, lmbriani 16 · Tè.I. 9169 
Catania • Via A .. di Sangiullano 269 • lei. 14392 
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Cinecittà {otogra:iata daU' aeroplano 

• 

Comin~ererr10 dal 1936, cmno in c: L1i la: produzione dalla Cinès s'in­
tensrfiea e diventa più organica. 

Setl'e annt c1i -vatie vicende avevano l'idotto sensìbiln1ente l'effi­
cienza dei vecchi teatri di vi-a Vejo, GOsì ol1e fin dalla sua cQstituzionc 
il Ministero della Cttltut•à P0FJ0lare si eta p.1·eooc1,1pato di vederlì pei·~ 
f.ezionati ed 111 grado ci.i 1·isponde1·e a t utte le esigenze tecniel1-e di ui1a 
ptòd.ttztone seria e con:t;intiativa. Le prime migli.01·ie, specialn1ertt-e pe1· 
ciò che riguarda gli impianti s'onori, fu1•ono appo1·tat-e dtir:ante la breve 
clirezione di De Gi-ulì, 1ua f.l'i ttattav'<l, di <i ar1-a,ngi:an1·enti >l. Fu solta,nto 
dopo che 1 on. Roncoro11-i à'eq:1iistò là Cines <che venne a:fftGJntato ttn 
v-c1st:'o piano d:i riorgari1:tzazione e di catnpliamenti, sotto l espe1·ta 
direzione del .dott. Oliva .. Vennero sistemati completamente i teatt·i 
n. 3 e- n . 4, rà6Jo1·zanò.o le struttate e l '1solamento aeustico dei pa~ì-
1nenti, 1·ì,,estenclo le ria1·eti e t soffitti con lana di vetro, llultin1él. 
parola in fatto d1 mate1·ia1e anttsonoto, e eost1:c1endo una 'tramezza 
di•visoria molJile tra ì dt:te teatri, scorrevole .su ruote, ~;he permetteva 
till/ occorrenza di utiliwat:e la supel·ficie totale di entr-arn bi, di dtte-­
nilia métt'i quadrati, FUto110 rinnovati i po11.ti e le passerelle, sistemati 
i se1•'vizi e.lettrici, istélJllati i ter•m,osifon1 rte·i tea.tri, .Eld im1nedìatamenté 
1-a produzione si pose s.u un piano molto ]!>ÌÙ seti:G, tanto dal p1.1nt0 di 
vista ìndttstFiale che da quello artistìco. 

Nel gi1.1gno del 1935 il la:vo1·0 proeede con rittn.o irrtenso: sl gl'rano 
g11 ttltimi esterni di « Sca1·pe al sole>>, è già a buon punto la· lavora~ 
zione dt << Passapbt'to 1·osso >}, di «· Frec0ìa d'o1·0 >>, di (/ Am(lre » e d.1 
<< Da1'ò 1,\11 milio11ce >>, siintziano' le 1' Ìprese dì « G--i1iev1·a degli Almierì » 
c0tl Elsa Merlirti .e Amedeo Naz.zari . Ma una s ciagrt1·a improvvisa si 
abbatte st1i tinn.o:vaiii teatri della Cines, n1,1cleo della. prodt121lone ci'ne~ 
rnatografica nazionale. Siamo ad tVJa svolta decis·iva • per il cìn·ema ita­
liano, la fine di un'epoca e l 'inizlo di lrtl 1altra nella s1..ta storia. Cei,:.. 
che.renio di l'iassu.mere q~1esto p@riod0 cruciale del cinema italiano at­
tl'av · 1'so le notizie dei gio:r.·nali c:be ue };la.11110 segulto via via 10 sv::i11.:1pp0, 

1127 settémbte 1935 1 g-iott:talì annu11ciano in ca1·atte1·i cubi tal.i: << n,,,e 
t~{tf,1·$ di 'J?Osa detLa Cines disll'tl1ttì da un violento i11cendio >>. << Il ta,11oro 
SU1'.à ti,p~·eso oggi ~t"es·sD. 1 clè!:nrtÌi ctsce'fldo?'vo U 1moiti milioni, 11. Gr. Uff, 
F'red.dI sttl, posto)> << Alla, Cines si è già ,·i.preso a git•a..11e. La vis·L·ta cl,i 
S. E, aLfte1'i) che hti rècato IL sa/;uto det Diuce ». 

2'1 Dicembre i935. I gi!o1'n.ali annunciano: « r/, ,rin·rtovamento detl,,t 
cin.errtato~raftri. •~tal1a1·ta. I progetti dei grat1.di0si stab1.Citli,enti sottoposti 
al, Ditoe dtil1.'oin, Rono-01•0ni. Il Duce 11a riceV1..t'iio a Palazzo Venezia 
- ::tecompagnati dal Ministt·o della Sta1npa e Propt1ganda e dal Di-

• 



29 gennaio I 936 - Il Duce pone 
la prima pietra di C1n&1ltà. 

28 aprile 1937 - Il Duce inaugura 
Cinecìttà. 

I 

tettare Generale pèt la Cìnemai,ogx.·af1a - 1iom. Ron.cotoni, presidente 
della S. A. Stabilime1A.ti G,nematag,rat1.ci G.ù:es, e ~a:rc:h-. Pe:res'S\.\itti )). 

<<' Attenzione estera al rprogetto italiano dei nuo·vi stiibilirrtenti Ci­
nes. Coi nuovi studi ,che ,sorgéra:nno p1·esso il Quàdraro, Rom·a .diven-, 
terà forse i} centro della i,roduz-ione europea >>. 

29 Gennaio 1936: << Il Duce pone la prima pietra deLla Città cine­
matbgraficd, )>. 

7 Ma-r,10 1937: « It Duce visita al Qucidraro la città dél cinemci che 
già si proftla nell'ampiezza delle sue imponenti linee. 1500 lavo1·atori 
ed llna media di 12'600 ore giornaJ:iere di lavoro ». Rip0rtiamo çtual~he 
brano d.el bell'articolo <;'ne in tale occasione scrisse Sandro De Feo nel 
Messagge1:o: <i F1·a 11n mese o poco p'iù questa grande nave della fan­
t.asia sarà pronta per il vart), Cinecittà è nata sotto auspici ard.entis­
sìmì: essa è un po' figlia del fu0co. La storia di questi stabilimenti è 
pr·esto fa-tta come la stor·ia dì tutte le opere di questo nostro temprJ 
veloce. Due mesi dopo il quasi provvidenziale sinistro che distrusse i 
due più gra11di teat1·i della Cines il Duce approvava il progett0 rlel 
nuovo centro, p1·esentato dall'on. Roncoroni e api,0ggiato dal Direttore 
Generale del Cinema. Da qti.el gio1·no sì è lavorato senza un attimo di 
tregua. Er·a stata fissata la data del 21 aprile 1937, e a dìsp'etto delle 
sa_rizioni, a disp·e·tto degli scettici che si urtav·a:no sempre contro il s01·­
riso tranquillo dell'on. R0ncoroni, bisognava arrivarci coi teatri pronti. 
Il 21 Ap1·ile i teatri sa1·anno pronti>>. << Che si tratti dei più moderni tea­
tri nessuno può metterlo in dubbio. La gita ad Hollywood del p1·esi­
dente della Cìnes non è stata infr11ttuosa. Tuttb quello che l 'es19e­
rienza tecn1ca degli americani 11a di p'iù aggiornato, noi l 'avremo. E 
le deficienze . degli studi americani sa1·anno evitate>>. 

28 saprile 1937: << La Cineeittà più moderna del m ando è sta,ta inau­
gurata da Mussoiini >>. Tutta la stampa fascist-a dà l'annunzio con l'or­
goglio e la gioia con c,ui si annunzia u;na granàe vittoria. 

E subito si inizia a Ci11ecittà il lavo1·0, un lavo1·0 assiduo, tenace, 
pie-no d.i passione. Il 28 Aprile alla presenza animatTice del Duce e del 
figlio Vittori0 si inizia al teatro n. 6 la lavo1·ç1zione di << Lucian0 Ser·ra 
Pilota>> e al teatro 11. 7 si girano le _prime scene di << I due misantropi>>•. 
Da quel giorno nei teatri del Quadr·aro .non si è avt1to un attimo di so­
sta. I film si sono succeduti ai film, e se anche non 11e sonò venuti fuori 
dei capolàvori, si è tuttavia avuta una produe;ione continuativa, ottima 
dal punto di vista tecnico e relativamente poco costosa. 

Nel breve spazio di poco pià di un anno s·ono stati prodotti a Ci• 
necittà ben 32 film, alcuni dei quali veramente pregevoli sotto ogni 
punto di vista. Elenchiamoli : << L11ciano Serra pilGta », « I due misan­
tropi >>, << Jl Feroce Saladino », « Il Signor Max», ·« Gli 1::1.ltimì giorni 
di Pompeo», << Gatta ci cova>>, « Stasera alle 11 >,, << I tre desideri)>, 
<< Lasciate ogni speranza>>, <f Il dottor Antoni0 », << VogÌib ;vivere con 

• • 
Letizia», « Napoli d'altri tempi », << Eravamo 7 sorelle>>, << Tarakanova 1>, 
« Felicita Colombo>>, << Pietro Micca>>, << Solo per te», << L'allegro can• 
tante>>, << La mazurka di Papà >I « Hanno rapito .un uomo », << Equator·e >>, 
<<Orgoglio>>, «Partire>>, << Giuseppe verdi», << Il destino in tasca >>

1 
<< L'o­

r0logio a cucù >>, « Le due Madri », « L 'amor mio non muore>>, << L'alli:lergo 
degli assenti>>, << Fuochi d1artiftcio >> , << Mia mo.glie si diverte>>, << Nonna 
Felicita l>. Tren'tadue -film. : q11asi tre al mese, senza co,n tare gli altri che 
son,o anco1·a i11 lavora,zione e eh.e verrann:o terminati prima del Festival 
Veneziano. !< Te1,·a di fuoco », << Lotte néll'omb-ra >>, << Marionette>>, « La 
voce :,enza volto >>. 

E :,e calcoliamo come due film ciascuna i,roàuzione i:n doppia ver­
sione, vediamo che il nurner0 dei fìlm girati in poco più di un anno sale 
a 43. Infatti le pèllic0le g11•ate a Cinecrittà in doppia versione sono se,tte, 
e precisamente: « Tre desideri >>, in doppia Versione italo~ola:ndese; « Ta­
l'akan:ov:a >>, ital0-franGese; << Solo per te », italo-tedesca; (< Giuseppe Ver~ 
di», italo-tedesca; << Mia n:i.oglìe si diverte», italo-tedesea; << Terra di 
fuoco», italo-francese; «Marionette>>, italo-tedesca. Quarantatrè: tre 
film e mezz.o al mese. 

Considerando che s,iamo al primo anno di vita, e ohe l a ci'.nemato­
gr·afia è un'attività m·olto eo1nplessa, tanto per le sue esigenze tecniche 
qt1anto per quelle indust~·iali ed ar,tistièhe possiam0 senz'alti•o affermar·e 
cJ;1e il e.entro cìnematografic0 del Qttadta;ro ha dim0strato subito lilla 
s0rprenclent'e v~talità. 

Ma i dirigenti di Cinecittà non si sono limitati a dare sempre mag-
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Cinecillà - Vedut~ panoramica. 

gio1·e ll'.nPLl!so alla p1·oduziQne, ma si sono altres1 preoccùpati dl pe1·fe­
ziona1·e contit1uan1ente gli impianti in 111odo che questo splendideJ com­
t;,1esso di studi 11Cìn invecchiasse neppute di 11n ànno rispetto alle pìi'.1 r-e­
centi in.novazio11ì tecniche. E' stato così creato il g·randioso Audttoriutn 
Cin·efortico 0011 l 'annessa sala di mixage, con apparecchi che permettono 
dì tegfstrare ottio col'onne sono1·e contemporane·amente: la s•ala model!,> 
c1i ptoie~one; l'impianto di pu1·ificazione delle acque di tifiLuto; l'im• 
pia11to d1 condiizionamento dell1ai·ia che mantiene una temperatura eo­

stante nei teatr·i d'i pos·a. 
l realizzateJri di Cinecittà fid1:1ciosi J.J,ell'1ntelligenza europea, prepà· 

1·atono per essa strL1tne·nti modernissinTi qltando aneo1·a q\,te'sta intelli• 
g~nza sortnecchìava nel campo c1nèmatogtafico, Oggi che i latini si sono 
fìnalme11te svegliati e gua1·dano al cinen1a co:mè all'inàustria e all

1

a1·te 
tìpica della nostra epoca, tro,vano dùnq.Lte in Cmecìttà l'organisn10· pe,i'· 
>retto che 1·e11de ptiSsibile la realiz.zaz\:on•e di ciò che la 101·0 geni.iµìtà -
germoglio d.1 una 1nillena1·i'ti. c1tltu.1·a - concepisce. Oggi che il m0ndo 
ciTie111atograiico sj sta dividendo in d\1e campi. ben distinti ed opposti, 
c.ent1·i di d·ue opposte merrta}ità, ,,1na interlettua:le ed e1·oica, l'altra tri~ 
vola ed épìde1·mica, è bene nou din1et1tic.1re oome nacq,ue uno di quest1 
dtre g1·andi ce.nfi•i, C'tnetittà, sorta per ,,olontà, er0ica degli italiani, 
ganglo. vitale cl.ella ci11emat0g1·af.ia torpe l'a.ppresenta:zione degli essen• 
ziali valori dello spi1·it0 e della fahtasia, cli quella cinem~tc,grafia ele-' 
Vàta dal ganio latino alle supre,n1e vette dell'a1,te. 

Am·edeo Caste/lazzi 
- . 

• 
.Armando F aléoni e Dina Galli nel film '' Nonna Felicita •, 

Il, C, A. R . . Cena,alctno\ 
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D<:t t1·e11,t' a,n,111i H olly··wo,0d ce1·ca la soluzio· 
1ie di questo z)1·obletn,cìi: eliì è che lia 11iç1ggio1· 

inz,JJ01•tt11iza 11ella. 11roduzio11,e cinem(tlogr,tfic<I, 
lct stella o il filni stesso? 

Ques'lia domc111,dct 1ni è sta.ta /cttt1,i 't<11tt , 
1,1olte; ma lct ,·iszJosta, 111.olto JJrobabil,1ie11 te i:i: 
TI,,.,n ... ? 

V n. p1·oble11irt diLnqite t<t11to co1n [)I i·cat·u 
qtti111,t,r., quello del f<tniig<31"a:J,o ltOvo dellt1 1·e-

lr1tii a galli1it1. , 
Pe1·sonc,l11tente, 111 i it1t-isco e,. quelli c/1,e, pe1t• 

st/'fio ,c•lie i film c1·ea110 le stelle. 
N essu1za stella 11e1· b1·illante cl1ie si<t stilv1-J .. 

1·à .n,,ài dall'i,·is ztccesso lt1h c:attivo fil11i ; n1,olti 
dei nost,i .satelliti di p1·ima gra,11de·zztl liari1,i(1 
f,at·to l' ès pe1·ienza di questa ·ve,·it<Ì; tutt,c1vic1 ,:i 
s1J11.o dt3lle dozzin,e di utt01·i coritiii iti del cori: 
t1·c11·io. Convi,nziione ,li ztna in1,po.1·tanz r1 111olto 
1·elc1ti·vc1 .•• 

Co1n.e nasc,e una stella? 
Se tutti i p,·oclztttori dell'i1ulu.stt·ir1 ci11e111i:t~ 

tografic<Jt riziniti m,i off1·isse1·0 tt1,tto qtiel clie 
JJosseggono ~ e 11,on è poca co.~ci - 11r11· t1·e 
11.11,ove stelle, 11,on saprei tJe1·a111,e11.te dove an· 
,ltt1·le a cm·ca1·.e. 

Al ten1,po del filr11, 1n uto., le stelle ve11ivo11,t1 
.~(·ni1ctle tra le i11.clos.~c1,t1·ici, riei t11,usic-li<tll, tielle 
!)ol>teµh,e, 1iegli uffici, nelle scuole, 7Je1·fi1io 11,t!Ì 
gir1rdi11i d'i1if (trn:ia .. 

Dc, quct.)1do il ci1ie111za. è diventato .sono1·0 
il t' l1,11i,JJO delle ricP.rclie si è 1·ist1·etto. Lct 111.ftg· 
gio1· pc11·te degli atto1·i vie1ie (tl ci1ie11ict ct t1·ct• 
·ve1·so l·' es1Je1·ie11.t,a del tea.tro) fa tta qzt.al{·he e,~­
cezi-one t1·c1, le (jlic;li il c<,1s0 di Robè1•t T r1ylo1· 
,, fo1·se il pi1ì clegrio di ,iota, Alcuni alti·i l(ttlo" 
7•ri·vano 11,el ci1Lf'n1a 11ti1r1,a del JJCtr·lcito; tr(t q ite­
i;ti G·ar,y Coopet, M')•1·n,<t Loy e No1·11ia Shea1·e1·. 

Sì, rti,a it1sornma, come 11,asce u1ici ste.llti? 
O sser•vando i g,·a'ndi astri ohe ha1ino la,vo­

,,ato ·otto la niict direziorie soiio à,,•ri ato a con­
,, i1'1,cerm,i che la 1r1,iglio1·e qualità, clie uria aspi-
1·a.1it.e. nl titolo (li .<,tella del cinema posseg,ga• è 
la ca par'.izà. d; es 111·imersi r•ofl na.tu1·c1.le:tz(t e si1i­
ce1·ità. L' citto,·e più adatto <i pe1·s·o1iifit1are u,i 
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t:inese de·v; esse1·e ti1i cines('; e il 1n,iglior vec• 
c'liio b1·01iliolo11e è ztn 'ùeccliio bron,tolon-e. 

Tar1,te più sa1·a11,11,o le possibilitlÌ <Li u.ri 
uomo o di 11n.ct do11,n.a per espri111e1·e ii11, car(tt• 
te1·e stillo sc/1,e1·11w, qitètn,to 1r1,eno cuv1·.rtn,1io a 
1,011.t1·ttffa1·e la p1·op1·ia JJe1·s01ialità: e pe1·ciò io 
c,·ello clie le stelle 1tascano dai buoni perso· 

• naggi. 
Non /ctccio r,iai pr·ofezie; n1a si è dato il 

c·ci.~o clie io r1bbiQ. n,otl1to in ce1·te stelle , 1ici:sceri­
ti tc1,lut1,e qu,il,ità 1uttu1·ali e u.11a ce,·ttt disp'osi­
zio,11,e a esteriorizza1·si davant;Ì l'<tppa1·eccliio 
l1lie nii hn1l,no fatto J>erisare: (( Ecco zirta nzio·vrt 
stella >>, 111,.c, h,o iriv<o·iribilm,e1tte soggiu11Jt0 : << Se 
il )Jiibblico •1.!ede ciò clie io 'l!e<lo )). 

Quwulo, 11,el 1930, lto diretto << Ladies of 
leisttr~ >> Bct1·ba1·ct S.ttt11,1,vick 1ion, e1·a un,a stelù,. 
seèo1ido il con,cetto vero di questa pa1·ola, 111a 
ho i1rtn1,ediat!t1ne11,te se1itito la f 01·za della surt 
si1,1,ce1·ità e della sti·a 1ia.itu1·alezza eserite da n1,a· 
n,ie1·is11io e da co1ive11,zio11ii. 

Nel film, <e E' ar1·ivàta la. felicità >>; Ga1·y 
Coo 11e1· 1·(1JJp1·ese,11,ta il JJiù bell: ese1npio di 
t t1·11 astro clie ottie11,e il maggio,· successo vi­
'Ce1ido lei sua z1cirte. G<JJ·y Cooper e1·a il1 signo ,· 
De.eds.; s' e.gli non ctvesse così co1r1,p l etc11n,e1ite 

ca.pita la 71sicologic1 e il ca1·<1ttère del JJerso­
t1<up;giQ,~ r1,on gli a,·ebbe stato JJ•ossibile di co· 
ntunicare. con il pitbblico con tanta 1iati1,ra• 
lezzct. 

Sen:tct fals<t 11iodéstia, Gary i,i ,li1·à t l1.' egli 



11,011, si corisidera u11; atto1·0 e che f (() itna scis­
sior1,,e JJrofonda t1·(1J l' atto1·e e/te inte,·pre/Jlt qual­
siasi pa1·te e chi, conie l.ui, esprime la JJropri,9 
personalità. sullo schernio. 

L'zto1no elie inte,·preta se stesso liQ, delle 
71ossi,bilità di comunicare con il pubblico clie 
sono negate a chi cerca di esser-e u,i altro. 

Gary inte1·preta se stesso sullo sehe,·mo, ed 
ess-e11,do egli u,i uom,o coraggioso, leale ed in­
tellìge1itissim.o eccelle, rULtu1·cil1ne•nte, 1iellcl 
creazione dei pe1·sonrigg.i di citi qu,est•e qualità 
s,011,0 le pri11cipali caratteri.stic.he. 

P,·ima che io co1ni1iciassi f< E' a1·rivata l,a 
f elicitcì )) e1·0 stato a1Jvisato che Cooper non 
aveva bztorirt memo1·ia. Decisi di igno,·are lr> 
l:hiacchiere m.ale11ole degli sfciccendflti e di la ­
scìw· giudici i fatti; pe1·ciò ·volli fargli di1·e la 
llattztta del Tribuna:le che du,·a 11,01 e minutì: 
Gary Coo7Je1· corse a traverso la bctttztita con l(f 
stessa sicztrezza di ztn' auto di 11ompieri q tra• 
verso i seg11.ali di una st1·c1da ingom.bra. 

Bisogria aggiung_e,·e pe,· i 11,011, inizictti che 
rtn,a battutlr di nove t11,itiuti significa 11,ove so­
lide pagine di test·o. Provatevi a imriara,·e. 
t(Ente 11arole! Gary no11, e1·<1. ce1·tam,e1ite << pic­
c:hiatell<, )) qziel gio1·1zo ! La facilità. con llt quale 
s; disim.peg11ò è tipic(tme,ite szla. 

V edia.111,0 ade.~so il cciso di Clairk Gable. 
No11 avevo 11iai 1;isto Gable r,1·i1nai ç,/ie ven,issp 
cillo studio pet· lct·vo1·nre in <<New Y ork-Miami>) . 
li Gable che vidi rio1t ,f}ra quello degl.i sclie1·nii. 
Appa1·iva evi.<le11te che il ve.t·o Cla1·k 1,1,,on era 
m,(tJi stato fot,og,·afat.o. For.5e e1·a stato co,-;ì in­
tP.llige1iternen.te rosciente d lla .~ua ,·epittazio­
ne l'h,e fino allora s'.er,·a teso, 1·incliiuso i,i .se 
st,e,çso davanti l' ap /Ja1·eccfiio. Tl suo .senso o ella 
co·mmedir1, legg·era e il suo f(L.~ci11,o 11011, e1·a1io 

• • • s t.((1;1, capiti. 
ll G<iblè cl1,e i,o vidi e1·a, più ve,·osimile : 

se,nplice bona,·io, senza. ,:iessu1ia. a,f fettario11.e 
1.tna pe1·s01ir.t 01n1>leta.1nente diff e1·ei11t,e dei 
quell' agg,·essivo cc,,,,ipione uni!tno clie cive1 a.1no 
vissuto .suuli sclie•mii. In.fatti, qru11ido Clark 
11iise pieile sul p.r1,lcosc,e.nico cam,biò completa-
1,nente; o 7>izttt0sto crirn.l>ìò. con1,pletr11·11e11te l' o• 
11in,io11,e clie avevarno di lui e m,~lgrado egli 
/osse già r.011,osciuto e sti,n.ato rome un, ast,·o, 
f Lt dalla re«lizzazi.011,e di << N e·Ul Y 01·k-M i<1mi ) 
c:7,; eRli potè fa,· conosce1,e le srue qztctlitn più 
sottili. Lei sz1a 1narczvigliosr1 in,terpretazio11e gli 
,, cil:e il n,·em,io dell' À,('cndemi.w Ci1ie1natog1·afi.­
c·a destinato o.l miglior citt,01·e d.ell' ,r11i1·io. La ve-
1·ità ri obbligci ci di,·e ,eh' egli 11,011, avev,11 reci­
tato u11,a sol a ba,ttitta .. 

T] ri alt1·() ctltore che, a 1n,io .sen,so, possìed~ 
pe1'.fettcime1ite le qi1.r1lità che fa,11,11,0 uro ,astro, è 
Ron,ald Col111c1n. In (< Orizzo1ite perduto>> 1ni 
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se1nb1·r1, eh' egli abbia ltna pm·te 111.i1·a.bilme1ite 
fatta pe1· liti; distinto, c,oltissi1n0 come è, 11e1·­
sonifica nella sua miglior.(! ,e•sp1·essione il ge11-
ti.Zzt.otno che- tutte le sig1101·e sa,1·el,be1·0 felici di 
conosce1·e. Egli è Robert Co11.1,vay ai <e Orizzon­
te pe,·dut.o )) esattamente com.e l'autore J am,es 
Hilton. l'/1,a t1·atteggiato. l1ifcttti h,o asp,2ttato 
Col1n<1,11, d1Lrante un cin1io nie11tre egli ade1n,pi· 
va acl altri contratti; e non, ho volztto 1iessu1i 
nltro fuo1·i di lui, pe1· qziella parte. 

Il concetto ehe Colm<t1i, com,c,: attore, ha del 
ci1ien1.a è giu,stissimo; egli 11,011 si c011side1·a af­
fatto come indis1>ensalJile, nia, sul palcosce-
1iico è superio1·e a chiunque. Invariabilmente, 
l'uomo clie vedete sullo sch€1·mo è R.orialcl 
Colman, e, sotto il sob1·io t1·ctvesti1nento, rn.ate­
rictle, c'è il suo tempe1·a1nento perso11,ale, il SllO 
f a'1>cino caratte,·istico il suo spi1·ito m,isti,;o e 
visio11ario. I s,uoi 1naggiori s.ztcce.ssi 1iasco1i<J 
d.all'interzJretctzio1ie di caratte•rl sin1.ili al suo. 

Attribuisc-o alla scelta. dei pe1·son,aggi il suc­
l'esso d'.ei m.iei film. 

Og11,i. ,ttto1·e supe1·<t .se stesso1 qztando i1ite1·-
1>1·,eta il pro1J1·io tifJO. Pe,·cio dopo lu1.1.ghe d:e­
lil,e1·azio1ii e ,·ipetute prove, co1·1, tiitJti gli u.tto1·i 
che mi fziro1io JJrOJJo.sti /Jer la parte di << Non,no 
Va,11,d1erli.of >> n.el film << You can' t take it with 
,,011, >,, sc:P.-lsi Lio,iel Ba1·1·ym,01·e, E ciò malgrado 
che un. g,·an 1ittme1·0 clegli atto1·i pro11osti ave.5, 
se1·0 atti,,r,to l' a,ttenzio,ie ds•l pubblico i1i JJarti 
,~omigl'ia11iti. 

La .somigliq.1iza è u1ici perirolosa. cosa. Un 
r1tto1·e clie è s.tato clris.si fi ato sotto un certo 
senil1iante, 1io1i potrà rnr1,i recitm·e le, sua pc,1·te, 
f·or,za•to dall'i1npe1·c~tivr1: legge delle esigen.ze 
dello st,u,dio a costrziirsi u1t!l /J,'.?IJ"8011.,alità ai•tiifi,• 
cinle, o.stn·etto cl: esa,ge1·çi1·e cilcu1ie delle su,e 
quall'tii rlie so110 picrcizite ai registi; così, .sa.,·à 
solta1itc, la rca·icatiir,01 di se ste-sso. 

Q,ztalsia.~i ap[Jflssio1iat·o di i11em,a può 1·a1d· 
da1nente nomitim·e urici. dozzina di atto,·i clie 
inte1·111·e·tr,110 se,n,pre le ste.sse pa,;ti · si pe11,sa 
cli' es.'$i inte1·p1·etino il loro personaggio; ma 
es,~i si so,io cost'an,te,n.e11t,e ea1·icatu1·cttì pe1· fc1ci­
litc11·e il l1;vo.1·0 dei soggettisti e dei 1·egisti. 

Dovevo t1·ovc111·e JJe1· << Y ozt ca,,, ' t take it 
·1,uith yor.i >) zi11, uo,n.o clie f,os.se 1 vera1ne1ite 
<< Nonrio TI ((,1ide1·liof )) in. pe1·s011a. Dopo ave,· 
letto lo scenario di Robe,·t Ris.kir,. rapii d' i1,1i 

fratto clii dove·vo cerca1·e, esatta,r,ente (( il 
non,,w del Signo1· Deeds )) .. 

DoJJO ave,· corivinto B(l.rryn101·e d,i fare utt(l 
1i1·ova, a,pperi,a lo vidi da1icinti l' ctppa,·ecch,io, 
estiltai : (( n,onno )) era trovr,t,to. C'è 11.11,a qualitèt 
i1ina.ta ir1, l,io,iel Bar1·y1no1·e,1 urio sguardo 
,:01n.pre1isivo e bu,.011,0 cli' egli e.s pr·i1n,e senzc,. 
af fett<tzione e lie è il carcDtt·e,·e pe1· eccellen,za 
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dèl ·i1eccliio ecC,f!ihtT·ico clie ha tJ·ovat:.o i1iodo ili 
pPm·ide1·e1 dlla ·vit:ar titll'o qitt1111to ella /Jll,Ò ,lri,•è. 

Bene i;1,teso /Jensu, l·lie i buo,1ti pe1·so1icig· 
gi non basta.no e,. fai·e il suc·cesso ,.zi u,,;, filr1i. 
J., · ci/ fi11itii e l' ctf fiatamerito_, t1·ci attori è itn e clei 
seg1·et1: d,el sLt(.'Cess,o. E' difficile cli,·e qttc111;tu 

Cla.u.clette Colbbr,·t <lbbia aiutato Cla,1·k Gctble 
nel sun .~uc,·ess,o di (( New ·1; 01·k .JltJia,r,i ~>, e 
c1t1,<t1ito egli abbi,, contribttito al sitc,cesse tf.,ella 
lf ltft c:otn JJag11a. Tuttavict LtJ1, b~1,011. film, cl~,JJe1i.tl'e 
111 ollo clallcc t:oorirl'i,1 <izlo,11e cli i1,r,; (' 011ig,.eg1i,o 

' 

c·o,11,JJlicc,.tissi,no. U1i 1r1i111uscolo difetto /JZtÒ i1i-
ce1111a1·e u,,i e.cc·E·ll,e11.te or,0logio; 1i;,0lti filI11, 11,Q,n , 

lia,irio avuto suc:ce-so 111·op1·l:O 1>e.1· queste, 1·a· 
• 

,{fZOll,e. 

Ci deve dit,11,qt1,e ess,e1·e u,i.a per/ette1 a1·1no­
nia,; 1n,a1 u1io sforzo t1·01,po fort,e 1.1uò ,,ssro·e 
v.i:,ibile ~ co11111i•o111,•,,-bto1·e tutto. N 011 doiJ1·em 111,(1 

ma,i c-0rr,~1nette1·e l' et·rore di c.on,side1·a1·e u,n 
filn'b c·o,11,e l,1·011110 in1•J.>01·tar1,te e 111er1,o c/1,e ,neri 
JJt en.cle1·(·i 11oi stessi t1·0J:>,JJO su.l se1·io. Le stelle. 
i g1·ciridi att01··i, ·l11ct1i1i.o bi,sogrio, piiì di cliilt11,qit,'! 
cilt,·o, di sint•erità e di' se,11.pli<.,ità. 

I ,fi.l,n, t.•0110 1·c11·<1111e11,te or,·i,vrtti ad un1:1 e1·c1,, 

rlu1·atura gran(tez:z:a. E-ssi ir1 geriètale s01~0 solo 
,<:'1)11.glii artrifit1ia,li c•he vivono <1,lla 111,e15lio per uri 

gi'.01,11.0 ,e clie s(11·c1nn,o 11'bo1·'ti do11ictni. C'è i1i 

qzt.esto modo poca rn,(tter'id pe1· ésse1· egoisti, cla 
11n1•t :e. dei 1·egisti e delle stèlle, 

'F citta e cezione pe1· i lavo1•i di C'/ia,·lie 

C•hàplin e 'W <ilt Disn,ey, il ci1i,èni<b ha fatt 
poco ch,e possa conipa'ra1·si ai cc1,polc1i1or.i delle 
arti pilì a,itiicliè; i, t,,lenlfi:. ctbbo.nda,io a quest,o 
11io1ido, nza i ge11;ii sorw rarissimi; 1io11j e' è mi• 
glio,· S<llvezza JJe:t noi, ,t,f1e terbe1· presetite qilie­

sto fatto. 
Qita11do in it11,r1, ..,ala, l,1 psicologia ,èornbi11a~ 

hlt di 900 persO'r1,e appr,ova, u11; film, e qua11,cl:o 
qttesto vé1•detto è ,·ipetuto i,t 111,igliaia di sale, 
allo1·ct p·ossiamo diire clie Un,a corcLaJ u,n,i,versale 
è stata tocca,ta. Mct è tiitto qziel che possittmo 
clire. J l cin:em1a ;1,o'n è <lricora <J:bbasta11,za niet• 
turo, e t1on 11e111n:ette di st<.ibili,·e ù11a scala di 
vcilor:i come si pziò fat·'e per:_ la let;te1~atu1·(l e le 
çilt1·e c,1·ti; l,a 1·i.ce1·ca., l; esrJerie1i:td oactipario 
tinc·ora i1i niate1·ia cir,,ema:togtaficct, uti posto 
pr.epon.(ierante. 

U,,.,, lib1·:o occ;1t,[Jt1 dura.nte l,a sua ,p1·eparazio• 
rie il solo sc1·itto1·e, un lav01·0 tecit,·ale p1tò es· 
sete 11zesso ì,i sce11,d co,i modica s11esct, i g1·c,,n,1Ì•i. 
film ct,sta 110 ce11 ti,ictict di 111 igli,aia di d·ollrt1"Ì. 

S101v.ente ci siam.o clovuti limitc,1·e alle 110s­

sibilità di HoZlyivoocì\ e co1ite1itcrtci, di succes·si 
po (J>Ol,cl'r·i, u.tilizza.ndo s·oggett;i it1,te1·esst11iti e 
11e1·so1iaggi att1"Cl,enti; ciò bct•stci pe1• oJ·ti t't sod­
clisf (l1'l'i. 

A p1·oposito di .stelle, oi senibrc,, di ave,· co· 
1n,i1iciat0 (i risponde;,·e o, it1i ce1·to ptob.le,na ... 
Di1·e111,o: S~, sì .• , se ,ie ·vedo,10 ... 

Frank Capra 

Mary Russell 
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S ono sta.to a 

LLY -

Anch'i0 sano stato ·una volta a Hollywood, spinto 
dal desiderio di visitare la città più reclcimizza.ta 
det 'mondo, la città ove tutte le fantasie si reaiizza­
no, tutti ì morti celebri rivivono, tutti i secoli passet­
ti risorgono e la storia e Lei leggenda, il bene èd il 
male, l' amo1·e e l'.odi@, tungi da1L turbci1,e i s.onni cii 
pensatori canuti, servon.o a far guadagnàre dollari 
sonanti agli occhialuti soggettisti ed agli scamiciati 
sceneggiatori per gli sfoghi dei l0ro deliri, quando 
il whisky galleggia com.e un olio nel Loro stomaco 
pieno dt CocQ-cola e di sodci, e il fumo acre delle 
pipe cariche di Craven Mixture ammorba l'aria di ' 
pestilenziali miasmi. 

Anch'ìo dunque, sono stato una voltct a Holly­

wood, ma /io girato al largo dai recintati stabili­
menti, impenetrabili come carceri, dove i teatri 

grandi, ferrigni e vuoti, s'incendiano a voi.te c0me 
crateri nel cui fondo si agita un gruppo di uomini 
impazziti e dove i giardini hanno il vici-vai carcitte­
ristico e pittoresco delle fiere di paese. 

Strana città, H@llywood, venuta su senzli che 
nessun architetto st sia rovinata L~ 1·eputazione per 
idecirne il piano regolatore, nata e c1·esciuta senza 
ubbidire a canoni di. urbcinistica e di estetiea, così 
come una pianta selvaggi(],. 

Case e giardini, cottages e palazzi, parchi e strcide, 
bungalow e ma·gazzini, teatri e capan1ie si alternano 
e si sttccedono in un contrasto pittoresco e caotico, 

in un disordine confusu a.he fa semb1·ar tutto ìm­
prov•visato e transitorio, sott0 un cielo a,zzurro e 
spietato che si offusca a volte e s'abbandona ad 
esplosioni d'i,,-a selvaggiq, per poi sorride1·e di nuovo 
sul.le 1·ovi.ne corri,e u·n, òìmbo scemo sui giuocattoli 
sventrati. 

Non mi' interessavano gli ingrcinaggi della gran­
de 'macchina cinematograficci americancl é non m'in­
teressavano i capi.tani d'industrici, eb1·ei d'ogni pae­
se, dai grarvdi nomi biblici e dal librett.o degli che­
ques sbucante come un fazzoletto dal taschino del.Le 
.gtacche confezionate ,ìn serie, nè i grandi ast;ri dello 
schermo, divinità tenute su come palloncini da,l gas 
dell'entus•iasmo mondiale alimentato .da una pv:bbi.i­
cìtà più risonamte delle magich,e t1·ombe dell'Apo­
calissi. Povera gente., q_ue.sti astri, costr·etti ad una 
vita impossibile, pagati molto perchè possano spen­
dere moltissimo, e destinati un giorno ad esse1·e out-

OD ... 

tclti via come tubetti di dentif,,-icio sp1·emnti, per -/ì.­
ni1· la vita in poche stanze piene di 1·icord:i, a. rim­
piangere un passato dui·o come un ·calvàrio, una bel­
lezza falsci come i manichini dei parrucchieri, e 1ina 
b1·avu1·a problematica come la pietra fìlos.ofale. 

Non m!interessavano i divi che, come R0dol:fo 
Valentino, hanno 500 cravatte nel gua;rdaroba, venti 

automobili 1iel garage, dieci ccimere da bagno nella 

villa affollata di falsi mobili francesi. e quando 
muoio1,o non la.sciano di che pagcl1·e ìe spese dei fIL­
neraZi; 1,011, mi interessavano le dive, bambole di 
carrie dai seni ttirgidi di pciraffincl, dalle anche do­

lor·anti per i massaggi, dagli stomclci illanguiditi dai 
di.gì11,1ni, dai sonni turb.ati dall'incubo della concor-
1•ente piil. giovan.e il cui co·rpo più fresc0 e /,e cui 

labbi·a più p1·omette1iti possono sempre accender-e la 
scintitla di un nuovo des,iderio al magnate non dn­
c0ra rovinato da W all Street o ·al registci non an" 
cor·a corrotto da Un ideale ci'rtistico da realizzare. 

Giravo per 1e lcirghe vie non congestionate, in 
cercci di qual.che cosa di 11,uovo e ài vero, cif.fatto se­
dotto dallo spLenclore dei negozi c0lmi d.i merci im­
bellettate e provocanti come aulet1·idi, gi1·eiv0 per 
i pclrc7,i 7:uminosi e silenziosi ove pocht bimbi fiori­
vano immabinç0niti dalla solitudine e pciur.osi del 
grande silenzio; giravo per le vie secondai·ie po7Jo~ 
ìate di fei.ttorìni, in bicicletta e di camion, dove La 

servitù intrecciava i dilli e pettegolezzi del Uri, can­
cel,l@ all'altro, e pendeva-no d:ctlle finestre file di pe­
dal{ni e teorie di fazzoletti. Nulla pe1·ò che m'inte-
1·essasse mi vrivelava la città misteriosa e t.ranquì1La, 
su cui ;;tagnava un'citmosfera calda e Gizzurr.inet, non 
afosa e pur pésa1ite e quasi opaca. Fi:nchè una sera ... 

Ero seduto all'aperto di un caffè gremito, nellct 
via prineìpale e La folla invadeva i mar·ciapiedi sti·a" 

boccandone e provoca,ndo i.nipro.vv,isi e disperati 
grid,i di cLaxon, Iacerant'i come sirene ìmpc1,zzite. 

Era il tramonto e 1.a luce del sole tagliava come 
u1ici sciabola in lìne.a l'atmos.fercl polverosa e bi•ìl,. 

lante di porporina sospesa. 

Avevo letto a lung0, e qu(i/,ndo sollevai gli occlvi 

stanchi, vidi come una nebbia intorno a rne Ì·Ji cui 
v ·icini e pass.anti brcincolavan.o alo·nati da u11; colo'l'e 

di tatte. Sforzai la vista :per vincere G.Uell'imp1·es­
sione penosa, ma gli occhi, pur s.otto lo sfo1·zo della 

Il 

Il 

'I 

I 

I I 
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votontà, non si deoidevario a, percepire co•1i c1iia1·e.zzll 
i conto?·n'i deLte cose e degli uorn.ini. 

Foi, lentamente, m'im,p?·essio1iò una visione inii­
sitata. e pliu1·osa; st1•al1incii gli occhi e fo1·zai lo 
sgua1·do, che sapevo 01·r1iai Limpide e senstbile. Ma ln 
visione 1·imasE?, :,'i per_f e$ionò, divenne nitidissvtn11, 

• sicu1·a. 
Pcissuvcino o s@st.avan.o ·ue,mini e d0'1'11Yl,e ed og•n.11.11,0 

di essi cive·va su di sè un q_ucilcosa d'i opalescente, 
co•,ne un0 spe·ttro materiato dì fu,mo g1·igictst?·o.; 110-

p1·ci di sè, perchè er;ie1·geva oltre lct testa0 ma Le b11cic­

cia lung/ie e1·rino avvin,te al collo di ognv,no come se 
ct 'l.lesse z;iaura dI cadere e Le gambe stringevano cti 
'fi,a1ichi, come fanno tal(;),ra i bimbi giuocando a ca­

valluccio. Or~·endo il volt.o, pt,.?· dai corito7·n1. indecisi, 
i11. cu,Ì solo gli occhi gic1,lli fissi, imp1·essi0nc1nti, b·rlt-.. 
lctvct11.o conte jo·sf 0110, ment1re 1,à bocca irta di denti 
cicumin.ati, si ap1·iva ì·n, un 1·is•o osceno e te1·ribile. 

Non ebbi la f01·za cli alzarmi e gira.i into7·1io gli 
occhi spcLventati. Ii rn,ovi'lnento st1·adc1,le avevc,. il site 
rit,no di, primli e tu-tti mi pa1·ve1·0 t anqiiilli in <4P· 

parenza., e p·u1· tutti, tutti wuevano quello spettro 
pctlai·oso avvinto al coLlo, ai fianchi quello spett1·0 
c/ue ctmmiccciva e rid.eva. 

Senti i the stavo pe,· penet1·are finetlmente nel 
veiro spirìte di H0Ll1!)W0od, questa Meeca .del Cinema 

in c1.1,i ogni perso1~a nasconde ttna ambizione sfre­
nata e c1iLta iin so·g1io a1·1·ogante; in cui la gelosict ltL 
febbre, Ici speran;e<.i e l'illiisione si fortdono in ogni 
c11.ore con La paiira e i'inv,idia1 ta fede e la dispe-

• razio·ne. 
Og1ii iiotno e ogni donna,, v1.ve sf0rzandosi invario 

di res~stere c1,lLa stretta mo1·tate di quelle ter1·ibili 
?'l'Lan:i. .adunche tl,Vving Jiiate cil suo co1'lo '/.ottando in­

vano pe1· sfuggi1·e ai mo1·sì crudeli di quella bocca 
dilartia1ite; dibattendosi invano per scrolla1·e I.a 
mo1·sa di quelle gambe oscene ser·rate sui fianclii 
ji,rz.o a toglière il 1·esp>w'ò, 

E tutti peiisano, agiscono, si, agitccno spercino, sug­
gestionati e 1·esi foL1,i da quel m0str0 cupido e infles­
sibile che li sovrasta e li premé, che li incitct e U so. 
spinge, che tì irciscina e Li schiaccia. 

Così vivono, in p1•eda all'ossessione del'la fa r,1.a, 
della gloria, del dena~·o fincliè una notte, quando s·ì 
sd1·ctierct'nin,o srul letto invocando un attimo dì t1·eg1J.r1 
at corpo starieo e aìl'an·i;rn,ci pi1l •stcinca ii mostro te't­
ribile lì soffocherà ìn uri pa1·ess1.s,mo di .follia e sotto 
ta Stta stretta irn'f)lacabiLe, forse lei morte ct'l>7'rt pe1· 
essi it ,voLto t-ide.nte di una ftinciulla che invttrt, mo1·­
d end 0 ìo stelo di una 1·ostt. 

Tullo Gramantieri 
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U,1a scena del film ' La casa del maltese,, di Pierte Chenal IL11x) 
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Come Elsa Merltni ha proposto alla 
Snia Viscosa di ·· lanciare ,, il Lanital. 
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tJna scena del film E'.quatore ,, 

Dalle tJrÌlnot·diali proie-zioni eseguite dai tt'::1• 

tel1i LLluJÌ'è1·e di Lione e dallo Sklada11owskJ1 d'i 
Be:rlioo fra gli anw 1895 e 1901) si petvetwe con 
1·a1Jiclità a 1·l1>1·odt11'1·e st1.llo sclie1·1no orJe1·e lettera• 

riè, dt·amtnatiche, melodrammatiche. _l\lle IJ·ro:ie­
ziol'~i tr111te si sono sos·ti·h1it1e oi•a qt1.elle sono'l:e e 

sono sortì ~usì t1n crtmi.1,lo e uri co1ulitto d'1ntetessi 

cl1e a11no se.l:n}Ji•e l)ii1 ingrandendosi in 1·agio·t1e del~ 
la speciale e con1plessa nat'111·a della p1◄od11ziooe -i-
11ematogTaiica e dei molti. collabo1·ato1·i ad e'8sa i11-

r!istyensabili. 
11 r>i·ivoi1Jio gìt1ridico della t,t1tel,1 oi11e-m-atografi• 

c.'..'l t1'-0vasi rlella Co'l1ver1zione i11 te.t11àzion.a.le di Be-i'­
i1a 1·ivedula a Berlì110 11e:l 1908, in eui si diol11a• 
t•a ano J>1·otet~e O(\)me ope1·e lette1•arie ed at'tÌstÌl',l1e 
le 111·odt1z.i0ui cin·ema togi:a:fich e. qtta.llclo con Je di• 
sposlzioni dwl.a messa ju scena e con le combina­
zioni. degl'incide,1ti l'ap}Jt·esentati, 1• autote avesse 

dtlta alJ~opera u:11 ca1·at te1·e 11e1·s011.ale ecl o,·igiriale, 
Alla s·tt~ua cli u..na tale concezione 11011 1>ossono 
conside1·atsi opei·e •inematog1:a6 l1e qttell cl1e 1·i-

• 

r,rodtl'cono i11tti clella nat11ta. J,,e i•i111•òduz1oui pt1• 
noramìcbe 11ossono esee,te tutelate come ope1.-e (o­
tog1·afiol1e ma l'li:>11. ·orne ope11e cioe1·natogra:fìcl1e: 

debbono, Ì'll ogni caso, esse1'e co11s1de1'ate tali q1ieJ.le· 
p1·0d·uzioni oont·eueutj e11isodi svolgentisi sop1·a t111a 

tt·nma incvent,ata, pe1·cJ1è in q11esto vi è l'ele11l'e11to 

01·eativo e ttna sei·ie di a,zioni 1·1velttte dai qt1ad1·i 

itrl!esi come. 01·eazìone oomllìnatn di caratle1·e in1-

1l1ate11.ale. 
L 'eleme11to m·ef1tivo JJ ttò ave1·e o:rìgine da t111a 

idei! d1·amn1atic,{ ,o11e di 1·egola l1a sede u1 ttn'oJle:ta 

lette1·arìa narr.ativa ovv,el'o u1 11n d1•amn1a 011 lli1re 

da 1m ma11dsc1•itto aclat1o acl esse1·e t1·adot to i r1 ct-

11emato.g1•afit1, cl1e vìeue cosi co11V€l1·tito iu qu.ad1-i 

dotati di n1ovi.menlo. Sit q11esti (louc.e.tfi no.n v.i JJ OS.· 

sauo esse1·e drthbi, seno'r1,cl1è1 si è anche affe.ì'n1ato. 

cl1e l 1ele1ue11to lettei1UI·io 110n. costituisee .mai tutta 
J' essenza della cinen-.atogratìa, l 'ope1•a cinewatc,. 

g1·11fica, si asse1·isce, ·è divet·sa da qt·tella J>tlt-a111en'te 

d1·am·o1a.tica, f)el·cb.è in c1t1ella i f0r1do110 i dùe carrJ• 
l)i artìstici quello clelle lette1·e e queJJo delle a1·tì 



fi.grn·,ative.. L; m'!Je deila cinèn1atog1·afia, si e sosie­

n11to, è quella di 1·apprese.nta:re avvenime11ti, pro­

blen1i, ca1·atteri non a pa1·ole ma con InÌ1nica afta 

alla r11)1·0,duzione sullo sc11e1·m:o e la c1·eazione ti•o­

va il st10 mome11to nel tnod.o con c11i è risolto il 

1,1·oblema di una sÌ1nile 1·appresentazio11e figu1·ativa. 

Q11esta attività e1,eativa vien.e espr·essa col voca­

bolo règié. 

Nel campo della Conye11!lio1:ie internazionale 

,all11 ,·ègie si 11egò la 1J1·otezjone blitll'.idiea. I11fatti 

all' a1·t. 14 della Convenzione di Be1·na, 1·iveduta a 

Ro1na nel 1928, 110n si fa ce11no d@l 1·e.gùsta, ed è 
stato 11n bene, pe1·chè si sa1·ebbe a11cor·a più ,ccJl:n-

11licato il p1·oble1na pei· la dete1·minazio11e del ve-
1·0 a11to1•e dell'opera cinematografica . Nella vigente 

legge sul diritto di au·tore (R. Det:r'eto legge 7 1to­

V€\lJU)1'e 1925) si dis1Jone 11egli a1·tiooli 20 e 21 che 
i] di1·itto di auto1·e sop1·a 1m '01Je1·a c·inematog1·afica 

spetta per metà all'a11tore clel libretto e p€r metà 
all'a1;1tore della pel]icola cinen1ato,grafic,1 (1·e[gis­

set11·) e se poi vi ha partecipato tin musicista con 

111t1sica 01·ì.gii1ale scritta esr>ressamente, il di.ritto 
di auto1·e spetta i11 pa1·ti eg11ali all' a1-1to1·e del li­
llI'etto,, all 'a11to1·e della 11111sica e ali' auto1·e della 

pellicola. 

Secondo la n0St1·a legge llosso.no esse1·e con.sid€­

rat l gli autoi·i dell '01Je1·a ci11ematog1·afica il so@.get­

tist.a, il di1'etto1·e a1·tistico, il musicista . 
In Ge1·ma11ia, solo i::01i 11no sforzo irrte1·pretatìvo 

del para,g:r,afo 15 della legge 22 maggio 1910, si 

ammise il dì1·1·tto di a11to1·e pe1· il du·ettoi·e arti­

stico e autore della pellicola. La legge inglese 16 
dicembre 1911 ,(.a1·t. 35) e çruella Svizze1·a del '7 cli­

cemh1·e 1922 (a11: . 1) contengono soltanto no1·me 

ttrtelat1·ici dell' o pe1·a cìnema·to.grafica, 

In Francia v'è UDa fo1·te 001·1·e11te, che nega ad­

di1·itt11ra a t11tti i collaboratori dell'ope1·a cinP-n1a­

tog1·afica il dir·itto di autore stilla medesima (1). 
No11 è il caso di cita1·e la legislazione di Stati 

meno importa11·ti, la te11deBza odier11a nel campo 

giuridico è di valut.are con piena realtà l'ope1·a 

dell'auto1·e del soggetto cinemato·gr•afico. 
N on si p11ò i:;evocare in dubbio che cou l' affc1·­

rnazione del film sono1·0 l'opera del regisseit1· non 

ha quella imp01tanza che aveva 11el film 1nuto. 
L'affe1·mazione di Ma1•g'aì•eth Vo11 E1·ffo, al 

tempo del fi,lm m11to, 1ohe. no11 poteva pa1·agonai·si 

al di1·etto1·e artistico di un'opera tea'trale, non è 
JJÌN esatta c:011 la rivoluzione che il film .so11oro l1a 

appo1·t-ato nel oa:mpo della cinematogt·afÌa. 
Nel fil11i mu:to il vegi(;;ta doveva creare l'esp1·es­

sio11e tanto _per· l'idea quanto pe1· la fortna, p .erchè 
nel 1nanosc1·itto la fo1:ma è data dal lingt1aggic1, 

(1) Occòrre subito rilevare che la vigenté n.ostra legge 
stù diritto di autore, quelle citate, la legge polacca, ceco­
·slovacca, furono emanate' prima che s'i.'Ilponesse il film 

sonoro. 

• 

ne11• ope1·a 

mento. 

' ' ' cmen1atogi·af1qa 
; 

dai ' IllOVI· 

Ora nel cinema s0001·0 è parte 1Jredomlnante il 

li11g11aggio e non cr,edo cl1e ci sia molta <lifferenz.a 

dalla com1111e ra}) IJ1•esentazione di un' o}Je1·a. teat1·aJe 
per la qt1ale al diretto1·e a1·tistico non è concesso 

alo11n di1·ìtto di at1tore. 
L' ope1·a predomi11ante del ;regista, co1ne c1·ea­

zio11e pe1·sonale cl1e ù1v:este e sostanzia tn1 filtri non 

è }Jiù tale, com.e poteva esse1·e gi11dicata nella <~l­
nematografia .n1i1ta. 

Il 1J1·0:ble1na, oggi, i-iel campo del diritto ci11e­

matografioo., verte a111Jut1to sulla determii1azione 
dell'autore o coa11fo1·i dell 'ope1·a cinematogr·afic:1. 

Secondo alcru1e 01~inioni, a11tori del.l'o1~e1·a ci11e­
n1atografica sa1·ebbe1·0 tl1tti i oollf1l)o1·.:ito1·i delJ:t 

stessa, seco11do alti·e :iJ p1•òdt1ttore del fi,l11i., a"L qt1a le 
gli at1to1·i o collahoi·atoti avi·ebllei·o ceduti t11tti i 
diritti economici. Nella p1•01Josta base Jte1• la 1·i­
for1na tlell' ~11·t . 14 della Con'Ve'l:.1zio11e di Ber11a, 1·i­
veduta a Ron1a, si contengo110 questi 1,1·inci1Ji : G1i 
a11to1·i delle OJJe1·e lette1·a1·ie, scientificl1e ed a1:tisti• 
che l1a11110 il di1·itto escl11s1vo di ai1to1·izza1·e l'ada.t• 

tamento cmematog1·afico di queste opei·e, di met­

te1·e Ìll cù·colazione le OJlere così a'dattate, la 1·aJJ• 

rJ1·esentazione 1J11bblica e l'esecuzione JJUIJblica ili 

tali Q}Jere. 
Gli au.tori d.e11€ opere cinemat:og1·aficl1e l1a111.10 

• 

il dì1·itto esclu.sivo dì ri1J1·odur1·e, mettere in cj1·co-

lazione, ,1·ap11resenta1·e ed eseg11ire pt1bblicament<~ 

le dette OJJ tlt·e. 
Se l'o'pe1·a cinemato.gr·a,fica non l1a il ca1·atte1•c 

di t1na rcFeazione petsonale, essa si giove1·à della 
IJi'otezione acco1·data all€ ope1·e foto·g1·aficl1e. Gli 
adattame11ti ci11ematografici delle ope1·e lettera1·ie, 
scie11tifiche e .a1·tistiche non so110 sotto11oste alle ·ri­

se1·ve e. alle condizio11i cli c11i a]J' art. 13, alinea 2. 
Secondo la pri111a parte della suddetta propo­

sta 110n vi l1a dubbio che l' auto1·e de]l' o·pera lette-
1·a1:ia, scientifica ed artistica adattata alla cine111a­

tografia, è ancl1e a11tor,e di questa. 
I dubbi e i ,coi1trasti so1·gon.o r1e1· dete1·mina're 

quale è l'.at1to1·e di c1ue]le 01Jere cinematograficl1e 
cl1e no11. so1to st1·ettamente ad·e1'.ent1 al lib1·etto o 

soggetto. 
Nell'opera ·cinematografi.ca coz.zano complessj e 

n1olteplici interessi, JJredomiJ:1anti nel campo eeo­
nomico s0110 cruelli di ,cl1i sborsa i c~pitali pe1· la 
realizzazione del film, cl1è v11ole essete lihe1·0 r1ella 

es1J.licazione della sua attività. D'alt1·a pa1·te vi so110 
gl'inte1·essi dell'auto1·e del lib1·etto o soggetto il 
c111a1e 0011 p11ò 1·int111zia1:e a che la sua OJJera venga 
me11omata nel s110 1:omplesso artistico . Pretese p1·0-

spetta110 an,cl1e lo scenaristi1, il 1·egista, il m11sici ­
sta ecc . Se a t11tti costoro si volesse e;;,tenclei·e il d:i-
1·itto di autore sull'opera, sarebbe1·0 tali e c.osì in­
sistenti le rivendicazioni cl1e qttesta difficilmente 

potrebbe essere realizllata . 

• 



Rise1·IJat1,clomi u'illll t1.·1.1r pi1't -tll11f)l3;Dlente (Jile­
to ir1teressunte e ,.;tiJe 111·ohJeu.11:1 11el f!'vos i Il LO 

Cong1·e o d{lo~ll a11tori oritto1·i, iiu <la ot·a uffetn10 

cl1e f'i1t1to1·e J l soggetto o lib1·etto è i,11che-l 'a·1~'lo1· 

Jt>Jl'opera ètn:e1'11atog1·afìca oru'ltnqo i tl i di1·itt~ 
,1 hbo110 a et•e la lJl'è'v , l enza stigl½ alt1·i, lJ ~1· •1, • •'iò 
c}1e <là vita .all 'ope1,a ' p1·01,1·lo Cfl'l Oa lei a oi• i ~i~ 
11.ale ct,e olta11to l)t tò citn11i1·e dit ut1a lL111 ga }J te-
1Jarazlo.ùe f11··ti tica. L'ope1·a dello ell at·isti,, fl I 
1•e,gistn , è de1·i,1,1ta, è perciò secio-1_1daa:ia di :6:otrt · a 
111ella cli,} 1ru.ò defìni1· i L111a. 'l1·ovata ge1ilale 1/.lte 

i 11dt1b·l))!1m ente assicri1•a .i11 SllGr~esso a ell 'O})Cl'U. 
'.Non p0ngo 1'l1 cl ,a.hbio 'che l'a·ttivi.tà cle1l scer1,t• 

i'Ì 'l:a, del l' gisw.1 a . 'ess .1·e equat;nente éompeJ1sata 
s-ia m01·a:lmente cl1 ecot1omieamel1te ma li,t 1Jt•e,•a• 
I 'll.Zil dei <l'ir·itti s1;,eLt,1 ,l,ll' .i11to1·e del ogget to d ·! 
l ihtetto, 

Qt1esto Còi1111l e so d ~ì11te1· ssi, i,11 •l1 11ei con­

fronti del p1·otlr1ttor , Jlotrà tissere 1·egolato i.il moclo 
ùa Jl{ln ìntt·alçìare la ra,l)idi1 t)rena1·a:mone e 1·~aliz• 
v.azion pel fiJi11, n1a sal,ri e ben tl1le l<1tÌ deb 110110 

es e1·e j d'i1·i-t:ti (1 i soggetti ti l, so,10, in d fi11it:iva, 
i ve ri CfC~1to1·i ctell 'o 11 era ci 11ema•togtafi,c,1. 

Ettore Val,e,·io 

0/J,via de Havtilland che vedremo nel ft/m a color1 ~' leggenda di Robin Hoed 11 de'lla Warner Bros 



• 

• 

Abbiamo chies,to all'autote di « Fiamme a Monteluce » 
di scrivetci il suo pensiero sul « nostro » cine!.l}atografo. 
Egli ci ha .gentilm~nte inviato questi suoi appunti, ehe 
qui pubblichiamo, Faremo lo stesso invito a tutti i mag· 
giori serittot'i italiani, nella . spetanza di rendere in tal 

modo un cefto servizio al nostro cinema. 

[11. Jt,1li,c1. ·ia;m,o spesso preoaoupr1,ti éli usci,·e clal pr<JVÌ,11,ci,,te, 

i,n, t11ti1iie1·c~ però ti1~co1• più JJ1·ovi1icictle: fàce11do clell'i11,te1·nd!rio11,,,le. 
Dal 11rov.irioic1,le .s-i esce solta1l;to trov,1.ndo t.t1w. liriect n.ost1·(1,n,a. T1·o·vci1·lri: 
ques~0 è il pu,nto. Ma bisog,ia pe11,sc1rci sul seri,o; e, sop1·a.et1itto~ n.o,~ 

fJ 'e1isa1·e n,l t·esto. 

ll ci11,emc1,tog1·t1,fo è, con-ie si sa 1.1,ia clelle ,ir11ii più /01·ti /1e1• le, 
p1·oz111ga1icl11. 1ia,zioncile . Com,e 1•aggi11rigere il 1·istilt;ato? Fate 11 11 bel 
f i,lnt: d' accord·o. Mct avere a1i6he b ('l1t c·h1<t1·0 i11. niente se si i 110/. /<11·e 
u.n clocu,111,enl'<i,rio op11ii1·e 11.,i film. a 'i1it,1·eoi:;i,o .• Gucii a costrzi.irc 1,l 1·1J•, 

,,ian.z:etto i,;11,l clocu:1r1e11ta1·io. Nel fi,l11i a i,ntreccio1 irtve.ce , qucils'iasi, i,, .. 
te11,ho 111·0 p<bgctridisiico de·ue esse,·e sotte1·1·a,1ieo ! l a:zr,one sol/J<11itv 11.a d1.t 

essete p·alese allo spettcJ;tore. Ecco trt,tto . 

C'è 111olta gerite clie vive ·i,i 71.iezzu til ci1ie1nr1.tog,·af o e. che 11.01t 

Jia, cc~zJito n1icc11·ci, che cos,i sia. llh fi,l111.. Si 110rta1io si,.t telo1te tlellè 'l1ec• 

aliie· C-on1,niediiole cli teat1·0, cì si JJ1·eocci1.J?lt eccessi.v<t 111 e11le ,li 1· it1•ar1·e 

luoglii i11.ccit1.tevoli iii beltà se1·ie cli /otogrrifie sapiè1it0111e11te raglia.te, 
tti <1,m,11irt11,ni,scon,o co,•i, e ca11;zot1,ette e cli ,,,logli'i, v iioti cl· og,i,i cl nteri11.to; 

0/J[Jlb/'0 'Ì,n.,1,est(t1to (/, odso C(l,/'tZOn,et,t'ei (:IJ1·i, balletti, pcteS(t,ggi, sce,ie cl1 
à• 

11io1•e, 1·ir1,11,io11,i nioncla,ie, z1ret)ceu.,p1iti. solt(lfì,to clellri p11acevol·ezzrt ciel 
filni, e/i. 1io11, seccare l-o s11(>}t,tc1t,ore pei• u.,;, 11c1i0 cl' 01·e., di f·a,·lo a1·1·iva1·e. 
i,i fo,iclo seliza sba.(ti,gli. E lo .spettC11tore si !,ecca. e sbctdigliri. Per pd.tte 
t11Ìcb, tiofl, n·1,i s01i@ 11iii·i. soocato tarito qt1a,t1>io (ll così dr~tto 1·on1,t11·1,zo•pc1s­

-sctte11tp0 dove tu,tio è tocoii~o e 1iullrt t:i tacca. Così. (I, quei ftlm. Eslt-• 
gero Ult po' niet, ci1111e1ia. 

Cosa 1,i'1è (lii z1itì, stolto l'lte .costt·iii,·e tilt, fi,lni sit u,11 grcc1ide ro 
ni<tnzo? Si, tb1'n,c1 r~l mtt,linieso clell'•i,llt1.s"1·c1zio1ie clie do1J1'ebbe spiega,·e, 
r,1,dtlo,pp'Ìc1re 1l lcivoro sc·ritt.o. Se. il lil,to si- ,·egge cla sè, qut1li111,q1,.e il­

tus.tnctzion:e o ,•ìcl,iz iorte 1io11, fa,1•ebbe1·0 che gtt(cStarlo , e.d esse .~tes.se 
rin1at1·ebbe1·0 cose 1·lt /',,iticlie, :se1~c1 so/fi,o 1·eat1vo . U 11c1. dellt1 d11e a.rii 
1J1·e1icle JJe,· f 01·za i,l ·so p1'd,ti'1Je11,t,o. N(>1t [Jotrà ce1·to 71,·enclerlo l' a1·te fig,11-

rati•va, (in, quf1sto easo il ci1ien1,atog,·afo) ill11,sttct1itlo Lina '' A 11,nc1 Kcttc~ 
nitié' ' Q 11,11a, '''111. rtdanie Bovciry' . Lcts6'ia1n1,0 •vi•ve,·e i. g,·a,idi t'<iJ1olctvn1·i 

ilella, lo1·0 'Vite,, p1•0/ond11 ,iel si.le1izi0 è'. netla 11,obiltcì del libro. E fcic• 
ciat1iò i1,1i bel fil111, dct, tt,11 br1.1tto 1·on1a11,zo. 

'F'iZ111 sto1· i.co. 
E1·1·01·i,: 1~) TI oglia11io esse,· troppo fed'elì ttlle 11ii11.u,zie .sto1· iJcl1e, 

tton, lavorir,11110 di fc11ttrtsic1 e il risultc,,t,o è 11,11, se1isb rl,i, it1Jirt, di [Jesc1,11,­

tezza., di t1io1ioto11 irt. Cii, ctccàde s11ecial11ie1ite cla. 11:oi. 2°) I gn0ran,za, 

stor'ica c1ssoluta e g;,11.11.dio.sa ( Ben:v.eriitto Cellitti oh.e lttvo,·a in 1tri li,s­
stioso sato,ie, co1i clelle specie cli legio1i1t1·v ron,ani a gua1,diri clelle 
g1·a1icli poi•te ,11za,'r'11ioree). Ciò cico(1,de spe •ictlmen,te i,11, Anieric,i. Q11,1i-

I 

Corione Luchaire nel film 



Prigi0ne senta sbarre , , 

• 

• 

l'è la via? Stz1dic1re la storid, imniedesintarsi 11el pe1·i1odo c/1,13 t1og.lian1.o 
1·apprese,ita1·e; stillctr11e lo spictito . Giunti a qztesto; lavorare e cost1't1i,r1, 
di /c1;r1,tasia. l fatti, no,i àocad1.11ti, se cor·risp•or1clo1io cii car'citte,·i, (l'll.o spi­
rit,, e al cc1stunie del ternJ:Jo, se dosati berie col vero, da.ra,nno qu,elt' at­
n1.osfe1·a di. c1·ec1zione, di v'ivacità1 cli no1Vità , clie fa.rèt il successo del 
film. 

Avete 1·iotcito conie gLi Lto·111irii e le don1te Fli m,o.1ido, ctssoldati 
11er gircire scen.e r1,risl!oc;·atiche-, ,·iesca,io, 1·emtc1nclo, più, 11acc/1,ia,t1i de .. 
gli filtri? Ciò vu,oZ di,·e clie b'isog1ia ct,fficlc1;1·e. ogrii 11arte. clalla g1·r~11de 
,alla J1iccol11.; a u.~1, arti,sl;a. L<i signot·a n.01·i t'ha eia fr1,1·e Ul'!,a , sig1ir,1·d., nin 
zir~ a,ttista. La co11t11.dinct 11.on l lia dei fare i11ia con,tiaclì,,a. n1a u,i ,ir­
tist(t. Certo rtanu,,·(ilismo i1ige11,uo pers~guitr1, qn,cortt quct,Lcl,e regista. 

Il n.ostro ci1ie11itttog;·,i/o, a:l suoi bei te,ttptJ, 1ic11i lia àVuto 1·iu11li 
11,ella ricostrzizione storicc1,, ,,rei g1·01ir:li qi1c1:fl1·ì d''epaclie JJas.sa.te. J n 

fatto a.,· etmi e dì to$h.ìJ, lli coro11e cli lai,,1·0 e rii barbe di stoJ1pri cive• 
vc,:mo detto allo,·a l'ùltinia 11a1·olc,. E c,·edo cli rian sbttgliai•e se ciffern1t1 
che c,,1.co,·a, siatrio JJÌ,Ù taglietti per il quadro sto1·ico eh.e 1ior1 11e1· il. st1g­
getto ni'Q.derno. Il t1Jtto si'. 1n11ntier1,e più. t1lto, i,l riost,,o ·vocabolc,rio vi 

• • ... i 

gz-octt oon 111,a cigi11. 

Uti., tenipo f1ir0reggidvc1 lr1 Po11pea, l,i femmina arde,ite br·1i1ici, 
auto,·itari·a., forniosà, ini11lctoabile cerca.t,·ice di pi:,~cé1•i,. Il tipo Poppea 
era s11ecial1:rzzato n elle pa,·ti inipet,uosè tli c1·adeltà, di disz1e.1'àzion,e e 
di gelosia. E11tJravct i1t ccimicio,te, il seno <tt1,sa1ite corn.e onda n1t1,rirta. 
Sosta,•Vct sulla, soglia deZZ' cit1·io e si di.sfa,r:eva. iii f,·ettct la c11,ib111ci oor­
·vi11a r1spettan,do clie fosse la,·gameiite S/Jàrsa sulle spalle. Solta,ido 
11llnra la g,·a,,,de scenct civeva i,iizio. 

C'era pe,·ò la felicità. che cr1ratte1•iztta, i. per~odi d' oro d,: u.rh'arte; 

1zua,1do è a1icor·a bantbina e h.ri. raggilf1~to i [J:'1·in1.i risi,.ltati e si i1it1·a,. 

vede l'w1;verii1·e trio11,fant e . Orct il sitcoesso dell,1, Pof1pea, tipo ben de• 
li,mitato e no..!ff.~'·ale, è fi11,ito . Si uri cei•cc111d0 i11i tipo , si a111.e1·io:1ineggi1i, 
lii 11ctccliia1ieggia1 À llo1'à tutto conco1•1·evct al'lci fioritiirct. Non è tc111,to 
lct, cosa q1Lctnto il n1onie11;to o:he co1it1i. To1•11,e1·it il n1r1nie11.to? Pe,· cll• 
,ue,·si iit<li,zi ,,ii .. 

' Nel nost:ro cin1e1itrt . 

Attori se ,i~ 11edo1io cli buoni, di così così, di cat1.ivi, Attrici .se 1te 

1ieclo1io c/1,e JJarlc11i,1 ,st,01ictto, clie si r11uovono 1nale, 111,à wiclie cli quelle 

eh.e liu.1i11.o tatte le qurilità JJer cli,verii,·e e/elle ''stelle''. Jl i so110 /oto­
g1·as'fie ott~111,e, dialoghi debolucci, soggetti i11e.~iste11ti. Anc/1,e la bitnria 
recit(tzibtte, l,n, fotografia. tagliata con beli' <i1•te, la 1·egìa, c1oct1ratci, s0110 

fondati sul 11.ttlla, sl1lla 11ianca11.za di soggetto. Paura di JJe11,sare e rli 
fa,· pensare, o disprezzo 11e1· lo scrittore? 

Bino Sanmìni.atelli 
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lll re azione 

LamenteLe e polemiche si su.sse.guori,o a proposito 
del Cvnema 'i.taìiano: sulla stci?npa tiècrriica, e cJiioti­
d,iana, SilILe riviste ili 1.Jcvrietà se ne Jia un'eco u:n 
poco attenuata, 1na rielle discussi0ni p7J,b/1liche e p1·i­

vaie fe ·,•vono le critiche, 'i col'fl,jronti, i consigli, e in­
r,1,.eg.abiirrriente la triaggioranect è decisamente sch1.e­
rata i,n un ca'l'f~2'JO contra1·io alle realizzazioni fir,. t1ui 
ottenute. E·' vero, se1n.za alctirri dubbio, clie molte 
delle crittclie van1to• (itt1·ibuite a rJJ.i~el senso sri,obi~ 
stioo ttssai duro a morire, pel qual.e gli Italiani hcttJ,-
11,0 av1.1,to - e purt1·oppo l'ianno ancora - ab·~t,u,d,ine 
d,i preferenza verso tutto ciò che ci viene d~oltr'Alpe 
o d·'0Ltre Ocecun.o è altrettale abit1tdi1ie dì sprezzo è 
esagerata seVe?"iità pe,r tutt0 quanto è italiano; è 
vero puTe clie ìl cinema a,mericltno - tutt1alt1·0 c/i•e. 
pe?"'fetto - è stato per t1·oppi anni inco1rl)trci.~tato rt?·~ 

bit1·0 del campo, 1·iuscendo ct.d ctss'l'l,efctfre il nos.t7·0 
pubblico ad un gustb assai tìiscutibile, clal quale 
tiitta?)ìa è difficile staccarlo, pet ctli questb pub­

blico non può a meno di gmdiea,re tutta l!atti~ale 
p,roduzione cinematogrrtfica. che basandosi su di un 
cliché di stampo e giisto arrne·ricttno, ?'ifiutiando 
energic,ime,n,te quan,tb rion risponda a ta,le crtterìo 
di massi-niet .. • ma le c1·it1che e lcimentele sono così 
insistenti, e generà1.izzate che p1lr qùal.0osa debbono 
contenere di vero e 'tealìstico. 

fvon ho alcuna vr~tenzio'l'l(e ~ ne interesse - ti 

i,1npa11,aà?•mi a salvcltore. del cine1na italiano: rna 
pe'l'Lso che gli erro1·i, 1'/iolt1, e di'Ve'tsi., irnputa:bilì p•ite-

• 

'' Fanny E1lssler ,, (lJJa • 'Enlc) 

eistlme·nte cbl cinema. ìtalia•n,o si debba1to ricercare 
iielle origini della p1·oduzio•n,e stessai cioè nella or~ 
ganiziaz'ione generate e gene1·ica di tutto il lavoro 
prima c/ie nella realizzazibne di esso, 01·ganizzctzibne 
sia, airn,rn,inist1·ativa c/ie cL1·tistica, .la quale infirrria, 
e guasta l 1ttilida1nento d:elLa lavo1·azìone conc1.ucendo 
q,, criticabili riuscite. 

Non vog tio nè potrei occupcLrmi de Li1 o·rganizzcizio• 
11,e a.//'h:l'n,'inist1·ativa, essendone sempre stato 'così lon-­
tano da. 1ion u.ve·r•rve idee compiete e precise: pur 
arriuatido a comprende,re che qualcosa di storto e 
mai cengegnctto ci sia, qualcosa che istintiva?nente 
si, sente senza pur renders'errie conto esatto. t'orga• 
'nizzazione attisticci invece ·mi è più familiare eà in 
essa il primo errore appa1·e chia1·ci'rnente quello del• 
/,et 1ticerca e scelta dei <<soggetti)> da filma1·e, Il Sog­
[Jef,to, secondo me, ha la massima e decisiva impor­
ta,nza in un fil·m,, poichè è sui soggetto, il suo in­
teresse; le commozioni e riflessi che esso esercita. 
S'Ul '[Jt~bblico, che si ma1m.festa pri:ncipaltn,ente l'rt.t­

tenzione del pubblicco stesso, oltre clie sulle persone 
degtì ct.ttor1. clie sono più o meno sìrn.patici e ap~ 
prezzati. 

IL soggetto, invece, firi dai tempi del fil;m muto, l1ct 
flivuto dct noi sca'J'sissima importanza, tanto che', 

• 

I 
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riandarndo appunto al film muto., è facile ricordare 
una serie di zibaldoni maL congegnati, reggentisi 

pè1• gra,zia di Dio e buona volontà del pubblico, 

tratti maga.ri da commedie o rorrtanzi di: grande 

valore ma ridotti per to schermo in mòdo da risul­

ta,rne u11/iradiddio senza capo nè coda, sì da rico1·­
dare L'origine soltanto pe1· il titolo o il nome dei 

personaggi. Il .fi'lm sono1·0 non lia fatto dt megiio, in 
• 

generale e in effetti, anche s2 apparentemente si è 

cercato di affidarne la c-ompilctzione a autori di 1,a­

lore e di fama. Gli è che I.a p1·eponderanza dei 1·e~ 

gista sull'autore, nella 1·ealizzazione de,1 soggetto, 

qualurique esso sia, è troppa e t•roppo dannosa spe'.$­

so al lavo1·0. 
E q'l!,i sorge spontanea la questione, tanto· diba,t­

tii tcL e tcinto sovente, della distinzì'one fra l'autere e 
il registci. A1,Vestero i11; p'arte si è risolta, nettame·nt e 

• 

disti.1igue·ndo aittore da regista e nettamen-t·e spe-
cificcindone i compiti, le responsa,b"i/:i,tà e anz-itutto 

le 1·elativ e q11alìtà: da noi rima,ne ancora treppa 
confusione in r,1;ate1·ia, t6tl che, t1·attando di << di'ritti 
d'autore », non si è ancora affatto d'accordo nel d.e­

stinarli: se all1c1uto1·e effet·t ivo o in parte a lui e in 

pa.rte cil 1·egìsta o addirittura ai regista soltanto, 

g_uando, si tratti di riduzione da Opere cadute in d c1• 

m inio pubblico. 

In prati ca che e.o-sa avviene·? Che l'autore perisa, 

e scri've iln soggetto; una trama., o magari anclie una 

intera sceneggiaturaj la pa,ssa al regista p·er la rea­

Ìiz-zazione e questi - sia. pure per ragioni tecniche 

o con La scusa di tali ragi0ni - ne fa una cosa spes­
so compìetamernte diveirsa. Ci sono le esigenze d.i 
lavoraiziorie, le èsigenze di a,dattamento del soggetto 

agli attori che l.o devono impersonar·e, le interfe­

renze del gusto e det capriccio e dell'errato giudi~ 

zio dei p1·gduttori che pensano soltanto at loro scopo 

primo: il fQJr << cassettci >>, senza curarsi menoma­
mente della rius•cita artistica e prend0no svario··1i 

• 

innumerevoli. C'è insomma un mucchio di cause 

per giungere a modìfi;caziori,i, m .utamenti, tagli! ag­

giunte, non escl.uso il desiderio del regista di di­
mostrq,re l·a propria superiorità sull'autbre, le quali 

• • 
cause tuttavia raggiungono lo scovo di svisare to-

talmente il soggetto. 

Ora il soggetto va scelto da[ produttore., d'accor. 

do, magairi col consigli•o del regista. Ma quando è 

scelto, regista e produttore dov.rebbero rimanere 

quanto possibile ligi al seggetto stesso, cercando 

di unifoirmare gli art'isti, la. tecnica, la lavorazione 

tutta al s0ggetto e non questo al 1·esto. Se ne avrèb­

be così un film omogeneo, sensato, ìnte1·essan·te, che 

«dica>> al pubblico qiLalche cosa; che lo avvi.nca e /o 
porti fi'rio alla ii.ne, soddisfacendolo in ciò che il 
pubblico cerca.' una commozione lieta o triste che 

gli tocchi iL cuore. Naturalrnernte quando iL soggetto 

sia scelto opportunamente e non a. casaccio, ma• 

gari soltanto perchè esso contiene una scena -

I 

una so•La ~ chè piace al regista o a un attere e nel 

quale questi possa << sfogure >>, o rnagctri: soltcinto per­

chè si può svolgere in un: paesaggio o con dei co­
stumi che riescano convenient'i alla lavoraiione 

del film. 

Tutto ciò si po.trà ottenere quando al soggetto s'i 
• 

dia l'imp0rtanza che gii spetta e all'autore il suò di-

ritto di p1·epon.deran%-a sugli << esecuvo1·i >>· o inter­

preti, siano essi regista o attori. Fino a b1·eve tempb 
fa ~ e ancor oggi in molti ectsi - nella presenta·­

zi;one d.ei film al, pubblico) nella pu.bblicità c1ie del 
film viene fatta per preparare il terreno c1,lla p1·0Ì,e­

zione, 'iL nome delì.'ciutore erra deci.samente omesso; 
film anenimo, dunque; ment1·e .gli onori dei gr,·and•i 

« ti.toli }> spettavano unicamer1;.te al regista e ai 

«divi»· ìnte-rpreti. Tant0 che d.ella maggi.07· parte 

dei film, per nen dire la quasi totaLità, iL pubbl.ico 
conosce petfettam.ente l'i.nterrprete, spesso il regtstci, 

senz'ave'l'e idea alcuna dell'autore. Eppure si do­

vrebbe pensare che d"i un film, come di qualu·nque 

opera d'a1·te - o nella quale l'arte ab/;>ia parte im­
portante, se non preponderante ~ iL pri.mo faoitote 

it primo responsabile, è t'a.utor·e che lia dato al film, 

lo spi1·ito, lct concezione, l'ìdea. Responsabile natu.~ 
ral,mente qU,ando q.uesto suo <<spirito>> v•niziale '11-on 

sia stato c0mpleta1mentè svisato àall'interptetazione. 

Quando sì differenzias.se ne-ttamente i'op.era e iL 
compito del regista dei qùe1.Li dell'autore, qua·ndo si 

dèsse a,ll'aut0re tu,tto il diritto di veder realizzato 
. , 

il suo lavoro secondo il proprio criterio e non se­

condo quello altrui, di molti « altrui. » magc~ri come 

avviene di solito, quando insomma il va1ore effet­

tivo deil'autore fosse be1i distinte da qU,elLo del re­
gista, allora più facilme.tite si giuin,gerebbe a dar-e 

. . . 

al cinema qualche sogg.etJto organico e interessant·e, 

tale d.a i1ivogliMe il pubblico, così come un buon 

libro o una buona commedia interessano e i11 .. vo­

giiano il pubbl"ico a comprare il volnme o 1·eca.rsi 

a teatro. 

E giacchè sia,mo in argoment0, un'aLtra cos<t 

semplice e pu1· difficile da realizzare - a quar,.to 

sembra - -vogl.io ricordare che il cinema n·on è nè 

1·0mc1nzo nè teat1·0: il ,cinema è cinema, così come la 
rad-io è la radio. E come avviene qu·asi quotìdiana­

meniè ehe alla ra<J,io bellissime commedie ( viste 

sulla scena) risultano infe.l'icissime nella .sempli,ce 

trasmissione, cosi avviene purtroppo altrettanto 

spesso che bellissime commedie e buoni ro·rnan;zi 

portati sullo schermo cadono nel fals-o , nel r·idicolo, 

nell'inverosimile, ·riel comune eec. ecc. Bisogna sc1·i­

vere- soggetti :per· cinema, non ridurli da trame pen­

sate per altra ben diversa des-tinazione. 
Co·ncluéiendo: un buon soggetto, interp1·etato a 

dovere, forma una prima e sostanziale ga1·anzia 
' 

della riuscita del film. 

Carlo M. Caretta 

• 
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Sog9effo di 

Alessan'dro De Stefan.i 

Musiche di 
Ehnio Po,'rrino 

Cosfru~,iohl ed artedamefllti 

Albet1'to Tavazzi 

Direttore della tnessi'hscena 

Gino Valori 
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Ecco uno spet'tacolo d. eccezione che 
la 20 th Cen·turg Fox ha preparato 
per la nuova stagione: Sonia Henie 
Don Ameche e Cesar Romero in • • • 
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Si possono -fare fil111 p1.1 J•J•licita1•i c11e a·b­

biano dot.i artistiche e che rJesca110 gra­

diti al 1•11bblieo e 11.tili all'i11dust1.•iaJe •t 

tli RENATO VEBNOLA.. 

, 

U,irt voltri, - e 1>1·eeisarnente 

alcu11.i 1nesi /tl fzti invitato <t 

sc1·iv.ePe un artiçolo di inte1·es­

s.e cinema·t0grctfieo. Al 1nio e-
• 

splicito diniego, motivato dal 

fatto che,, come giornalista e ci-

11,eirvatogr-afista non credo pizì , 

per pers,o·nale ed altrui esp.e­

rienza., alla risoluzione sztllct 

c.a,·ta dei p1·0blemi in,e1·enti al 

nostro sche1·mo, mi si obbiettò 

che l' artieolo bìsognava che lo 

scrivess.i pe1·chè .. . 

Te1np10 fci ent,·r,va ne,lla filia• 
• 

le di ana g,·ande c.,,sa ciriem.a­

t,ografica st1·<.1.nie1·a l' ammini• 

.~tratore delegctto di una fio1•en­

te f abb1·ica tori11ese di arti,coli 

di go1n1na e ad un. funzio1ia1·io 

teneva pr·ess' a poco questo di­

scorso: 

- E' nost,·a intenzion,e of­

f,·ire in. oniaggio pubblicitario 

al JJubblico italiano, a somi­

glic111za di qut1,nto già f accia1no 

e.on la musica alla 1·adìo - un 

1 p.e1·cliè - comu1iquè la- film... u1.i buo11, cortom;et,·ag-

scictmoli sta,·~ - · /ltro11,o pctrec• 

chi e tali cilcuni che dovetti ac• 

co·nsentire aZla· 1·ichiesta. Scris• 

si q,uin.di un articol(1 eh.e, in. o• 

1naggio ad un,a s,emp,·e · docu-
• 

1ne11,tabile e corttroltabile con-

vinzione del 90 %, de'Ì z;irodut• 

tori italia,ii, intitolai (< Non c'è 
' 

bis_og,i.o di pubbli,cità )). Qu,esto 

articolo feae arricciare il naso et 

qualcuno .. . oggi è la volta d1i ztn 

altJ·o pezz,etto dfJl genere, e, co­

nie i11, precedenza n.011, è colp<i 

mia se, mio malg,·ado, rit•otno 

a far.e il solletico alle narici di 

Tizio o Sem.pronio ... 

gio. Allo s-copo di 1ion urta,·e 

co1it1·0 la preven:m,orie che pet 

solito gli SJMttatori hanno 11,ei 

1·igutirdi della p:ubblicità e­

spressa cinematograficamente, 

noi inse1·1,rem1no la reclame d,el 

nost1·0 p1·odotto in (( co,da ctl 

filtn >) e sotto f orina di 1.tn an-
. . . , 

nunc,.o conce1Jito press a poco 

così: << Questa visio11e speciale 

è offerta d,a,lla Società tal dei 

ta;li )>. 

Ci re11.dìam6 perfetta,nenle 

conto della pprtata della 1iost1·a 

1·ich.iesta ~ abbiamo insontnU:t 

·valtttc,to in ai/re il passo - ep• 

• 

pe1·ò 11.oi abbict1.r1,o saai·tCl!t,> l'i. 

dea di 1·e,aliizza1'e direttam.ente 

il fil1n JYe1· dzte p1·ec.ise ra.gio1ii. 

Prima di tutto percliè ·voglia.• 

mo evitare di oasca1·e i11, pieno 

nel Ve1·0 e p1·oprio film pub­

blicitario e secoridariamente 

JJercliè è dolo,·oso coiu;tata1·e 

come i1i Italia n,on. esistooo ap-
• • • • • positi 01,ga11ismi att1·e1zzatì pe1· 

la creazione di lavori e/te ri­

spondano al fabbisog,:i.o del ge-
• • ne1·e iri questione. 

* * * 
L',eJJisodio è semplice. 

Le dicliiar-azioni del rapp1·e­

sentante della gonima a quello 

della celluloide, anco1· più se1n­

plici. Ma la lo1·0 cliiarezza met­

te a nudo - più e me;glio che 

una chilom.et1·icà articolessa -

tutto ztn p1·oble1na che ha pie-

11.0 diritto di cittadinan,za i11. ca­

sa dei nostri prorlz1.ttd1·i. Niuno 

di loro, però, ha fi,11.0 ad oggi 

affrontato sì come' si -cowviene 

pe,· risolve1·lo. Non .si è an.dati 

oltre, e il pizì delle voZte non 

si è nemme110 arri·vati al tenta• 
• tivo. 

Nulla! proprio nulla! 



. ,W'f- _,,_ 

,_,. ' ' 

· . . . ,!étit:v ,. " 
' '.è,WsJ/Pi~, • 1 , 

' ~( <>li-4i' 
' 

Jean Gabin:, ìl :grande attore che abbiamo visto 

in '' Il bandito della: Ca-sbah; e nella 'fl}andera ,; 

e che vedren10, a'ooanto a Michele Morgan, nel 

61m '' La Riva del Destino 1 , di Marcel Carnè. 

(Produz, Cine .. Alliance: esci. Colosseum)' 

♦ 

G'i(tsc·ztno si è p1·eo'CCU(>ato di 
fate il filn1. (il gi·allo, il c01nico, 

il rriusi<Jale~ to stotico) c'01i qz1.e­

sto 0 q1tell~atto1'e; cirLSCùtl!Q si 

' bttttate al so·ggetto ecl ,d'l 110• 

,,te di cliian1ià,t:a, mtz al. filni 

pub'blièili<.trio ( osì c01n,è ,J,' c1l• 

trci ptt)•l:e dcca.cl,e nei 1·igtic,rdl 

délla pubblwz'.tcì atlc1 p1·odt~io­

ne) ness-:itr1i0 lt,a ·01i eesso l11 

hen.chè n1,initntt c,tté•1izio1i,e e 

co1istd et·azione. 
Pru·chè'r 
I pe1·chè ci sofl,o - pa.1·el·ohi 

- m.c1i è 1:neglio per oggi i t 1 qtte• 

iito sede_, lasèia1·li do'ùe S'OM: 

ovv rosia raggomitolati tra i 

ce1ito preconcel}ti delle 1nentf't• 

lità gt·o·ssolci'ti,e, i,m.11tt,ture o 

,n.ctle i,idirizxate, 
Questo a1·liçol0 ço11,tt'a1·ici­

'ni:e1ite ctlla siui pteniessa ed <J.l• 
la ìtt1postazi011e ~n.i~iale, n:c,11. 

' vuole .esse1·e un itivito <illa f)O· 

le,n:ica. od ttt1, cv;ppu1it0 c1·~tico 

11,ei 1·igiiardi di chic·cliecssia. 
V1i0le esse1·e sen·ipliee1'h,e11te 

' 
lt't den1t1izia dì UJi e pisodì'o tlo. 

cui tr<1SJJW"e' e·vid.ente 1tna 

cessità 'lte l1.t1tt:1·1,o t'tttte le 

du.strie, tiitti i• p1·odotti, e' che 

l' i11.dttstl'ltl. ei1tem:atogr«fit•ct ed 

ìl JJ1·odvtiio fil;,.,, pvirebba1·0 

sod<lisfare n-0n. ser,1:t<t i,idi.f fe• 
' .. I,, 

t·e1ttl, 11)d,'fl ,taggt, 

'Po.sto, lJet'IJintes·o èhe il dilet­

J.a,11,tis111:o dei r11illf} e p·iÌJi im .... 

J)1·ov vlsato1·i the. ìn.f es.ta,io il 

cttlrl,po ci1ie111.atog-,·afico i,izian• 

(/.o ugtti ti.<,s ·ente 01·ga.11,iz.za;zio­

,,, e e og1iii p1·1Jmettente irii.zif,t.Ì• 

vit, ia posto defi11iitivame1ite i,1 
con1dizion e cli nori nuotèi•e. 

R-enato Verno/a 



Milena Penovich protagonista del film ' Equatore (Roma /71/m • 
•• 
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Una scena del film. • nuo non muore ,, • 
I Fratelli De Filippe (Anlali,- G,n,ralc( r,e 

• 

Una scena del film , 1 Pattite con Vittorio De Sica • Oenua/dnt) 
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E Q u A T o R 
ROMA FILM 

Dì rettore della m:ess1nsceoa: Gino Valori 

E 
MlLE.N ;.\ 

YVONNE 

CESARE 

PRODUZIONE NA ~ 

PENOVl C H - IV ,-\NA CLA,·\.R 

SANDNE~ - TJNO ERLr: r{ 

1-' ANTONI - VJNICIO SOFIA 

o R G o G L I Q FC>SCO GIACHE1ff - P .t\OLA BARB ,\RA 
S. A. LOMBARDA I. C. 

Regista: Marco E Iter 

NO NNA FELICITA 
CONSOltZIO I, C, A. R. 

Regista;. Mario Mattoli 
• 

PRODUZIONE • 

1\1ARIO FERRA ll l 

DINA 
LIDIA 

• • 

G A L L l - A R ~I A N D O F à L C O N I 
]OHNSO 'if - ANGELO GANDOLFI 
• 

Un fi lm comico del Con 

RADIO PICTURES 

alcuni film del prìmo gruppo 1938-3'9 

A DAMSEL IN l>ISTRESS 
MAGMIFICÀ AVVENTURA 

Regjsta: George St.evens 

BREAKFAST FOR 
PROMTO PER DUE 

Regi'sta i Alfred Santell 

BRINGING UP 
SUSANNA I 

Regista : Howard H-awks 

TWO 

BABY 

• 

HAVING · WPNDERFUL TIME 
VACANZE D' AMORE 

Regista: I Alrreél Santell 

CONDEMNED WOMEN 
COHD.AHH.ATE 

Regista :' Lew Landers 
, 

THERE GOES THE GROOM 
UH POVÉRO MILIONARIO 

Regista: Joseph Santley 

THE RAT ···· 
V·IA DELLA TAVERNA 23 

Regista: Jack Raymond 

• • 

THE JOY OF LOVING 
GIOIA D'AMARE 

Regista: tey Garnett 

FRED A S TA I RE - GE ,ORGE B!JRN'S 

GRACIE ,-\LLEN - JGAt's FONTAINE 

BARBARA s ~rANWYCK-HE,RBER'.t' l'llARSHALL - GLÈNDL'\ 

F ARR-EL - ERJC BLORE - ET JENNE GLRARDd1" 

KATHARJNE HEPBURN - GARY GE<ANT - CHARLlE 

RUGGLES - BARRY FITZGERALD - !YIAY ROBSON, ece. 

G!NGER ROGER8 - bOUGLAS FAIRBANKS .fr. 
RICHARD "RED• - SHELTON - PEGGY 

CONKLJN - EVE ARDEN - LlJClLLE BAL. L 

SALLY EILERS - LOt) IS HAYWAR)) 
. ' 

r\NNE SHlRLEY - LEE PATRTCK, ece. 

ANN S OTHERN - Blì RGES S lvlEREDITH 

f{U1'H CH ATTERTON - AN1'HON WALBROOCK - RENE RA).' 

BE1~TRIX LEH~JAN - MARY CLARE - FELJX AYMER 1 ecc 

!I{ENE DtTN;\J,; - DOUGl, AS F ,\Il{BANKS Jr 
ALICE BRADY - GUY l{!BBE!i'. - JJUCJLLE BA.LL 
DIYON JEAN - ERIC BLORE - WARREN l I YMER 

La meravi g li a de lle meravig lie 
• 

per 1 gra ndi e 
Cartoni an.imati a colori di nl 

• 
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" ZIONALE 1938 - 39 

L'AMOR MIO NON 
AMATO FILM 

p A 

L E 

R T I 
ASlRA FILM 

Regista i Amleto Palermi 

D U E M A 
ASTR.t. FILM 

Regista : Amleto Palermi 

• • 

MUO'RE 

R E 

D R I 

' 
E DUARD01 PE,PPINO, TtTIN A Dt FILLPPO · ALIDA ,;ALL! 

VIT fORIO' DI; Sl'CA - l\lARJA DENl5 - SILVANA J'Ar: HINO 

CLARA PADOA - LU!Cl ALMIRANTE - GlOV:ANNl BARELLA 
NlCOLA Jl,f ALDl'\CEA - CLÈ~I ,\ MATANIA 

V I T TOR I O DE S I C A = MAR I A D E .N I S 
RE N ATO C IALENTE. - LIDIA JO H NSON 

onsorzio I. C. A. R. con Michele Abb,ruzzo e Rosina Anselmi 

WHEN 'S YOUR 'BIRTHDA Y t 
CON L1 AIUT~ DELLA LUH~ 

Regista ! Harry Beaumont 

JOE E. BROWN - l\lARIAN M ,\'R S H 
FRED KEATING - EDGAR.b KENJ'i ,EL))'" 

HITTING A NEW 
DONNA ,I N GABB.1.À 

Reg1st11 : Ra òul Walsh 

HIGH LILY PONS - JACK OAK I E - ER I C 
BLORE - ED\VAR EVE R ETT H ,ORT Q N 
JO H N HOWARD - EDUARD O CIANNE 'LL I 
LUI~ ALBERNI - JACK ARNOLD - LEONARD CAREY 

SHE 'S GOT EVERYTHING 
UM.A RAGAZZA FORTUNATA 

Regista. Joseph Santley 

PRODUZIONE 
L' HABIT VER T 

UH IMMORTALE SU MISURA 
• P1od·uzione : ROGER RICHEBE 

Reg.ista : Roger Rlchebè 

L ' I L E DES VEUVES 
L' ISOLE. DELLE VEDOVE 

P roduzione; FRANCO LONDON FJ Ll\T 

Regista : Claude H·eymann 

G.ENE RAì,'r.tOND 
VI C TOR MOORE -

A NN 
HELEN 

ESTERA VARIA 

SOTHER N 

B&ODERlCK 

ELVIRE POPESCO - V I CTOR BOUC H ER 
JULES :SERRY - ANDRÉ LEFAURE - MEC. LEMON.Nl ER 

l\fARCELLE CHANTAL. PfERRE RENOIR -A Y ME tLARIOND 

J T 
I 

S L Q V E A G A J N JESSIE MATTE\VS - ROBERT YOUNG - 50NNIE HALE 
HO IHVEi'!\TATO UMA DOMMA 

S E 

Produzione: GAUlltONT BRITISH I'ICf U RES 

Regista : Vtc:tor SaYille 

e R· E T A G E N T 
AMORE E MISTERO 

P rodu,tune: GAUJ'vfON'l' BRll'ISH PI CTlJ~ES 

R.egista i Alfredo Hiteheoèk 

• 

11.f ,\DELEINE C ARROL - PE .fER LORRE 

ROBERT YOUNG - JOHN GIE L GUD 

cci ni: •• DIANO.A.NEVE e i SETTE NANI,, 
ova produzione Wall Disney 

I 

l 

; 
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Crediamo eh anche ut1a :inte­

ti'ca elencazione dei 1·isultati del-
1e p1·ime p1·og1·amma•ziot1i di 
« Bir.1,icaneV'é e i, sette 11a,ni, 'fl ne] le 
dodici nazioni (e clltsì, nafw:al-

, 

mente, gli Sta'~i Uniti) dove il ll1:i-

mo a1·tone a l111:1go mettaggio ed 
a colo1·i di W alt Disney è stato sì-

1101,a visionato, sia IJÌÌ1 eloquente 
dì molte }Jarole. Eccola; a Londra 
(New Galle1y rr11eatre) (( Bia11,otl• 

11 e·ve » è alla d.icia 'settesima ··et­
tiruana; a Parigi (Mai·igna11) alla 
se la; a Hot1.g I(ong (Q11e·ens e 

All1ambxa TJ-1.eatres) la p1·o·g1·a,1n-
1nazio11e dura iniute1·1·otta dal se­

rlici maggio; a Sh,tnghai dal 2 
git1g:no; a Caracas d-.il 3 giugno; 

a Ginev1•a e Lvsan11a d1c1l 19 :mag­

g)·o; a Buenos Ay1·es, per h1 p1"Ì­
ma volta, si. sono dov,tti dare t1·e 

tJetta<!oli al giorr10 con Bictnca1ie­

,ve; all'liavan:a, Bia11ca,1teve tiene 

U cartello dal 17 mag~.10; nel]a 

1,1. zona del Canale )) è data co11·tem­

porat1eame11te in tredici tea·tri e·d 

ha battuto ogni 1·eooJ:'d d'ineasso; 
e così1 ·via ,,ia a C1c1lcL1tta, a Bom• 

hay, a Dl1eu a Sidney, a Manilla, 

a Singa,pote ed a Panama. 
In 1111a p ·ai•ola, si t1·atta di tUl 

!!Uccesso di oara·ttere inte1·nazio­
oale da non potet po1·re in discuò• 
sione, Pe1"<1iÒ; pochi filn1 com~ 

(f Bittr1,ca.neve e i sette 11a1ii :'i) gi11-
stinca110 un1analisi, che è assai fa-
ile identificare con quelli1 della 

ptod11zione fiJmistlÌoa ~eJ1era1e 1 da.I 
punto ili vista delle tendenze del 

gttsto medio del 1111hblico in 1·a1)· 

porto dii·etto all'ìndirizzo gene1·a­
le della {,'ffietn.atog1·afia. 

• 

• 

L'11nica obiezione cl1e 11uò an• 

cl1e apr)at·i1·e, a :prima vi ta, fou­
clan1etrt.ùe co'otro la ·cclfa di Bìan­

c<u1eve com ele r11ento base di 

llll • a11 alisì di q-t1esto tipo, è il 1at• 
to rbe i t1·atta di t1n ca1·tone a11i-
tnatG',. ·ia pi'lxe del p1·i1no oa1·to11e , 

animato a lrtngo met,rnggio, e 11011 

di i:u1 vel·o }J.t·opt·io film p1·odot• 

fo c,011 mezzi 1101·10 ali. Ma ' .facile 

libeta1·e il tei·reno da t1na ol>ie­
zio11e dì qL1esto g ne1·e, '.B-a'sta te-

11er co11to delle notizie <late 111 

p1-i11,cipio e valtttarle alla .stregL1a 
della qltalità e q11a:nti tà del pl1 IJ. 
bli ·o che Jia lè.te1:miuato iJ s11;;­

ce o di cc :Bi~incaneve e ì sette ni1-
ni )) . Se lle c01> cll1de1·à cl1e si tl'lll­
t•a1 e,,iìletatein 11te1 di tott1Utà òi 
l)tlbblico e non di q11elJa 11a1·te di 

esso che, r~ p1·efeti ce ?> i c,1Tfoni 

a11imati, ossia si 1·ia..Efe1·me1·à se11-
z altr·o il suécesso di << Bia11ca1Je\•e 
e i sette nar.1i » come. filru, asttaP-11-

do da11e pa1·t.icofa1·ità tli .ai·toh:e 
• an1n1i1to. 

E alio1'a, 1>1·ocedeudo JJiù spe(li-

ti, ai·à lec-it.o cl-J~de:itci in cl1e ca­

sa consista110 gli elemeo ti del suc­

cesso di cc Biancaneve e i sette 11a.-
• 

ui >> · con quali mezzi il p1·irr10 
cartone animato di lu11go met1·ag• 

gio di Walt Dis11ey sia 1it1scito ad 

acco11tentare pie11amente il gusto 

medio di t11tti i pubblici del ruo11-

do . .A 11a1te.i· 11.ost!l·o, 1rJ,i eleme11ti 

basilari del s,uccesso di << Bia11ca-
• • • neve e 1 sette nani», s1 ,possono 

facilmente :i:id111-re a t1·e : scelt,1 
del sogget ~o, nletodo di nal'taz10-

11e, JJe1·fezione dei mezzi cli ese­
c11zioJJ.e . E, data la scelta d ' un11 

JialJa nota in t!itto il mondo come 
so~getto, di ttn metodo di nar1·,a• 

zio11e di i1:11n1ed.i,lta co111JJ1'eusìone 
e l' t1 o dei n1ezzi teo11ic1 l1.mgame11-
Le e 111·o·fonclame11te sILtdiat'i ~tt1·a, 

vers0 t1n'attività ecl u11 controllo 
artistici pii:1 c]:i,e ven1'eMa1ì, discen­
tlerà 1iatl'1 t·almente da ciò la col,-

• 
!;\gllel1•za })el' 'Wa]L Dis11.ey dwl'a-

vet· acco11tenl~1to, con • Bii1U:c·ane, 

ve e i sette natii» i I gusto meclio 

(lel fJt1bblico rnor1rliale . 



La genialità cli Walt Dìsney si 
è ,lim·ost1·ata i11fat't.i sop1·~1'ttr1tto 

uell 'organizrbazione di ~: Bjauoau.e­
ve e i sette nani »: con la prepa-
1·azione - t1·e an11i ~ e l'i1111lie­
go dì ttu vastissimo titolo cli ool­
laL01•,at(:)ri ·- oltre 800 - oio' e.on 

l'a11pli ·azione del famoso <( 111:0• 
va1·e e 1·i1,rova1·e » cl1e sta ~a ba• 
se di ogni se1·ia e du1:at-i11·a co11qt1i­
st,1 scienti:fi ·a etl a1·tistica. 

Succes i ct.101e è[t1ello d1 << Bian­
tian ve e i sette 11a1'1Ì ~> no11 sono 

co11cepibili: clie attta,re1·so tlna JJ1·e-
11a1•azìone ade·guata. A fatto com.­

r1i11to è ft1c.ile asset1tn:e. As. ai 11it1 
difficile t1'a.t·re d,t ltllo di codesti 
st'l'o<·e ·;,i gli inseg,11a111ei1ti ltti1i in 
og11i carujJO e otto og1ti latitudi­
ne. Difficilissimo, infine, tene1• 

conto degli it1segnaméI1'ti stessi. 
Pe·rol1è? Pe1·chè c'è, nel oaxnpo 

della llt'oduzione cinematograiìoa, 
wia enorme col'LlttSÌò11e di Mg11e, 

• 

• 

op1•attU'tt'o quando vi si parli di 
gr1sti del }Jt1bblico e di 01111nercio. 
G11a1·d1am0 llJ1 }lo' la condotta di 
Walt Di ney in 1·ap1Jotto alla p1•0-

d1tzior1e di <r Biarnca11eve . f)t1an­
do, tre ab.ni fu, Walt D,isne·y m11-

uif stò l'inte11zione tli 11roceùe1·e 
alla lavo1·azion·e cli un ca1'ton -• 11-

i1'i.n1alo a l1UJgo 1net1·aggio, ttttti i 
Stloi eollahoratori 11nmediati o no, 
es1J1'essero il loro netto 11·aì•ere 
contt·a1·io. L'a1•gome11to pitì effì. 
ciente e1·a, pe1· costoro, l' 1:tbi,tudine 
al oat·1otle animato cli corto me­
u·agg.io. Pe1· il c0lo1·e, stesso tipo 
cli obieiìoni: come 11,on tedia1·e 11 
J)'U1Jb1:ico attraverso più che mille 
n1etri di llellicola in cui, ,llel· for­
za di. co e, le tonalità devono ri• 
pe'te1·si? E1>pt1te W a1·t. Disrtey ,:i­
spos' senza alha·gia~ sempl:icemen• 
te, p1·0 eg1leJJ.do in1,1lente1·1•ito J'.ler 
la Stla su·acla,: (l B astel:·a l, ·o,• are., 

gli dis ·e, il tipo od i tipi adatti 

( Gentrolo/n,) 

I 

pe1· tm ea1'tone animatt> a lung,o 
1netraggi0 e va1•iare Je r,oss1bilità 
di icolorazione >>. 

Ed ecco i sette nani sostitL1:ìt·e 
Mickey Mou é ed i ,l1oi 01·11Jai 
imu·101·tali •om11a,g11i.. E Ja fo1•e• 

stà, insierne con gli an.iTu~-1li, la 
t~a setta dei n·ani, l'Huti·o della 
sti·ega, la tempesta ecc. fo1·.01te 
ogni possibilità di ,,a,·iazjot1i colo-

1i'istiche. 
E fu cosi ol1e d.:ilia f,autasia di 

W alt Diwey solida,nente aar,a111-
JJata u c11 t1t1'01·ganizzazioue 1·a­

iion.a1meute concepita ed attuat1t, 

nacquero et Bia:t:L'Caneve ed i sette 

nani>>, fJ gusto del p1ihblico? Ma 

il ht'\J.Sto clel 11ubblico 11ot1 è qttal­
cosa cl1e esista in s·è, al di ft.101· ì 
deli'ope,1.,a d'a1•te. Il ~usto del 
tJ11bhlico l'is1Jetto ad un'opel·a. ·01·i­
giJ1ale,, è asso11itameilte indete1·mi. 

uabile a p1·.iori, giaeehè solo cla 
essa t1·ae la stia dete;·mlna21ione. 

Ov,1ei;o, in altri tiern1ini: è assur­

do JJi·ete11tle1•e di prevedei·e l'act~o­
glieuza tl1e aVJ·à presso il )Jt1bbli­
oo u:n'opeta cl1.11·te, p1i1na ohe il 
fluhblico abbia }Jl•eso d.ii:etto con• 
tatto con e.ssa. Ogl'ii 1J1·evisione in 
p1·0posito è a,,ventata. Biso.gua 

avei•e dunque il co1·aggio di ct·ea­
re - corue ha fatto W-alt Dìsn y 

- opere origi ,oali e geniali, an­
che se noti è possibile, appu11to a 

ca11sa della l0ro o'tiginalità, preve­
del'ne il st1Ccesso. ]~'artista 01:ea, 
e deve 01·ea1·e, senza p1'eoocttpru:• 

si degli at,i1Jlat1si. E gli a1ryr1]ausi 
- siate certi - nott n:1ancJ1ei·aa­
no. Gli it1dttsl1:i,Jj, el1e si }Jteoc­

c11pano soltanto degli incassi, la, 
scìno rlt111ci;t1e fat·e a.gli a1·tisli, 1cl1e 
agli incassi non 1J011si1no . Alla 6-
ne dei c011ti si aooo1·ge1·a11no oh 
la fantasia di quei paz,zi attisti ot• 
tieu u1igliox s11ccesso dei 101·0 cal­
coli loga1:it1niei. 

Qt1est0 è il fl)udame1rtale in:se­
gnatnento che possialno t:r31·.re 

dallo stl·ep:rtoso stlceesso· di 1r Bia11-
caneve e i et'te natJ 11, e JJet qttel• 
le p1·oduzioni ~ assai 1>ocl1e ~ 
che va1ga110 la }Je11a d'esser defì. 
nitè Cl 01,e1·e d•a1·te J>. 

V. T. 



ID0111entco ~aolella 

Dopo ]a diffusione del sono1'0 è 

del pa1·lato, mezzo espr·essivo .del 
cinema verame1ite univei•sale è 1·i­

mas:to il disegno animato. La ftm• 

zione del cinema illllt o - di 1Ja1·­

lare a t11tte le genti,, se·parate dal­

la co11fusio11e babelica delle lin­
g·ue, co11 la sola JJotenza visiva 

delle imrnagini e la loro disposi-
. . . . .... 

z1oile 1·1tm1ca - s1 e ,conse).·vata 

ne)l'a1lparente modesta funziòne 

del diseg11.o animato, che pu1·e dal 

suo 1,osto min o1·e di completéimen­

to del p1·og1·an1ma, riesce spesso a 

comunica1·e più poesia che dieci 

film mess:i insien1e. 
Fo1·se la limitazione del mezzo, 

·,rn diseg110 e una colo1·azione da 

anìma1·e, cont1·ib11i'sce alla c1·ea­
zione dell' ope1:a d' a1·te. Un ti·at.to 

di matita evidentemente rapp1·e­
senta una 1·ealizzae;ione pitì solle­

cita del tantas1na llOét.:co, ment1:e 
nel ci11ema normale l'idea di un 

pel·sonaggio JJassa per molte t1·a­
file a1·tigiane p1·ima di 1·ealizzarsi. 

Ce1·to è che ad UJ;i }Junto ci si ac­
co1·ge cl1e con la matita si possono 
esprimere molte e più cose. Le fi. 
g11re umane nella semplicità dei 

• t1·att1 assumono una ca1·atte1·izza-

zion,e eccezionale ed • • esp1·1mono 1. 

senti1nenti qL1asi allo stato g1·ezzo, come conte11uto costit1usce 1111 in­
il che v1,1ol dire che sono pe1· noi centivo pe1· il deside1·io di i11no­

di una JJotenza 1·icettiva 1naggiore cenza e di p1111·ezza, che 110n deve 

11el conh·onto dei pe;l,'so11aggi ve1;i manca1·e i11 11esstm 11omo almeno 
e ·fotog1·afa:ti; gli animali }la1·la110 in u11 istante di giornata. 

e vivono come gli uòmini, .gli og- Di f1·011te al cinema no1·male che 
getti si animano . si 1It;tt1·e di sa11gui11anti lotte, di 

Que'sta inclinazione a far viveJJe , ,iolenze, di sop1·11si, d.i st•1:agi, dj 
le eose attrave1·so ima se1·ie di di- sensttalità, di in,ioddisfazio11i, il 
se.gni collegati è nata fo1·se nelle disegno animato icontrappone llli 

tombe egiziane, dove spesso lo sapore agreste e p1-imitivo di sto• 
$tesso personaggio, il mo1·to., è 1·af- 1·ie di fio1·ellini e d'i past01·i, di 

f"igu1·ato in tanti momenti legati -Contane e di boscl1i, di animali e 

uno. itll'alti·o persi110 nel procede- di fiabe. Co11trapp'o11e al turba-

1·e dì ru1 piede e nell'alzata di un mento tutto tnode1·no una sereni­
braccio . Una rapida occhiata alle tà classica . Al cont1·ario del rtot'• 

figu1·e dà l'ill11siorre ottica del male, il diseg110 animato l1a sem-

1n0vwe11to, cl1e è la contin11azio- pre una mo1·ale p1·ofo11da e since­

ne illusi va della vita dell' 01·,m..ai ra : il male vi soccombe semp·re 

mtrmmific,ato nei sop1·avviss11ti . E ed è sempre detestabile e 110n ci 

- più lontano - disegni anima- si comJliace di lui, come avviene 

ti si possono chiama1·e i grafi.ci dei nel cinenia maggioi·e. Il disegno 
più anticlri li11,g11aggi sc1·itti. animato iltlonde gentilezza JJer-

Forse il s11ccesso del disegno a-
cl1è invece di g1·ida1·c'i le lotte d.e• 

ni1uato è da 1:·ice1·ca1·si in quesfo 
gli 11onù11i, c,i n101·mo1·a che le co• 

im}Jt·e.veduto icollega·mento coll'in- = 
· E' l . fanzia dell'uman.ità . Fol·se }Jei· se vrvono . come ima 11osta g1a 

q 11esta i·agione si accetta110 iii dell'infanzia d:ùnenticata, cp1alcl1e 

blocco le sl.'le favole candidame1ate volta 11na preghie1·a, semJJre 1'ill 

pu.e1·ili. Questo rito1·no alla fan- \ porto sicuro. 

ciullezza dell'11manità come e- U 
sp1·essione e all'infanzia dell'uomo I Dome.nico Paolella 
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Il vero complesso •· duolo­
nico .. a due canali con ca­
ratteristiche cir.cuitali appro­
priate per note basse ed alte 
L'ORFEO non è il solito amplifica­
tore destinato ad tina b.uona ripro­
duzione di tutte le frequenze n1usi­
cali, che per i1 solo fatto di doverle• 
riprodurre t,utte, non potrà dare che 
une resa media buona, ma non ec­
cellente. 
No•n è il solito complesso così detto 
duofon.ico, dotato di filtri di smista­
mento o di taglio che s.opprimono 
dete1·minate ba,nde musicali nocive 
alla cl1iarezza ma che de.formano. ine• 
vitabilmente anehe te ri,ma11enti utili. 

L' ORFE'O è il vero complesso duo. 
fonico a due canali separati, con 
caràtte-ristiche circuitali e materjaJi 
magneti,ci ed elettrici idonei gli uni 
al'le esigenze di ttna rip.r0duzione per­
fetta delle 110.te b.as·se, g'lì altri a 
quelle delle alte. 

La rioroduzione sonora del Duolonico 
ORFEO è una vera Grande Orchestra 

• 



Architettura einematogra.:fiea 

Neee!iì!sità cli 11na 1>.re1>a:razione cult11ra]e e 

tec11ica tlell' a1.•c,J1.itetto ci11en111tografieo e 

la s11:-i i1111,o.rta.11za 11el 1>i21110 fi11anzia,ri,,. 

<li D .A N'rE TASSOT'l'J: 

L'arte che romunemente vien chiama.ta sceno­
grafica, nel cinerflatografo prende un'importaBza 
più costruttiva e perciò è opportimo inGlividuarla 
c.ome atchitettLtra einem.atografica. 

Infatti il cinematografo ci palesa i fatti p'iù 
sva1·iati e più salienti della vìta degli uomini, in 
q_uanto può farce.ne vedere il loro svolgimento in un 
ambiente che si pi1ò estendere fino all'infinito,; , ed 
è sempre una visione reale, anch.e se ci viene rip1·0-
dotta dall'obbiettivo. In altri te1·rn.111i, l'ambiente 

' 
cinematogra:Ì'ico, o, è la 11atura, opportunamente 
scelta e magistralmente fotografata, dppure è t1na 

creazione dovuta all'ingegno dell'uomo, che inte1·-
• 

_pretando la situazione del soggetto, dà valore a certe 
fo1·me costrt1ttive che sono o indispensabili, 0 so110 
determinanti per esprimere, nel modo pià sugge­
stivo, il contenuto di una scena in tutto il suo valore. 

Dùnque, se il soggetto cinematog1·afico si mu0ve 
entro un ambiente costituito dalla na·tura, l'ope1·a 
dello scenografo è molto semplificata, anzi pu.ò es­
sere totalmente surrogata dall'opera del reg1sta; 
perchè basta scegliere il paesaggio ( che talvolta è 

precisato nel soggetto) e con tutti gli aecorgimentì 

che la tecnica cinematografica suggetisce al 1 i­
guardo, oocor1·e inquadrare i wersonaggi nella scena, 
scegliere sapientemente i pun:ti di ~i.sta ed appro• 
fittare degli effetti migliori, dati dalla varia luce del 
g.iorno o dalla varia illumihazio,ne della notte. 

Se invece la scena dev'essere creata, all0ra il pro­
blema diventa più complesso e difficile e se taluni 
lo risolvono con molté\ facilità, sì pensa e consegue11-
temente si vede c;:he lo fanno con ,tropp·a faciloneria, 
espressa il più delle volte con belle chiacchiere, fino 
a ehe (ricorrendo a tramiti leciti o poco leciti) venga 
ad essi affidata la realizzazione del lavoro. 

Quindi la scena che per il cinema, a diffe.1"enza 
del teatro, prende un significato estensivo, in quanto 
perde certi vinc0li, non deve fingere nulla e spesso 
non abbis,ogF1a del colore e delle finzioni prospetti­
che in quanto deve essere una forma reale, sia pure 
costitui.ta da materiali scadenti, di du1·ata effimera, 
e che •per essere efficienti, nella ripr·esa cinemato­
grafica, deve avere ben proporzionate le zone chiaro • 

• 

sct1rali su cui s'impernia tutto l 1effetto della scena. 
Da ciò si può stabilire che la scena cinematog1·afica 

' 
è un'ope1-a d'arte costruttiva, è un'architettt11·a ci-
nematogt·afica, e l'architettu1·a, secondo le leggi e 
le usanze non la dovrebbe fare altri che un archi­
tetto. 

Quella forma del costrt1ire, che si presenta da 
un solo 1ato,. che serve soltanto a delimitare lo 
spazio, a far da fondale si può chiamare architet 0 

tt1ra scenografica (:nel caso nostro cinematografi,::a) 
per distinguerla da quella il CLli studio dev'esser·e 
fatto a seconda della destinazione della dist1·ib1.1° 
zione degli ambienti, d.el carattere dell1edificio eee. 
di qu'ell'a1·chitettura insomma, che prima di diven­
tare aulica dev;essere funzionale, rispondente a tL1tte 
le esigenze e sana. 

Per la scenografia, tutti p·ossono avere 'ù1na bella 
idea, e prima deg,li altri i pr·od1.:1ttori, i registi, gli at­
tori, gli spettato1·ì, poi i letterati, gli avvocati, i me­
dici, gl'im:pìegati, le sar·tine; ed ancl1e qui può acca­

dere che u.no dei sun.nominati possa àve1·e una idea 
più brillante di un 1·egista. 

Ma I)er realizzare una scenogr·afia cinematogra­
fica in tutto rispondente e1 di1·ei quasi, atta ad eroi­
rizzare la scena, occo1·re Ltna testa che col minimo 
,dei mezzi, con la vita ahe può infonqer·e alle 1'01·me 
c-he realieza, abbia la capa,cità di sintetizzare gli_ 
elementi a,ccessori, di c1·eare immagini che non 
sono date in dotaz.ione agli l10mini che operano per 
rìflesso e per aver v.isto, ma con la r!cerca di soggetti 
ap:prop1·iati si possa raggiungere ~on tt1tta ef'fìcà­
cia un susseguirsi di quadri, che abbiano una 01·ga-

• • nicità in modo da dare al film quell'a1·monia inin-
terrot,ta tra il soggetto umano che opera e l'a1n­
biente che lo accoglie. 

P er far éiò, non e'è da illudersi, occorr:e un ar­
tista che ab·bia personale espe1·ìenza di ÌLttti i m ,':l­
teriali, di tutti i procedimenti di lavo1·0 t1·adizio­
nali e che abbia capacità d'insegnarne deì nt1ovi 

qualora occorressero, che abbia una qtladrat111·a 
mentale matematica e un senti1nento d'arte puris~ 
simo. Questo i,er la grande, vera scenogi·afia, cine­
matografica. 

I 
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Pe1· fa1·e un sal0ttinr,J intimo, per fare un ango-
letto blu se ne IDUÒ fare anche a meno; talvolta è 
capace a11,che una donna. Pertanto l'efficiente orga­

:nizza2ione sceriog1·afica e le doti ecciezionali del­

l'architetto che la presiede conducono eon immedia­

tezza a q1,1esti rendiri:len,ti esse·n.ziali: 
• 

1°) Al minimo dei mee-zi; si allL1de a quelli te-

cnici e a quelli finamiari. che s1 possono economiz­
zai•e quando il lavoro sia stato sapiente:tn~nte intui­
to logicamemte stt1di~to •nei 'suoi montaggi e di,rètto, 

' oon sicurezza da u11a sola voce a cui la coscienza 1·i-

sponde 1·ettame·nte pex·chè opera per conseguire un 
fine icleale. Questo pU'ò aPi}1>01·tare una notevole 1·i­

duzione sul piano dì fin.ariziamento per la p1•0duziohe 

di ut1 film. ' , 
Messa sotto questo: aspetto la cosa può esser ben 

co1npresa dai signo1·i prod11tto1·i, i quali si possono 

convihcere che anche un l;,el fil\11 si può f·are con 
i;,ochi soldi e sa1ìebbe molto irnpor·ta11te per n0i 

p1•od11rre un filn1, artisticamente lodevole col min i-, 
n10 dei mezzi. 

' 
Una statua di rozza piett·a, ar'tisticamente pa1', 

lando, può avete più val0re di UT).a statua d'oro, 
q1,1ando tutte due non sono condotte diJ,lla manlil 

' 
dello stesso scultore. 

Danielle 
duzioMe 

Darrièux in 11 T~~ rage of Parìs ,, (pro­
New Uni~e,:-sal Picf. esclusività S, A. ln­
d.ustrie Cinematografìche ICI.) 

' ' 

2°) Alla commozione delle n1asse: pe1·chè esìstP 
una d.iffe1•.enza imponderabile nella es.pressione cli 
Lino stesso soggetto fatt·a d.a diversi artisti· e qt1e-' . 

sta differenza appunto stabilisce una scala di va-
lori artistici da attribui1·e alle va1·1e rea11zzazioni 

del soggeti"D: ad esempio si p.ossono fare delle 
figl11•,e anatoinicament.e esatte ma che mancano 
di quella certa. vita cl1e il soggetto prende nella 
n1ente dell 'ai' tista, e che egli ·espri1ne 11ella ma• 
teria con cui de:ve poi dare la forma. In fatto di 
architettw·a è n,olto dirficile che un 1nLtro rr 1iesea 

.a eommuove1·e il pubblico, tuttavia ci si t •ie­

sce sempre qua:ado questo ,muro· viene fatto da ttn 

grande a1·chitetto e talvolta costa meno di 1,1n altro 
più pomposo perchè, pel' nost1·a fortun~, le intime 

commozioni non sono vincolate al prei1zo degli ele­

menti ch,e le p1·oducono. 
3") Alla vai·ietà delle è1•ea.zioni scehografiche; 

perchè la capacità di 1·iunire in buona sintesi gli 
elemeTJti

1 
rtec·essari e suffi.cie11 ti, atti a dar effir 

cacia al1a sç:ena,, non La possiede l'uon10 di ci,r­

costan.za, n1a chi è beh temprato a queste eoncezio­

n:l che in . definitiva conducono alla creazi0ne di 
opere sempre va1·ie ed interessanti, senz·a ripete1·si 
:mai in quanto 1·ifctgg,e da,l c0piaticc•io e dall'analogo, 

4'>) Altr0 rendimento in':r(i)0ttante si può otte­

rre1·e qt1alo1·a architetto e regista intrap1'endono in­
sieme la rice1·ca del soggetto, perchè soltanto loro 
due sono i più adatti a poter discerner.e a p,rìorj 

ci.ò che sarà bello da ciò che sa1·à brutto, senza 
aspettare il gJ.udizid del pubblico e spendere mi­

lioni p:er fare UJfl film cli più. 
Tutt·e le concl1-1.sioni non si poss0no fare st11la 

ca1·ta e i 1·isultati verrartno con lentezza, ma ver­

ranno. 
Ma Ltb. altro punto è interessante fetma1·e. Ih• 

dubbiamente noi absiamo 1·aggiunto risi1ltati :note­
voli pe-1· guanto ri•gua1·da la distribuzione razionale 

e funzionale degli edifici, e con questa sict1rezza 

andiamo avanti nella ricerca estetica ehe dia 

espressione al c0st1'UiFe dei nostri tempi. 
Però,, per molteplici e giustificate ragioni, i prl1-

getti belli rimangono sulla earta e qt1elli che si 
eseguiscono sono ,,incolati a tante esigenze tec11i­
che ed economiche cl_i ogni speoìe; mentre per l'ar­

chitettura cinematografica queste vengono meno e 
trionfa soltanto la be.llezza eterna. 

Perciò la cinematografia pu.ò essere un campo 

sperimentale per le moderne e libe1·,e arch~tettut'e 
Non che sia strettamente necessa1-io all'architetto . . 

questo espe1·itner1to, perohè egli deve sapei· bene 
computà1•e ìl valore delle stie opere nello Spazio, 
1na pet gli altri, _t'.lei• gli sfìdu:cia;ti,. per q1,1flli che 

• arrivano sempre in rita1·do a capire le cose e in g~-
nere le capiscono qtìand0 sono t1>amontatc, pctclò 

• • • • p1angono e 1'1,mp1angono, 

Dante T assolti 
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PAUL MUMI 

LA LEG'GE,NDA 
D'I ROBIN HOOD 

ç'1>rl. ltr,o l i·1, 1111 , 01;~,o tle Huvilla·nd 
//1•gi1, , ~11ehacl C.1/liz • \V;IJ ~i,, l',~,,,~,l<\y,, 

( ; I ;•001,1 11,H,ir'1t/.l), 

t .lGLIA .DEL VENTO 
<;;'t1u.t B'~t)

3
t! I)n\11~, 1-l tnry Fou,la 

~•gi11 , '\'I ,liiom Wy l~, , 

OCCIDE.NTE IN FIAMME 
('h tt ~ Ceo11µ0. B l'eill • Oli11\t1 ilt• 1lì'1,4i'll111l fl. 
fl•'I!)" ' Alloho,; I ,u~-ll•• I /J ,olnr1 11111111·11/i), 

HOLLYWOOD 
(;'o>I I r►ic)l l'o1Vt'I I • J\o,erii••r j,,,,.,, 
Re,giu: àusn1 Borkcley, 

IL PIACERE 

HOTEL 

DELLO SCANDALO 
Oun: (1&\so( 1 l~mh••d , f'e,l)p/1\J e, •• \, 
IJ 114 ,,;,,,t,flo,,, 11/ .Mo,vy11 l i, Ro)', 

QUATTRO IN PAR.AD.ISO 
Gunl ll.tro1 Fl yn11 , 0 1 vin De Ftu,llland. 
nilpin ;_ ~1ir1ha,,1 Gurt1.:i, 

I 

l ' ISO'LA DEI DIMENTICA TI 
é:u,1 ÀHli 5herhlllb . Juhu 
fl i•~ I IV illia.n1 M,-èoll.o, 

l1L MISTERIOS·O 

l,hol. 

DR. CLITTERHOUSE 
l:Qn bJ ,1•,1J 1••I ·e Rob1115on • 1◄~ 11111)1,,,v ""~lii.'\, 
f((•(!lll i ~ ilò!o)e Ln,.~. 

LA PANTERA GIALLA 
t>•t · Ht1r"l ll Kn,.il1t1f't ... ÌlPVcrl~ Anl.H.!:'.rl!-, 

flllg,~ l Jolu1 Ji'~, .• ,1, ', 

BA N D I È RA BI AN C 6; 
Cri~ t l (f;,ud,• n.,,,,, llbnll• Gr1u1, tll • 
f<fll;.ir'i ~d n1 ti nrf tJ <Hdtltng 

IL NEMIC'O PU.8B,LICO N. 1 o·o 
Curt 1 ~dw'u)1tl i } H1i l1 ln~r,11 • J 11hr ll1->'0ll , 
/l eifu, l ),fi.yrl l's,H•t,11 

IL CENTAURO 
INN.AMORAJO 

(:on : tiio,k Po,,ell , l',;,,, 1111 b•u t•, 
llesf1, , Llovp fl ot,•1~ 

LA MURAGLIA INVIOLABILE 
CunJ Dink Pot!(ll\ · J111u~ 

1
1'rl\\' l jl., 

,Jt,•,i1J1 Jtta11I~ M'hf.i Ù't>tla ld . 
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Con t ltudy Vallee • lto1em•rr l..ahè• 
k•iJo t S•lnuel l3i,hotf. 

IL SESSO INVINCIBILE 
C,,n , J,une,; •Cagne)< • }iorle '.l'Cl1 l,un. 
T: tEP.n: lr.J'oyd _B:nctJu 1 

LA Rl.VINCITA DELLA REALT A' 
fjqn :. K--ay Rràuc~tt . G_e.orll'e Bt'ertt, 
G<r),i~, \X'i(l iam Keigltler., 

IL N.EM.ICO DELL'IMPOSS'IBILE 
Co11 ! ,Oeòr-gc: 13tonl .. A,nht\ Lo~itft.ft.1 
1/,,g,,, ! 'll'léhy 61•,keley . 

LA MINIERA MALEDETTA 
c,ut : ~l t-l 11rl Mu.1 t1 • Bo·rl on ~1 uc-Lo n4!1 
1(,r•,!!.11, j l_ji Ul'- 1(,,n~. 

LA MONT,AGNA 
INC.A TENA T A 

/,1111 , R'u,• A)1:.itor,J·,,• . P,11rioin f.l h,. 
k11ii11: P'.ro11k M•ò·vJ.ilouol<l , 

L' UOMO UCCISO 
DUE v·oLTE 

CQ1<! W~r-toh W'lllialll · c1~1,~ Oud<l 
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lL MISTERO 
DEL GATTO GRIGIO 

C>•h: (lìonrdo Corte,. • Jur,e 1'r•••t. 
8 •gio • A.lan èru, l•nd 

DI VELLUTO 
Còn Joh11 l,\ltl • J~o;, U!i lé. 
Rt4gih • \\1 1llil\bJ C lt- hJ t'.Jl~ 

IL GIGA.NtE BIONDO 
Ce1~ ~ U)'Ht Mnrrh- 1 J 'Att• • '11ri,\1J ... 

ll èJllti B. Recv~~ EAton 

IL TESORO D.EL DIRIG·IBILE 
'Cu.<• ' e I end• F;o ,réll " Bel/I " M••l,iulo, 
ti••~• ! f f~nk Mu,,I l11h11ill . 

IN.NOCENZA SELVAGGIA 
Crl'I~ ~ l),(l 11 Hr1 G,·11·111,;,ille. • Uolo,1u ... c:1, .. 1,1Ht, 

/l èl/,l•I, Ar1 h1,, 1,uJ1·1,1. 

ALT A TENSIONE 
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Dice A·1·istiòfa11,e, 11,egli V ccelli. eh~ Lum,po-

1te i11dr1vi1io, rie,· iio11 oor1i111•011ie.ttersi qua)1do 
clo,ve·va giu,ra1'e nà tò11 Zéna, }let· Gic,ve, r1do1n · 

bra,vr1 e p1·01iu1lci(llva: ttà t·òn chén,a, 1~e1· l'oca . 
.'-;alvava così lrt dignità p,·of ession,ate se,1.z,1 di .. 
sl u1·bc11·e- lch còsf:ie11,za. 

Il metodo lict avitto zt11 grct1i sitccess('), (J'sa­
to da ollo,·a., 11,etssu,10 s'è rttai sogncito di a11· 

batidona1·lo. Per cui oggi quesia eleg'aJ1.t~ 1t1d• 

11 ie,·ci di e<jttit1uca1·e h,ct ·ctssuri~o p1·0 po1•zio1ii gi­

ga,1tte1~che. 

Basta, JJe1· esen1pio, una be1i 01·ga11,izzat,1 

J 11·od1tzio 11 e cinernato g-,·afi ca. 

Si spc11·go11,o pè1' tzt'Lto il m0nd.o i film a111e· 

1·ica.t1,i . • 4h._. qttesti ttm e1•ica1i,'i., clte mattacc·ltioni, 
sinir;atìci, geniali, i11itelligenti ... Ha11,110 i gior­
'tt rilisti tu1·bole1•1,ti e s pi1·i110 ·i, i cow·boys ele­
gt1.11ti e profumati i gci11,gste1·s per il folcloi·e, 
le girls più s 1Jet:t11colòse e so'tride11,tÌ del mon.-
110, i banc·1iieti semìde,i, i patJ·izi rr1,iliw·da;,·i, 
li11,n polizitl di giovc,~iott:01u in:v.itti; u11,a gio· 
11e11tiì di cttleti elastici e di n1ctg,1iific·lie SfJiglia­
t.e 1·agazze dalle ga,,n,be s•nellissim.e e mobilissi· 

• 

,rie. A1ne,1·ic(t. () Atn,e1·icrt, soe1io di i11/1:1iit.e ,,tc1~ 
tee ' e di rr,ilio11.i di sm·ti,1ie e daitilog,·a,fe mo<lt,. 
te orieste e sen,z-rt. ·villegg~citura ••• 

Clii prova <t dttbita,·e ché la vm·CI A ,1ze1·ica 
1ion, sic, fo1·se qtt.ella tlei sLtoi 11zille film .. tn(t 

qt1,ella di dùe soli, ttit JJt1' clive;·si: t 1'e,n.pÌ 
.il[ oder11.i )) e <I Ftu·ia ) ? 

In, In.dia) 1lic·o,io i fil,11,, c·ì s•ono i Ml1rrt.jà 
e· /1,e cctcc,ia1·1,o l(t, tig1•e s u.gll ele f ù,1,ti e, q.1,ta.si 
.~·emp,·c, 1.ntc(11to /anatiè•i e vtlì i11sidii11no l,, 
vita, cli (jltelle sin1pf,,ticJte, on,este tt,lti·uiste rap• 
p1·ese1il,t1rize diJ1lb1naticl1,e ,ii i1igle!.7, l:/ie sorto 

<>SJ1iti della certe. 
Appa,,·e ch.iri1·01 nel fil11i, ohe i 3.50 11·iiÌio11i 

cli in,dia.n,i sono qttasi tutti i1,ipiegctti e 1tir111te-

1itJJti, be11. z1tt,scÌttti e be11, ·vestiti, n.'3Jlle coz·ti dei 

1·ajà e clie l11 1n;ise1·ic1,, 11ell! Irnpe1·0 di S. M. 
Britannica, sict zt11ia pc111·olr1, s<!tt~a, significato, 

Dio n·1io. e i Ma1·i d,el Sitcl? Chi non .~a 
• 

tt:ttto~ ore,, dei Ma7·i de.l Sud? .Laggiii ci s,011.0 le 
palnie1 i cicloni, le ca,ioe, u,1, pescecc1.1ze_. it11,a 

goiet1a ,l'i bia,ichi cc'J..ttivi ~ lllcoliz:za'ti e i,idi· 
ge1ii ing·lii1·Za11,drtti e sen1i11,1,,di ( eh do,111 • eh,~ 

' 
' ' 
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Nella luce dell;obbiettivo 

do1111e ! ) cl1e cla11,za11.o,, banchetta:no e fc111 t' n· 
nzore. 

JJ1rt (tllo1·C/J quelle belLgzze scirn,n1,iesclte e t<t• 

titr1te clei Pctttpasia111i eJ dei ft11ao,·i, 1101i esisto 
ri.o? Ma i> vero· nari è vero che ci sono c111,ch'r~ 
i ctt1itiiba li? JJ!l,alz., .• 

La Legio'ne sttanieta, poi è to1·bidis:sim.(1, 

]>iena di colpe e cli delittì seppelliti 1iel fondo 
dell'e cescie1tie. lf a q ttnndo pe1·ò corribatte s11.l 

d.ese1·to aff ocat@ co1it1·0 i, ribelli ;1,011, c''è peti• 
1·olo che '11011 11ia'li.1li tttt·ti i,i oielo pttrificati e 

S<tntificati. 

l ,liser'to1·i, JJe1· ese11111i.o, no,i esisto1io. 

E l' "4frica? L' es11lo1•'ato1·e! lei, le belve, i 

1,igm.ei clie sbttca11,0 fuori a Sftltàleone tt.1.tt'i1i­

torn,o e gli elefa1iti salvatori ctll' ztlti111;0 1n.o• 

11ie11.to. Noi otci vor1·e1n,1no a:rtdare nella gittn• 

;!,'la ad addomestica1'e u,i elefante selv(iggio. 
I 1na1·i c'i1iesi sono pieni di pir(tti m,alesi e 

11.011. di 1iavi da glte1•1·a giapponesi. 
I m,essi:ca1ii l1,<11irio il .~ombre1·0, lr1, cliitwvt, 

f. dtte pistoloni ap11esi alla sella piençi di bo1'­

cliie. d' c11·ge1tl,01 DP.@;li straccion,i chf' tra•vrt~l~ci-
' 

n,o 11:e.lle n1,i;1,ie1·e e 1iei pozzi d'i pei1·olilo pe1· 

co,ito deg:li lrig·lesi e dei Nord-cimetica,ii, ì filn i 
11.011., hct11,1io 1rtcti pa.rlr1to e pe1·ciò non esi.~torio. 

1 Pelli,1·osse ten,de·vano i,1nbo.sealie, animctz• 

zciva.11,0 to1·tzt1·cit1a11,o e scoten,11avano i pionie.ri 

(t1neri t:a11i. Cliii lia m,ai detto che i pionie1·i e i 

lo1·0 sztccessori lian,io poi e1·oiaa1nente dist1·ut• 
zo i Pelli1•,o,çse i,ivece h,e con i fiicili cor,, l? al· 
r:,JoZ: e la tisi? 

E l' lttrlia? la bella ltalia? Non pe,· n.ulla, 
i11 tt11a sc:e1ic1 cle (< L'Ottuva 1twglie di Ba1·ba­
blù, )>. l,lttto il n,.011.do /1,a. uclito (/ !,'1nandolin.a1·e,, 

• 

♦ 

1111.a stra/c(mosa èàn!zo>ie'tt,~ 1iror1ole•t<inct me11.t1·e 

sitllo schen·tno si vedono i JJPotagorii,sti scivo­
là1•e i11, go1idola sullci lagitlia. 

Che volete fa,·ci? I lib,·i non se1'vo11io e )ri,on 
.si leggon.o più, Un tifoso del cin.ema. di 111edia 

cultura €Otifonde con, e'lJolztta disinv0ltura il 
~ 

desèrto del Saha,·a con, quello del Gobi, qitello 

del Cc>Zo,·ado co1i qiièllo Si,·iaco, rriette le,, tig1·e 
i11, Afrioa e il leone 'Vfl, J,idia, prende i L<tJJ7Jo~ 

ni JJe1· E~chimesi, crede cl1e gli .A.riglosass(>11i 
sian.o belli ed eleganfi, gli A11iericani pie,ii di 

stile e ,li trovate, e non sa. n.e:m.me1io oo.sct, s.iict• 

11,0 il Tibet, la. Città clel Capo, k1, Scandinavia, 
le A1i(le, la Bolwict e la Me.~opota1r1.ìa. 111, co,n­
plesso conosce a fondo 1·itr11,i, f:01llie., vit(t e 1ni· 

,·acoli di B1·oct<Ùvay. 
Nà, tòn chéna. 8(1,sta un imper•<Jèttibile 

scherzo di pronit11,,cit1, Bc,stn ztn teatro di pos,c 

l>en ctttrezzato, u·,i bu0n trticccito1·e di compai•· 
.,;e, ltn, obbiettivo e z1,n n1it:1·ofon,o i11,tellige1iti. 

• em,e , ¼!f' 
. ' 

Alla luèe della verità 

ttli solette ufficio di pzzbblicità e di dist:1·ìbtt­
zione, unct g1·a1i clo:se di faccia tostct. 

Così il JJu.bblico con 'nii,1.inza spesct, se· 
duto; ~,e1iza fatica, vie,i tras1101·tCFto c1. far·si u11,ti 

idee, dell' ecttn1,ene e dell' antieczi1n.-e1ie conie 

sztlZa ft·ec<:ia d' Abaritte, 
E, poichè le cose delilo scher1n-0 tion ha1irJ.l">1 

t>lt1·e et tutto, lxi p1·0prietà, del'!: ecceitit, è jacile 

fargli ass.orbi1·e, in buona ferie, /itm ,o 011pio f' 

c·ocrtir1a co,n,e fossero a11eritivi dissetatiti. 

1èslo e disegni di 

Marco Morosini 
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Il film del XV Anniversal.'io M.etro Gol­
dwgn Mager ''MIRIA ANTONIETTA'' se­
gna il ritorno di Norma Shearel' allo 
schermo dopo la. indimen.ti.cabile incar­
naiione di Giulie.tta dei Capuleti.11 rit.orno 

non poteva esser-e più trionfale. 
Per grandiosità ed accuratezza: di rico .. 
struzione, JJer fedeltà ambientale. per 
sensibilità ed accortezza nel fondere il 
romanzo con la s·toria e per virtuosism.o 
d'interpretazione ''MARIA ANTONIETTA'' 
è infatti il più bello ed il tJiù spettaco­
lare tra i film storici sinora realizzati. · 
La Metro Goldwgn Mager ha affiancato 
alla grande attrice un giovane astro, 
Turone Power, e l'ha circondata di un 
centinaio di attori fra i quali Jo.hn Bar­
rumore, Anita Louise, Robert Morleu, 
ecc. e di oltre 5000 comparse., La regia 

è di Van Dgke. 
·~ ''MARIA ANTONIETTA'' verrà presentato 

t, ~ , alla VI Mostra l.n ternazion aie di Venezia . 
. -~t~ 
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Se Ginevra avesse regalato ad Ettore 
Fieramosca una sciarpa di Lanital, il 
prode l'avrebbe riportata intatta dopo 
la Disflda. 
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Abel Jacguin e Charles Vane! 

' 

Ass,,i com11tesso è ii p1·oble1na JJet llt dete1·· 
11·1 i.11,rtzione del verto auto,•è (lelt' o pe1•<1 ci,,,e.111,r,. 

' 

togrc1ficli. Secc,nclo alctt11e 011i1iio1ii lltttori s<1• 

1·ebbero t,U,lti i (0oll,1,bo1·atot'i dell' e> 11e1·<t ·ineti1,a· 
tog,·ctfi ·et, secon,clo c1lt1·e il p1·odltt1,01·e ,lel fìln1, 

' 

àl cJlttile gli <t1:1,to1·i o collabo1·a.to1·i t11J1•el)be1·0 

ceti i,,1,i tutti i cli1·itti e.co11,01,11,ici, 

J dit.bl>i e i co11,t1·c1sti i1·1, r'liate,·ia s0110 tali r? 

tc111tl'. che, a lltttt' oggi il 11roble111t1 si p1•esP.11.t<t 
' ' 

,1.1icora insoltttot cle1·ivt11i.,lo,1e u.rio stato di <:'Ofì,• 

f'i1siòi1e e di disordihe che si 1·i11e1·cttuLe o 
rla1b'fW della c•inen1,atog1·ltfict 11.r1zi,1ric1.le e 11a1·ti• 

<"olr.1r111er1.te dellct ccttego1·ic, degli ti1tlo1·i. 
L,c, 11,ecessità di ttria clisciplina dei ,1·a1i1>01·ti 

tt·a cttitori e prod1ittdri lici ii·iclotto il ,5inllc1cnlrn 

N11ziont1le Fascistct' Attt@1·i e Sv1·i,ttQ1·i a supe· 
• 

l 

• 
ID 

1·ct1·e i co1tt1·t1st~ leo1·ici szclla fig'itr.<1, (léll; ctitto1·è 

,:i11.en1a,tng1·nfic,J e e,. ,01·gc1,niz-z<i1·e ù,11. Grt,p/J<> 

. in,dc,cc,le i11 t'ui /osse1·0 (1on11>l'e i sog.gettistii e 
' 

s<0 è1ieg;giato1·i, dialogcito1·i e 1·~du,tto1·i di pelli-
cole st1·anie1·e. 

Qz.testo G,·itppo sittdc1cc1lè hct di1i11tt11tzi a. sè 
i11i pro!!)·an1 rtta molto i1ite1·e:ssa1ite, c·lie pitò 
ct>'l1i1Je11 dia,·.si 11,ella f o,·m ula: (( cli ,:i pli11,ct1·~ i 

1'àPJJ01,ti t,·a autori e 1>1·oduttori in. mocl.,) clt(' al 
.,;oggettistd e allo scen,egg·iato1·e sic, le<>·ito i11te1·-

11e11,i,·e 11ellct p1·od11.ziot1,e,, cin:è1t1,atog1·afica, ii, 
<1uellc1 11tisu.1·<t e co11 qtiellrt dignit,1 c'./ié f·t>1np1>• 

to,1,0 .alZ' ct1·te lo,,o >). 
' 

Pe1· SfJeZ;trt,·e qt1ell' ast,·atto <t1il'a,lJcibetÌs111Q. 
ot1J1,i1,1•ese11te e on1iipo.sse1ite, elie fo1·11111 1•al.­
i11o!><fe-1·ct c1ella t'i1·1e1t1,atograf i1i itt1li<tnrt, .~c·,·ivu 

" 

• 



• 

Bonelli, or,.:corre che l'i1iterve1ito di tl,òrtiini di 

valore e di res7Jonsabilità, iri ·v,este di auto1·i o 

di sceneggiato1·i, non resti vano ed inefficcice 
. . . .. 

c·o111,e oggi avvie11.e, mcii sia co1ive,nieht,ente1ite 

sf,0zittat,o secorido la logica di ogni spettacolo ; 

o,cco1·11e clie a1iche 11,el çine1natog1·afo t1·ion,fi la 

natu1·ale gerc11·chic1, aJ1punto delle OJJe1·e d'd1·­

te spet~a.colistic.lie, ge1rarchia, che no1i pone 

l'i1n,pres<11·io o il 1·ealizzatorè all(i testa dell<> 
·fo,·zo collettivo, 11ia se1n,p1·e l' c~uto1·e delle, cu,i 
JJatei·na se,isibilità ciàsoztno c/Jeve fidarsi., se lo 

si considera vera,nen.t,e ari <( a,iito,·e >> e 1ion. uri 

accasionale fo1·nito1·e d'idee piiì o nie11.o felici 

e 11ereg1·ine, di t1·ovate più o nie1io origiriali ; 

occorre clie i JJoeti nova.to1·i 11,011, .siano [JÌÌt 

sfrzittati 11,ei titoli e 1iei soggetti delle, lo1·0. o pe· 

re m,a direttf11nen,te favoriti 1iella fJOter1,zq, d1i1i-

1;enziou,e pe1·cliè JJosscino crea1·e ltbe,,amente e 

col dovuto p1·estigi(> collabo1'ct1·e, coi registi e 
I 

1:oi tecti,ici et re.ndere a1·moniosa e 01·dina:fla la 

i1,ostra lavorazione cin,ematogrctfica. 

Q1.test' o pera di valorizzaziorie è alla brtSe 

del p1·ogra1m1na che il Grzippo i1ttende svol­

ge1·e a Ja.vo1·e' degli autori ci1.iematografici. 

l,i 11,n,ci recente riut!-,ione ci cui partecipct-

1'<>rio, fra gli alt1·i, l' on. Alessand,·o Pavoli1ii, 

1>1·eside1ite della Corif ederazione Ji'ascista dei 

P1·ofessio11,isti e degli A,·tisti, Luigi B·onelli. 

Fiditciario della S,ezio1ie N ciziotiaie Auto1·i 

dello S pettttc@lo, S . E. Lu,cio D' An1,q1·a, Che· 
1·a1·do Ghe1·a1•di, Anton Giulio .B1·agaglia,) Cor-

1·ado Pavoli11,i, Gaet(lirt,o Cct1npa1iile Mancini, 

O,·este Bia·n.coli, Alessand,·o De: Ste/ani, Ce· 

.~are T/ ico Lodovici, Stefa1io Landi, Gizisep­
[Je Zucca, Camilla Marict1ii dell' Anguilla1"a, 

,4.n,to•n Ge1·ma1io Rossi, Ettore Ma,·gadorina,, 

Piero Mazzolotti, Lztciano Do,·ia Aldo Ver­

g.a,io, Leo Bom,bc,., Ubalclo Magnag,lii, f/.11tto· 
,·io Malpassuti, Romolo Marcellini, Frane.e­

sco Pasinetti, Ro,sso di Sa,i S.econdo, Aldo 

V,e,·gario, .5ali,ato·r Go'tta, GifJJn Gas1pare N a­

/Jolitano, Ca,·lo Campogalliani, Pio V anzi, 
Carlo Ve;n,eziani, Paolà Ojetti, Cesare Zavat­

ti,ii, T on1aso Smitli, Cesco Colagrosso, il lit· 
to,·,e JJe1· soggetti cinem,atog1·afici F1·a11;co Sa-
1101iieri, fu a lungo discusso su,lla i1npre•cisione 

si11,01·a sttssistita 11,e·lla defin,izio,ie di chi 7Jossa 

e debba dirsi autore ci11,ematog1·afico, dc,to i 

va,·i aspetti che questa qualifica può assuniere 

♦ 

a. seco1ida degli elementi <'lté co1icor1·011 .. o alla 

costruzio.11,e di u11. film e cioè sogget:110) sceneg­
giatu1·a, dialogo, regici, music,a. 

Co1isid.e1·a:to, JJe,,·ò, clie i cr.eato1·i del fil1n 

posst>no dividersi in 'tre categorie: a) quella 
' dei 111,odu,tto,·i a carattere Ji1ia1izil1.1·io, o finan-

zia.to1·i; b) que·lla degli aittori di 1·omanz.i, con1,· 

1nedie., ecc., ohe· eventualm.erite vengano ltti­

lizzftti pe1· f a1·ne dei filrn, cioè (tdattati allo 

sche,·mo e cinematog,·aficam,ente 'rÌeSJJ'ressi; 

e) quellct dei cr·eatori d.ell' ope,·a d: arte a1·igi1ia-

1·ir1!men,te e lJ1·op1·ia,mente cinem.atografica, 

scritto1·i, registi e musicisti; fu delibe,·c,to che 

il G1·u1Jpo dvvrèt essere forn1,at,o esclusivame11,­

te dagli ide,ato1·i di soggetti 01·iginr1li desti1ictti 

allo scke1·1no e dagli so1·itto1·i c,i1ig11natog,·afi(':i, 

0vver0 sia dai crea.tori della parte lettera1·irt 

de1l fil1n ( sceneggiato1·i e dialogato1·i del sog· 

g'(::tto origi1ialm.e11te e di,·etta111,en:te. ide1ato JJe1· 

il cinema od a1iclie tratto da ctltra OJJera, let­

teraria o teat1·ale; p1·eesistente). Tre Ju11:zion,i: 

(lei soggettisti, degli sce1ieggiato1·i e dei dictlo­

gQ.to,·i clie possorio es.~ere 1·iiinite. tutte o ì,i 

fJ(t1·t,@, in una stessa pe1·sona o ciascu11.rl af f i· 
rlatct ctd ttn,a pe1·so1ia dive,·sa. 

Qua1nto ctlla questio111e relativa a'Ì 1·egisti, la 
dis,cussio1ie po1·tò l' a.du1ict1iza a stabili,·e if 

fJTÌ1iciJJio che debbaiio conside-1·a1'.si a11to1·i , e 

[JOssano perta,nto far parte del g1·u.ppo, soltan­

to qziei registi i qua.li sian,o essi stessi vdeato1·i, 
sc1·ittori, sce1ieggiatori del sogge'bto, e cioè a11-

tori dal punto di vistci ci1·tistico-lettera1·io del 

film, i1idipende.nte1mente dulla fu11,zione dellct 

reg.ia del film stesso, clie in un seao1i,d0 tem,pl> 

ctssurneranno. 

U11, TJroblema di graiide irrt,portanzq. e c1ttutl­
lità per lei. categ01·ia è il 'rico11,oscim,e11,t.o rlel 
diritto d' a,uto1·e ci1·1,em.atograf ico 1iella legge ì,i 

eorso di prepcirazione che dovrà 1·egola1·e i rap­

porti tra p1·odutt01·i ed aufio1·i letterari ed a1·­

tistici del film, legge che tnetterà, l'Italici ctl­
l' ctvanguardia 11.e•l ca1n.1Jo della tutelf1. del di-

1·itto d' aitto1·e. Un primo seg1to di qzie.~to rico· 

1ioscinie·nto di di1·itti si 1·iscont1·a, nell' avven,u­

ta istituzione, i1i seguito ad un, vdto si1ulacal<J 
delle cat,ego1·ie inte,·es~ate, p1·esso la SocietiL 

ltalia,ia degli Autori ed Edito1·i del 1·egist1·0 

dei filni . 

Pet quanto si riferisce alla garanziq; e (1.lla 

I 
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lutelct dei ~o.ggetti citie111,c~tog,·a/ici, il G1·l1JPJJO 

c1rti cosiituito ha all<:> ·t'ttdio u1i J)1·ogetto per 
l' istitztzior1.e di u11,o speciale ufficio ch·e <lovriì 
1·ciccoglie,re soggetti 01·igir1iali vagliarli e czt• 

1·a1·n,e il cè>lloca1r1,ento p,·esso le cas~ di p1·odu· 
zio,ie si,a in Italia clie all' este,·o. L' titilita di 
questa iniziativa è /ito1· di ,tubbio se si ,:onsÌ• 
de,·a clie in A,,,,,e1·ica esiste 7Je1·firio un u/ficio 
pe,· la. tu.tele, dei titoli che, ven,gono ac ·<•ttati 
in deposito per 911,ttttro a11.1ii . 

Anclie 1'.l p1·0blema dei giovatii e della lo1·0 

tttili:z:ztcziorie nella ci1ie1natog;,<lfic1 fo 1·111m·à o,g· 

getto <li atle1ito studio d<t. 1>c11·te det Gtzt,ppo 
i1i 11c11·olct che co1n,p1·e1ide a1iclie fra le su fila 

u lìtto,·e. 

Nell'aclit1i,11irza sopta acce1·1,1~atr1 fit poi de­
li!lìé1;ato clie pe;· l' ap11a1·te11.e1izc1 ttl G1·ti.pp.o Au­

lo1·i Ciric,nrttogra,fici gli idec1t01•i di soggetti 
01·igi11ali (soggettisti) de;bbo,1,0 ltVere ttl p1•òz11·1:p 

attivo al,nen:o t1,11, t oggetto ,·eal.izzato i,i fil1r1,: 
gli. s,cen.eg·gif1to1·i e i dialogatc,ri ,·,lme1io z1,nc1 

sce11.eggio,tlt.i1·a o u11, dialogo ,ii u,i fil,ti 1·et1liz­
:zctto; i 1·idiitt0.1·i tl!.OTb meno di sei adatt(trne1iti 

pe,· l'Italia di fiil111 st1·a.1iieri. Sa1·à istituito i,11 

f:lenco nel qu,n·le, figu1•ei•anrvo gli t'IPJJcu•tètiè1iti 

al G,·tippo stesso. 
Lrt dete1·mi1iazio11,e e l1 inqua<l1·atrte1iio de­

gli a,ztto1·i, l'i1ie'111a,togrctfici) l'istit:zizìo1ie, de.ll' uf • 
/icio s(JggelitÌ~ il ,li1·itto d' Cliitore ci1·ien·1:atog1·tt­

fico e 11iol·te (tlt,·e qii,e,stiorii di attualità e ,li 
inte,·esse JJe1· il cinema. e gli o.ttt01·i costitzti1·a1t-

11,o la 1ncite1·ia di d,isctissi01ie al 111·ossimo qui,z• 
ta Corig,·essol Nazior:ia,le degli Autori e Se1·it­
to1·i; c/1,e lt'v1·à pe,· liemti,: (( J 11oeti e lct ci11,e;rz-a. 

f;og1·afict >> , terria (·onie si vecle asscii vasto e t'O·t11 --
• p1·ensi•vo. 

Non 11izì dispe1·si e disu1niti, ma 1'accolti 

1iella lo,·o orga1iiz:zai:iio1ie si1idft,crtle gli àùto1•,i 

son.o p1·011ti e p1·epa1·a,ti a <lci1•e il JJÌÙ fe;· 'vid,o 
co.t1,t1·ibt1.to d' tn,geg1io cr·(1.ctto1·e clllc, 1'i1inovc,t'Ct 

, . <·i1ie111.at0gra:fi.a nazionr,le. 

Renato Liguori 
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Una scena di 1
' Prigione senza sbarre ; , (Sàngrll/ I 
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There are no set rules for a sce~ 

nano. Each petson 'Works dìfferently. My own 

ltl'ethod • 
to hegin by • the walls lS sta:t1ng at 

for coosiderable 
• Then I s,harpen a bme. 

pencils .. , and 
• tl1e walls. my agam sta'Je at 

ROBERT RISKIN 

I 



---

11 

•• 

FAY WRAY 

FRANK CAPRA 
KA THARINE HEPBURN 

~ 

I 

1 
I 

I fJ r/ 

i 

I 



r 

I 

I .,., .•. . ,. •1 I 'I T I • • •• lll il t ' 4• 

r« rti l ,. • •J-RI • I', ., •• • 

f lt ti t,1 ., •i. Il ,,~ , . 
f "'•' 

• • • ,J, .D• I •• I . , .. 

J 

Da 
l 30 

dl tu on 
iugno 193 XVI 

l i1 lri1non1~ 
\.,r,rJ i 11 

( ~u ldi ' " "' (,)I l'I f)llllU , . . ' ' 
C 0~1t1 ,,. flfjlllftt lr 

7t:>.7 I 8.08j,42. 
VJ!\l'li: 485. llì9 . l ':lS .' r. 

e•~ litori) ! 886. ,~. 10';,9l 

ort 1! 11,lio 8tlon1 d{' I te 
/e <:on lihY<.'~t · I . 050 •. ,i' I .21 l l , 8 
~l;\l.lJJui i e Ri~ rti . 67 l .7~-i. I<)~. 

M,, I i étl alt?) i,,,p1, l11 111 nri11 : 48.S.3''3 lStJ ,· 7 
I 0111, 1•ond nti ( ul1li ,1 ÌlrJ11 ), .)()),Q 7. 9f, l)7 

l it I.i cli 57,. 107 

'tSTll'O O COGLIE 
btPOSIJI A . P M O E I /C ~MUTTtf R 

COMPIE 
ER IO I DI CA 

Corrl.sponde.-.tl In utte I pia 
11 ■lle rl clpoll pleue q 

&e d ' I aìl 
l me>11do 

3 PlWiull In cotoni poss 

Ili Il lh ltaSi 11 5 

di,nenti 

I 



Clii, co111e me, cla 1111a venti11a d'anni sta osse,1·vando atten­
·1'an1e11te lo .svò.lgimento della produ2Jione cinematografica ita­
lìana p11Ò intravedere, oggi soltanto,. segni non d11bhi di rina­
soita. Dei ve.ri i11dt1st1·iali oggi si dedicano alla prod.,12Jione dei 
fiì1u ,''erd l1an110 coi11preso. che occòrreva fare co11 g1·aad'ì n1ezzi, 
in g1·a11de stile, e soprat11tto con larghezza cli ved11te. I :frt1telli 
Scalera, ad esempio, l1anno n1esso in lista.' sette :6ln1 ed ha1mo 
assoldato n11,metosi 1·egi,'3ti, artisti, operatori, ecc. Essi l1a11;no 
V(Jlto una atte11zio,11e speciale verso la fonte dei <( soggetti >) e 
CJtleBto è pe1· 1ne l'inclice migliore del h1-1on 111di1·izzo di questa 
ir1,1presa. Gli at1tori presceltj (Tristan Bernard, Br1-1no Co1.·ra, 
l{obe1·to B.racco~ Renato Si111onì e·cc.) da11no affidan1ento ed è 
da spe1·a1·e che i registi siar10 all'altezza dei soggettisti. 

* * * 

Ii1 genei:-ale si è vol11to se111p1·e eco110111izzare sul soggetto, 
co1ne se questo no11 avesse valo1·e f(ì)11dan1ent.altl sulla buona ri11-
ec1.ta d.el film. La ragione pe1· cui il << soggetto)) è stato quasi 
s,~1npte t1·asc11rato proviene dal fatto che esso è la parte più 
Or;cul'tamente a1·tistica del film. 

Certame111;e è arte q11ella del realizZ'atore~ .è arte qt1ella del· 
l 'atto1'<e, è ar·te q11ella esplicata dai sceno,gra:fi e dagli operatori, 
1n,1 si tratta, ahi1né! di arte più esp1l'i.cita, più conosci11ta, più 
,

0olga1·izzata e so1lrat11tto più apparisce11te. 
No11 così è l'arte di scrivere e di con1prende1·e il valore di 

11n << S(ì)ggetto )) il q1.1ale, vole1·e o volare, fa parte della lett.era­
t't1ra, ron1anzo 0 teatro ecc. Chi st11dia e co:n1prende il valore (li 
L111 so·ggetto deve ave1·e do,ti di psicologo, poichè il d1·a111n1a ci­
nematog1·afico è gi11oco di stati cl'animo, c91ne il ron1anzo ed i] 
teatro. Occorre saper valtttare caratteri e situazioni. Qua11do si 
passa dal p1u·o sogg'etto ( intreccio J alla sceneggiatur1a, prima oc­
C(>1·re rival11t,1re ca1·atte1·i e sit11azioni, poi vederl'i co11 si11cerità 
e cl1iarezza con1e se dalle parole scritte volasse1·0 in11nagin'i s11llo 
sehern10. 

Il s11ccesso del filn1 dipende, in 1nodo fo11d.a1,1entale, dai 
v;tlo1·i dr·a.mmatici racchiusi nel soggetto. E' iI111tile volere tei:­
give1·sare in chiacchie1·e più o meno fìo1·'ite.; i1111tile il volete 
s11at111·a:re il so.ggetto stesso con rappresentazioni a caratte1·e dj 
,i1·ido docun1entario, pittoresco, estetico, cervellotico. 

Questi S(lllo difetti che l1aru10 fatto fallire moltissuni filin 
e 11,on poche irupre,se prod11ttrici, rivelando ma11ca11za di fa11-
tasia da parte degli a11tori e rna11cauza di gi11sta valutazio,11e1 da 
1,,11·te de.i 1·ealizzatori. 

Non voglio fare 11n gran·de elogio a.i << capocomici )) ; ma è 
i11dt1bbio il fatto che un ((capocomico)) è un po' l'indust1·iale 
1·(~alizzato1·e dei << pezzi )) da teat1·0. Il (< capoco111ico )) se 11011 è 
abha·gliato nella ricerca dì ima (< pa.rtona )) per sè stesso, sha­
gJia di rado sulle pòssibilità di sl.1cce.sso e sui valori del << co• 
J)ion,e l). 

,_ V 01·1·ei che gli i11d11strialì, o chi per essi, si cles,se1·0 l;i pe11a 
{li fo1.·marsi u11a cult1-1ra attrave1·so la lett11ra dei sog;getti ci"ine-
11'1atog1·afici; osse1·vasse1·0 stt1diassero irnparassero. Andate a ve• 
tle1·e com.e fa11no i h1-1onì . indust1·iali 1nìla:11esi, 11iemon,tesi ecc. : 
conoscono bene la partita e scelgono bene i loro colla.bo1·atori . 

• 
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' j 
i 
J 
J 

l 

i 
' 

' 
I 

l 
' 

I 
I 

Mi dicono che un tempo ci f11 chi and.ò dall'industriale Banfi a 
]\,filano e gli pt::opose non so quale affare eterogeneo e il Banfì, 
tlopo aver lasciato parlare a l11ngo 11 s110 intm:locutore,, tagliò 
corto rispondendo: <( L'è minga sav11n? )> Perchè Banft fah­
b1·ica stlpone e cli sapo11e se ne interide, più di qualunq11e teorico 
del gen:ei:e. 

Nel campo dell'industria n1etall11rgica è lo stesso. I ]Jt:avi 
i11d11striali non tengono co11to delle chiaccl1iere, nè del (< savoir 
f .. 1ire )), nè delle raccomandazio11i e, talvolta, 11e1nmeno dei tì'.toli 
di st11dio, ma vogliono vedere che cosa sa fa1·e il n11ovo ctlllabo, 
1·.1tore. N aturahnente per vedere senza sJJagliare hisog11a cono· 
A(:ere la proprìa partita o le pr0pr1e pa1·tite. 

Gli industriali del cinema sappia110 quindi co110.sce1·e iJ 
Jlroprio lavoro, sappiano soprat11tto· val11tare e sceglie1·e ~ << sog­
getti l), sappiano 'scegliere i propri cellaboratori alla p1·ova del 
f11oco. In :fatto di co1laborazio11e tento che si stia ancora 111a­
l11ccio nel ca1npo delle naove imprese eineruatograficl1e. Co11-
vengo che è ditficile sapei· seegliere in iu1 1nucchio fo1·mato di 

• 

vecchi•n1ezzi-falliti e di hrillanti-g'iovani inesperti e chiacchie-
1·c,11i, in 1nezzo a tUla ridda di raccomandazioni, che l,en diffi­

, cilme11te si possono evitare :in modo completo. 
Ci vorrebbe più s,tile fascista anche nel campo delle rea­

lizzazioni cinemategrafiche, cioè meno chiacchiere, più siutet'i,­
s111ò e maggiore ardimento. A p1·oposito di ardin1e:nto sa1·ebbe 
t1tile che gli ind11striali del clnen1a non ascoltasse1·0 ce1·ti spro• 
ìoq11ì contro i fìl1n d'avang11ar·dìa. Infatti q11alc11no ha volt1to 
dire cl1e i film d'avan·g11ardia no11 l1anno portato ness1111 11tile 
:1llo svil11ppo del fi.1111 11ormale., industriale. C'è da rispondere 
cl1e i filn1 d'ava11guardia s0110 o non sono all'avang,uardit1 cl1e, 

- ' 

se fossero tali, vanno 11.til.izzati, e se non lo fossero va11no scan· 
sati in attesa che ne vengano dei veri. Che se poi i veri film di 

• 

,avang11ardia nò;µ aprissero le idee agli autori del filn1 ind11• 
st1:iale, la colpa sarebbe tutta di questi e 110n di quelli. Se 1u1 
bravo maestro insegna un'arte sottile e sensitiva e gli .scolari 
110n irupara110, di chi la colpa? Sono discus.sio11i oziose ed in11-
tili e non -val la pena di p1·oseguire. 

Per concludere sulla odierna nascit,a dell'industria cine:t11ft· 
tografica bisogna dire eh.e le speranze ci sono pe1·chè ci so110 i 
111-ezzi. Che c'è anche del co1·aggio, ma cl1e occorre ancora più 
coraggio, oc€orre abbracciare orizzonti più vasti e cerca1·e e 

prova,·e altri collilbo,ratori. 
V a da sè che i den,ari contano molto, n1a non è tutto. Ci 

vtl<Jle ingegno, intellett11alità, più poesia, più strafotte,nza che 
11ei vecchi metodi e a. prio,·i, occorre nè scartare nè accetta1·e la 
c:•t'1llaborazione di n11ovi in,divid11i. 

Intanto il pubblico attende. Attende di a11,dare al ci11en1a· 
tografo per assistere a qualche rap.presentazione che d'iverta, 
che sia per ciò interessante, n,11ova, caratte1·istica, vivace1 iu­
geg110.sa. 

Il ptiliblico non sarà del11s0 da ql1esta paziente attesa; ora 

si fa s111 se1·io. 

Arnaldo Ginna 

• 
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GALl ERIA COLONNA • ROMA 

Ape.rta lino a'I.Je oz-e a 

MAN SPRICHT DEUTSCH ON PARLE FR~NçAIS ENGLISH SPOKFN 

.Nuovo Salone ,al pia,no superiore per rlnfre·schi, 
m€1~rìmon1 e ricevimenti, con ingresso riservato 

c. • 

-ROMA~ 

Via Marco M.in,ghetti 36 a 44 - Tel. 61-085 

Valigeria di L.usso 

Specialità Articoli in Cuoio 
• 

delle proprie Concerie 

.di Galliate 
• 

Val.i.gie in tessut·o di Canapa 

Necessario per il Vi·agg.io 

Sport 

• 
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Rice1·,~tt1iclo le 01'igiiii ciel JJ1·i11.cipio ot,tico-Joto• 
grctfì'Cc1, ch,i lit,, pe1·n1,esso l citt11.c1zio11e ,leZÌct ci.11.e• 
11i<ti.og1·arfì<t occo1·re risrtli,·e ,iel corso clei secnli fin. 
qttasi 1ii p1·i111ordi tlell<t civiltà i1111.a1i<t. 

Qu.estct <t/fer111azi-01ie 1io1i è cla in-tet·pretarsi i~el 
se.1is-o clie f o,çse ,iotti fi.ri <lei 11I lo-.,·ct l<t tecniea, cl elle, 
1·i.zJ.1·es<t e rfl,Zl,t rif).ro,lu,zio ,ie delle i11111i<bgi1ii i11 
n1,ovi11ie1ito, 11ici 11 el si10 JJiù. ri111.1>io sig11,ifiG<tf<> ,;]1e 

fossero ,zoti ,, JJf!1' l<J 111.e,1,1 i1itu.it.i i. pri11CÌJ)i ottici 

ba,.silari rlrij, qurili pai è svciturit,i l'ide(t di 

L11miè1·e . 
Se è vero clie lt>. pritrie n1,ttcalii1ie 1lct p1·es.a e ila 

1·i JJt·od1izi<11ie fu 1·011<> c1·ectt e iri vi.rtzì clell' e 'istenzct, 
' 

cieli,,. la11le1·11a rnagica, è uJt1·ettc1.1.1to ve1·1J c l1e il 
Pcirl,·e K_i1·,~Jiei• e1·ri gii1.r1to a qiièsto sztt1 111 e1·l1vi ­
glìoso ed <Jt·igirirttè 111111tt.rectliio 1·ico1i11.elte1id<>.si, 

allrt tec11,ica ecl alle 1ioziò1~i, note rii s1wi tempi . 

' 
Tutte le g1·a .. ndi i'rivei.iziorii 111·e11d 0110 i11'llf rt l i i 

01·igi1ie, e s0110 11ossi,bi,li, i,i vi1·tù del!,ci ci1,l(u,rr.1. clei 
111) p1J/i, da,lla qtiiile l' iiorrio, seco1i,J.<1 lu sua gethÌ<t· 

lit.à,, t1·ae il germe clelle site ideazio11,i; a qtiesto li­
velle> c11,lt1trc1le si giu11,ge pet· ta:11z1e le,ite e nwme-
1·ose e .s 11esso rriedicinte ii con,t1-i:b11 to 1li tlin ri le­

vtt1ite 11.zim.ero di si1igoli sizidiosi, è sz1erìn1e1itato1·i. 
E seni pi nirog,ii fi ci : lei ra:dio e la ci)ie11it1togrct{ì(1, 

t1·a, le <tltt·e 1rtolte ,gt·,indi rec1lizzctzi0-1ii d'i, gi,,e ·ta 

1iost1·u e1>ooa, in quan.to esse s01io clovttte 1hOn solo 

a.li' o 11era /eco1idu dei lo1·0 1·ea.lizzal!ori ma r1..1iclie al 
g,·aclo el.ev'(Jto di citltzira tec1tiea nlla qitale la no­
stra epoca è per·venutci rtLt1·a·verso il la.t101·ì,> fati­
coso di diverse ce111tinc1ia cli gen.e1·azio,ni. 

E' f1101· cli clt1bbio cl1,e gli a1iticlii, avesse1·0, ul-

, 

Da Salomo11e ad Arcl1imede, 

tla Bacone a Leonardo, e dal 

Della Porta al Pad;re Ki1•cher 

' 

• 

-

nii~tiò iii ger111P, i111, JJiiì vr,sto co1·r<'clo di 1ioz1,011.-/1 

cli c1 ur,.,ito ,~i, z1ossci et JJ1·io1·i st/JJJ porre. La c,·itica. 1, rt, 
,çpesso ce1·c·(1to di 1·itir1)tJct1·e le ,11·i.gi1ii clelle co111:<>­
zìo11,i rlellci scie11za, clellr1. filò.so/i,(t. e <lelle c11·ti 1iel/1) 

cog,1.izio1ii clelle 11iù a1iticlie ci.tiiltìt. 

I I Ca,·tesio volle 11,eg1t1·e qur:1.~tct JjJ·()j01icl<i e11l­
ti1-t·,i cl(•i 1>07iòli (l,1ir,i.cJ1.i ,~ te,itè, cl·i cli.11iosl-1·are in­
/ 0·1i<lc1ta la stof'itt degZi specchi 11sto1·i ci mezzo clei 
<fll•ltli .4rcliin1.,icle i1ic(}ridiò i vct.~celli cli Mci1·cell1> 
clie assecliava1io Sir(1.cz1sct (212 <tV. C,·.) . Egli sc1·iss<' 

infatti u:1i [>iccolo trat.t<it'o rli òttica cil solo scopo cli. 
couf ut<1i1·e le esperie,ize. di .!Lrclii111 e1le e le ttffer·· 
r1iazio1ti fcttte i11, 111.erito dal Dio,ie, il g11.a.le 1·icorclct 

aticlie clie u,i ct1ic1,log,o niet1Jdo /ti Lt,:Sltt<> d1.i Prt>clo 
,,e,· lib1!1·ci,·e C u.st:a1iti1~() /:>Oli ,lall' 11,ssedi (I ,i ella f lot­
/ (t ili, Vitalin~11,o (51 -t li. C,·.) 1l111·ctnle il 1·e,g11,o !Li 

} I 1itt!stasio. 

Le icleA lii Crtilte.~io pre•v(1.lse1·v JJe1· q11.r1lcli · 
t.e ntpo, firi q1.1.i:1.iiclo il Bu,ffo1,i z11·ovò teo1·icct11ie1ite e 

JJl'atica1l1e1it,e co1111~ siri 11c1ssibile JJTO'l)<Jcare il fltoco 
,,, g,·a,icle clista,iza a 11iezz-o cli .~zJecchi., e rii,,sc'i, 
i,1iolt1·e a cli,11iostr11.re l11 veri.tà della t1·<ictiziotie z1e1·• 

• 
venutaci . 

Se g_iiesto sj orzo d·i, r:.ioerca clelle 01·igi1ii lia z1,,r­
l(1,to 1iuove e pi·ù feco1idè ·vedute stille JJos:~ibilità 
'delle varie scì:e1ize, tto1i sa,·à ce1:tciniente 11a1io 'tlO· 
Le,· 1·isalire il corso dei secoli cillo scopo di Vltluta1·e 

lo sf 01·zo 1·ec1Zizzctt ii10 ,iel ca.nipo clelle JJroiezi<>n.i, 
so pratiitto averi.do la finr.1.lì,tà cli i1i.qztcid1·c1re i,i i1,1i 

l)Ì'ÌÌ vcisto orizzonte lo SJJi1·ito c1'eativ0 e [Jrecit1·so1·e 

(/'ègli ci,t.~icliì,. 
T{ e,ili lt<>zio1ii di otticri el e11ie1itat'1:t era1io ct-111.11-

• 

I I 

I 

I I 

' 

i I 

• 
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sciu,te incliscritibiln-ie11.te dagli E gizia1ii 1iell' au,·e@ 

[Je1·i,o.do clella loro siorìa cl1;e è ca,·atterizzcito da;l 

doniinio dei; gra1id'i F<t1·ao1i1,., Se si 'VU.ol credere (tgli 

(tn1ictlisti dell' eJJOc« si deve riite1ie,·e che i preti di 

Eleusi e di Menfi, accedessero ai sac1·i m'iste1·i tiella. 

tliv,iriità per mezzo di léinte1·1ie magiche . 

111 ogni. niodo fi,i da ctllora 1·it1·ovia11vo lo sfo1·zo 

rli sti1.cliare le varie fa.si del n1,ovime1ito, decompo• 

riendo le attim,,elini ed indivìcluando i. gesti delle 

11e1·s01ie. Qu,este spicccito spiriio di osse1·vc1,z,io1ie è 

coniu,ie del 1·esto a tzttti i, grandi po poli dell' a11ti­

chità; esenipi classici so1io p1·esentati so 111·cittitto 

rlcille statile di taluni tenipi, nelle qu,ali si t1·ovci 

costci1iteme1vte lo sforzo pctlese dell' artistci di 1·i­
tra1·1·e l'ito1no ,iella, suci esp1·ession,e reale, quasi 1ie l 

te1itcitiv.o di volei· ·clare f 01·11ic1, e vita alla. g1·ezzµ 

-niatf3Tia. 

L<:L co1iosce1iza della la11;te1·na mc1.gica è ati,ribii,i­

t<, a1iche a Saloni01i,e e v'è chi crede che lei Pi,:to­

nessa di E,idor 1·icliicinic1sse t' 011ib1·c1 del profetu 

Sctniztele, in pre.se,izct di Sciu.l, a nte:zzo cli c1.1·tifici 

bcisati szt,i JJ1,•ilicipi ottici clell.a lrinter,ia. 

Ad a,ialogllli t1·uech.i deve ,ctver r.ìc,orso artche 

Pig1nc1lio1ie q11a1iclo pe1· i11,tercessio1,te di V e!l,e1·e, 

ilì·ede vita allei statita di Gctlatea, e non dissir,iile 

cle'lle esse:1·e stato il 1nezzo ctdozJera,to clcil 11iiste1·ioso 

i'1idivid'u,o eh.e, il11,ra1ite il f estitio cli Brcltc1zc11·, fece 

r1ppa1·ì1·e et.i corivitciti le JJC11;ole: 

MANE~ THECEL, PHARES. 

A.,iclie i 1·on1a1ii co,io.bbero l; ottica. Lcc libe1·a,• 

zio,ie di .Si,,acusa z1er oJJe1·a cli' À1'c/ii11iede 1ie è 
u1u1 p1·ova, orniai s'torican-1.'errte i,icliscittibile. Ma 
se si vuol m·edere ctl -fì.losofo ecl c1st1·ono11io a1·abo 

Al-l-laze11, ( Abou-Ali • c1,l-Ha,can) vissuto ve1·so l'itn,• 

,li,ces'imo secolo,, ecJ. a.iito1·e di zi11, coninie1it:o si,l­

l'Ottica cZi. Tolo11ie1~, ci1iclie i Greci ecl i Fe1iioi ave-

1Jc11io v ctste 1iozio1ii, si1,lle leggi di 111·0 prtgc,zione clel­
lci luce e sulla 1·iflessio1ie clelle i711.mcigi11i. Che a,izi 

esisteva,io cil'lorà cltie 'trabtctt'i) d'ottica, 11110 dovz1,i o 

ad Euclicle e l'ciltro ,i Tol,J11ieo, pzibblicat'i e11!trèt1ri• 

bi. ve1·.so il 400 a•v. Cr.; e sfort1i1icttan1er1,t·e clistri1.tfi. 

1iell'i,11ce1idio llella bi,bliotecci d.' Alessri,.it:lrict (650). 
Ma (lel 1·est@ trcicce sulle co11osc;enze otticl1e cl egli 

r11iticlii si JJo:,sorio trovi1.1·e i,i molte11lioi· auto1·i clel 

t<i11tJJD; i11, tu,tte le lo,,o clescrizioni si acce11,1i(t sen1 -

J)l'é ad illusioni ottiche olie s11iega1io cii 1iost1·i oc.­

clii av·ve11i111e11,tf. circctni clie doveva,io allora te1·1·0• 

,•izza.re ecl inf liii.re fo1·ten1,e11,te sulle clecisioni degli 

i1ic;1i·vidiii e clei po poli. 

1V c1.rra Plir1,io clie nell'antico teni11io cli E1·cole, 

ci T i1·0, esisteva z1,n luogo sacro, drtl qita,l,e g'li Dei 

r1 p JJ<triva1io di pref eTe1iza. Analoga111 e11:te Esculc1• 

JJÌo si niostrava spesso ai suoi c1,dor,atori nel temJJÌo 

rli T ,1,·so, ed in, S•icilia esisiev.ct un temJJÌQ fc1,1no.so 

JJer <isse1·e il litogo O'L'e. le 1Livi,1ti,t.à si n,iost1·11,v1~11,11 11i 

,n 01·t,ili. 

' 

Nelle rlesc1·i~ior1,i cl•i qu.este cer1,11101iie si 1·lco• 

noseorio fcicilniente tutti i n-1,ezzi di, u1ict proiezio1te. 

111,fcttti, il Sal,ve1·te cosi rie pc11·lci: (C I,i r1.11a di queste 

nianifestazio,ii compa.rvit su uri n1,u,1·0 del te-n1,JJÌO 

itnrt 11ictssci di luce clie t,i un pri,nio tem110 se1nb1·a• 

vct 11iolto clistante; iri seguito essa, si trcisf o-,:11iò i,i 

1111,à fì.gu,·ci evide1iteme1ite di:vi1ia e so'l!!rann,àtttt·cile, 

clcill' 11s JJetto seve1·0, teni,prctt(t dal dolor·e,. e cl'u.1111, 

bellezza JJe1·Je tta . Segiu,endo le istruzio,ii d' 11,nei 1,~­
ligio11,e 11vi.steriosa gli, tlbitanti d' Alessct11,clria l 01io­

rct1·011-o co111:e Osiride )> . 
N ell' itnd'icesimo secolo t,uti,o quan,to si co110-

soevét sull'ottica era ra,cc.hiuso n el lìb,·o (e Elementi 
d'ottica>> di ;1.l-Fiazen. 

Il prinio trattato d'ottica. deZZa 1iziov<t ep0ca. è 

attribuito a Ruggero Baco1ie, niort<tco ,i11,glese del­

l' 01·di1ie dei .Fra1icestct1ii, ,iato a Ilchester nel 1214 
e niot·to a Oxfo1·d all'età, di otta11ta a:11,n/.. 

Baco.1ie pe.1·s011,ifica i1i u•1i ce1·to seriso lei scienz<1, 

d·el XIII se.colo, sitt JJer Z.e sue v aste co1iosce1ize me­

eliche sia pe1· l' ent11.siasnio co11. il qiiale JJ1·of essctv(t 

la soie11.za, spe1·ime,11i!ale . Certe site esz,erie11ze stilla 
' ,Chiniicct Lo f ece,·o accz1sa1·e clel delitt;o tii niagìtt e 

d1: st1·egor1,etia pe1· cui f1,t co1ida11nrtto a.llci 7J1·igio11e 

JJerpe~ua . Scrisse tt1,olti libri tra, i qua.Zi è i.n,teres­

sa1ite ricordai·e l' « Opus majus JJ 0011ipiZato 1ie.l 

1267 e pubblicato et Lo.nd1·a sol0 1iel 1733, il quale 

co11tie1ie tutti ,i s11,oi st11,di :;iill' ottica. 

L'ottica, coniincit1 ltd a:vere in11Jortc11iza ed è 
preludio cill' idea della cc1nie1·c1 0s01trt1 l'lel Delle/ 

P01·tct ,iel JJeriQdo in e-zii ctd essa diede il sito eo1i­

t1·ibuto cli sttpe1·e e cli stz1,dio i!l grar,,de Leo11a-1·clò 

da Jl i1ici:, 11ittore i11in101·tcile tli Mon,ict Lisci,. Egli 

r;onobbe le . leggi ahe govet11c11io i 1·c1ggi luminosi 
' clie pe,ie! t<1,1ic> nei niezzi oscz.1,ri, ctttzi n,el 147() così, 

• 1ie scri.~Se: 

« Se la facciatri cl' !J,11, ecl-i,ficic, o u11à pictz.za, o 

ztnli c.a1npag1iri è illu,111.iricit,i clal sole e se, dtil liito 

op7Josto, nella Jcicoiatct d 1.1,1ia, c~bitrtzio,ie che Jtf/n 

riceve il so.le, si p1·ati.0-c1, 11,11, piccolo f 01·0! tu,tti gli 
oggetti illiiniinctti fa1·an,1io JJassa1·e cla qitel f 01·0 le, 

loro ininiagine e senib1·erc11-i1io 1·c1vesci,citi, 1,. 

Qiiesto è seiizct ditbbio il p1·i11io accenno tioc11-

me1i1 (.ib.ile cilla z1ro1;1rietà, d.ella can~e,·a osci11·,1, ecl è 
ce1·to che il Della Po,·~ct trttsse l'idea tlel sii.o a1>1.1a-

1·ecchio clcti JJtÌJnci JJi teorici e1i1i1icic1,ti dc, Leo11,a1·clo 

dei Vi11ci. 
Del resto bi.sog,ia ricordct,re che Leo1icirdo /11 

ge11,io 1i1ii·ve1·scile, la çui spontçine<t verscitilità per 

og1ii. ope1·n cl' <i1·te o ,li scie,i:za fu cosi 11ro1tta da 

fai·lo cons,ide1·rtre u,11,0 clei più gi·a1idi ce,·velli, del­

l'1~'n1a1iità,. 
Trct le n1.olt,eplioi sc-0 pe1·te do·v11te et Leo11arclo 

' 
rico1·dià11io ci1iche la co-hcezio,ie dellci ste1·eosco J:Jia 

e la di,111.ostrrtzio1ie, pe,· a1z.c1.lisi e J>er siritesi, clellci 

vi.sio,ie iii rìlievo; egli fi, i,l 7J1·i11i't.J a, spiega,,·e in, 
niodo JJt·ecisrJ lii ·visio1ie bi1iocz.1,lct1·e. 

• 



I 

• --- -

( Centrale/ne) Ginget R.ogers (R. k. '0 . Rutilo 

• 
\ 



I 

Pe,· l11, .~1.1t1 ci 11er c1 i1e.1·11,1r1t•1i t i,, i tl11 st1·,, Li1011111·1,J1, 

/Jlt,n P, .~111·e ('I l'ltSi<i<'tl/ I O •111,ie l /. JJl'ec·111·i;01·e rf ,,li(/ f''Ì • 

11,e r11tti og1·nfir~ , }<1tse 111111, è t ,·01111r, 11,1,l,•ib11i1'1i ,,. t, ,i 
i/. rio,11 1' 1l·i 1111,l,·; llel l,i r:i, 1i1i 111,r1,t11g,·afìr1 . 

C1J11,t, si è gì1ì, r:le1to. lit 8cupe1·/11, rll• ll<~ <'ltr11 t, 1'11 

1111·,,, ,, 1/o·v111r.1. 1,l 11.,1.1•1ol'i1r111 11 G ic1,i-B1i,11.t.sr,1. D ef/11 

Po,·1,,,, 11iss11/,o ti ·<t it .15,;liO ,,,/ i,l 1615. 
(/ De/,lrt Por/11 /tt 110111,0 ,J;, g1·11,nr'/e i,1·11111r1E,rit1,,,,z.i,(1• 

11 , ,., ,/;, i11,.sr1zi r1bif,,, c'/1,1· ii<.1sltà; / c1ril111,1:. 1t l,<! 11,elle s11 e 

tJ 11r>1·e si, ,, 1·c111ri111J ,·n r11. rrtt': .ti a 111·11,t i<: he Il' 11 I t · /1,i fl 1.i 11 

e ,-[i. 11 ,,g ,·u 11ta111 z ia, .~1,1 t li fisit•i, 1l·i ,1.11l1t.'110L, 11a,l o1•c 

. 'c·iur,,I i.Ji,•f> . 

-'.'lll ' 1>((Ì1 tli ([ IIÌII '(li r. i 11,/)11i tlt)è l /f / f!.'Ì.fl, t•(I/Llj)I/Sli i 
11rit11,i 1,·1t 1111l11,11·1,i ,lr,tl.t,, s11ri <J11111·11 "Magia tl.:1l11r~1• 

lis ,,, 11 ,~i tzi1r1/.i si, l egge i1l seguer,.le nc:c·,11110 r:Le-

1;1~rit r.iv0 tlell,1, ,r:111111>1'1.I, 11 e1·a : 

I( v,,.r,, ·1·t1.f(1l,t ,·l1 i11s,t Cflll 1t1it1 JJIC:(1Vl t, r1pert11.J'lt, 

1i1L1,11 ir;,. l l ' 1b1~11 ! t,11.1,, d,ttl11 1111n,te JJè111•t.1·c1,1i1, , ;,,,cr t1• 

l'Ìllltrlosi,, i 1·11/?gi r i fl f-!.s:,i, elci.gli 1)ggef.1i ,;1,1,e,·ni., / 11 c'llÌ 

i 11111ir1 gi , ,, , 1;1i ,~ 1·Ì1/J1·od u rsi sii, 11,i1 o se li.111·,111 u 110.-f u ,1,(t 

111111 r1>rt1t rlist:a1izc1 11 . 

/.,'1tu,r1;1,·e rio 11 dò g r 1111,rf,, i 11i11orrrii1.:t r1 a 1J11 e·l,1, s11(i 

'<"t>[J'e1·1·r1. e ·i, r/,evP <1,ll'i,11,1,1·e.~sa,r111,11ti11 d1•gli (i1·11ç/iti 
ilel /.e,1111,1 se ,,, ,l 1589 /11, 11l1bbli1~11ta i1,r111 11,1t11·va 'ètli­

zìc,111, rlell11, cc Magit, 1, a t,1ci1lIBJ> 71r/11tt <J t1 t,s lrt vo ll1t 

cl i t.11lli i , /1tli fit t ili .~ 11.ll'c1,l ·l1,i1rìit1. 

Jearlne ·Crispin in '' ll Mastro di Posta ,, 
diretto da V. T u~jan,sky 

' 

• 

V/11·1, 11/l '(>JJ' r t,. t·i1·,,r1l11tc1. V ell1t [.>11 i•t1i l11t .sc1·1' /tu 

1.111 li,br11 n1,nltc1 i111JJl>rt11,1l,I <' .s 11, : cc D 1·eft,a<;IÌ011 e O(tl'Ì• 

ces l) n<~l 1893 ({ ~z tilt l,,•,~f,/,(tl,c, -~·11.//,a 1net eo1•ol1)gi1t. 

L'i1i ve1i,zi,011:e r,{,ellrt lrt11,ter11,1t r11,a ticà, (/r1.li<I, rl11l 

111·ittl·i11io ciel seltrJlo Kit 1·1 ecl è r1r1i111.Fr1 ,tl l'rtrf1·a 11 • 
1•11,,11t1.sin } l 1·cT1,e1· li lltt Sari,,ra ,li G e.stì (1601-167(i) . 

et .~1,1;1 g1•a,11rl e tl'ft t.1r1.t11 s11,lln luce : 1, A1·s 111ag1111 

I 11c is ,e t o ub,, .. i,e 11 l' rtzt tl1 t•e J~<l,rt , 'Cltitlri llesc1·i,zi,011 è 

cle!Z,1. c11.111,e1·11, 11e1·c1 cle/. Dèll,,, J.><>rlct e gi1t11cge pi•,1gr1>s­

siv ct111 è11,t<? 1111.11, lrtt1,t e1'1iri 111,agi,cr,,, frtcc~1tdo 1iota.1·e i, 

'l_/r/,l),/'1,ggì cl'i l11,1r1.i11,/JSitn e tJi, 11,itirl (!zza cl1 e si (} lfe1r., 

,!!1J11u s11,~tit11 e1irlo 1·,1ggetth o />ltc·o, illur1Li1iat1) p e1: ,.; . 

f le.~•1,7011 e co11 1tr1 ' i 1nr1111,gi;1,e s11 -u1, t:rr, t,tr1.; J><~1·r~11,11.,. 

Il 11,r, 1rt1• tlrt th 11 qu e.~·t (1 1ii/1J't )11 IL/J/>C1,1·e·(1clt if> c/'r1t 

l',,,1lre Ki,,-1:lie1· è oo ·i. gi1i.~~/.fic11,t.n, i,n vistn rl,i i ,,,.,,. 

rl igi,1).~i ,·isultrìti ,,,i qitrtli eSS() 011rfu,c.:e . L ' ,111,t,n1·e 1i/­
/ e.r11111. clic : le Q11ct11t ,(l itcé1'11:a,n1,) 11.Dtt i1r1,111 erit<1 11~t1,gi ­

,t1i11t t•t 1, li rttl tt, a tu,r gic1?,n1 • . . 11,11 /Jel1J1idr1.n i l lttxi.nttt s ►> . 
Lo stesso ri1tto1·e r1,11,:i; i, si cl ilutiga ri il e~'l0rivere il 

111.ezzo 11e1• j,,bb,•ic:Ure i1,11,1, l1t11f.t>1,,i,i JJe1·/eri,io11,1.1ti,i: 

I( Cosf.1•uif P u,i ci,lit,.Jro · i ,1, u,rt<t bctse colloct,r.e. 

1111,t) s11~1·11/1i1) C(l11cr1 vo <J·ve1t,/;e 1,re,· quc1.11,to è 110s,sibil , 
,l,,. f o ,·n,,i , ,11t,1iboli,c(1 .• Nel jitooo <'li questo spec'C l1 i11 , 

fa'.i;s<tte lrt fi11 ,1·1.111,,,, rl' ti /1,tt, cr1,nd elr1 , v1>i 11 t1r•etc ciù •l,,é 
, 1c1•c·1~1:e, Ot,te,11· te i,i t,ctl 11 b1)clu 11.11.rt lu,ee co ·ì •1,iv11. ,l,1. 

/>UI' ~,. r>11de,·e, rl1,.i·c1,1ilf' l,1, r1,otte, le lctte·re <'l 'u1i lib1'(1, 

11,1ic110 I.è pi,i1, 11icc,Jtè, oosì lli.S'tiritcirne11,te c citri1~ s i i ti,if 

/r1,c:e~tQ tliib tl' ,,.,~ t el esclJ pi.o. Col<1ro c/1,1~ ,i;edesse1·u 
(111,é:;tl' fì11,n1111 e 11<1 i111,,. oe1·t,1, t list,11,n,z1,, pot,re bberu 

.~c·11, n1bin,·l /Jet· 11.Ji g1·r11i f1.1.c1c1J. Lu lii e S(trà, 111i.c11r1.1. 
' 

/IÌ,Ù i 1lleri.m .~e l',i,1,1,~;·,,.,1 ,1,,,l cit,,irlro i, O(lj l(J / 't1/ ri i 

st(1.~11.,1 titoirlo, etl l1:r1, lrt, f or ,11.11, , llittio<t >> . 
Co,11., si veci(' d<i q111,11t,c1 .~e111;llice ,Leso1·i.zi t tt, .gi1ì. 

;, c·o111i11,1,i11 rt (lel lfler11·(,l iii P1rib1·1'()11 • l<i, /11,l /11·n. J111tc­

(·/1,i,11,(1, 1lr1, 11r1Jie::ti,On, • ,,/ ii /is81t/:(I il 111·i1i i,11i'. r1 11ttir11 

t /1,i, c·q 11,cl-e1i.~'fltc1 r i ull li!1ti1t i u /J1lizz,11icl,1 il JJVl.e1·,, 1·i­

f lct 1e11t e 1lagli s/1&rclii . 

1>1·11i1·1> /.a111 entr1,1·c1 ,,,;, 11,(1,~t'ri, oo •lii il 11t'it1,11Ì,[>it1 

fi "tto etl Ntt . .1·,~ltr,1111,0 èl e 11i e11t1,<t,1·& lt n1,t'l'Cll11i.s111,,1 JJ1·11, ­

ti,'O /1, lu s./r11ttt1 ! e s·i ·0/1,0 tu.I f 1/,tlilt il [ll 'eltir/,io lo­
gico Je/.lcr pi.ii grri,11,le <t,JlJJlic ,1.z i.on,e ,~ s,~g ,i11,11,r1 /.'11 

te, JJp11. 11ece,srt1' Ì,r1 al l11 qur,.le oc •orr ,·và gil,/,11,ge,·e 11111• 

1.vt1(·ri1·e poi met,~ più 111'l1,1>ie . L ' i1ive1izi<Jt11 > ,z ZL,, t,1·11 -

1,er11 ,1, ì11r1gi ,•ri, .~eg11rf. i,ricl11b·birh/1I, ,,1r • ,~,•11r1 1;111>1111 tli 

g1·<in(l11 i ,,1 p1:1rta,1hzu, 11el' ltt. c i1~0111rttogr111fi<1 ; e1;sr1 e/,,. 
li11~ilct 1lli13 i3JJ<Jcl1 e cl i 11,1,·se tielle q1.1.r,li <J'ttell11, (1/111 

J:J1·ecerl e può esse1·e f'Olt •i,rle1•r,t<t com<! l è1ito 11e1·iu1'111 
~volu.t i vv clell:a t •c111i •r,. ì.11 qit<t,11,r.o tcile e se,izc, fi,11 rl• 

/,i tà s11ecu.lative• z11·c1tiol1e; l' f!JJOcr1. che seg11e l' i1tvr~1i. 
zio11Je i:lelZ,,. Za11ter1iu, 111,<tgioa sf!g11c1 i.,iveoe u11 p et·iorlu 
cli g11c111;cli l'icé1'c /1,e sc•ier11 ifiolie, <'li •voli1zio11;i, co11.ti ­

,~,1.1!j cli ,·it ro <1ti., tJ cli JJ1'0cèdi1n e11,li tit1,1J·vi. 

Prirrl,(1, e (i tJJJ<>, , ·r,1nJJl' IJ, i,l ge11.10 .i.t,ali.c1,,.1.o 

J!t1,1·te i rtIJICJi•/,àiite 1i,el 1>ro· ·es.so >volu1i.vo 

' 

e. l11Je, 
rte'llt1 

Paolo Ucc e/lo 
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E F .I LU· OOODIO 

Il 1•11uto tli eontatto t••a la te­
e11ica e la psicologia (lelle folle 

è s t ab i I i t o cl a I m o 11 t a g g i o . 

La 1·agione pubbliGita1·ia ha., pi·e­
stissirno, prem.atur'arnente battezza­
to «Arte» l'indL1stria cinemato­
grafica. 

Il fallimento del cinematogr·afo 
in E·u:ropa coinci'de con la sua con­
quista del mondo intellettuale ed 
ar·tistì.co, che data da i1na ventina 
di anni. 

Al tempo d.el cinema « Arte mu­
ta », un metr·o di film (<standard» 
v,aleva millecinquecento li1·e - og­
gi ne vale t1·em.ila. Le ricerche 
estetiche che ar1·ivano a costare 
settantadtlemila lil·e al mìnt1t0 non 
possono essere ammesse da Ufil in­
dustriale che non sia Creso, o che 

• non sia pazzo. 

Le tl'cerche - campo vasttss1m.o 
e semp1·e ape1·to in mate1·ia cine­
matografica - devono esse.re fatte 
11ei laborato1·ì e bei cent1·i speri­
men:tali e devono avère per base, 
sopratutto, la tecnica. 

Nel complesso industriale il fi­

nanziere che porta buona valt1ta o 
buoni effetti, · ha il dì ritto di esi­
gere dal fa)Db1·icante un p1·odotto 
conforme alle ·domande del me1·ca­
to e alle car·atte1·istiche speetali e 
convenute. I bottoni devono en­
trare nelle asole e le ruote girare 
sLt di un pe1·nio. Come un qualsiasi 
p1·odotto ·manufatturato, il film de­
ve 1·ispondere alle esìgenze del 
pttbblic.o. 

Il complicatissimo congegno cine­
matografico comincia la sua pa:ra­
·bola sulla quasi certezza della tee• 
nic.a e termina nell'astràzi0ne com­
pleta della psicologia delle folle. 

di G. CJ. SILY A..GNJ' 

Ci sembra cl1e q11esta figura cosi 
semplice come ci viene sott0 !a 
penna, ar1·ivi tuttavia a fissare 
questi due luoghi comuni del cine-. 
ma : te,cnica e psicologia. 

In ù.n p11nto solo la tecnica si 
fonde can la psicologia - altrove 
parallelismo ma non fusione - e 
questo punto comune è il montag­
gi0; e q1.lesto contatto di tecnica e 
psicologia si e.ffettu,a, tra il film e la 
psicol0gia dei pubblico. 

Sgomber·iamo prima il terreno 
da aleuni. fastidiosi a1·gomenti. 

!11 poche i,ndustrie come in quel-

• 

proiezione; il sott@ t1tolo è stato. e­
liminato da anni d:al film tedesco 
detto, d'espressionismo, e il tempo 
teatrale, ìl tempo gran segreto dei 
registi, è opposto alla simùltaneità 
cinematografica. 

Proposto al pubblico, e da que­
sto considerato solo nel suo insie­
me, il film si difende, in appa1·en• 
za, su due quadri, come al bacca­
r·at: il soggetto e gli attor·i. 

Non so se valga la pena di nota­
r·e €he tutto è soggetto. I quatt1·0 

• 
elementi e la qual'ta dimensione. E 
pe1· contenta1·ci della :materia scrit-

la cinemato,grafica, la tecnica esclu- ta, il cin.ema in diecì secoli di co-
de ogni elemento dì ciò che è con­
vent1to di chiamare arte; anzi, lo 
spirìto artistico, fatto d.i ct1riosità, 
di stasi, di ritor,ni, è assolt1tamente 
contrario alla vicenda cinemato­
grafica. Uno dei grandi errori in 
materia cinematografica consiste 
nella f1·equente ttà,nsposizione del­
la lette1·atura, clelle arti plastiche 
e dell'insieme plastico e letterario 
che è i1 teah·o, stil piano cinen1a­
tografjco. 

E' una troppo facile associazione 
di idee, que1la dì considerare i1 
grafismo cinematico, come obb,e­
diente alle stesse ragioni di una 
composizione pittorica: come è as­
solutamente falso di creò.ere ad un 
comune. te1·1·eno di effetti, l.ette,ra-
1·ii e cinematografici, e la stessa vi­
cenda teatrale che si sviluppa ·su 
t1·e dimensioni è assol11tamente in­
compatibile con quella cinerp.ato­
grafi:ca. Infatti, il cartone, quadro 
animato è vero solamente come 

' 

sta,nte pr.ogresso futuro non esat1-
1·ì1·à la quarta parte di tino scai'fa­
le dell'immensa biblioteca, acct1-
mulata dagli u0mini d.ur.ante il pe­
riodo che va dall'invenzione della 
stampa a queJla del cinematografo; 
e bis•ogne.repbe anche suppo1·re che 

. . ' ness,una Scr1vesse p1u. 
Seconclo quadro : gli attor·i. Li­

mitiamoci a dire che la questione 
pubblicitaria e un giuoco partico­
lare di interessi hanno fin qui de­
ciso della vaga di un tale o di un 
tal'altro attore. D'altra parte, in 
questa interessantissima categoria 
sociale, - come jn tutte le altre -
non c'è alct:tn insostit11ibile; qua1i­
tà, questa, del Genio; e 'veramente 
senza nessuna cattiveria, non sa~ 
premmo nem,meno per Plautò o 
per Molière stabiJ.:i.r·e un qualun­
que paragone, con Beet11oven o 
rv'Iicl1elangelo. 

Ci0nondin1eno, resta il fatto che 
è su questi due vastissimi soggetti 



che queste visio11i avessetb il n1e­
nomo interesse diretto 11ell1azione. 

Il primo tentativo, coronato da 
u11 enorme successo, e che dura an­

cora, di montaggio psicologico, fu 
sec0J;Jdo la nosti"a memoria, quello 

del film <( La Rolte >>, d1Abel Gan~ 
ce, nel 1'920. Vic·e11da semplice e­
t.r·ucule11ta <ii un rn·acchjnista fer­

roviario, che conduceva il trtc!no 
nel quale la stra bella f1.iggiva cbn 

liI'l alt1·0. Il macch.inista deci€le di 

lancia1·e il treno ad una pazza V· -

ldcità inconti·o al pl'in10 accident0 

che pe1· fo1·za di cose de:ve p1·od~11·, 

si. lbbene, in diciotto anni, non 

abbiamo di1nenticato la patetlca 
sinfonia di ìrnmagini, delle bielle 
si:aNtuffi ruote segnali scambi tra­
verse ponti galle1·ie: qLtèl film 
mttto e1·a pieno di tm tra, ,olgente 

fracasso di un ritmo udit'Ì'Vo ango­

sctoso e n1agnifico. 

11 m0ntag'gio aveva detto per la 

prima volta il fatto suo. E il temp{J 

sin:1111taneo cinematografico e1•a 

stàto capit•o. Ed e1·a stato capito 

~nche che, fot·se u11icamente dt1-

ra.nte frazio1:ii di second0, là visio­

ne è fatto escll!lsivo clell;a. 1·etina, e 
che, la reazione ce1·ebrale è pet eo­

sì dìre fo7·;za,ta7nente stabilita ii1 al~ 
cuni centri emotivi , Insormm·a una 

, venti11a d 'anni do,po 1a sua inven­

zione, il cinema cortrinciava a in­

,1 teressa):":iii. de1l'bcchio, come con-

Luisa Rainer nel r,lm 11 Frou-Froo 11 della M. G. M, 
duttore psicofisiologico, 

Oggi ancora malgtad0 il suo·ri.o, 
l'occ11io è te del cinema e 110n sa­
r·ebbe eccessivo di domandaìe a:lla 

di con,1e1·sazione che il p1.1l5bl ii::o 
giudica i f1lm. Tt1ttavia )1 pubbli­

co accetta soggettì ast1•1,1si; attù1•i 
antipatici, o sogg,etti stt1pidi a for ­
za cl.i esse1·e l:,anali, e attori sd0lcl~ 
na ti; insomma, il pt:1bblico accetta 
semp1·e, fin quanclo fa il muso du­
ro, si cl1iude, respinge, urla~ pe1·-
_.,.,,•? 
l.'.J' .1.e •• 1 . 

Ed eccoci al nostro arg0·meftt.o, 
' 

Abbiam0 detto che c'è un pltnto 
di c0ntatto tt·a la tecnica e la psi~ 
eologia delle folle; contatto psico­
fisiologico per precisar·e; e qli~sto 
punto è stabilito dal montaggio 
del ;fiJ.n;l. 

Natt11·almente, non co11side1·i:amo 

il 11Tontaggio come cent1·0 clell::1 

tecnic,1 , ma co1ne importantissimo 

fatto1·e di successo. pe1· 1·agioni ::o­
me a:bbiamo detto psicofisiologiche. 

Dtirante l' epoca, già lontanissi­

ma, del eine1na - fotog1·afia a11i~ 

mata - :una scena finiva q_ua:ndo i l 

mimo aveva te1·mìnato il suo 

oompito o qt1ando il tegìsta lo cac-­
ciava vla con un !Jl'ltl. Se Georges 

Mélìes compone'V'.a nel 1904 dei 

film che passerebbe1·0 0gg'Ì pe1· 

pttodttzìoni d 'avangua.rrdia, la c0n­
venzi0ne eta tale d1e l 'attore scen­

dendo di cas·a: in strada do~eva es­

ser·e visto p1•ifna sul planer0ttolo 

poi emerge11te dall'androne, sen~a 

• 

' 

tecnica di continua1·e a prendete ir1 

conside1,azione qttesto fatto, ~i 
p116 affern1are eh.e una sequenza di 
inunagini in evoluzione, pe1· esen1~ 

pio, da sinistra a destra non pLtÒ 

1·isolversi se,nza \.ttto in una se­
(ltleJ;Jza di evo:luzioni da destl·a a 
sinist1·a, un fatto simile, hon vo-
1 uto e ripetutd, infligge all'occhio 

Ltn trattamento dt cont1·as-ti <leter­

m ,ina11ti la fatica e la clisattenzio­

ne : questo per la concatenazione 

ottica. 
Per la ooncatehazione scenica, 

ossia per· l'evolttzione del film nel 

st10 temp0, il ponte ch,e la vicenda 

getta sotto i nostri piedi dal pt·in~ 

• 

• 



tipio ve1·so la co11clt1sione no•n può 

senza cata,sttofe esse1·e ioe1·corso a 

ritroso. Il te1npo del cin.ematrogf·a­

fo è simtt1taneo e ftrtt1ro. 
La questione del ritìno dttn(![tie 

occupa ttn posto preµondei·ante 

nell'insieme di ttn :t:ilm. 
Il quadro che si attard,i e ci fa 

i:.>ensare 11nmed'iatamente alle ea.r­
t0li11e dell'album della no@a -
veduta di Gasorìa - è in contrasto 

non diremmo nemrueho col st1cces­
s0, 1na col mihimo interesse. Ecco 

la baia di Rio de Ja11eito, me1·avi­

g lìosa; il regÌsta h.a delie ragioni 
s11e. pe·r:;;onali pet deliziarsi di que,. 
st0 qua.d1·0; un secondo, due secon­

di; i.I Pan di Zucchet·o, il Corcova­
do, bellissimo; il 1·i-'.F>an di Zt1cche-

mette il piede sulla strada che Ìo 
porte rà al mo!Gl, e quale sia l'in:t;­
por·tanza de1la futografia ·stessa, e 

dello stesso s11ono. 
TLitto asseconda il ritmo t±te tra­

spo.1·ta il pet·sonaggio nella febbri" 

le seq_11e.:nz-a di i111tna.gi:ni: febbrile 

dician10, si lo spettatore, 
Il nost1·0 occhio viene sincron[1,­

zato al 1no11ta:ggio, lo spil'ito preso 
se,gLte l 't\brho ,che scende. 

Stretta collabo1·azione del tnon­

taggio e dell'occhio: ecco u11a del­

le necess.i tà primor·diali del film. 
Film cli pittu1·a, di scultu1·a, di 

a1·cheologia, di storia, dei qu.,,Li 
tanto ce1·to è il catastx•ofico desti~ 

no. cl1e anche 11ell1am1ttnzio !atto 

mediante t1.11 filn1. di sintesi; (il 

filt:n - atin11nzio ~ è il t1·tonfo del 
mo,nt.ag,gio) ttitto sembra già t1·op­

po l·cingo, st .. t ico e. bisogna du·lo : 
noioso. E il pttbblico scalpita, sba" 
diglia st1 q11el lentissimo « pro!isi-

1na.rnente » nell 'attesa ,d'una bana­
le, t1·ita commedia, << made in U, 
S, A. >), che con la facilità, lielast:i:­

cità a,bituale 10 p01·ta. nellà co1·­
l''ente degli avvenimenti dal prin­
cipio alla fine in un sus-seguirsi di 
ìm1nàg'ini soddisfacenti lo spettato-

1•è nume1·0 1 : l'occl,io. 

G. C. Silvagni 

1'0, il ri-C'ot·c0\'ado . Ac,cident:il la · ,,w,. · · 
barba! (G,l.i esteti sognato1·i, han­

no d'isttutto ìl credito del doct1-

:h1entari'o diciamolo tra paren~ 
tesi), 

• 
Le imn1agini animate o no non 

devono eccedete il tempio di com-

lJ'rensione: l 'invito a collabo1·~11·e 

che il 1·egista fa al p1ir;blico att~tr­

dandosi su tìB quadro è we1'ici:>lo­
sissimo pe1· il film; la pol·ta apet'ta 

sullo studio àccu1·ato del .det taglio 

o dell'azione steasa, è se·mp1·e una 
po.tta aperta :per lo spi11.to che do­
manda solo di scampagna1·e. 

Ci semb,t a di potei· controilar,e 

la validità di q_t1esto arg0mento. 
nella scena . cJ1e si svolge in casa 

dèlla rnad1·e pazza nel fi lm <t Ca1·-
11et de Bal >). 

Pe1· occupa1·ei pìù specificata­

mente di gt1el condt1tto.re psico~fì,. 
siolpgjco che è l 'occl1io e della 1' ea­

zio11e forzata dei centri emotivi, bi­

sogna ricorda1·e che se questi di.i~ 
ge G}uasi malgrado lo spettat.ore ie 

sehsiòìzioni ìl cervello completa j 

mo,,imenti, un pugno date, dltvct1tti 
la faccia 1•apprese11ta vet·amente 

un bel ca,z'-iotto co11 i-elativa sbuc­

ciat11ra del mento. 

Sinceramente: chi può dire rii 
s1'11ggire alla travolgehte V:icerrda 
di un }?t1gilato montato. non d icia­

n10 fotografato, da uno specialista? 

V ediaroo quindi, se è possibile, 

q1.1ale sia l 'impor·tanza di Jean G.a­

lJ.i11 da qt1ando « P epé lè Mokò » 
iR. K. O, f¼d1ò Cenerolèin,:Ì 

Kath.arine Hepburn nel film 11 Una don·na si ribella 11 

'I 

'I 

Il 

,I 
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Bette bavis nel film I I Jezebel , ' della Warnet Bros 

I 

-
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a nel •• 

Luìsa Carella 

I 

I 

I 

' 

• 
I 

to Cioevenezia 1938 '' • 

Mamoulian 

• 
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1935 - ''Figliuol prodigo'' 
Coppa Min. Stampa per la 

"migliore regia" 

1936 - '' Vigilia d'armi'' 
Coppa Vo.lpi per la 

"migliore interpretazione" 

1937 - ''Carnet di Ballo'' 
Coppa. Mussolini al 

"migliore fìl~ a.ssoluto" 

• 
i 

• 
• 

' 

• 

• 

• 
enez1a 
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• a riva 
(Quai des Brumes) 

JEAN GABIN - MICHÈLE MORGAN 
Regìa: .Marcel Carné 
Produzione: ''Cine,-Alliance'' 

a e cacco • 1na 
(Joueur d'Echecs) 

• 

FRANçOISE ROSA Y - CONRAD VEIDT 
Regìa: J ean Dreville 
Produzione! ''Vega'' 

"QDCIU e a a arra 
(La mort du Cygne) 

di Jean Benoit-Levy , 
con YVETTE. CHAUVIRE - MIA SLAVENSKA 



Jean Gabin e Miczhèle Morgan in 11LA 
RIVA DEL DESTIN0 11 

t1h film rn' cui ì/ ce­
lebre inlerprefe di r'Ban·dilo della Casbah 11 

rag·giunge il vert,ioe della sua arte. 
(CINE ALLIANCE-COLOS'SEUM) 

Franço1se 'Rosay l'ìn.d1nientìcabile 
I I d' pazza . , 1 'Ca·rrtet di 

Co'hrad Veidf, accanto a 
ALLA REGINA I/ È la sua 

fe/.fi,gente 
. . ' . 
1nfer·pret-az1one. 

• 
111 

Ba-(101 1 ritorna 
''SCACCO 

più argutc1 ' .rn-

(VEGA-COLOSSEUM) 

I 
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DIRETTO DA 

OHN CROM ELL 
CON 

Madeleine Carroll Ronald Colma'n 
i'-

Douglas Failfbank-s Jr . 
• 

C. :Aubrey Smith - Mary As·tor - David Niven - Raymond Massey 

PRODUZIONE: 

DISTRIBUZIO.NE: 

■ Ecco uno dei. più belli c romantici film 
della stagione. 
■ Nel vorticoso ritmo di avvenimenti che 
si accavallano e si susseguono in un crescendo 
imp1·essionaute, uomini combattono per l'a­
more e pe1· il pote1·e, un affascinante gi"Q,oco 
che avvince l,avvènit·e di ognuno di loro e 

' appassiona l'umanità. 
■ Intrighi, congiure di palazzo, an101·e, au­

dacia, cl«elli, pericoli, fedeltà. 
■ E 1 un fì]m in cui la volontà ha una · fo1·za 

• 

preponde:i:ante e trionfa della 1nateria bru:ta 
e dello spi1·ito in,afferahile. Tutto è svolto 

~ 
con senso cl:' arte e fo:i•za esp1·essiva. E Lln 
miracolo di pe1·fezi.one e cli successo. 
■, Gli attori sono magnihci, convincenti, 
invidiabilmente inquadrati. 
■ Ecc.ò un grande fìhn che 1·icorderete pe1· 
parecchi an.ni. 

DAVID O' SELZNICK 
• 

5oc. An. ARTISTI ASSOCIATI 



Una scena del film '' Fiamme in Oriente,, diretto da Christian Jaquet (Sangra/ 1 

l,i lt,,,lìt.1, (lo·11e. fio1•iscor1,o. •s11il11J)'f1(t11,1/'o i,i ,,1-t1clf1 

111,e1·c1,vi gli.oso, le i11.1zittt.i·ve pii't ge11,it1l i , 11i,1). isllri11-

tive e p1,aticl1e, 11,01i ·i è 11,rti JJe11.Sctf.o tli fr11• ciel 
rJi11,e"1,atog1·a./ e, JJ P.1· ragcizzi. 

Di s7letlrtc111i ci11 en1,11tog1·cificì se ne 1ied1>11.c1 11.1 i<t 

ç111u11/i,l!<t JJIJT' t/)tfi ·i gt'iSl,i, urlcitri a.l'l(, nioltr> etl tille 
110,cht:' intellige,ize: tiisir111i storiòlt e - t1·r>11110 i,,. 
g11111 b1·1111,tì JJl~r i t t1·01J pò str11f1tre - ; 11,isst c1 11..11.'/.i - · 
s0s11i1·c1te rlctl giovani 1tt1r·i - : ,li vii•tt cl'og,1,i gi01'11 (J 
S/J C.s ·o bc11ii1li -; a1·tisticlie-, scietiti,t,:ch" Jìe1· st 11-

tliosi, ecl t1nirtto1·1, colti.: visìor11i 11e1· 111altt' · ' 11,01~ JJ ,. 
• • • tl1tt1,, 1/1.fL JJet· /'(1,/All•ZZ l 1L1,l!! l'tte . 

E .~ono 111·ecisan1e11te q11e ·ti c/1,e 11.v1·ebb ,,.,, bi­
sogtzu iii 11ede1·e, tl"-i,11tJJara1·e 0CJ 111e si /11 ·ri rli·vo11-
t<1,re co1·tigg'ic,si ~ g'e;ièrnsi, èsp e1·li; ·co11.osce1· l<1, h1,a­

tetit1, 1iet' è,~sa1·ia, Jie,· essè1'e t11i gia,·,io, uon111ti tir'. 
tt 1·c1tte1·e, cttti a 1/i! stessi1 c1,ll11 Pctt:ria,, c,lla /11niigLia. 

Moli i.s ·i r11 e volt,, 11e1· 11,011, di,·e i,1,~i,.111,erevo/,i., tll 
Ci.r1,en111, si vedo,to b,1.,1~birti e tagu.zzi g1t<t1·d11,r e d~­
tèn t.anie,1,te I • << visio,ii, » a,s7Jehtt1n ,l0 senipte 11.1t 

<J qt1Ulf.' IJSlt, 11 clie p ,,. laro stt·lli, /i1,01·ii e si f1stoltun0 
l'l11111,1{11,de irt ·istenti 1-ivo/1: · (L chi li ctoco 111 JJa,gn<t per 
1101,er c1[/e:r,·a1·e, c01UJsce.re e. cr.1,pi.1·e lo <! se.o JJO )) cli 
t111.' a.ti on e poichè lt, 111,e11;te ,,.r,cu,•a; ba.rrtbi,,tCI il ,_.,,. 
1·t1tte1·e <tt1cort1 in /01·111azio1ie t1.011 1>erttiettot10 lofu 

I 

,l,'i,n,te,idere lo svulge1·.~i1 cli t11ta vice11clti - qt1a,lu11-
c1 i1,e essa si.ti, - ,, uvvi co 11tc so1it1 nlla vita (3d ct,i 1101·­

ri,c11lc,.1·i clie l' acco1r1 pag1it11to. 

U,i, ten11Jo , i e1'(t un solo ge1ie1'e cli /il,,,i clie JiÌtt• 

cevci v o1•arrie1ile, etiti1si<1sn1a11a i rrt8'dzzi, rli, l i1,tti i 
ceti: re To,11, 1\lfix >1 . Le vav,~lc,,te, gli ritti di ctucla,ci<t, 
la lotta, st1·e11,i1,t co11,t1·0 il 111c1le e it t:rio1ifo fin,11/e 

<lel be11e, s·ini111·i11ievu,n,o nelle 111 e11. t i,, 1iegli rtr~i111i: 

cli11e11,tr1.1,•c11t() ll•ll i.11i:;e11tivu, t/110 SJJ1'Une: el'<l llll(t [)a,-
• 

lest,·a (1.l ,,,·cli 11ii'1tti, iinrt scuo·la d' i1,111111iit1ì . ft/1 rt 
<e Ton-,, Arf ix l) è sco111,JJ<1,rso 1iei n1 ec11icl1'Ì S[Jec11l<ttivi 
tlelle .soc,,(,t<t i11ipo1•l1it1·ioi , e.d t1l r,ostri t·agci,zzi è t·i-
1,,,,1 ·1:0 tr Topolino 1•: bell, ci111;n1:i,1·<tbili (( t•'i..sio11..i >> 

clie ctJ1J>a.g1,1..1io ltt i ·/,11 , /111,rio cli verrire, destc11io rlni-

11ii1·c1zio11 e 11 t11,t,to / i11,isce lì. 111,fct/.ti, si J,1 f!..sso1to, r.le­
ca,11,ta1·e l'o1·igi1iali/,à, clellè le t,1·trv1ite n, l ar11101tict dei 
,·1.1lo1·i, il vertigi,ioso ,, are.~ce11do >) tielle artioni. e 
bas/'a; i 1·agc1izzi si s011,11 rli,ve.1·tifl'i, h,rlit)to g,·icl,11,u cl' 11l• 

leg,·ezza, lic,n,11,0 bcit111 to t,, nta,,·ti. Co1itiniie1·ci11,1io <t 

11ctrl1tre, acl e.~alta1·e le bi1·iccl1i1ierie cli << 1'0JJ(J/i11c1 e 

<lell<t Sll,1,/, IJ0111 p<t[!,'tti11 l), 111a JJui? N ,,.ll" alt,·o, ,z)erchè 
,,uel ge-ne·,·e d ì- la.v.oro <J .salo tl,rtà 111e1·cttliglio.~ct fJfl• 

re11.tesi eh.e se1·· e 11e1· crJmJ1Letc1 re lo spettctoolo, u1ia 

f c11·s,1, 1Je1·t'i gi1i-osa, u.1it't f t111.t.usir1 colo1·<tta .. 
Fa,·e Jel ci1ietr1.atog1·,.1ifo 1,er ragazd; no,, .do-
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vrebbe essere u,ia cosa molt~ difficile: basta ehe il 
lcivo,·o sia scritto col cuore e di.1·etto co11; del buon 

1:e11so, co1i semplicità it11ia1ia .. 
L' I talìa ha. sent[Jre civuto riel s1Lo passato, ed ha 

1iel suo ,presente, niille e niille ese11ipi di ragazzi, i 

c11iali pur rin1a11endo tctli, lian1i_o cigito da c< veri 

i101nini )i. Basterebbe sceglie1·e u1i << f citto J> e svilUJJ• 

1>ar:lo 11ell'atmosfera nito'l!)a, fa1.tiva ed eroica del­
l' òrci che vivìanio: no,i si è er,oici, sola1ne11te allrt 
gue,·ra, rria a11ehe 1tell'intiniità della casa, dellct 
.~c11.ola, della bottega: 11erchè si JJU,Ò diventare eroe 

riel f1·e1iare l'impulsività del carattere, nell'uniiltà 
clel niesti,ere, 1iella povertà della prop~·ia JJerso11,a,: 

q11ello clie co11,ta nella vita, 1iell'i11granaggio sociale 

è la 11ior<ilità, ed il c.inehiatog1·afo .inteso iii questo 

s~1is1>, J)Otrcbbe esse1·e una gra11de sciiolct e clare alle,, 

Pc1t1·ia, i1,0111.i·ai consci. di sè, JJT'o1iti sempre a tutti gli 
evp,1iti; ed <L·ttolie' nel sacrificio vedere e co11ipre1ide, 

T<' il .gesto di, bellezza, l'ì.nipronta della razza, della 

<e 1iost1·a ,·azzci ii, della qiia.ie s1, dica pzire ciò che si 
v1tole, è set1ipre una bella, gene,·osa e grc1,ncle 

'r , . I azza. 
Chi lia dinie1itiocito il film clie destò la1it'um,1ni­

razione, ta,it<L co•mniozio,ie: cc J ,·agazzi della vict 

Paal »? Questo lavo,·o, non è forse la sintesi fa11.­

ciullescà ehe si svolge continu,anie11te neì nostri ra- , 

gazzi,, ,·uniorosi, ricchi d'imntctgincizione, tzi1·bo­

lenti.; pro11ti ·semp,·e a sfida,·e itn pericolo come a 

0011ipie1·e u,ia bell' aziOrlie; impulsivi, gene,·osi aneli e 

vendicativ,i? E l' I t.alia,, di qiiesti ,·agazzi, è piena: e 
' co,i questo nos.t,·o genuino niater,iale u.man,o, la oui 

bo11.tà è mci1iifesta tutti i nio1ne1vti, ed in .t11.tti i luo­

glii, 1i@n sa,·à per nullct dif ficìle C< fa1·e il cine11ia 

per ra,gazzi >>: nia uri ciner,ia clie sappia fcir eo,io­

scere anche ai << g1·a1idi JJ · qz1,a,li siano i doveri ,1a 
o·sse,·vare, praticare verso le creciture ohe sono la 

con;t,inziazione della vita .... 
.Lucia·na Gr-imaldi 
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1n attesa dell'or1nai fan11Dsissirno decreto, del q1i1ale cl'alt1·a lJarte 
si .g1·ac1irebbe ,i,,ere notizie ,tlefiRitive, si conti11ua a pa1·la1·e cil orga­
nizzazioni di produzio,ne co1Jtinuativa con1e del to·ccasana i11:fallibile 

per la n0st1"a cinemat·ografìa. 
A costo di i:irarci addosso la ;:,c1J111unica cliren,o che siam0 a11cor,1 

t1na volta ft1ori strada. Non è nella p1,odt1zlòne coliltinuativa la via della 
s·al·vezza. Le pocl1e ìmp1·ese di tale tipo att11altne111le in ft1r1zio.ne s0110 

decisamente dimostt•ativ.e al 1"igua1·do. Là via c:1ellà salvezl:'.a, ,rera ed 
tinica, è nell'organizzazione i11dLtsttials della procluzio11e. E soltanto 
qua11dé tale organizzazione i11d1tst1·iale sia architettonic.amente com­
pit1ta, allo1·a soltanto, pt1ò avei' vita una se1·ia p1·oduzio·ne contin1t:c,tiva. 

Altrimenti niente da fare. 
Il produtto1·e che 01·ganìzza u11 film st,1 so·ggetto proprio, b pet fa1·lo 

.inte1·pre.ta1·e dalla nuove. diva che gli sta a c-uo1·e , ci sembra ìl gio­
vane attto1'e amhizione e prest1nt11osa che stampa i libri a stie spese 
pel·ch,è non l1a trovato un editor·e. 

Il pr0dutto1·e c.he n1ette insien1e qliattro tecnici e tre atto1'1 per 
gil·a1'e tl11 film q1.lalu11t1.ue ci sembra l'at to1°e c.b.G pet no11 1·1tnane1·e a 
sp•asso dtirante llestate riunisce 1,.,1na coinpagnìetta pe1' andarsene in 

t0u1·née nelle città di provincia. 
Ll produtt0re che mette in caritier·e ll,n soggetto i1·at to dalla solita 

commedia, af'fìdando11e 1'i,n'terp1·etaz1one a due att,ori di cartello, ci 

s.etnb1·a il ven'ditore dl coni gelati i11 1na1'cia SLt1la spiaggia nelle 01·e 

del sollE·one: piccolo speculato·re affa11nato dell'àfl"anno altrtù. 

Il prodL1ttore che ... ma è inlttile continua1·e. B'asta di1·e cl1e il pro~ 

duttore italiano il quale gene1·al1ne11te ignol'a la necessità d.i 1111 L,fficio 

soggetti, di un ufficio tecnìco, di Ltn 'o1·ga11izz.a,zione di p1·oduzib11e e cii 
quanto alt1·0 occorr·e alll{mpianto Gli quella creazione indtistriale cl1e e 
la lav·orazione di un :fil111.1 no11 11a di.ritto alla qualifica di produttore. Al 
massi1no pot1·ebbe esser·e definito come un imp1·esa.1""ib o ttrt appalta~ 

tare di lavo.ro; ed è forse perciò cl1e tanti costrL1tto1'Ì ba11no c1·eciu'to di 
poter passare al einem:atogi·afo ìn q:u·esti tc1npi cii mag1·a pru· l'indL1°­

st1·ia edili'2ia, 

DISCORSO 

SULLA GERARClIIA CINEMATOGRAFICA 

Semb1·a inc1·edibile, ma il nostro discorso stilla ge1·arcl1ia cìhe1na~ 

tografica, che risale a due an~i fa, è anto1·a fresco e giovane con1e se 

l'avessimo dettato ap,pena ieri. 
Scrivevamo nel maggio 1936 ! 

<< E 01·mai assodato che in Italia ci son·o so·ggetti, attori, regi-sti, 

' 

Eric V on Stl'oheitn nel film 
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't F' . 1 1amm·e 1n Oriente ,, (Sangraf ) 

• • 

o_pe1·ato1·i e mezzi tecitlt:i. In diciotto mesi non si è avuta lhfatti a 1a­
n1ent·a1·e alcu11à de1ìcie11za nello sforzo di 1·ealizza1·e 1.1.11a produzione 
italiana al ce11to per certto, Recenti esplorazioni all'este1·0 di nostri 
tecnici acuti e sex·eni l1anno convinto anèhe gli scettici residl.ù della 
bontà çiella nostra att1·ez,zatu1·a. E quando il Ce11tro Sper·imentale e la 
Città Cine1nat0gr·afica avr·anno l'aggiunto la loro piena efficienza, le 
ultihl'e <diffe1·enze con l'es'ter·o saranno eliminate. 

E' inoltre assodato che gli stt·anieri vengono vole11tieri a lavora1·e 
i11 Italia e n0n · si tro,,ano affatto a dis·agio, messi co1ne sono, nelle 
condiziò1u miglio1·i pe1· 1·ea1izza1·e ope1'e di g1·ande respiro. Vedi « Casta 
Diva » e <I Ballerine»: l'una per l'appor·to finanz,iario a1·tistico e teo-
11ico, l'alt1•0 per la tegia. 

Qt1ale può mai esse1·e; allora, la ragior1e per cui in Italia non si 
1·1esce a dai· vita ad t111a ve1·a e p1·opria industria del cine1n·a1 concepita 
ed 01·ganizzata pot,e11temente? 

Il mer·cclto? No, pe1"ohè anche il me1:cato irtter·no si è allargato gt·a­
zie alle p1·ovvidenze g0vernative1 all'assistenza assidua e sertata, al 
nuovo i111pulso dato al cronunercio ci.11em.atografico dell'E. N. I. C. cl1e. 
s·uJle 1·ovine dèlla P iitaluga, ha s-a:pLrto costruire nuove solicte basi di 
nducia e di gai'anzia _per· il capitale e per il ixubblico. 

O allora? Dov'è l 'hllt ini.0 e il p1·itno 1nale di qLteSto nostx·o cinet11a 
cl1.e o·gni gìo1·no di più s'allo1;;tana dal eoncetto d'industria pe1· avvici­
na1·si a quello dell 'artigi'anato? 

CONCETTO D' INDl.JSTRIA 

C1•èdiamo che il male sia appunto ide11tificabile nella mancanza 
çli una gerarchia cine1natog:tafica: troppi galli cantano anco1·a intor110 
t1111alba di un filn1 e natu1·alme11te no11 fa mai giorno. Di conseguenza 
il cl1iaSSò meihe in fuga qrtanti, indust1·ialmente lJarlando, avrebbe1•ù 
voglia di ap1·ite le g1·andi stt·ade dell[t cine1natografia nazionale. 

Se iflfatti si va ma11ifestatrdo L111a 01·esce11te ftdttcia del capitale ri:el• 
! 'ii.vestimento cine1:natogr:afico, pe1·siste e pe1·mane il vezzo del p1·0-

duttore, anzi c]ei p1·odlttto1·i, cl1e s.i sentono autorizzati a metter becco 
in ogni fase della p1·oduzio11e, qt1asi cl1e m~u1casse1·0 d'ogni fiducia nei 
dirigenti tecnici ed a1·tistici. 

Alla base della f·o1·tun·ata cinematog1•aJia ame1'icai1a c'è il Pr·oclu­
ce1· ~l1e, nella assolt1ta pienezz·a della sLta 1·esponsabilità, r·ealizza la 
produzione di cui è stato incaricato dal gi·u1Jpo ptodutto1·e. 

Alla base della fortunata cinemat0g1·afia italiana c'è sempre in­
vec:e tln plotoncino di p1•oduttori cl1e, ciascuno a suo modo, rimasticano 
il soggetto, cor1·eggono la sceneggiati11·a, confondono la regia, senza 
perrrtett e1'e u11'unìtà di comando. 

' 



I 

Qui sta il male e qui occorre il bìsturì, )::ler ottener.e la definitiva 
guarigiolile dell'ammalato. 

E ' ovvio che in Italia non sia possibile da·r vita ad organismi com­
plessi tipo Metro Gol'é:Ì.WYn, Almeno per ora. Tuttavia un'agile e sem­
plice « organizzazione per QUad1·i » della produzione· dovrebbe costi­
tui1·e la pr.ima base di qualunque impresa cinematografica nazionale. 
Un ufficìo soggetti, uno schedario a,rtistico ed un reparto d'informazione 
tecnica dovrebbero essel!e elementi essenz;iali di ogni impresa di p1·0-
duzi0ne e dovrebbero avere Ga,ratteri di assoiuta continuità. Questi 
se1·vizi, poco costosi e molto utili, dovrebbero esse1·e mantenuti in at­
tività da chiunque volesse fare della produzione, :nè dovrebbe essere 
permesso a chiunque d'improvvisal'.si produttore se tale org,anizzazione 
per qwadri non fosse ampiamente collaudata e controllata. Si av,·ebbe 
così una prima organizzazione base del film, sulla qu.ale S·arebbe pos­
sibile, di volta in volta, impiantare la produzione, affidandone il co­
mando ad un capo respo.nsabile ed assoluto: unico arbitro tanto della 
patte artistica quanto di quella finanziaria. 

Ove q1,1esto mirabile sogno si realizzasse npn avremmo più sceneg­
giature raffaz,::onate, preventivi sballati e salvataggi in extremis. La 
13tecisazi0ne di una responsabilità totale non lascerebbe adito a fughe 
e la selezione -naturale riavre.bbe tutta la SlJ·a importanza., creando col 
tem)::lo un sicuro compless0 di dirigenti. 

Nah1ralmente il pr'oducer, che qui da noi si potrebbe per ragioni 
' 

di o]:')portunità identificare con il << direttore di produzione>>, dovrebbe 
' ' ripete1·e la sua autoirità dal ra.ggiungimento del perfetto accordo con 

tutti i c.omponentì del gruppo produttore sul soggetto, sulla scelta de­
gli attori, del regista, dei mezzi tecnici. Ma tale accordo sarebbe facil­
mente conseguibile ove il gruppo dei prodt1ttori dis,ponesse di qt1ella 
tale ·0rgartizzazi,one per quadri, a carattere continuativo, di cui abbiamo 
pa1·lato più sopra. Si avrebbe allora, con spirit0 italiano, e con italia­
nissima parsimonia, una organizzazione industriale pari a quella ame­
ricana che è principalmente basata sul conc,etto altissimo della ge• 

1·a1·chia, 

INDUSTRIALISMO E DISCIPLINA 

Ma per arrivare ·a questi cisultati occor1·erebbe an2itutto invitare 
tutti coloro che si 0ccupano di einematografo a rinun·ciare ciascuno 
per la propria parte ad una piccola p.arte di individualismo. Bisogne-

• 

rebbe che l'elettricista s'adattasse a non far di ·testa sua, credendo di 
far meglio, ma s'accontentasse a seguire le richieste dell'operatore; 
mino1· aria di sufficienza delle disposizioni del regista; che il regista 
accettasse il consiglio dell'atitore del sogget·to se.nza pretende1·e di fa1·ne 
un altro: che l'att·ore non cercasse di modifica1·e il dialogo perchè << st10-

' ' . 

nerebbe meglio· .così)> ... Bisognerebbe insomma che ciascuno fosse e ri-
mane.sse al proprio 'posto, convinto d'esse.re appena una molecola nel 
complesso della collabo1·azi.one necessaria alla rea}ie:zazione di un film .. 
E pe:r far questo occorrerebbe che lo spirito della gerarchia cinemato-
grafica s'affe1·masse in ogni grado e stato deila produzione con Lm 

terio strettamente militare e fascista. 

• cri-

Sarà possibile ottenere anche qu.esto? << D.eve » ess'erè possibile, ma 
e forse necessario che una nuova generazio11e dimostri con l'esempio 

' 
l'enorme importanza di questo concetto gerarchico>>. 

Ecco qual'è, ieri come oggi, oggi come ieri, il probl@ma centrale 

della procluzione nazionale. 

G. V. Sampieri 

• 



Clark Gable nel film • 
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Fabbricazione- propria - Fornitri~e 

di tutti i principali enti italiani 

APPARECCHIATURE ILLU­
MINANTI di ogni genere 1>e1.· la 

ripresa cinematog1.•afiea e 

accesso1.·i elettrici. 

1•elativi 

SPECCHI P ARABOLlCI di ogni tipo 

e dimensione. 

J_.ENTI INFRANGIBILI ottiche Oi­

scie) ecl <l g1•adini (Fresnel) per spot. 

OTTICA PER PROIEZIONE • c-.1n.e-

COMPLESSI LETTORI per .filn1 

' S01).0J_'O, 

CELLULE FOTOELETTBICI'IE per 

tt1-tte le. a11plicétzioni. 

.il grande quindicinale poljtico della 

Ca.pitale edito in sei lingue e dedi­

cato a rutti i problemi politici artistic:i 
cult·urali ed economici del mondo. 

Fondato e diretto da 

CESCO COLAGROSSO 

Di-rezio.ne e Ammin·ìstrazione : 
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Era nostro pr0posita 

di pubblicare l.e rtoti:zie 

(atitori - registi - in­

terpr,eti - case di pro­

duzione - trama, etc.) 

.sti tutt1 i film che sa-

ranno presentati alla 

VI Mostra Intetna.zio­

nale d'Arte Cinemato­

grafica di V enez.ia. Ma 

la ristrettezza de1 te1n­

po e la urgenza con 

la quale molti film somo 

notificati alla Direzione 

della Mostrat non • 
C1 

concedono di dare un 

pa11orama comple'to. 

Desideriamo qui rivol­

gere il nostro ringra­

ziamento a11a Direzio­

ne della VI Esposizione 

Internazionale d'Arte 

Cinemato.grafica, e spe­

cialmente al dottore 

Ot·tavio Ctoze, 

• 

I 

' 

., .. = ··. M'.' /•- ·t•~: 
o i: 

·;o/~;,;l , 

(S.A,l ,G .F.S l 

Titolo . . . , , , , . . . • Gittseppe Verùi 
Regia di . . . , . . . . C(l, /··1n.·ine Gall,one 
S ogg~tto e seenegg, . . Lucio b' A rr1<brc1 
e C.ct't-rlii'!1e Gr1Llione 
Ditezione musicale , . . T'ltLl i:o Se~·ctfin 
ProclL1,zione . S.A.l. G1'<l11idi .FiZm St0?·i,ci. 
Inte1'pt'eti , , • • . . . . F'0sco Gt<ach:et,ti, 
Gaby l\llo•r!ay, Germci1ia. Pc1,obieq·i, Ma·r'ia 
Cebota)·i, Ma,1·ia Ja.cob in ,i, Cct?n,i l,!o P i­
iotto. 

Soggetto : Gittseppa Verdi , ventenne, parte pei: 
lV!ilano, dove stL1die1·à mLisicà, grazie all'aiut;o 
di un d1·og'hiere-, la cui figl ia M argl1erita è11na, 
riamata, Gi1iseppe'. I vecchi maestri gli t1egano 
l ' an1missione ai ,Co11se1'vatorio. Nia egli 1'ivela 
il suo talet1to dirigendo t1n «Or<;1torio» di Hayd11. 
Fra le- cantat,ti de-1 co1·0 è Giuseppina Strep, 
poni. A BL1sset.o, sposata Iv1arg'herita, Verdi 
scrive la s1:1a prima ope1·a che, per la Strepponi, 
è rapp1·esentata al <<Te,1tro della Sc'ala» coi1 sue.. 
cesso. Ora egli d.eve, per co11t1,atto, comporr·e 
11n'opera giocosa. A Mila110 gli n1uoion,o ì due 
i;) in1bi; la sera della «p1•lma» gli 111t1ol'e- la mo­
glie, f acendosi giutar·e che 110n sposeFà più. 
L'opera cade. E ' l ora t1·agjca di , rerdi: giL111ge 
quasi alla fam e. Ma vigila la Streppot,11, che fa 
ave1·e al giov.ane il libretto del Na,bitcco. Verdi 
ricom po11e. ! 11 una t.'tiste not te compo.ne i] coro 
in1m0rtale dèl l;.1 sua 0pe1·a. I l 1Vabi1 cco ot tiene 
un sttccesson.e . Cor1 l',arta 1' inasae per Verdi an­
cl1e la v ita, a.11cl1e l 'amore! G·Ìt1seppi11a Strep. 
p,0r1i è la compagna della stila vita. E l'a1,1101, 
ispira. n uove ,opere. 

Dcpo qLLalcl1~ anno Verdi, .a Patigi, convince 
Victo1· 1:Iugo a far rid tir·re per la l irica il su o 
Roi s'arn,u.se, cioè Ri.goietto. Assistendo alla Si­
g1io1·ci dalle (:(1,(tn.eì'ie nasce 1'1s·pirazione della 
Ti·civicitit, , Sono gli a11ui dei t tio11fì .... Ve-Fdi fl 
sc:ic;lto, dal voto, sposc1 G iuseppi11.a Streppo1Ji .... 
Poi ecco il s11ccesso del Rig<;iletto,., Poi lè1 @. 

duta della Tra1Jia.ta, cl1e trionferà l'anno doJ,o. 
Unitasi l 'Italia, Ve1'di è chiamat.o alla can1era 
dei deputati. Il 111aes trr> ha eo mposto il D ori 
Ca~·Los: lo in terp1•eta TeTesina Stolz, là nuova 
donna della vita del n~usicista , Dall'a1no1·e ;per 
([Uesta donna, nasce l'A i da. 'L'Aida interp1·etata 
da T et,esin a Stolz, seg11a ttn trionfo i11cl:escrìvì­
bile. D o,p,o l'apoteosi dell opera, Ve1·di tor11a alla 
sua Villa di S. Agata . Qui sgorgano gl i u,ltimf 
poemi: Ote!lo e il Fc1.lstaJ'f,, . P oi, la 1no1,te r ag­
g1u11g:e anche l'ùnrno1·tale . 

' 

' 

I 
, , 

, 
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ETTORE FIERAMOSCA 

(E.N,I.Q.) 
' . -

. . ·-
Titolo . . . . . . . . Ettore Fie?·ctmosca 
Soggett0 . . . . . . Alessandro Blasetti 
Prod uzi.one . . . . . . . . . Nembo Film 
Musìcne . . . . . . Giuseppe Ci'cognini 
Interpreti . . . . . . . . . . . Gino Cervi, 
Elisa Cegani, ,Watio Fe1·1·a1-i, Osvaldo Va­
lenti, Lclm0e1·to Picasso, Urroberto S1icri­
pantì. 

Sogg-e•tto: Ftancesi e Spagnoli comlJatton.o in­
to1'no al Castello di ]\l[orreale, di cui è signora 
Giovn.nna. Fieran1osca, giunto al ca•stello con 
delle c,ortigia11e incontrate, vie11e a lite e gli uc­
cidono il cavallo. Irato incontra G,iovanna .... Nel­
la vallata s'accende uno scentro tra Francesi e 
Spagnoli. Graiano ,d'Asti, che vuole sposa1·e Gio­
vanna per impa<iror1irsi di M.orreale, rr1an.da 
F ieramosca in aiuto dei Francesi, con la :r:rrepria 
armatur,a . Giovanna, ,,edendo che quell'inter. 
vento cambì.a le sorti, vedèndo pùi ava11ti a lèÌ 
G1·aiano con (!uell'armatttra, acconset1te a spo­
sarlo. Quel giorno stesso Fieramosca scopre un 

' . 

tJassaggio, per cui vede Giovar,na confessa1·si e 
~pprende che sposerà Gi-.aia.no. Celebrate le 
nozze, ,Graiano attua un tradimento. Gli "LlGmini 
di Morreale s,011.0 latti p1·igic11ieri da Guy de La 
Ìl/lotte. Fieramosca difende il ponte da so1o. e, 
ferito, è trat'to i11 salvo. Confessa a GiovauniJ il 
suo inte1·vento nel combattimento e la sua pas­
sione per lei. d-iovan11a lo 1nanèla tra gli Spa ­
gnoli. Grajand è investito del ducato di Mor­
-reale . La ce1·imoni.a viene celebrata, 1na sttl trono 
si è messa G iovanna. Pazzo di r ahbia, Graian0 
si scaglia su di lei per scacciarla. Ma gli Spa­
gnoli avanzano verso Morreale. F1·a le trup,pe è 
Fie1·am.'Jsca, che lancia i suoi italiani contro gl i 
italiani di Graiano cl1e Giovann .. 1 .ba inviato là 
perci1è si unisca.no a loro. Duran.te la lotta, uno 
dei i;rt.1errieri di Giovanna rivela a Fieramosca 

• 
che 1a sua Signora u aveva voltrti alleati con l(c!i , 
non nemici ... E 1a battaglia è v inta d•agli Spa. 
gnoli. 

GLovanna, credendo Fieram,osca ferito, cotrP 
al campo spa,gnolo. L'inc.ontro fra i d:t.,e r ipor ta 
la pace .e l 'amore. Ebbro deUa spè1•anza di rt• 
scatt"a1·e gli errori del suo orgoglio, Fieramosca, 
allorchè sa di ùn ' ingiuria di La Motte, cot·re a 
sfi.da,r lo a nome, stia e dei dodici Italiani 1·imasti . 
Nella co,nseguente ba·ttag_lia g:li I taliani compio. 
no prodigi di valore, e Graiano resta ucciso. Frt,. 
r amosca ha vinto e l'am,ore di Giovanna l o at­
tende. 

• 

' 

Luciano Serra, pilota 

Titolo . . . . . Lt.iciano Se1·ra, pilota 

, . . . . Aqui.ta. Fit»~ Produzione · . . 

Regìa di .. . .; Goffredo Alessandrini 

St1pervis0re • . . Vittorio M·ussoL,ini 

Inte1·preti . . . . . A1iie,deo N~zzari, 

Germana Pctolieri, Egisto Oli'l:1ieri, Ma­

rio Ferrari, Robert.o ViL!a, Gino Mo·ri . 

• 

'7'\?' ' .,,,fFN. . 

(AQUILA 1'1LM'.) 

Soggetto: Un aviatoFe militare· della Gra:ncle 
Gt.1erra non sa, e n on può, 1·esìst.ere - tornato 
borgl1ese - alla passione del volo che è tutta 
la sua vita. Così Lttcia110 Serra rifìu ta un po­
sto nella filanda del ricco suo·cero, pe1· arran­
g'ìarsi co11 voli turistici sul Lago dì Como. Gli 
affari gli vanno n1alissiroo ed egli, lasciando la 
moglie Sandra ed il fi.glioleti o Aldo si reca in 
America del norcl e poi in quella dèl sud per 
cercarvi L1na via attrave1·so l 'avi.azione. Ba affi. 
dato la sorveglianza s11 suo ftglio ad un fedele 
came1·ata, i1 colonnell,o Niorelli. Ma t11tto va di 
travers·o a L1'!ciano Serra. Sta fìnaln1ente per 
compiere tin volo transatlantico, quando scop1·e 
che l'imp·res-a sudarr1e1·icana di cui fa parte, è 
un t1·ucco. E.d ecco cl1e r iceve. una lettera dal 
figlio Aldo, ù1 cui q11esti gli chiede l' at.1torizza­
:oione di entrare nella scuola cl.i aviaz;,oBe mi1i, 
ta,fe a Caserta. .. LuciaJ:10 Ser1·a tenta il vol6 e 
cade in pieno oceano. Si salva, 1na si fa crede1·e 
pE!'l0riLuto. 1.ucia:ao passa Gieg-li anFli . sG1o . fin.chè 
giungiam0 a:Lla guerra d 'Eti0pia . Fo11dato l'Im­
pero e ristabilito l'ordine, le truppe ita1iar1e pre­
sidiano la ferrovia ai Gibuti, Un t r en0 è assa­
lito da predoni. Un aeroplano guidato da Aldo 
Se1·ta, che s011veglia la linea, cade in volo. Nel 
treno, un 1egì0rrario chiede di andare a salvare 

, il pilota cadu.t,o. E' Lliciano Serra che. benchè 
anch'egli ferito , 1·ipo1·ta al campo il figliolo ado­
rato. 

• 

'-



MARIE ANTOINETTE 

T itolo ..•.•.... ,Maria A1,turt.iet ta 
Prod L.izione . . M ·etr o-Goli:Lwyn.Maye1· 

Regista . . . • • . . . W. S. Van Dyke 
Dlretto1·e di prodlìzione Hiint St1·0,mbe7•f1 

In.terpreti . . . . . . . N arnia S·hearrer, 

Tyron.e Power, John Barrv'nWre, Glctdys 
George, Robert Morley, A1iit11- l.io1tise, 
Jose1ih S ohi l,dkraut, H e1-i1·y Stephenso•n., 
Joseiph Call.eici. 

,"f'og(Je{to: lviaria An·tonietta è data in sposa al 
Dei'fi110 di Francia. L'unione è infelice tant,o che 
essi 0011 vi:vono insieme, Maria Antonietta i~et 
distrarsi vartecipa a rÌLtnioni e a giochi 9-ì so 
cietà . 111 1.100 di questi giochi ella, come peni. 
tenza, deve preset;1tarsi acc0mpagnata da uri 
1•usso-. Ella ci1iaroa un·o straniero, il conte svedese 
. Axel de Ferse11, e innanzi a-gli invitati lo bacia . 
Nia qu.eg1i le 1·ivo1ge pc1role p ,oco riguat·éìose e si 
allsntana. Intanto. ,poichè i dtte sposi 110n ha.i,no 
figli, Madç1ine Dubarry cerca di servirsi di q11e­
sto motivs per porre Luigi XV cont1·0 Maria An­
tonietta. La futura regina, messa al oorrente1 si 
reca da Fers.en pe1· ail1to. Il giova11e la rassicura 
è le confessa U su,o amore, Morto L1+igi XV, F,er. 
s.en, 001nprer1dendo di non poter più arnare la 
do.11na che è dive11uta ~-egiha, parte per l 'A111e­
rica. lVI<1ria Antonietta dopo q11alche te1npo dà 
alla luce due figli, Si gi1mge alla rivol1.1zìo11e. 
Ist igata d-al D11ce d'Orléans, la folla pa1·ig;iua 
raggiunge Versaglia, assalta il palazzo reale e 
tr·asci11a nelle carceri dì Parig1 ·il R e e la Re­
gina . Fersen torna in Francia e 01·g·anizza la 
fuga. Il pian.o fallisce, lvlaria Antoniett·a è e,Orl• 

dannata a salire il palco della g11igliotti,na. 

I 

Titolo italiano . . . . . . Casa paterna 

Regis,ta , . . . . . . . . Ca1·i Freelich 

P1:l'Jduziot1e . . • . UF A . F1·0.elìcl,-Fitm 

In terp1·eti . , . • . . . H e i11r 'ie/·1, Geotge 

Zc11ra/, Le(.//lide7'. 

lVIessi11sce11'2 . , • • • F i'a11z Schroed.te1· 

(UF A · FROE.L!llH. FiLM.) 

Soggètto: trna celeb1·e cantante. Madd:ctlèna dal• 
]·'Ort a, f11gg1ta da cas.a in segL1ito acl u11.a g·rave 
qtiestione col vadre ritorna dopo molti anni 11el1s 
stia pièc0la città natia - Il111igen - iu occasi0ne 
del grar1de festival mhlsicale che vi si tje11e sotto 
il- pairc)i1ato del principe 1·egnante. Accolta da 
tutti co11 grande llortesia e :viconoscit1ta dallo zio 
Franz vo11 Schwar·z, si 1·ico11cllia col padre e 
torna in .fa1niglia. Dop,o c1ualche giorno incont1·a 
il ba11chie1·e von Keller, uno degli uomini più 
rlachi della città, che lln gi-o:rno ella aveva ama . 
to e dal quale era stata abba11don,1ta sebbene 
madre. Disgustata, decide di partire immediata. 
n1ente. Un buon amico di no1ne Langenbe1·.g la 
' u1duce a 1·imanere. 11 :padt·e di lei duran:te L1n 

colJocri,u.o con van l(eller, apprende la verità, sul. 
la rela,1i,òne. 'Ì'emendo eh-e la notizia, divtl1.gata, 
possa comp1·omette1·e l 'ono1·e della famiglia e 
l'avvenire della figliuola mjnor e fidanzata col 
tenente v ·e11dlowski, scongiura Maddalena d-i spou 
sare von Keller. Maddalena riliuta, non volendo 
11ui1".si con un ltc0mo ehe ella disp1·ezza. Improv­
visa1ne11te giunge l 'an1ìco Langenberg oon la no­
t izia che von Keller, a1 m.omento di venire arre­
-sta.to in seguito ad u11a grossa truffa, ba messo 
fine ai suoi gio1'ni. Maddale11a ~uò ritì'oVal'e la 
p.ace e là s,pèranza di t1ha nt1 0:va felicità. 

' 



TRE GOLDWYN POLLIES 

(S~MUJ,l:u1'J GOlùD'liVYN' • UNI'JÌED ARl'JST:) 

'l'it(')lo italiano . . . Le fol1ie OQLdwy1i 

Produzione Samuelè Gol,dwtyti,,.Utii.ted. 

A11ìsts 

Regista . . . . . . . 

Sceneggiatore • 

Musica . . . • • • • 

Interpreti ... • • • 

. Ge.or .ge Mrt·rshcr,ZL 

. . . . Ben 'Rechi 

George Getsliwiri 

Adolphe Mert!i'Ou 

i Fratelti Ritz, Zori.na. 

So!Jgetto: Aoolfo Me11jou, Rei pam1i di lll\ di­

rettot·e ciAJematografico, se11te pe1· caso alcuni 

gi11dizi pronunziati su t111a scena di un su.o film, 

da u11a ra.ga,;za di campagna. E sco,p1·e ù1 que­

sti giµdizi qttalc!he cos,1 che i suui collaboratori 

110n han110: intelligenza, t1manità. La 1·agazz•a 

di camriagna, la fine Andrea t.eeds, diviene ~o­

sì la collabo1·atrice princip~le del regìsta e la 

prota.gonista igriorata del suo film « .Miss i:Iun1a­

nity 1> . Assiste ad 11na pà-rodia di e< Giulietta e 

Romeo >> in ciii i .Montecchi sono le moderne 

ball.erine di punta e tacco, e i Captùeti le an­

ticl1e ballerine classiche. In una danza stilizza. 

ta Giuliett'a e Romeo si avvelenane e n1uoiono. 

Miss Hu1nanity protesta: così n1utata la stotia 

degli innamorati di Ver0na non ha pil'.t se11s0; 

elevano vivere ed essere feli:cJ, Ed i due inna. 

m orati risusci'tan,o, mentte il veccl1i o Montecchi, 

suonato1·e di ,sassofono, si rìco11cilia col vecchio 

Ca pule ti cl1e, nattl1·almen te, s'l10r).a la li1·a. 

• 

The p.risoner of Zenda 
Tit(')l0 itnlian0 . 11, t,?•igioniero dz Zerida 
Produzione ... , . , S.arriuel Goil!I:t"'-lYrt 
Uiiited A rtists 
Regia cU • • • • . . . . . J o/in C?·oniiveZL 
Interpreti ... , . , . , Ro1ta1d Coiina.n, 
Màdeiei?ie Carrg.L:i, Do.uylcts li'ai'rbttnks 
J~·., Md:l''Y Astor, C. Aiibrey Smitl1. 

(SAM.ll'.Bl'.L GOLDWYN . ,U.NITED ARTISTS) 

Soggetto : Un nob ile itrglesè0 Rodolf,o Rassen. 
dy-Jl, s.i reca nel te1•r1torio di Zenda, per <ledi. 
carsi alla pesca , In riva ad uno stagno s'hn­
batie in còlui che a ll'indomani dovr•à essere in .. 
c'cJronato Re tli Ze11da, Rassen dyll rassomiglia ln 
mod,o in1pressionante al Rè e naturalmente de­
sta la ct11·iosità di quest'ultimo che lo invita n'el 
vlcin0 allogg~o di caccia. 

n fU:ttiro Re per l 'wti.ma se1·a: brinda <'.\)la sa• 
lute stia, fino a che il contenuto dj 1.1rra bottiglia 
prepa1'ato con haTcotic0, lo a:nnlenta completa­
n1ente nel sopore. 

Il colonnel](') Zapt fedele dignitario di Corte, 
capisce che !Ja fatte; il colpo il Duca Michele, 
fratellast1·0 del Re, ambiz.tos,o di usurpare il 
trono. 

L'inéoronazione deve avvenit·e tna poche ore; 
Zapt ha un'idea genj ale. So·stituisce la persona 
de] Re C(')n .Rasse11dyll. E' facile imm.agiaa1'e lo 
stupore del Duca Micl1ele e del suo cons·igliere 
Co11te Rupert, che, coinprendendo di essere stati 
git1ocati, non possono denunziare 1 int1·uso sotto 
p.eo:a di d.en:unziare la ptopria malefatta. 

Rassendyll tiene il i;uo ru0l0 egregiamente, su­
bito p1·eso però, dalla sedt,1cente principessa Fla­
,rìa, promessa sposa dell 'autentico Re. Nella 
stessa serata l'amore Ii avvi11ce subito. 

Intanto il Conte Rupett ha fatto gettare il Re 
nella segreta cil 'un •castello e Rassendyll con­
tinua il suo ruolo fino a ' quando egli stesso 
prende l'ini.zii,ti:va audace dì salvare il Re. Aiu­
tato da una donna, vjene in p,o~sesso dei datì 
st1·ategici con cui attacca il castell0, ma si scon. 
t1·a con :il Conte Rupert, e co.n lui ingaggia u,n 
duello in ctù ha la meglio. Il Re è libe,rato, la 
principessa Flavia viene a sapere ttitto. E' inc­
lL1tt"abile il distacco, e·d essi si lasciano, consa­
l)evoli del propr·i.o destino . 



Il 

Titolo it:alian.o , . . . ...... , Jeze·bel 
Regia . • . . • . . . . . . ' W'itl-iam, Wy ie?' 

Soggetto . . . . . .. . . Cleme·nts Kip/ey 
Procluzi011e, . . . . . . . vVILUar1i WyLet 
Pl'esentato dalla . . . . . . 'warne,r Br.os 
I11terpretì . , .....•.. . Bette Dctvis. 
Hen1ry Ji'o1ida1 Geo·rg·e B1·etit, NJ•arga~'et 

• Li1id.st1.y,, Donc,.ld Cr-isp, Fay Bainter, R,-
c7ia1·d. Cro·m:weLL. 

Il 

Soggetta: Allevata clalla zia Belle, Giulia è c1•e. 
sc.itita aon un ca1·at-tere indipende11te e vbltt'ivo, 
Dei due giova11qt1!j che le stat1no attor110, Pres e 
Buck., ha seeJto -per fid•an.za-to P res, ba:nchi'ere 
laborioso e a1nbiii1o'so. IJ gi·oruo dopo deLI an­
nuncio del fìdaDz;,mento ci dovrà essere uoo 
grande festa del << Ballo 01i1npo >>, alla q1Jale 
Giulia clice di v,oler intervenire co1i un abito 
rosso sca:tlaito. L't:1s0 dell 'epoca richtede1·ebl3e 
u,n vestito b'ianco; 1ua Giulia ha deciso così,, Il 
fida11z.ato P1·es, co11t1·ovoglia, l'accon1,pc1gna, 111sa 
al rito1·no dal bàllo dic},ia.ra a Giu'lia che il loi'o 
fidauz·amento è rotto. Egli pa1·te pe1· Nu.ova Or­

lea11s, dove, alcUni annl dopo, s001Jpia la febbre 
gjalla, Pres 1·.itoma e Giulia Ptepara in s.uo 
or1ore ttna gran festa 11elJa piantagione. Ma Pres 
l1a co11 sè la sua sp.osa doJc.issilna Am:ir,. · Gl11li.a 
è profo11dan1ente offesa e provo.ca tino scapdaio, 
n1entre Pres è cllia1uat0 a Nuova Orl:ea11s, tra i 
co11dannati dalla peste gialla, p1·ess(!l il suo Di­
rettore. Amy e Giulia éhe è pentita, lo seguono. 
lVI-a solo a Giulia , il vero grande amore d.ì P1·es, 
è dat,o di segitìrlo sul battello che lo condw-rà 
all'isola della morte. 

' 

r 
• 

Titolo italiano • • • • • . . . . , N or1i.c1,di 

Pl'oduzlone • • • • • • • Tobi:S • • • • • • 

Regista. • • • • • • • • • J ,~cq,ues F è·ydeir 
Inter p11elri .. , . . . Flt·cincoi'se Ro·say, 
And.ré Bl'·ul,é, Ma.rie GLor·y, 

('i'OBIS) 

Soggetto: Di 11otte. rpent.re 1 carrozzoni di un 
cit·co eqi1estre sfilano lungo la strada desert a , 
t1n evaso Fetnand, si nasconde in ,uno, cli ess1 
e prècisamente in quello dove sua moglie Flora, 
domatrjce dì leoni, vive ir1sìeme c,ol figlio lVlar. 
ce-ilo. Qt.testi, ohe ig,nòra c11e Fernand è suo J)a• 
dte, vor.rebbe scaccia1·lo, ma la macU.'e si oppo­
ne. JI giorno seguente E·acrl:ay, pt·op1·1eta1'io cle1 
circb, colpito dalla parlantina di Fernand, lo 
sc1·ittura c,ome bandi tore. Un gio1·uo Barlay vie­
ne a sacpere che 1.tna delle sue figlie, Yvon,ne, 
amoreggia con Marcello. Adirato, manda la fi . 
glia in, Italia. Mai·cello, che si crede abbai;ido. 
nato, se ne va co,n una cava1le1·i2za d i nome Pe-

• • • p.ita, Do,po qualche n1ese Yvolil•ne wene rtman, 
' . . data a casa perchè incinta. Du:vante il '11agg1,o 

però riesce a fuggi1·e. 
I rapporti tra B·arlay e Flora divengon,o tesi. 

Fe1,nand, che si è sap1.ito 0at-tivare la fiducia 
del pé1dto11e, pF◊'fitta della Stla situazi'one. Tra, 
scinato da ai1ticl1i compagni 01·ga11ìzza un col• 
I;Jò ladresco. Qttesto 1·iesee be11issiroo, ma mette 
ira pericolo la vita di Fl0,ra. J<~ernand, pentìto, 
g:Ìt11'a rida1·le il figlio . :(nfatt~ si ree-il a Parigi, 
;r:int1·actia Mareello e lo r·ìmanda a casa. De, 
nunziato da Pèpita viene :fetito a 1norte dal1u 
1~olizia che lo lo.segue, mentre la nascita di un 
bambino e il perdono paterno 1·iconduc0no la , 

);>ace nel cu.ore di Yvonne e di Marcello. 



' 

• 
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r1sons sans arreaux 

(A.. 1'R;ESSIJ3URGER) 

Titolo italiane .. Prigi011e seri,!Zc'.t sbarre 
Produziouo . . . . . . . A. P·ressbu~·ger 
Diretto da . . . . ,, . . Leo·>iidci M ogu.y 
I,nterpreti . . . . . . . Co1·i,nne L1lchai.1·e, 
Roger Dv,chesne, Annie D1t,ca1tx, Maxi­
mi.ìierime, Marçuerite Pie1·r,y, Gi1,iette 
Lecìerc, GiseLie P1·ei1itie, Ma1· the M eì!ot, 
Ali ce Co1·tot. 

Soggetto: ù~na veccl1ia seve1·a << c ·asa di cor·-
1·ezio.ne per 1'agazze t1·aviate » ìn tma città di 
Francia, diretta da u t'l.a acida direttrice, assi .. 
stita da un Consiglio di zitelle senza cuo1·e. Me­
to·d1: la forza, la repressi0ne e la violenza. 1\/Ia 
la casa di co1·rezione è stata statizzata e si at­
ten-c\oe l'arrivo della nuova Direttrice, dorina di . 
un'a bontà semplice e acco1·ata, cl1e vuole rie­
dt1ea1·e le giov·ani. Yvonne Chenal e il su,o fidan­
zato Guy Marecbal, medico autorizzato della 
Casa. tengono in segreto il 101·0 a1nore. La nuo­
va di re ttrice itl'izia la sua opera con ttna gio­
\1 ane, certa l\J'eDy, che ha ati;i1,ato la sua atten­
zione. Dana.o a _Nelly t1na éhia1·issima prova 
cl.ella stia infmita bontà. :riesce a vi.nce1·11e la dlf-

• 

ficler1.za e l1;ostina:z;i5ne. Nelly è radicalme11te 
t1·asf0rmata. Dopo otto mesi ancl1e tutte le al­
t'l:e sono cambiate. Nelly, diventata aiuto-infer-
111ie·ra, s'b1namora del dottore, cl)e no11 tarda a 
ceder e. Egli vorrebbe di1nentic·are, n1a non _può; 
ed un ·gi,01·no~ me11tre abb1·accia Nelly, è :sor­
preso •da tma certa Renée, che comin.ci.a a ricat­
t are quest'ulti1ua. Infine Renée, essencl•o ubb1·la­
ca, provoca uno scandalo e di conseguenz•a un 
interroga~orio. Yvonne, compresa, nell'irtte1·1·oga­
torio la n obiltà d 'animo di Nelly, perd,ona. La­
sci.anelo la tetra p1·igione, NeLly salt1ta con com­
rrlozione Yvoru1e, che è la v,era prigioniet.a. 

The adventures of 
Tom Sagwer 

Titolo italia110 . . . . . . . L è av'L>e•11.tu?"e 
di T01n, Sciywer 
PrC)dt1zio11e • , David O' SeLz1iic/ç.U11iteél 
A?·tists 
Regista , . . . . . . . . N' or'lriG111i TaUiro.g 
•Sce11eggiat o1·e • . . . . . Jolin Wecive1· 
Musica · . ,, . . . . . . F1·aiiz W axman 
IL1terpteti • . . . . . . . . . Turm Ke1ly, 
Ma•y R0bs0'ri, Jatk'1.e Morctn, An11. GitLis , 

(I).A VlD Q I SElfa,ZNICK • Uì'{J.1'1sD AR'fISTS) 

So.'ggetto: Dove si può andare a seppellire il 
g,atto. morto di Bttck Finn, il povero BttCl( ab. 
bandonato cl1e 11011 ha nessu110 al monde, o] ·tr.r 
a1 st10 gatto? Al cimitero, naturalme11te. E a·i 
11otte. Così i dtte ragazzi assistono al delitto: 
l'indiano che Ltccide i l cercat or·e di tesori, e 

getta la colpa su Mt:1:fcf Fotter, l'ubriaco amico 
dei ragazzi. Essi ditnenti:cherebbel'o presto tutto, 
trascinati nella 101-.0 11.t1ova avventura, la ft1ga 
sulT'isol1;1 in n1ezzo al fiume, se l\iu:rf: no1, ve-
11isse condannato a morte. Allora '11on1 osa de 
nt1nciare il vero colpevo'l@. sebbene ques.ti lo 
111i11accì da lontano con un lucidissimo coltello. 
Colpa di scena e fuga dell 'indiano, cui segue 
l'a'f)oteosi cli Tom, l' eroe del viDaggi,ri . Questa 
apoteosi è J'o1·igine delle sce11e FJiÙ belle e dell.a 
c0nclusio11e dram1natica del fil1n: dt11·ar1te la 
mere11da 01·ganizzcata in suo 011ore Tom 1Jeneti•a 
con BeckJ· in l!lna grotta, trcJvà naturaltnente iJ 
1,1,odo di sn1arri.rcis,i, ma insieme ·scopre, pri111a 
11n tesoro, e poi l'indiano assas'sino. In up.a lo.t­
ta che ha tutta l 'angoscia e l'invero'Simiglianza 
e la veri,tà .di un incubo, Tom vince an·cora una 
volta ed ancora una volta è proclamato etoe 

' e festeggiat.o con totte e con mele rossissime. 



• 
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(WaTner Bros) 

Titolo italiano . . . . . Ba?icliera bicrncct 
Regista . . . . . . . . Edritttnd Goùl,dirl!;t 
Sogge,tto . , •.• . . · L/,oyd C. Dr.iuglri.s 
P1'.oduzione ..• , . . . . Cosm0politan 
P1·esentat0 dalla . , ••. , . War1ie~· B'ros 
Interpreti , . •.. .. , . , Cl,a,url,e R.ct,ins, 
Fdy Bain.ter, Bonita G1·ar1viiie, Jac/èie 
Coo,per, O' Nei!I. 

Soggetto: Fra Paul Wat.d:, professo1·e dell'Accà. 
demia di Middale e sua moglie Marci,1 non esi­
ste un perfetto accordo. La infelice pass.io11e del­
l' i11,venzione che è in l?al1l, è w1 po' la rovina 
fin'<!nziaria della famiglia e' 1,, causa dell''i11sana­
·b.ile djssidio. Ma1·cia viene a conoscere Bati11ab 
Permalee, commessa viaggiatrice, d,onna i11tra, 
prendente e coragg~osa, che non esita a pro. 
porle d 'i.nstallarsi in casa .stia e di assume1ne 
l' amn1ihistrazione. I Watd han110 u11'u11ic,1 
figliola: Sally, che è innamor·ata di Pete1' Trim­
b1e, figlio adottivo del bancl1iere Sam TrimbJe, 
Il professore e il glovan.e Peter sot1,o i'iuscitl 
finalmente al realizzare L1r1 nLrovo tipo d,ì «ghiac­
eiai,a sen.za g:J1iaccio», n'la per la leggerezza di 
Pete~- gli operai app1·endono il segreto dell'in­
venzione e brevettano l'invem.ione. La colpa 
della disgrazia 1•icade tutta SLtl giovanetto cl1e è 
allontanato da casa Wa1·d ; tuttavia l'inimicizia 
dei genitori no11 imp·edisee agli in11an101·ati di 
continua1:e la .lorb relazi•one. 

Le cose sono a tal prmto quando Sally patti, 
naado, è vittima di un tragico incidente:' in u11 
pt111t.o il ghiaccio cede. Uscita miracolosa1nent0 
salva, Saliy è colpita da polmoni.te ed è in fin 
d•i Vita. Anche .questa volt-a la colpa dell.a di­
sgrazi.a ricade tutta su Peter. La 1na).attia dì 
Sali}' r·ia vviGirt& HaQ.11:ah e Pete1·. Fassa del tem, 
po: Sally finalme11te guarita. parte co11 sua 1na, 
dre per un luogo di ct1ra, n1entre Hannah è i11-
tehta con Peter alla costruzione di L\n nt1ovo 
tipo di ghiacciaia, allorcl1è ticeve la visita cli 
Paul Ward. Questa volta l'invenzi,one è appog, 
giata da Mr. Trimble cl1e pa1·te per Washington 
c,ol suo avvocato per 1Jr0vvedere al brevetto. Ri­
tbrnato a Middale con lui, l'avvocato Bradford 
ravvisa in Hanuah la donna cbe molti anni pri­
'tna gli aveva dato urt figli.o , lo stesso, cl1e l'll[r. 
Ttin1 ble più ta1·di aveva adottato inconscia­
mente. Bradford è deciso a riprendère i1 s110 

Peter m.a è Ean11al1 che lo clìssuade da t1n t al 
passo ce1·ta deil'en0tme dolore c11e tale 1·lvelè1-
zione costerebbe a T1·irnble e al 1·agai:zo • 

• 

LE JO R D'EC 
Titolo italia110 . . . s cacco a' e Regi 1a 
Produzione . . . . . . . . . • • . ena -
Regia di .. . ...... • J ea,1 Drtt · !~ 
Interpreti. , , • . . . . Fru.nçoise Rosay, 
Conr<id Veidt, 

S'of!aetto : Vi\'rev,a a Vieru1a il ]Ja1·011e dì Ken1° 
pelen, coi1siderato uno stregone. Il ba rone an1a­
va dedicarsi a costruzioni meccanicl1e e:d il stia 
càstello .osp t'tàva fa11tocc1 anin1ati. Un.o di qi1e. 
sti autolni riproducev·a Ja Contes •à Worowskè1, 
morta due a11nì prima. che il barone avev:a 

' ' 

arnat0. Alla Contessa era stat·a affidata, 14 anni 
prima, L1na bambina, Sonia, C1·esciuta accanto 
a Boleslas, figlio della Contessa,, la fanciulla 
,o·i'a è diventata per i polacchi il sin1bolo dell'ìtL 
dipendenza. Caterina, Imperatrice delle Russie, 
ir1f,ormata dei cOml')lotti, inca1·ica il Barone d i 
!(en1pelen di rivelare la ver:ità a Sorria : essa è 
rt1ssa. Ma Boleslas ama Sonja e il B.a1·0he tace. 
Sonia è aJUata anche dal ,pru1cipe Sergio Obl0m. 
ski. F1·attanto B.oleslas viene pirovoc<1to da Ni­
colaieff, agente é!l Cateri11a. Egli, per una po, 
lacca, -sttda Nicoiaieff. L'atto trasc.,!na i patrizi. 
Scoppia una son1mossa generale•. Schiacciati da1 
nume1·0, gl'insorti s,ono battuti. Il barone di 
Kemp'elen r itrova Bolesli1s f,e1·it0 e riesce a con­
d url.o 1:11 suo castello, dove è già S0nia. Essa, al 
capez2':ale di Boleslas, se11te nascere amore pet 
lui, Di frbnte ~1 questo idillio, il baro11e rinun,• 
cisi a rivela 1·e la vèrità. Pensa di condurre il 
prosc.t·itto al di là delle frontie1-:e. Invece nn­
sc;onde Boleslas in uò.o dei suoi automi.. Lo chia­
merà <( il Giocatore dl Scacchi ». 

Dopo una presen't·azi,one al Re di Polonia, 
dt1rante la g11ale l' a.uton1a vince il temibile Ni­
?olaÌe,ff, 10 spirito sospettoso di costui, costringe 
11. barone Kempele11 a -portare il s110 atttoma a 
Piet1·.obt11·go. Presentato a tutta J,, Co,·te.l 'auto 
ma affronta il miglior gi0cato1·e di tutto l'Im­
per,c: l'-Irnperat1:ice stessa. Questa , doroin•ata 
be11 pre·sto, tiaor1·e al ttucco e baFa. Allora il 
(( Giocatore di Sc.tc'cl1i » cc11 un manrovescjo 
spazza la scacchie1·a, L 'lmpe1·atrice sembra dl­
verti1·si, m.a 01·dina di fuci lare l'auto111a. 

Intanto il Pri11c1pe Ser gio,, a CLli Scnia l1a 
,oonfessato il suo ,an1ore per Boteslas, offi·e il 
su.o appoggi.o. Poco dopo un uomo si sdstitl11sce 
a Boleslas nel co1·po dell''a11totna 'prima della 
esec·uzione. B·oleslas fugge con Sonia. Crepita 
la fLt.cilerja cl1e trafigge jl « Giocatore di Scac~ 
cbì ». Del sangue arrossa la neve.... la gente 
accorre: dall' automa vien e estratto il ba:ron-e 
Kernpelen. 



• 
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(:111, W UNIVEJ1S1I.\ 

Presentato dalla . • . . Neio Un itie•tscil 
Regista . , . . . . . H en?''!) Kostei• 
Ai'l,to 1eglsta , .. • . , . . Fralf!k Shaiv 
Gli sceneggiatl)l'i . . . . Bt ilce Mà?Iti"ng 
e Fèlix Jackso'n 
Pr,;id11,zio11E) ... , , . B. G . De Si1!va . 
Titolo 01·igj11ale • . . T/1,e 1:a.ge of Pa?-is 
Jhterpreti . . . . . . . Da1t{e!l,è Dctr?"ieit x 
Douglas Faiitbftnks Jr,, Misclia. A1ier, 
H eLeri B?·oder-lck, Loui,s Hayv.,a1·d, 

Soggetto: Nicole de Corlillon è t11:ia ragazza 
pa1·ig:ina c11e sj trova a New York disocctLoata. 
Un giorno le viene offerto di posare ccrue rno• 
c\,élla cli ntido nello stud io di un pi tto1•e.' La 1'a­
gazza accet ta e c01·1·e all'indiriz'lò preso,, Ma per 
errore va nell't1fficìo cli un age11te di pu.!Jb\icità 
e q11i eomincia a spogliarsi; q11a11do James T r ,_ 
vc1r sopraggìt1nge è già meizza nua·a . 

James lascia cl1e gli 1•acconti la sua st or ia 
1nentre f1njsce di spogJiarsi; alla fine le di­
chiata che .t1on 11.a bisogno di unà modella e 
Nicole, cr.eclendosi presa in giro, se ne va i~di­
gnata, Quan.d0 to1·na a casa, la paòJ:on.a 1e vieta 
l'i11grèsso se . non pagl1erà la pigione, La po­
ve.i·a fi,gliola è ooufottata daUa coinq11ilina G lo­
ria Pattersoo, che le c .. onsiglia di s~osarsi. Glo­
ria .si associa con Mil,e, ptrirho cameriere al 
Grand Savoy Hotel, e procur a il dena1·0 per 
tEasfo1·mare Nicole a:ffinchè possa trovare un 
ricco ma~ito .. La ragazza cchosce s111>ito 11n gio­
, ·-a.r\e rnili,onario, Bill Dtmca11 , che s'i11i1aìnor·a 
cli lei. U1Ta sera all'Ope1•a incont rano J 'an1cs 
T revor, a.mica at1c4e di Bill cl1e, tìconosciuta 
Nicole, vtiol n1etter·e in guar<i'!ia l' amico. Si inizia 
L1na gt1err'a fra J ames e Nic6lo, Poiohè Nicole 

• non v1Jole coniessa1•e a Bill il \,e1·0 essere s1.10, 

J ames la co11d'1!1ce i11 tina s1.1a v1lla 1·inchlt1den• 
d,0vel a. Bill Dunca11, do1);, aver P'/'eso a Pllgt1Ì 
James Trevoi:, abbando11a la parigina. Cbì sof­
f r e di pi.1\ è Mìke; che vede sfumare i\ denar o 
procur::i:to. 

Per ltn'itiea 1uminosa, il r impat1,io di Nicolé, 
rl€upe1·a il s110 capìtale. 

N icoie s'imbarca pe:i• Par igi. Con s1ta u1e1·avì.­
glia è co11d0tt a dalla ter za classe in tu1a cabina 
di lusso. Ed ecco che poco dopo ent1·a Ja:mes 
Trevo!' il quale cbmincia a spoglìtu:sì. L'inten­
zione di J'lllnes è cli s,p.osar e Nicole e p,r,osegulre 
con lei verso la felicit à. 

i 

• • 
1vac1ous 
Sog'gettb . dcii ì•oman:zo cli I. A. R. W,ylie 
Sceneggiato l a .. P . J , Wo!Jsori e Ernest 
Prt,ga110 
Reg..is1:a , . . , . . . . . George Steve rbs 
Dir et t. d i !Jt·od1,1zione Pa•nd1"0 S. Bermc,.r~ 
Operatoi·e .. .Robè'J·t de C1·osse A.G,C. 
Ti 'tolo italiano .. . ... . Doritta. vivace 

Soggetto: Petee lVJorgà11, giova11e pr ofessore 
Jn u11 coUeg'io di provi11cia, giu.11ge a New Yo1'k 
fJer tr,ovare un cugino, Keitl1 Bertot1 cl1e è r\E'.ll·a 
m et1'opoli. Finaln1ente to trova che stcé\ estasiato 
a se!'lt i1· ca:utare Fraucey Laracl,e . Inna111ora.t0sì 
cl i colpo della Ia1,c.iulla, Pete1· 11,0r1 si occ,1pa (li 
al(ro .. Lasciando ol1e J{eitl1 se ne vada all'alJj e•r-

• 
go a f !c1r le valigie. :B'rancey e Peter sì danno 
,itl t111 bizzarro giro io vari autol>1.1s. 

Keith l1a p1·eso 1;10~-to nel t reno.; qL1a·ndo gi1,111. 
gono P ete.i· e Fr:c1nc·ey che g·.li allnttnz{ano d 'es­
sersi sp.osati. JZeitl1 pensa a c1uel tcil1e dirà .il 1Ja, 
dre di Petet', v ecchio professore, all' anr1uncio d i 
tale matrimonio .. 

Si decide cbe Pater darà la notizia ai suoi, 
m eht1·e Francey satà os~ite cli Keitb. 

Questi, gi1,1nti ad Old S11aro·n , co11dl.ice F1·an­
cey al còllegio. dove L111a collega di Peter, 
Helen, si dichiar•a sua !ìdanzata. F r ancey ti ­

po11de ehe Pete r e ormai su.o marit0 . Nasce 
ltna 1·isca tra le due. 

P a te.r, r i11scito a vedere F-ran.cey il giorno 
~• pprésso, le d ice di i;ire11dere in affit to u11 ap. 
partameNtino in ctu Pete1· s i 1·echer à la notte 
stessa_, dopo a,1e1· parlato çon i genitor i . Peter 
riesce a parlare solo col padre . 

Heleo sc,orge P eter 111e11tre l ascia, alJ'allJà, 
l' appartat11e11tlno [li F' r a11cey e he informa la 
mad1',e di lui. La m adre co1·re d a Fra11cey1 cl1e 
l ' abbi:accia. TI padre di Peteis la ir1f0rrna che 
egli lice11zierà il fig1i.o d al collegio se il r11at1·i-
1nonio non sat à a1J.nullato . Francey parte e ]~1 
madre di Pèter la segue indignata. 

Persuaso di avere es agerat o il padre di Petet 
si slancia all'affatmosa l'icerca ,della moglie e 
della 111Jora. Accompagn'l:lt.o da. Peter Le rag­
gil1nge sul treno, dove accade 11na riconcilia 
zioue gene1'ale, ìnent.te Peter e F1·ancey pattano 
per il loro viaggio di 11ozze. 



T:it.olo . , . , .... , , Arditi deL1'A1·ia 
R,egista . . . . . . . • • . \licto1· Fleming 
Cornn1ent<' musicale . . F·raiiz Waxman 
Messii1scm1a . .. . . . . Ced?"ic Gvbbel'l,s 
Procluzione . . . l\1etro-G,oLdwyn~Mctyr!r 
Inte1·preti .. . . , ... , CLar k. Ga,ble, 
Myriia Loy, SpenGer T1·acy1 Lio1tet Bar. 
1·vmore. 

Soggetto: Jitu Lane, uno dei p ìtt au.daci collau­
d-atori ,di aeroplani della brake Airplane COJJ ,, 

pany, p·a;rte per c,ollaud,at•e un ntto~o tJ:po di ap, 
parecchio accompagna·to dall'.augiirio special. 
ment e di Gt1tu1er, suo meccé1l1ico e g1'ande a1ni, 
oo. Lu11go il volo Jim è cost1·ett0 ad un a ,cer-
1:aggio e prende terra nella tentrta dei Barton. 
Egli vo1·1·ebbe r ipa,i·ti1·e, ma i11cont1·atos1 cor~ 
Ann, p1·oprietaria della te11L1ta, ,can1bfa idea. Ri­
paràto l'appare.cchlo, egll 1·ìparte coJ-1cìute11do c;on 
sé la signo1'l11a, cl1e sposa a Pitts lJt1rg, Non 
aveodo ottemperato agili 01·du1 i di Drake, il pi­
lot a viene licenziato. Deside'roso di ,de11m·o1 Jim 
pa1·tecipa ad 11na corsa aerea, la vine-e ·e gL1ad à­
gna dieci mila d,ollari. Dopo averne data la m età 
alla veda,,a di 1u1 aviatore caduto, s~ende i1 re­
sto in gozzoviglie. Ann per· questo fatto lo vo1·-
1·ebbe abbandona1·e, 1na quando Gunner glielo 
rico11duce non sa piG att1.1are il su 0 dìsegno 
Jrm, riass11nto dalla Dr·ake Ct:i111pany1 riprei1de 
il suo mestiere con passione. Anù v'o1·rebbe con­
vincerlo ad abbandonare quella µ1·ofession.e, Yna 
Gunner la diss1.1ade. Ut1 gio1·no Jim p~11·te in 
con1pagnia cli Gu11ne1· per c,ollat1dare 11n grande 
apparecchio da bombardamento; Il vol.o ~ noi­
m·ate fino allialtezza 111nìte. Nella discesa l'appa• 
reachio preci:pita, fi·acassa11dosi in una foresta. 
Jiin se là cava t0.n fe1·ite, merttr·e Guhnet petde 
la vita. La moi·te ,dell'amieo trasfbrma il pilota 
cl1e pensa di abbandonai-e il Stlo mestiere. D t·ake 
lo fa assumere come istrut1:bre nell 'aviazi.one ml. 
lita1·e. J'ln1 accetta e inizia la 11uova vita, sempre 
dedi CTata all'arma del cielo. 

are 

Tltolo italia11,ti . Lu 11,?diftta di nta'nt rnCt 
Carey 
P1·od11zione .. , , , , , . R,, K. O. Rc,clio 
Regia dì . . , , , , , , Roiolc1,1id V, b'ee 
InteTpreti . . . . . . . . Aiine Slii1·ie11, 
RttbY K eeier. J ari i es El:I ise·n, P'ct i/ Ba.i11,•·,:- ,, 

(R. K. O, RADIO) 

, 

Sogge tto,; Alla vigilia della JJarte11za pe1· la giJé-t­
r f\, J ol1n Catey, capitano della Marina, sub fno, 
gl ie ed i 10110 q1.1aitro figli : Kitty, Nan·cy, G'iibert 
ed il piccolo Peter vaRno a far me.rende in 
can1pagna. Sco·pro,uo urta vecthìa e bella casa 
da affitt are ed incontrano Ralph Tl1t1rsto11 ttn 
giovane inseg11ante e Ossian Popham, amminì­
st1·atore della casa. Il giorno clopo il capitai10 
parte e I.a famiglia cambia casa. Ralpl1 diviene 
ttn assiduo dei Ca'réY, le 1·agazze ·pensano cl1e lo 
faccia per 101·0. L a s igi101·a Carey o;rganLz,za 11na 
Jesticcittola per I'onolnastico del ma1·ito. Ed ec­
co gi1mgere la notizia della mo1·te del capitano. 
La famiglia Ca1·ey; tidotta a vivere con la sola 
1,er1sÌ,011e , diminuisce le spese. La signora:• Carey 
1·ima,ne ferita in una filanda dcive lavorava. I 
Ca1·e~ i11 clt1conu Popl1am a ceder }01·0, con i1n 
a:ffi tto minimo, lét oasa in can1p-agha. La ren­
d0110 abitabile per la famiglia e pe:t Ltn gruppo 
d ' i11segnantì che '.RaJph ha c011\l'into a dive.nt;,1·e 
dozzitla11ti c1ei Carey. Ap pare evìdent,e che R~lpl1 
s' interessa a Kitty. Tuttavra Nanoy sogna di 
sp,osàrlo. 

La sigu,Jra Fuller e St1b m;.,1·ito attratti dalla 
casa dei Car ey, la co;r:npra110 dal p.adte di Toir, 
Han1i!to11 un giovane dottore che i t1tì1na lo 
sfratto ai Ca1-ey. Ciò interrompe l'idillio Kitty. 
RaJ,ph. La 11ot te stessa il piccolo Peter s'amma­
la gravemente. Vien chiamato Tam che, diagno­
sticata una po:IJ11onite, mette il picci110 fL101·i pe-
1·icol0. 1.e rela zioni f ra Tam ed i Ca1·ey catn­
bia110. Il g10V'ane s'interessa 1nolto a Nancy ed 
annulla lo sft 'atto, '.La signora Fuller, invèce, in­
siste nel volerli mandar via. E' To:rh stess,o c·he 
J:?1·opone di far c1·ede1·e che la casa è i11vasata 
dagli spiriti. Il piano viene messo in azi.one lcl 
prin1a notte cl1e i Fuller passano nella easa, dal­
la quale fuggono ter rorizzati. Totn si persuade 
che Nancy è la r.agazza !atta per l tli. 

\ 



' 

l,fEA.N BENOIT - LEVY) 

' 

Titolo it:alia110 . . Fa,nciulte allct sbar1•èi 

Produzione , . . . . . J ean Be1ioit-Lev·y 

Regia di . . . . . . . J ean Benoit-Levy 

Inte11>reti . .. . . . . Yvette C1icitiviré, 

Miei sia!j;ens!~a, Jea1iine Cl.arra.t. 

Soggetto: Rose S0uris, allieva dell'Accademi;i 

dell'Ope1·a, 11011 ha che 12 anni, ma la passione 

cl1e la sc11ote è grande e l;iella. Per lei l;,1 danza 

è la vita. Essa ha dedicato la sua adorazi.one 

a1la JJr1ma ballerina, la signo1·ina Beaupré cl1e 

è anche la sua «madrina». Ma quand,o una sti;a. 

nie1·a, la dartz;àtrice Karine, viene a detronizza1·e 

l'idolo, il cielo di So,u1·is si oscu1·a, Rose Sou1·is 

non può sopp.o,ta1·e il trionfo dell'intrusa. E la 

qiano infai1ti:le compie l'irrepar·abìle. Una bo­

tola s'apre sotto i piedi de:lla dai1zatrice nell 'ora 

a.ella stia gloria. La sua c.arriera è spezzata per 

se1npre. Mé! dopo, quando ·Rose si renderà corttb 

del 1nale che ha commess.b e à.ella bontà dì Ka­

rine (che è diventata sua maest1·a), il rimorso 

11.on le darà pace. Nel gi,01·no dell'esame qual. 

cuna parla1 rivela la verità alla danzat1·ice mu• 

tilata .. Rose fugge nei sotterra11ei d.ell'O,pe1·a ove 

una leggenda vuole cl1e ci !lÌa la via o'Stura cl1e 

p·orta lontano. Ma ... 

I 

• 

• 
ua1 

' Titolo italiano La " del destino • • riva, 

Regìa di • ' • • • • • • • Mcti-cel Carné 

P1·oduzione • • • • • /{ Cime-A!liartce )> 

Grégoire R.a'b·irz ov iicli 

Interpreti · . , . . ' . . . 

(01:NE -ALI,1ANOE · GREGOIRE RABINOVITCH) 

Soggetto: Un soldat(;) della C'olo11iale a1·riva jn 

carni.on a Le Havre e si mette a Ger·care u11 al, 

tc,ggiu. Senza denaro, egli tr0va un ricovero, pe1 

mezzo di un simpatico va,gabondo. presso un 

originale, Pa11ama, che lo 011p.ita e lo n11t1·isce. 

Nèlla stessa notte eglf fa la con,oscenza di Mi­

ehel, un pjttore, e dl Nelly, una bella ragazz.v 

ma afflitta. Nelly 11a paura eli t lto1'11are aJ 

lt1,ogo dove l'aspetta, il suo tutor,e, che n1ira ad 

ig11obili desideri, Q11esto uoroo, Zabel, è spiato 

da alèttni delinquenti il cuì ctapo è Lucien. un 

vigl iacco. Jean, i, soldato disertar-e, ered'ita gli 

a.bi ti e il passaporto di Miche! cl1e si è suici­

dato. Va ad imbarca1·si per il Venezuela, ma 11 

s:uo amor,e per Nelly 10 1·ihiama a ter1·a, ed uc­

cide Zab.el che incalzava troppo la giovane ra­

gazza. Mentre egli ftigge verso il porto, Lucien. 

p1·oditoriamente lo Ltccide dalla sua vett,11·a. 
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p E ~ESS 
I 

Si è chiuso con il 30 !;!iugno XVI i l tei·zo eser­
oizio 8.ellà cinemtttog-rafia itatia.na s,ùssegue;n,-te al­
l'intervento sta:tt;tl'e , 

$ria ne'ìl''intento di stabiil'ìre ù1i opportuno raf-
• 

fronto ,tra: quanto si era fwtto vri I,tafia prirn4 del-
l'interveroto statgle e qµtunto si feee dopo, sia nel­
l1intertto di fornire cigl.i stttvl!iosi una precìsa docu-
11ientazione sulla produzione ìtctLiana dtii temp,i 
dell'avvento àel s0noro in poi, pubb'Lichiamo qu,i i 
dati ufficiali conc:e1:nenii i film renZizzati in Ital iu 
d.al 1930, dq;_ta aii'incirca deZlJinizio d?l sonoro nellti 
nostra cit,.ematografia, fino aL complesso debta, sta-
gione 1.9&7-38. · 

Tali dati sono quanto rnai significa-ti'l.li, non solo 
dal punto di vista qualitativo, dal qùale p1tnto di 
vista noì non intendia o o'l'à esaminare la, prò'11u­
zion~ m.a anche pa1' i loro valori qu,antitatvi1i. 
Dalle tavole che segu,ono 'l'isultano,.· infcivti, nu,me-

. rosi fattori da tetier p,rèsenti nella valutazione delle 
sforzo compiuto dal.la cir,iema,tog1·a:fia italiaina iri 
questi u.Ltimi tra-e annii. 

1 fitm realizzciti i·n, ltaiia. t'l'a il 1930 e il 19,35, 
in cinque ctrinate lavo,ratfive, qssommam.o a 109, tJiÌv 

' -
un film 111Af.to e· un éJ,ooumenttJlriò: in pari tem1Jo 
l'indust1·ia italiana q·ealizzeivfi all'este1·0 ai'tri 6 fiim, 
esportando così è/.el deri:aro e nuoeend0 Gtl làivoro ita­
lia11.o. I fi,1m l)"ectltz,,zatt in Iflalia tra il -1935 e il 1938, 
ossi'a. in sole tre ari:n,ate lavorati1)e, ctmm,ontano a 132, 
piiì una edizi01ie stèreoseopiicct, 1 ·minìa,tu:r:<.P e 3 -do­
curnenta'l'ii. Di qihesti 137 f1,7,rn, b,e,ri 15 *orto stati pro­
·dot·ti in ItaUa in versioni st1·anìere, importando così 
del denaro e giovando al lavoro italiano che ha ve­
dute moltipJ;icate le siie possibitìtà · d'impiegt:>. Ung, 
sai.a adizione i,tà,liana,, per speciali aoeordi, è stata 

• 
p,rodott.a all'estero, e compel/isctt,a da una edizione 
estera p1·odotta vr, Ita1:it!l. Se si esami<r1,a il compless:o, , 
detle due p1·oduzu,,ni. ,e cio~ J11 film in 5 t.t,nni, prima 
deU'intervent0 d,eLLÒ Stato (poìchè sarebbe illogico 
includerre r:,;el computo i 6 film realizzati a.tl'es.tero; 
che rap:pres,eniano un passivo invece che un attivo 
per _la produzione italiooa,), e 136 film tutti prodotti 
in JtaLia 1in tre anni dopo l,intervento statcile, oltre 
al11U'Yl;.ioo fi1m reaitzzato alL'este1·Q, si ved.rà che lei 
percentv:ale media di aume.1ito cieila prodU:Zione è 
ci.nri.ua,l.menté circa del 205 %, Ossia ,la p1•ocliizione è 
1>iiJ. che raddoppiOJtci. Naturalmente le nude cif1·e non 
tengono conto ,di molti fattori, 'cQsÌ mata1·iaLi come 
m0rali, c•he pu.re 'ad run, esame intelliger~te de1.lct sir 
euaz1,one non possono s,i1iggirè: f attor.i di ·or-diné ec0-
nom'ico inerenti al mà'Qgi0r costo rnedìo dei .film, non 
pe·r aumento dei costi d,ì p1·acluftione ma :Per riiag-

• 

gio1·e entità industriale di ogni sirtgola; produzione, e 
clie rappresentano, quindi, un pi·à vallto impiego di 
mano d'opera tarrga.1me111te i:ntesa in 'tutti i sensi, così 
intellettuale come tecnico ed artìstico; tcittori cJ,i or­
dine .spirituale ine!l'"enti ai maggior pres ·ìgio che d·e­
riva aLla cinematografia i.taL,iana dal fr;ttto di veder 
affluire nei, suoi cantieri i produttori esteri piult&­
sto ehe <!Li qoveir ricorrere per iì suo iave1·0 ai nu­
clei proçluttivi st,ranieri. 

DalLe tabetl,e che seguono, si 12011state1·à, eo.me 
l'aumento si sia prodotto seguentio u11a iinea in cui 
il ~iitmero çiei film, p,1•odo'tti non è mai disgiurtto t'lcti 

valore di essi. Eoco, iriftitti, un 1·iassunto delle tct­
òetle: 

A11no 1930-31 - Reaìizzliti in Italia N. 1·2 film, dt 
cui ~no 'nvu'to. 

Annò 19131-82 - Realizzati in Italia N. 13 fitm; di 
cui uno doc·ul/Jienta1·io. 

Anno 193~-33 ~ Realizzati in ItaLia N. 25 .. film. Reti­
lìzzati all'estero due film italia,n,i,. 

An.no :1933-34 - Rea~izz:a,ti in I·talia N. 30 fiì1n,. Relt­
ì{zzati al1/ este1·0 cy1tattro film ita,­

•·lidni. 
An.n0 1934-35 - Realizzçti in ltalià N. 31 film. 
Anno lf,35-36 - (primo deli>intervento statale) 

RedLizzati in Ita!ia N. 45 fil:m, ,di 
cui 7 versioni estere 1·ecil,izza:te in 
Iia:Vta, 1 edizione stereoscopica -
Reàtizzati tìll1estere un film itci.­
liano. 

AnnG 1936-37 - :Realizzati in Italia N. 41 film, di, 
cui 4 versio11!Ì e·stere realizzate i?i 

ltàUa. 
Alm.o 1937-.38 -' Rec~liz11tati in !talia N. 48 film, di 

' 
cui 4 versioni estere realizzate in 

' . 
Ttcilia. 

Qua·ndò si ,gen.s-ì che l'an.natf.l 1936-37. e ia succes­
~i.va ,i,{sentono, nç~t'U,ra.lment.e, de•l :periodo deLla 
guerra. itcilo-etiopica e de1,le sanzioni, ttonchè del!a 
mancanza dei due più, grandi teat1·i dì postt distrutti 
dalt'incendi0 deZLa ·''Cines'' che provocò it trapas-so 
deg.li im11i,a1;1,ti pr.oduttivi dal1a vecehia ''Cines'' a, 

Cine,-C'ittà, si vetl1·à come l'inte-rvento dello Stato si 
è di;mostrato suoito i.mmedia;to nt?i suoi effetti ed 
efficiente nad. suot risUitta.ti. Tanto pi-ù q_,,u.clndo si cat­
coli che durante l'a:nna:ta 1936-:37 f'tl.rono pro'dotti fi'L'rlt 
come << Con~ottieri >>, << Sq.uadrone Biarico », « Caval• 
Ze1·ia >>, << ll grande oppe1lo >>, « Regina della Scal'a », 
<< JL fv. Mqt-tia, .P'ascç,1 », (< Sentìnelle diii bronzo>>., la 
cui f!ntità, econo:niica ed il cui valore arti.st,ico sono 
senzci dubbi.o eècezìonctìi per la med'ia àella pr0du, 
e,i:one non sole italìana ma europea, e cl,1ie durq,nte 
l'annata 19'37-38 si sono prodotti film della im.po.r­
tctnza e (/,ella st!rur(itura. 1i011, soio di << Scipio1ie l' A­
fricano >>i c}te costituisc-e d~ sold i! superp1·odotto cli 
e€cezione, ma anche dii <t,Lu.ciano Se1·ra, pileta >> , « ti 
do,ttor An,to•nio »,. << La principessa Tcir-a1canovci >>, 
« G:iùsep,pe Verdi>>, I< E1ito1·e F'~erarnoscà >>, f:!C•e.1 c7ie 
coniano fra i maf!giori film prod.otti 1iell'anr,q;/ia dal.­
la cinematografia europea,.. 

Si è detto che i,l progresso deLla prod:14zion.e it<'.t­
/.,ian,a non è soltanto quantitativo ma cinçhe qualita­
tivo: artche astrdendo dai va1ori cirtis,tici del p•redopto 
esisto•no vg,lbri~ di ordine industrial:e ed economico, 
c1 e possono af]evo[mente essere eciicolati a cifre. $~ 
noi prendia,n,o in' ecsame iL capitale impiegato nelLa 
p1·od1.iz.iorie ita.lìctna· daLL~anno preçedente l1interven­
to statale ai t-·te anni ch,e seg1,1,0no tale int.e1"ventò, 
noi const,itiam.o, infa,t:/Ji, c/ie l'aumento di capitale 
impiegato, rilevato carne media tLnìtaria, è un vrtdit:e 
preciso detl'acc;1·esc;,ittto valore del prodotto· sir,,golo. 



• 

• 

• 

Se~ondo i dati ufficia.li in nost1ro possesso, ab­
biamo le seguenti cifre: 

Càpi:tal€ im,piegato nella pro·duzione : 
anno 193~35 • • • • • • • L. 18.000.000 

Il 1935-36 • • ; • • • • )) 39.000.000 
i) 1936-37 • • )) 71.000.000 • • • • • ; 

• 

)i 1937-38 • • • • • • • >> 90.000.QOO 

S egueri.do, ora, il tJìLJnèro dei film ,p:redotti nel 
· ?"iassun.to delèe tabèlle dato più in ctbto, si çonstat-a 
éome rispettiVcamente siano stati prociotti negli a:nn.i 
corrbem:platì. dalla pret:;edente tcibella di impieghi di 
capitàLe, N. 31, 46, 41 e 48 fiLm ita.liani. Distribuendo, 
quindi, il. ça.pi;ta/,e impiegato secondo 'il n:i,vinero dei 
f tl'l'ni p1·odotiì in ogni annate~. a'Vremo una media mu­
temcLtÌcf,t d·el a.osto di og1ii singolo fiLm. Ecco i ri­
sultati del computo: 

V alo1·e· n1edio del film: 

anno 1934-35 (31 film) . • • • L . 580.645 
)) 1935-36 (46 • ) . » • • • )) 847.826 
)) 1936-.37 ( 41 )) ) . 

' • • }) 1.731.707 
)) 1937-38 (48 )> ) . • • • )) 1.8'75.000 

Qui'ndi~ çalcolando a 100 la cifra vied.ia di costo 
del fiZm nel, 19.,4-JS, si ha nel 1937-38 un a,,umento 
a 322,90. Orra, siccome l.a percentuale di aumento del 
(!6sto di lavorazione non è superiore ad un 60-7:J <"o, 
sì t>itò affermare cne iÌ va7.o1'e 'economico medio del 
film iiaLictno ~ s,alito q:a cento a 262,90-247,90: è; 
quindi, _p"i,i~ che raddoppiato.. · 

Naturalmente queste 0ifre, data 7/esistenza nella 
1)1'.0duzione degli ttltim,i a;,ni di :film di costo molto 
r-ilevante, ha;nno un carattiere puratnente materr1.a­
tico: tuttavia esse soiio u,n indice abbastanz a, e1;i­
dente di wn, m,ig1,ioramento clie è determ-incitò da u,i 
più largo impiego di mezzi fi.11anzio.rii> da un pitì 
vast0 impietrito economico del film, da u11,a pi-ù, ac­
curG:ta "l'eali:Zzazione. 

Un fattore interessante, che dà alle cifre che se­
gu-0:no 'lkna luce particolare, è quello fornito daì 'r!tt­

mero delle case praduttric:i. Fattore che pot1·ebbe 
essere negativo qucilorci le case stesse no11, fossero 
che sporadiche produttrici, ma clie assurne 'frutto iì 
sùo valore q~an,do si constata come la maggior parte 
delle ditte abbiano '1.1/l'l.(t loro produzion·e continuativa 
che, se non art·ivG anec:orà ad una vera e propria or­
ga:nizza•z.i0ne di carattere industriale, tende verso il 
progra1n.ma ben definito e verso I.ci produzione or-

• gariica. 

Ecco una tci'be./,lq, deile case produt1irici secondo le 
va'rie aoocite: 

Anno 1930-31 Cas~ t>t•oduttrici 4 
)) 1931-.32 )) )) 3 
)) 1932~33 )) )) 9 
)) 1933-34 )) )} 19 
)) 1!134-35 )) )) 27 
)) 19'35-36 )} )) 30 
}) 1936..j7 )) )) 30 
)} 1937-38 )) )} 33 

Si tenga conto à.ei fatto che Sil.t quesfie 't~·ent;atre 
e.ase '@?'OdV,tt'l'ici almeno 2ì4 ~oscsono vun,t-are una pro­
d'U,zione continuaiìvti ed una organizzci-zione ind,u.­
st:ri,ale · che permett,e di considerair:le come ·nualei 
produttivi sempre efficienti. 

Uwultima '<Z0n-s1,d,erctziotte a commento detle t0r . " 
vole produtti'i'ie che segui1·an'rto, eonside1·azio'ne di 

notevole impeita'>'li$a poicl1,è concern-e l·'impostazion,e 
di un ·ope1·a di conqa~sta dei merccrti esf;eri, che r.i 
semb1·a opera imdispensabile ad epitar.e alla cine­
riiatografia italiana l'imm·iseri1·si nella sua pura, spe­
cutazione del rn-ercato interno: l'esportazione . 

Nel periodo della crisi e fino a1, 1935-36 l'(!}spor­
taz,ione e praticamente nitlla o di sca,·s:issimo vabo1·e 
econ.omico. · ··-. 

1Jec1 1935, invece, il 1ttovimento di esptirta,zione 
t1·ova con regolarità i suoi sbocclii. Il numero dei 
pe1·m.es,si di espo,,.tazione per film nazi.anali di litngo 
met1·ag.gio1 eh,e era sttito di 19 nel 1932; di 14 nel· 
1933; a,1, 13 nel, 1934, segna un con.fortevote in.ere­
mento sa1tando a 62 nel 1935 per rid,iscende1·e a 34 
neI 1930, anno deLle sanzioni, e bal:zare a 278 riel 
rriiìlenovecentotrentaset-te. 

Non è stato possibile ac-r1ert(lre con precìsìone g1,i 
incas,st effettuati per I.e vendi•te all1estero di fi.lm ita­
Liar~i nel periodo 1930·8'5: mq;, c@me si è già dè•tto, 
essi fu,ron(!) p1·aticatnente nulli. Dal 1t> genridio 1935 
al 31 dicembre 1937 gli inc.assi effe.ttivi totali arn,. 
mowta,,.ono a lite 9.068.788.10 dei quali 'lire 1 milio­
ne 367.034,4.0 effettuati nei, peri0d0 com:1,)rreso t,rct. il 
l" gerl.'nà,Ìo 1935 e il 31 dicembre 1936; lire 7 milio­
ni 703.753,,60 rea1izzati nel solo a11.no 193,7. TaI'i oi.­
Jre. sono inferi.ori CTJLlci r,e0.l,tà, poìchà sono ttLttora 
in co1·so gii accerta.menti relatìvì ad a.lc'V,ni ft,Zm. 

Lei ripcirtizione degii inca,ssi accertati per gli 
unni di produzione dei fi,tm cui si 1·if eri!scono può 
chia1·1re i1 contribt1:to del primo elemento: 

Produzione 1933-34 • • • • . L. 60.008,90 
)) J.934-35 • • • • . )) 1.226.§89,30 
)) 1935-36 • • • • . }) 1.160.749,-

' )) 1936-37 • • ' • . )) 2. 736.362,5.0 
)) 1937-38 • • ' • . )) 3,880.078.4.0 

Il quad:ro ecoinomièo della 'f)arte attiva, degli 
scambi cinema,to,grt1,fici 'ìntfernaz-ionali dell'Italia va 
cdmpletato con l.e cifre deLLe esportazioni del il!t.vo­
ro, del paesaggi.o, del sol.e, della sto,ri.µ. Nel 193'1 i'); 
to-ta1e delle somlme spe-se in 1tttlia da ditte stra'n,iere 
pe1· gi1'a1·-e e-sterni, e per produrre fi:7,m in Jinçt'.11,a 
s,tranierci o iAi doppict- versiorie alia fìne dev 1937, 
eq>u:ivale a L. 8.210.000. Di tale s0mma lire 2 milio­
ni 21iJ .. OO de00on0 attlf'iÒuirsi a spese ;p(,lr es.terni; 
lire 2.700.000 a spese per fil,m .o,,,iginali in. L.ing1.ia 
stranie,ra; e lire 3.300. 000· co't?·isportdono al costo ef­
Jetti120 delle versioni strct.niere cJ,,;; film italiani. 

R,icorda,ndo c'he l'arnrnonta77e in val1.tta ttssegrta­
ta p .et Ia. i1nportt1,zione . in Ttal.ia di fi;Lm st1·anieri è 
di /,i,re 24.895:000, si deve concludere che ci1·ca. i d11e 
terzi della som111,a spes·a pet 1'acqu,iste'J, di film stra­
nieri sono compensati da inc(is~ fatti all,estero dal-
7,'industlf'ia ·vtaliana. 

L'esame part-icol.areggiq,to de.Zie tabelle che s.e­
,guono di1·à poi, a chi vorr-à compierlp con equitd, 
se lo sfor{2:0 compiute ìn tre anni di attività c.on­
tinua dal Minist'e1,o della Cult?1r-a Popolare (D.G.C.) 
abbia rea,lmente elevato il lfvel1,o etico, artistico e 
potiti'co del fil'm ital.ian,o. Se, cioè, tra la produzi,o,­
n.'e italiana deg.1,i a.nn'Ì :p1·eeedertti l'inter'uento statcx­
Le, an,ni in cui tra una, rn,Q1,téa dì produzione medi@­
cre, spesso ritalcata sulla p'roa,uzione esterca, q.ua:~i 
sempre di car.a~tere ed orì.gine di pura speculazio­
ne, affiorano qv,a e ltì. rarissime ope1·e degne del­
l'I'talia d'oggì, ,e i t.re anni dì produzione cont'l'oLlata 
dal Lo Stato si p@ssa eoristatare t:Gna reale dìff eren· 
za di lìue,iio spiritua:Ze. 
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MMNO 1980-1931 
Filnl reaJizzati ''I Italia 

NAROLI CHE CAJ'ITA 
LA CANZONE DELI,' AMORE 

.NERONE' 

' 
QUA)~N'AMQRE VO' FILA' 
COR'UE D'ASSISE 

MEDICO PER FORZA 
ANTONIO DI PADOVA 
TERRA ).V,IADRE 
RUBA.ClTORI 

LA SCALA 
RESURRECTIO 

. 

LA STELLA DEL CINEMA 

(muto) 

' • 

ANNO 1931-1.93 .2 
F.il1n itcibi.a,ii Teàli'zz.ati i.n. lta-lia 

LA LANTERNA DEL DIA VOLO 
II. . $0,!:.,ITAltlO D.EJ.,L.A MON'.,I'AGNA 
L 1UOMO DELL'Aa'rIG,LIO 
J?ÀTATR.Aé 

VELE AMMAIN,.\\.TE 
FIGARO E J.iA:. SUA GRA.N GIOR,N,ATA 
LA SE.GRETARIA. PRIVATA ' . 

LA WALLY 

L'ULTIMA A VV'.ENTtTRA 
LA 'i:;ECCIT:1.I+\ SJi.GNORA 

IL SENTIERO, DEI.LE BELVE 

,. 

' 
' " 
I 

I 

I 
I 
I 
I 
j 

CASA PRQDUTT'RJ:QE 

Ftnt 
CtNES . . 

C'LNES 

ANY F1LM 

' 

CtNE-S 

Ct!'iES 

:ÌÌAÙRAS 

CrN:E!S 

CrNEs 

G:tNE·s 

C:.iNES 

C\l\ìES 

'CINES 

ClNES 

CINES 

Clr:N,E(, 

CrNES 

C-:i:NES 

CINJils 

CINES 

C:11','ES 

CAE;lAII 

ZAMJ\'l AJIA:l'!O 

• 

• 

Almirante 

Rig.hlllli 

BlaB'etti 

• 

-
Bri~one 

Gampogalliani 
' 

An-tam.oro 

Blasetti 
Btig(!olie 

Righellì 
' 

Bla~etti 
Aolmira;nte , 

O;impoga.lliani 
V. De Liguoro 

N. Malasom;n1a 
Righelli 

A, G, 13ragaglia 

M .. Camèrini 
Alessandrini 

Btlgno'Jle 

M. Carnerln,i 
A. Pa)·etinj 

( tlocumentario) 

I , 

.AT'<l'OcRJ PRtNOLP-AL.l 

• 

,¼n·a Mari, Lilyan. Lill, Male<1ùn Todd 
Dria f'.aola, Elio .Stei11er, Sacripante, Pi­
. lotto 

Petr.olinl, Gra;!Jia del Rio, Mereèdes BTi-

gnoniì 
' • -

• 

• 

B1.anchi, N-i.QC!l1i, Ricci., Steiner,, Sacrìpan-
• 

te, Lia Fran<;a 
Petrolinì 

P:asq9-alì 
• • 

Ninchi, .Isa Pola, Lecla G--lorl:a, Salv:ini 
Armando E'alc.om., Grazia del R'io., Tlna 

Lat'tanzi 
Bianchl, Coop, Jacobini, .Ni.nehi 
Lia Franca, 11), Crespi 

• 

Grazia del Rio, Elio Steinec 

Bonor1;1, Gl'imaldi 
L. Bonini; Ca111o Ninchi 

• 

1?ia Lotti, Ur,ia Paola, Blio ,Steiner 
Ar,1na];!do , e .Art1wo Falcoltl, Mru·iil' Jà.co-

'bini 
Fan:tis, Oria Paola, J.?ontana 
Cesel'i, D' Anc!>ra, G-iacbetti, L·. Gloria 
Besozzi, .Merlitìi, 'l'ofano 

' 
Soprano G. ;\:ran.gi Lembardi, G. Paoliel'i, 

• 

C,. Ninchi, Isa Pola, A. Ma,i'.e:r:9ni, Ricci 

_,\,,, Ettl!loni, fl.iomit·a Jacobini 
Emm.a G~san1atica, Artrrro Faleooi, Me• 

1no Benass'i, D' Ancitra 
-

• 

,, 

S,"l' ABTLIME'N Ti 
Dl PRÒDUZ• ÒNl'l 

• 

-
• 

• 
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TI'l'OJ,O 

IL PALIO 

LA CANTANTE DELL'OPERA 

ANMO 1932-1933 
Fìlm, itdlìan ì real'iz.pti iri l'talia 

LA 'TELEFONISTA 

DD~E CUOR.I FELICI 

• 

GLI UOMINI CHE MASCALZONI 

PERGOLESI 
CINQUE A ZERO 
LA TA,VOLA DEI POVERI 
.PARABISO 
l'L DONO DEL MAT1'INO 
VENERE 
L'A.RMATA AZZUJ;tRA 
Z.A.GANELLA 'E IL CAY-ALIERE 
SETTE GIORNI CENTO LIRE 
TRE UOMINI IN FRAK 
O L.A BORSA O LA VI'rA 

LA M.i.\.DONN.A DI CARAVAGGIO 
LA VOCE LONTANA 
LA FO~TUNA DI ZANZE 
ACCIAIO 

NON SON GELOSA 
Tl AMERO' S.EMPRE 
ACQ-UA CH~A 

AL BlJIO INSIEME 
NON C'É BÌSOCN-0 DI DENARO 
LA SIGNOR.IN.A DELL1AUTO.BUS 
LA SEGRETARIA P,ER TUTTI 

I 

CASA l'RODUTTRieE 

C!NES 

CJNES 

C1NE$ 

G, A. 1. 
Cl.N·ES 
CiNES 

CAESAB 

TttANl!S 

G ll':/ES 

CAESAII 

C:tN-6S 

(JAt:SAll 

CtNES 

FIDES 

Ct~ES 

CAESAR 

C1~s 

CtNliS 

CINES 

MANENTl 

Cfl'lES 

LtG,ltRll 

G. A. I. 
ZA-BUM 

• 

• 
REGISTA 

Blasetti 

'N. M.i In 01nma 

N. Malaso111ma 

Negroni 

Camerini 

Brignohe 
Bonnard 

• 
Blasetti 

Brignone 
G11azzoni 

.N. F. Neroni 
• • • 

Righelli 
Palérn1i 
N. Malas·omm'l 
Mignone 
C. L. Braga.glia 

Gian d ' lrsenia • 
B·rignone 
Pale.rµii 
W, Ruttma_nn 

Btagagli.a 
M. Camerifii 
G. Zanwuto 

Righelli 

A. Falenni 
N. Malasomma 
A. Bale:rmi 

ATTOI{l .P'8INC1P ALI 

L . Gloria, Brizzolari, FerrMi, Celano, 

Ceseri 
G-. Paolieri, Gi•anfranco Giaehetti, Isa 

Pola, Ceseri 

Isa Po~, Mimì Ayli;ner, L. Cimara, To­
fario Pilatto - . , 

R. Fi·aochetti, M. A-ylm:er, De Sica, Me1-

nati, Filotto 
C. Zqppetti, A .. Moschii:!o, P. Lotti, De 

Sica, L. Franca 
• 

Elio Ste,iner, Dria Paola 

A: Musco, Mignon-e, B:iancJii, O. Vale1Jti 

R·affaele Viv;:iani, L. Gloria, M. _8p11da 

Bes-ozzi, Sl\ndta Rave! 

Bìla1icia_, Ermelli 
Hellen Méis, :M. D'Ancora 

L. Gloria, G-. Paòlierì:, Celano 
:Arruro Falconi, Capri 
A,'lm·er~· Bilancia, Falconi, ·S. RaveI 

Tito Schipa, Ennelli 
S. Tofl!no, Rosettl\ To.fano, Almirante, 

Picas.~o 
G. Vaochi, F. Veroli t G. l'aieoloio 
Sandra Ravel, G. Giacbetti, C. Mauri 

E. Gramat:ica, Blanohi 
l.sa Polli, P. Pastore, V. Bellaccinj, A. 

Polver.onì 
Marcell'a .Albani, N. Besozzi, Almirante 

'Elsa . De Giorgi, N. Besozzi, Mino Doro 
G. Giachétti, G. Paolieri, A, Pagnoui , 

B. Steiner, O. Capri 
S. R:.avel, J\f. D'Ancora, Q. Vittoria GiJntili 

N·. B-.esozzi, Almirant~ 
A,: Ganìlusio, A,ssia Noris, F. Coop 
Melnati, Bissone, D' .4.ssunt.a, FTanehet.ti 

• 

• 

STA l}'I J,J::M J1JN'f' I 
DI T:'.ROlll l:l, IClNI~ 
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TI T .Ci I, O 

F'il,,i i(aPia1ui, realizz<iti i71 Ger.nuznia 

CERC.1\SI MODELLA 

' 
D'NA NOTTE CON TE 

' 

AMNO 1933-1934 
Film itàlia;ii rec1lizzati i1i lta.lia 

IL P<RESIDENTE DELLA RA. CE. 
CRE. MI. 

IL CASO HALLER 
l Ìl 6 ò 
CENTO DI QUE:51'.I GIORNI 
UN CATTIVO soeGETTO 

LA SERVA PADRONA 
' 

PICCOLA: l\'11.A 
' ' 

,LA MAESTR:INA. 
' 

J'ITNI' EALP ALA' 
' 

TRENO POP.OLA.RE 
' 

I& TRENO DELLE 21,15 
IL TRATTATO, SCOMPARS:0 
ARIA DI PAESE 
IL SIGNORE DESIDEB,_~? 

QUANDO ERAVAMO MUTI 
$t FA CQSI' 
LA ClT'r.A' DELL'AMORE • 

LA FANCIULLA .DEJ,L'ALTRO MONDO 
RI.TORNO ALLA TERR_,l 

GI4LL.O 
VILLAFR.lNCA 
' OGGI S,POSI 

CREATURE DELLA NOTTE 
L'IMPIEG.A'.l;A Dl PAPA' 

MELODRAMMA 
IL CARDINALE T:AM:BERTJNI 

• 

OA.S,A ERODu'rT'.RIOE 

S.A.P.P. 

ClNES 

CINES 
Ctt)IES 
C'lNES 
CINES 

Lmic4 F1L111 
'( IIIREl)J 14 

G. A. I , 
]W:4NENl'I 

~- A. F. 1. 
CJI.E~ . 

CINES 

C.oNs, FtLM JTALÌAN! 

VENTURA 

\Jl,A.NJ 

TORINO FtLlVI 

A-LBANf 

C1N,ES 

ALlitANl . 
C!NES ' 

EonzANo 

CINES 

CAESII.R 

S. A. P. 1''. 

5. A. P. F. 
ELtOS 

' RE<9:IST 4-

E. W. E1,110 

Righelli 
Bla8'etti 

Blasetti 

Can1ecini 
J\'Iattolj 

Mannini 

V. De l:i,g.uoro 

Bii;gnò'l1e 

Palern1t 
Matar,,azZ'O 

Palei,mi . 

Boi;rnatd 
De _Lignoro 

Righelli 

Cassano 

M. F1·ane:hini 

llighelli 
M. Fi·anehini 

Camermi 
Forzai10 

Rrignone 

Palermi 

Blasetti 

G. Simonslli 
:Sassi 

• 

I 

• 

ATTOR;r: PRJ.NOJPÀLI 

E . Met)inì, lN . Besozzi, D. Ceseyi, G-ia• 
chetfi 

Elsa Mer1ini, N. Besozzi, U. Cesei:i 

• 

llesoz,zì, A\1nitante, Falconi, Pagnarti 

M. Abba, :Benassi~ Pilotto 

Be1lia,, Gulfuo, Giachetti, Maiorani 
' 

G. Giachetli, D. Jacoblni, M. I).oro . 
De Sica, R:ì'l!sone, Ch·ellini, Lucà<ievich 

B. Drago11i,, ~ettot\_i, A. Falconi, GleGk 
Coop, M. Denìs, O. Capri, O . . Benassi 
Pagn:anf, Cialente, Frigerio, Zop.petti 

' G.alli, Sprmg:her; Coop, De Giorg,i 
Spada, Fri_gerio, z·oµpetti, De11is, Genn.a.ri 

Calò, La1tra Ada1ni • 

Gloria , Bissone, B:e11assi, Picasso, Doro 

ìY.{àcariµ 

De. ·Sica, Dria Paola 

-
-

Ili . A!h,ani, Picasso, Viotti 
Spadaro, D,:ia p ·aol:i, M. Dor·o, Maltagliati 

Albani, Storace, Malinverni, Dimitriewrta 

A.fsia N oris, S;teiner~. Rwfini 
Ilerronè 

Gloria, ~lel11ati, Ceseri 
D 'Àssunta,. Paylov.a, T ,or.rini 

De Giorgj, Ùeni&, .Cialente, Renàssi, 'Via• 

' 
Mcrlini, Cialente, Racca, Marchetli 
Ermete Za'cconi, Ernes Zacco:qi 

• 

ST A.BJLIME.NTI 
DI !'R(lDUZlON.E 

• 

• 



j 

I 

I 

• 

• 

• 

• 

TIT0!,0 0.\Sa 1'RODUT9.'RittE JlJEG-18'.l'A . A TT©RI P.ffiNÒIPALI STaBILll\Jll lliTl 
DI PROJ:r(JZIONE 

' -----'-----------------,---+------------'------·------_;_ _ __::__ _ _ ___ __:e__ ________ -,-__________ _ 

27 
28 

30 

31 
,32 

3,~ 

~4 

1 

2 
ll 

4; 
6 
6 
7 

8 
o 

10 
11 

12 
13 • 

14 
Jfj 

t6 
1,7 
18 

' .,_ 

ì9 

20 

l'ENEBRE 
L'AffOCa'\.TO DIFENSORE ' . 

LA CIECA, DI SORRENTO 
SECÒNDA « B » 

• 

Ver..sio1ii italia11e reali,zza'le Ì)l Germ(ln,Ìa 

G.4.NZONE UEL SOLE 
PAPRIKA 
LISETT:A. 
PROVINClALINA 

' 

• 

ANNO 1934-1935 
Fil11i itali,ini realizzat~ i•n J,ialia 

QUELLA VECC::l'IIA 'CANAGLIA 
LA SlGNORA PARADISO 
TERES.A CO:NFALONIIDRI 
LUCf SOMMERSE 
ERU'l'TO ACERBO 
LA SIGNORA Dl TUTTI 
PARANINFO 
FR0N1'1ERE 
L''ULTJMO DEI 'B'ERGERAC 
L'EREDl'I'A' DELLO ZIO BUONANIMA 
IL CANALE DEGLI ANGELI 

TEMP'O l\'fASS'IM:0 .. 
ODET'l'E. 
AURO.RA 5UL MARE 
KIKI 
IL CAPPELLO A. TRE Pù~TE 
L'ALBERGO O.El.LA FELIClJ:A' 
LA, MIA VITA SEI TU 
MARCIA NUZIALE 
VECCHIA GUARDIA 
QlJE'I DUE 
S':('AD10 

• 

• 

LITTOlllA 

M;\l'!'EN'r1 

l\'JANEN'rI 

I. C. A. R, 

ltALRONO~AP 

lTALFON-OSAP 

l'IALFONOSAP 

PEIISIC-l'rALAFJLM 

Ltno 
TIRREN I,\ 

S. A. P. F. 
ROMA lN:r. Flt,M 

I. C. I. 
N◊VELLA 

\ / ÉNT l:l RJ\ 
' .Es.:r F1L~ 

FAno F1LM 

CAPl'l'A.NJ 

V ENEZiA FlL l\oT 

ZA Bu 1 

CAESAR 

M'ANEN'fJ D. 
I. 'c. I. 
L100 

s. A. e, l, 
· LtrruA 

J\>1ANDER FiL\\1 
'FAUNO FILM 

G. ~- J, 
.4.RDl'IA 

13rignone 
' 
Z .¼lm I;, 11.t o 
' N. Malas&.111ma 

Al es~a tidrìni 

C. L. :Br.agagli.t 
Gua-zzoni 

Brig11one 

Millai: 
Brwgaglìa 
Ophuls 
Paleani 

Mcano 

Rigl1elli 

Pa}erm.i 

Paainetti 

.Mattoli 

l:lou~sin 
Sùtlonelli ,-
Matar,a:zzo 

Camerini 

Sa11ip~er,i 

Francisci 
Bo1~.ard 
U.lasetti 

Righelli 
Campo galliani 

Miranda, Doro, Zoppetti, Ceseri, Creti 
Garavaglia, Genazzan1 

Pria ~aola, Eàcca,, Caµnavò 

Deni;i, Tofax10, Cese1·i, Pe~bellinì 

De ,\ìiea, Melnati, éalza 
Merli:ni·, Vi~rraio, Cialente,, G'iachetti 
Merlini, Cialente, De Sica 
Rina Franehetti~ Viarisio, Melnati 

R. ltugge1·i., C.armen , Boni 
Els.a De Gioi;gi, • Mir)o D'oro, Benassi 
Abba, Carini', Bernardi 
Corradi, N ucci, G iachetti 

Lo:tte Me11aa
1 

Bes,ozzi 
M.ira11cla, Pavlova, Benassi 
A. Mu.sco, Faptis 
.E. Ol'ivieri, G. Cervi, E. Sperani 

' . 

}? • Coop 
' 

A. Mn..sco, .E. De GioTgi 
' 'M. D' Al'.lco1·a:, A; Ar.iani, IJ. Fraccì, N:, Si-

n1onetti 
[!e, 'Sjca, filotto, Dona'élio, Milly 
F. Berti11i, S. Fia1~$ilber 
Ricci, G. Scot[o, N. Rediro,. 
LoJbe Mcnas. Besozz'Ì , 

De Fili11po, L. G'Jotia . 
' 

PaJid-0).fihi, Isa 'P pJa. 
' 

Denis. Giacl1etfi . . 

Pal:tner, Cat~inati 
Giaèlilietti. Brambilla, Monis , 

E. Cerlesi 

I 

· Edoardo e Giuge)>pe De Filippo, Notis 

Censi, Ramp_elli, Ouerra 

• 
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COME LE FOGLIE 
LA GERUSALEMME LIBERATA 
LORENZIN·O DE' à1:EDICI 
PORTO 
CLKO, ROBES ET MANTEAUX 
CINEMA C.HE P tSSIONE ! 

C,U\'.[PO DI MAGGIO 
MAJJIBTRO LANDl 
DON BOSCO -

AMMO 1935-1936 
Pil,n itq,lia11i realizzar.i i,n ltalìa 

CASTA DIV:A 
FRECCIA D'ORO 
LE SCARPE . AL SOLE 
' AMORE 
DA.RO' ~ l.\:ItLIONE 
S:ERPENTE A 8QNAGL1 
Ml.LIZIA T.00.RlTO.RIALE 
FIAT VOL'lJN'l'AS' DEI 
'l'.N A. 0-

• 

R_E BURLONE, 
LUCE DEL MONDO 
PASSAPORTO ROSSO 

' 
CAN'l'INO DELLA TERRA 

' 
AM.O TE SOLA 
PIERPJ:N 

' 

.ARIA DEL C:QNT.INENTE 
ALDEBARAN 
FIORDALISI D1 0RO 
GlNEVRA DEOLI ALMIERI 
UN RA.CIO .A FIO~ D'.t\CQ.UA 
LOH:ENGRJN 
NON 'l;ii CONOSCO. Più' 
UN COLPO DI VENTO ' ' -

MUSICA IN RI.A'.ZZA 

' 

' 

• 

I. C. I. 
VUAZZONf 

MAN-ENTI 
' 

CAPI1D'A.I\II 

CAESAR, 

CA:VAUl,ll'll 

'.F.PRZANO ( CONS, V .I.S.) 
Fonz.~Nò 
Lux 

h -r,EAN-zA Cw, hAL. 
.A:L4 
' I, C. I. 

AnTlSTl '.AsSOCfATI 

Novlll'LLA Fi1.,M 

S, À. GRANDI FJL<\1 

G. A. 1. 
ARTLS'.fl ÀSSOC.IATI 

Di SxN MAniZANo 

CAPIT~I 

Lon1 FILM 

TrnnENlA FILIVI 

' 

' A. PATliUN:O 
' 

'f1Rl\'EN1_A. :Jì'rtrM 

Lo111 FiI.m 
CAPIXANl 

N.ì: AN EiNJJ.' l 

J11o,n_z r1.~o 
CAPIT.il.Nl 

S. A. F: A. 
VENTURA 

E. I. A,,AMAjo, 

FoazA.No 
ErlluscA 

REGISTA , 

Can1e,;iiµ 

Guazzoni 

B1·i,guone 

Palern1i 

N. l\falasonvma 
Petrucei 

Fofza110 

F'Ol'ZàilO 

Aies.,sap.dr'i'Ili 

Gall.o'.l.te 
D'Enìco 

Camerini 
Matarazzo 

B.on1Ia1·d 
Palel'Il.li 
( d-0cu111entario) 
Guazzouj 
Rif,ihelli 
Bti,gnone 

S. F. Ra1ppoui 

Màt\oli 
,Coletti 

Righelli 
Blasettì 
Fo.vzano 

li rigit.one 
Gl'lai,ino 

MaJ,i,som 1r1;1 

Mala-somma 
F011zano 

MattoJi 

• 

AT'l'OBI .P RINGl'P ALt 

'Besozti, Mil1anda 
A. N\'lvellì, D. ,Belletti. l . A, Ma1~ini 
Moissi, Pilotto, Paolieri,, J½ar·baµ-isi 
lrn1a tJ1,amatica, PilotLo7 F..ant!is 

' 
Car111en Bon'i, A. Faleopi 
M • .Rovena, P. Òrlova~ G. Sereua, Ml. 

Oallin11, 

Racca, V.1ti:ini 
Spadaro., Ceseri 
Rosmi110, , Maria Stiffi 

Hegge.rt, Palmieri, Picai,so 
D ·'Aneora, Bri111zo1a:ri, N~oci 

Isa Pola. Filotto, Ba.seggio 

Cervi1 Giachett,i 
De Sica, N orJs, Al,111ira11te 
Bes:ozzi, Ge11tìlt, Pagna11i 

Gandqsìo, Via1:isio, Gl6ria 
Museo, B~narill 

-
Falconi, Cimara 

' Pa'Jnier, Racea, Ba,ghetti. 
M:wauda, Seelzo, .eiachettl, Ce5eti 

BiaJ.!..ch'i, Vejo 
Mìlly, De Sica, Viarisio 
L. Carini, En1ies Zaçcoµi, C. Bettari.ni 
Muse.o, Gloria 
Mafta11liati, Ci:rvi, Giacli.etti 
Giachétti. ]achino 

l\'Ierlmi, Pa1marin1, Ceseri 

B b . B ·"'1' • ·urµa . o,, ' aro11, Li UCCl 

De Sica·, Ahnirante, Tof:al).o 
' 

Me.rlini, De Sica'; Viari'Sio 
D,rta P ·aola, Zacconi 
M;ill!ì', Mino Doi;o 

STABILIMENTI 
DI PRODU2ìIOfìE 

C1;NES 

CAESA11 

C1r{Es 

C;tN:'"S 
CINE,S 

s. A. F. A. 
CAEsA.i 

FARNESJ,."tA 

L.U.C.E. . -

CtNEs 

:[il ARNESJ;N,\ 

'CINES 

Esn:IDìJ 

CiNE~ 
' 

.FARNESINA 

J_ì' ,\.W]jE STN .. 

C1N.ES 

'l' l II Il E;1'! I A 

CtNllS • • 

S. A. F. A. 
C!N°ii:S ,. 
C!.N.E;S 

TumwN'1,, 
F ARNESl'N,\ 
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Tt'l' OLO 

lL G;RANDE SILENZIO 
• 

ARMA, BtANCA 
JY.IA NON É U'NA COSA SERIA 

' ' 
•CONQUIS:J'ATORI .ll1ANIME 
GUOR 'DI VAGABONDO 
L'AMBASCIATORE 

'BERTOLDO, B,E~T0,LDINO E C,ACA-
SENNO 

N'OZ:ZiE VA-GA.ECINDE 
UNA DONNA FRA DUE MO.NDl 
L1AN()NIM:A RQYLOTT 
B:ALLERIN,E 
SETTE GIORNI ALL;Af..,TRO MÒND(J 
iilULI,E 0:RME D.EI NOSTRI PION:f.Etlf 

. 

Ver,s,i01ii estere, girate in ltfll'ifl 
' 

CASTA DfV A (in!\'lese) 
AMOOR (francese), 

P'OUll LA REINE fi~ancese) 

COUP DE. V'EN1' (.f1·ancese) 

C(}EUR DE, GUEùX (f,,aqMse) 

LA GONDOLE AU:X CE:IMEl.tF~S (fra,1-
cese) 

EINE FRA U ZWINCHEN Z\VET \VEJ~­
TE-N ( tede,s:cl), 

DIARIO DI tTNA DON.N,\ M1\TA (au-
sti:i•aco) 

V ers'Ìo111i $_t/Jre<is('ùflic/1 p 

NOZZE VAGABONDE 

ANNO 1936-1937 
Film ital'ifl,tti reali,zzati in Italia 

-IL CAMMlNO DEGLI 1llR01 
AMAZZONI BlANCB:E 
LA DANZA ~ELLE LANCETTE 

' ' 

RE DI DE~Al'.tl 
j 

' 
01!.SA. I'llO.DU':VIJ;':RICE 

V lf111,r~-, 

NE<lltOt-;I 

COLtl ~,tt11 11' IL ~I 

S. A. 11'11. l\'I 110111 Bosco 
Fo11i.~No 

' 
[ ECIUINI 

( ;0N 11 . À Ll'l'IHII 

&i. /\, l. ~1'11ll ls0CINl{IV1A·1•. 

A 1<11'11,1 .I:•' IL M 

l ~IC)lll\,1 & G. 

A.. 11. (. 

8 '1'11 V/i:'Oll 

,L. U. C . . B . . 

A. ç. L. 
Lll.~ F'lLMs Eroe 
li'oi\ZANO li'1LM 

l i',111zANO•LUT Co. CrN. 
FrLMs RE_l'IA1ssANCE 

'fru•ERIA-E-IEL T.AN'I' ,l;[(l 

S, A. I. S'.!'BREOCi:NE:Ml\ T. 

LuoE 
A;ison 

' 
S. A. C. I. 
CAP1'1'A.\'11 

' 

ZaQr1in:i, 
PoggiòJi 

Ca1nerini 

R. {;'1ùosso 
F"o11za110 
Ne.g.roni 

S'in1onelii 

Hrlgnone 
A I ~su11drini 
M'.,,turuzZ() 

M,1ol1uty 
l\iull<i li 
l)e F'110 L. 

Gn JT1111,1 

11011. ij in 

l~1rza110 

.Qreville 

Ep,steiu 

.Rahenalt 

A. · ,Kosterlitz 

Bri,gnDne 

D'Errieo 
. Rigl1e,lli 

'. ' 

Ba.ffieo 
Guazzoni . ' 

Al1TO:RI POU/Clll.ALI 

, 
Betr01Ie 

Gloria, Bernru:di 

,De Sica, Cegani 

Zace1t11i Giachetti . , 
-

'D'Aneor.a, Gloi;ia, F.erida 

Ca;.1;rri,, Baseggio, Jach-ino, Sp,ada 

Glor~,, ,A,.ln1ir-ante, D? A11-0ora 
Mii:-anda, Donadiq, Prìh:oda 
Calò, , Pilotl'.Q, Pola Donadio 

Deni~, F'eriila, Ja.chil,).o 
Falconi, Vla1·i!iio,, A:yln1er 
( doéu1ne11tario) 

He,ggert, Holmes 
F euiTière, Dau:p'h111, Bag_uil 
H-ell, Hollan. Alcoveti 
Bel.!ry·, A1,ais, Picani 

, Renaud, ZaccQni 

.Mivanda, Gara,y, Cerlesi 

· Gloria,, C:eseri 

( a ò'cum.entari o) 

DarLa1,a, Feritla 

Monis, C.ts.éri, S1>adu , Al.mira11re. 
lVlu:sco,' Bernardf, Ferr111·i 

S'l) A B·l r,ll\fJe !11 1.' r 
D l P:ROJJ'UZ10;N J,; 

F ARl\tlllSIN,\ 

S-. A. I\'. A • 
• 

{;::tNES 

F.ER'I! 

T~Rll,E~L\ 

/iì •. ;\.. F. A. 

CrNEs-F ARNES rNA 

CINES , . 

FARll!ESINA 

S. A . .F. A. 
'J'IRRENli 

CtN:!,S 

L .U.G.E. 

Cll'\ES 
ètNh'S 

TIRR~:NIA 

TIIIIIENJA 

T1111tENI,\ 

CJNl;S 

CtNEls 

LUCE 

'TtllREN l,A 

CAESAII 

C!N:ES 
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' 

TI'l'OLCl 

-

' 
L'.ANTEN'Al'O 

' . 

LA DAMIGELLA DI BARO 
LO SMEMORATO 

' 

CA V:,i\LLERLA, 
13 UOMIN.t E DN ~NONE 
LO SQ,UAORON,E BIANCO 
TREN'i'A SEC,ONDI D'AMORE 
NAJ?Qll VERDE, E BLU 
"fL GRANDE A)?PE[,LO 
lOE' lli ROSSO 
I DUE SERGENTI 
' 

I QUATTRO M,OSCHET'rt,ERl 
L'ALl!ERO DI ADA;MO 
L'UOMO CHE SORRIDE 
VIVERE 
PENSA.cC.I GIA.,çQMll'NO 
lL GORSARtl $RQ 
'È TORNATO CAR,NEVALE 
QUES,l'l R•AGAZZI 
FERMO CON LE MANI 
LA RiEG.INA DELLA ~.CAl~A 
LA FOSSA .JlEGLI .ANGELI 
HO PERDUTO 'MIQ MARITO 
lL FU MATTI~ R • .\SGAL 
LA CONTESSA DI PARMA 
l CONDOTTIERI 
J _FRATELLI CASTIGLIONE 
SENTINELLE DI BRONZO 

' 

Nl~A. NON FA'R LA: STUPIDA 
I fllJE B4RBIERI DI SIVIG.LIA 
e DUE MlSA.NTROPI 
ALLEGRI MASNADIERI 
PlOGGlA D'EST ATE 

' . 
V ersio·11i esJilre gi,'tate i11 Italia 

OONDOTTIERI (te.desca) 
f,'HOMME DE NULLE eART (.francese) 

VOLEURS DE FEMMES (f11ancese) 
• • 

MADAME BUOl'iAPARTE (france.1>it) 

CA.SA. PllODUTT.R'lOE 

A!:iTll,\ 

I, C. l. 
CAl'J'l'A~l 

I . 'C. I . 
F 'òRZAN() 

Rollii.A ll, IL-~l 

E. I. A. 
Col.01M S.. A. 

I. C. I. 
LVl'-4 

M il.NoJ,11 

l\'llN lA'J.lU Il.\ 

l\'IAN,EN'f-1 

E. I. A. · 
A.r>P'IA 

CAPlT.tNI 

A11,.r1s'ì:1 As lì'11ç,1A<ì.1 

TroJ>Jt<r& 
ROJ.VIUl. t1S 

TrtANUs 

APill_LlA 

OtORAr.IA 
' 

A !YURA F1Tu:.'\1 

ALA F1L1VT 

l . C. I. 
CoN's. (( I CoNDOTTIElll !) 

A,\v1A1·0 

FoNo-RoMA 
S. P. E. C. I. 
A d s'o~LA Frt.:M 

A l!Tf4 FnM 
V1:t1'.0RIA FILM 

Z,1.cGoN1 

C01'i$. (< J CoNooTTJERI » 
AL.A-COLOSSEIJM ' 

(i?ÈNER!'L Pnoo. 
L.Es X1'11.1'Js ù moiss 
A,. Vtl,':léEN1 

• 

• 

., 
' 

RÉ'<ittSl' A 

Brignone 

Matt_oli 

Righelli. 
t\'.lessandriui ' . 
F oi::zan1> 
G-enì11a 

Bonnatd 
G, De Mar1,i110 
CaJnerini 
Matar-i1~'zo 

Gn-azz,oni 
(il:\ ~i~t uva) 
Bon•o·ard 
Matto.li 
J:lr,fgiloQil 

Righelli 
Paier.ml 
Mata1:;1zzo 

Mattoli 

Z1tmb1,1to 
Salvini 
B ra.g11glia 

Guazzoai 

t'.:henal 

Bla~etti 
' 

'1'rel,l'.Ner 

D' Jiìrrìelil 
Marce'rlini 
Ma.lasomn1a 

' -

Coletti 
Falenni 
Ei.te.t 
R,aili:ok 

1' re11ker 

Che11al 

Gar!c,e 
H . Décfiam,Ps 

I • 

• 

• 

• 

A'rTORI. I'RINGil'AL1 

' • 

' -

Gand.u~io, D~,i\.nc.<fra, Barbata 
Gran1atioa, Cimarai Clxellh1i 

lVlusco, B'orboni, , Goop 
•Cegani:, ~azzari1 Viur,i'\110, )açW:no 
6'ia.cbétti, l?'!lstor.e 

©ia.!}he_tci., C'l:IJlttl, Lanzi 
' . 

Merli.ai, Viar'isio, Besozz.i 

-
Pilotlo 
1raltror1i , De~1ls,, Monis, .8ag_herri 
M. Do~-0, Gel!Vi1 Maltagliatj, Fetlda 

-
l\ferlioi, Be:so?,ZÌ 
De Sj lld~ N otis, l\'ti:bial'.i 
:;ì i;bipa, 1lot1,tt0 

Mo.se o, Stei11er, Drin Paolo 
Vera~ìi , Jachii;ro 
Y.~alt ,onì, Me1'liche[li 
"Qe $tea., B·arbara, 

T!!tò, E[zsi Paal 
Car osip,, Ci jn.a tla: 
• • 
F\l:cid'a, ~azz!ari 
Borl>oilÌ , Viarisio, BesozZ<i 
Mia;anila1 B.lanchar 

• 

Ceg1.1ni , D !Jl11s , C~s-eri, Centu 

TFenkeT, Nuc'ci, Ferrari , S:a,eripante 

Feri:cla, Pilo.tto 

Dor'ls Durante, .Jf. Giachètti 
,Noris, ijesozzii Rov:eri 

Fe~iilll., Gizzi, Beltramo tintet.rot\o) 
Denis , Beso.zzi, Tofano 

N or1s, Pi101t o 

P,asch; Tr-enker 
lWlranda, Blancliar 

Decau."'{, 6ercy 
' 

P . ]"1:<e;;,nay, , I vom1e [l.cinteu1vs ( lnl:erio'tto) 

I 

'STA:UÌL1.l\{E N'l'I 
Dl PRODUZ10.NE 

Ctr.r.s 
CtN,:s ., 

C:1wis 
C1NES 

' 

TtrutENl.\ 

01,lllES 

Cll'l{ES 

E .Sl 'ETINI 

CtN_E's 

t(NtiS 

'f11(1ll!lN I;\: 

,S .• A . .13' .A. 

T 1:n~tllJ, 1A 
5.;\.lì.A .. 
Ctr{ES 

CAliSAB 
~ 

µINllS 

S.A.F.A.. 
Fhl\NESi~ 

C!N:ES 

'J.' ltlllBN 'I 1\ 

,C1NES 

C!NilS 

Fèa't 
Crl'IES 

TrnnENlft 

CtNEtfTTÀ 

F ARNf:,S:11.'1 A 
' FAIIN.ESlNA 

' C 1'.N,EClllTA 

S.A.F . ./\. . 
E!i'IERN( 

• CtNE=cr-1:,rA 
T111JìEN:l.l. 

'f;wl,lt:NlA 
TtRRENJA 

1 • 

' 
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